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NEW YORK — Buon 
compleanno Saddam. 
Era scritto così sulle 
bombe lanciate dagli 
aerei americani l'altro 
ieri, durante il secondo 
“raid'’ della coalizione 
occidentale contro 
Saddam Hussein e l'I- 
raq. ‘Missione com- 
piuta con successo" ha 
annunciato orgoglioso 
alla fine Fitzwater, 
portavoce di Bush e 
della Casa Bianca. Ed è 
stato subito entusia- 
smo ma è durato poco. 
Poi, a meno di 48 ore da 
quell'annuncio, ùn cre- 
scendo di polemiche. —_ 

‘Sono orgoglioso di 
come sono andate, le 
cose - ha dichiarato ieri 
Bush - e sebbene siano 
stati colpiti solo metà 
degli obiettivi militari 
revisti, l'obiettivo po- 
tico è stato raggiunto, 
Saddam ha avuto il no- 
stro. messaggio: gli al- 
leati sono forti, posso- 
no attaccare in qualun- 
que momento se le ri- 
soluzioni Onu non ven- 
gono osservate”. 

Ma al di là delle di- 
chiarazioni ufficiali 
che si sono succedute 
senza tregua, per molti 
la missione ‘allita. 
Delle quattro le batte- 
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rie di missili nel Sud 
dell'Iraq da colpire, ne 
è stata annientata solo 
una, due sono state ri- 
mosse dagli iracheni, 
una è ancora perfetta- 
mente funzionante. 
Tra le righe anche il 
Washington Post, e il 
New York Times, quo- 
tidiani tra i più impor- 
tanti ed autorevoli, la- 


lulo: Commerciali L. 220/000 {fi 


gia l'Onu’ 


.intervistatore. 


denuncia il segretario 
del Psi. E reagirà «difen- 
dendosi anche in piazza 
e cioè in modo aperto e 
pubblico di fronte alla 
stampa ed ai cittadini», 
La conferenza stampa di 
Craxi prevista ‘per oggi è 
però stata rinviata ad al- 
tra data. 

Sulla successione alla 
Segreteria, intanto, non è 
Stato ancora trovato un 
accordo e maggioranza e 


Borsa agev 


Via alla «po 
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| Trovatol ‘accordo, tocca ad Amato 
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ha deciso di re: e ci è È 

fermezza al SUOICONVOTE Rinviata 

gimento nell'inchiesta su 

Tangentopoli e di «scen- TR; 
dere in piazza» per con- 

trastare quelle che defi. confer, ‘enza 
nisce SGRMDADIRI gi Eee 
it che de: I 

MERA costruzio- pre Vista 

ni ed Soa i 

mente infondate». «51 sta È 
Praticamente svolgendo per Oggi 

un processo in piazza), "mme 0 


minoranza conti 
confrontarsi, OO 
ro se Craxi ha ene 

i di i ne 
di dimettersi prima Se 
l'assemblea nazionale 
del partito prevista per 
fine gennaio o agli inizj 
di febbraio. Quello che è 
certo è che vuole difen_ 
dersi chiamando in cau- 
sa altri leader politici an. 
che di altri partiti. Non è 
casuale una dichiarazio- 


olata 


polare» 


naugurazione 


COM. EFF. 


PROMOZIONALE 
CON SCONTI 


TUTTA LA MERCE 


sciano intendere che 
ancora una volta si è 
persa l'occasione di da- 
Te una vera lezione a 
Saddam. Stati Uniti e 
alleati, neanche questa 
volta sono riusciti a co- 
Struire per l’iracheno 
quella gabbia politica, 
© militare che sia, che 
non gli permetta più di 
nuocere, 

E nel giorno delle po- 
lemiche e delle smenti. 
te, critico e smentito è 
Stato anche Bill Clin- 
ton. In un'intervista 
pubblicata ieri dal New 
York Times aveva di- 
chiarato: ‘’Giudicherò 
Saddam dal suo com- 
portamento. Se osser- 
verà le risoluzioni delle 
Nazioni Unite potrà es- 
serci con l'Iraq e con 
Saddam un nuono ini- 
zio”. Improvviso cam- 
bio di rotta? No, solo 
uno spiacevole equivo- 
co tra intervistato ed 
"Non 
c'è differenza - ha pre- 
cisato ieri visibilmente 
imbarazzato Clinton - 
tra la mia e la politica 
di George Bush. Sarà 
difficile che le relazioni 
con l'Iraq possano nor- 
malizzarsi’'. 
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‘ne di solidarietà fatta ieri 
dal Movimento giovanile 
socialista in cui si ricor- 
da che ad ammettere l'e- 
sistenza di finanziamen= 
ti anomali ai partiti sono 
stati anche Giuliano 
Amato e «con il loro si- 
lenzio» i leader di tutti i 
partiti di governo e di op- 
posizione. Il caso Craxi è 
stato discusso a lungo ie- 
ri sera nella riunione del- 
la segreteria socialista. 
L'unico accordo trovato 
tra le due anime del Psi, 
craxiani e martelliani, è 
Proprio sulla linea politi- 
ca: l'alleanza con Pds e 
Psdi «affinchè i partiti 
dell'Internazionale so- 
Cialista in questa legisla- 
tura costruiscano una 
Maggioranza con la Dc e 
non contro la Do). 
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ULTIMATUM: SEI GIORNI PER IL PIANO DI PACE 


Cee, appello finale 


Il Parlamento serbo di Bosnia decide martedì 


Si mobilita il fronte del «no». 


Clinton condanna la «pulizia 


etnica». All’Onu i piani 


per possibili interventi militari 


BELGRADO — Meno di 
dieci ore dopo l'annuncio 
di ieri mattina dell'ulti- 
matum Cee ai serbi (sei 
giorni di tempo per ac-; 
cettare o no il piano di 
pace), il presidente fede- 
rale Dobrica Cosic ha 
avuto ieri a Belgrado una 
: riunione con Radovan 
Karadzic e praticamente 
con tutti gli altri maggio- 
ri dirigenti serbo-bosnia- 
ci. Come la scorsa notte 
aveva Suegonito di fare la 
Comunità europea, Cosic 
ha usato la sua «indubbia 
influenza» per ricordare 
la necessità che il «parla- 
mento» dell'autoprocla- 
‘mata «Repubblica serba» 
di Bosnia accetti un pia- 
no di pace proposto duri 
comunità ‘internaziona- 
le. Tuttavia, fino a ieri 
l'adozione del piano non 
sembra, a Belgrado, sicu- 
ra. 


ROMA — Finché sarà 
Inverno probabilmente 
la notizia passerà inos- 
servata. Ma appena ar- 
Tiveranno i primi caldi 

otrebbe sconvolgere 

le abitudini degli italia- 
ni. 


A rischiare di scom- 
parire è il sollievo più 
amato nelle giornate 
estive: il cono gelato (o 
bicchierino, per chi 
non ama le cialde) po- 
trebbe presto diventa- 
re introvabile nelle 
centinaia di gelaterie, 
A denunciare la 
«contraddittoria sen- 


Intanto si apprende 
che il presidente eletto 
degli Stati Uniti Bill Clin- 
ton appoggia i colloqui di 
pace di Ginevra sulla ex 


Jugoslavia, ma è convin- 


to che la cosiddetta «pur 
lizia etnica» nei Balcani 

lebba cessare, su tale 
problema egli sarebbe 
pronto a essere più riso- 

Uto del suo predecessore 
DR Bush. 

. Infine, la ato ha de- 
ciso di inviare sollecita- 
mente al Segretario ge- 
nerale dell'Onu Boutros 
Ghali nuovi elementi per 
«perfezionarey j piani 
Operativi di interventi 
Inilitari per costringere 
la Serbia a rispettare 
divieto di sorvolo della 
Bosnia deciso dal Consi- 
glio di Sicurezza, 
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Il cono gelato da passeggio 
forse resterà un ricordo 


iglio di 
tenza del Consig! 
Statoy in merito sono le 
organizzazioni di cate- 
goria. Tale sentenza 
nega calle gelaterie ar- 
tigiane il diritto di di 
dere il proprio prodotto 
nel tradizionale cono o 
bicchierino)... _. 

Per gli italiani sarà 
come se all'improvviso 
venisse a mancare un 
vecchio amico. 

Le organizzazioni di 
categoria affermano 
ora che la vendita nelle 
gelaterie artigiane non 
può considerarsi «som- 
ministrazione», per la 


lea 


TANGENTI: CRAXI PARLA DI CAMPAGNE DI STAMPA *DEFORMANITT” 


«Mi difenderò in p 


Incertezza sulle dimissioni - Nella segreteria l’ 


AZzZza? 


accordo sulla linea politica 


ale già un decreto 
lel ministero dell'In- 

dustria del 1985 ribadi- 
sce che «può svolgersi 
esclusivamente in lo- 
cali pubblici apposita- 
mente attrezzati per la 
consumazione sul po- 
sto). 

La sentenza del Con- 
siglio di Stato, sosten- 
gono, «non può con- 
trapporsi alle norme 
vigenti, e le pubbliche 
amministrazioni sono 
inderogabilmente ob- 
bligate a rispettarle e 
ad applicarle in modo 
corretto». 


tratte in salvo mentre altre 17 ven, 
speranze di trovarle vive. Non ris 


(J 4 
Traghetto, tragedia nel Baltico 
BERLINO —Ilvortice ciclonico «Verena» e le acque gelide del Baltico hanno travolto 
un traghetto polacco al largo delle coste te 
persone; secondo l'ultimo bilancio, delle 61 persone a bordo solo nove sono state 
ono ancora date per disperse, ma con poche 
ta che sulla nave vi fossero italiani. Secondo le 
prime ipotesi, alcuni dei 10 vagoni ferroviari o dei 39 camion caricati nella stiva 
potrebbero essersi sganciati causando lo sbilanciamento. 


desche, causando la morte di almeno 35 


SI DEL SENATO A MANI PULITE’ 
Bernini, Citaristi 
e Zito a giudizio 


ROMA — Raffiche di autorizzazioni a 


rocedere al 


Senato. Ad essere rinviati davanti ai giudici sono stati 
ieri il segretario amministrativo della Dc sen. Severi- 
no Citaristi e l'ex ministro dei Trasporti Carlo Bernini 
(entrambi per vicende di tangenti veneziane), ed il 
senatore socialista Sisinio Zito, coinvolto in una in- 
chiesta sulla mafia calabrese. Il sì all'autorizzazione 
a procedere spe Citaristi è passato per soli quattro 
voti: quelli dei senatori della Lega Nord che hanno 
rivendicato la paternità della vittoria’ a sorpresa, 
dato che la giunta del Senato aveva espresso parere 
contrario alla concessione. Anche per il sen. Sisinio 
Zito l'autorizzazione a procedere è stata concessa in 


contrasto con il parere della giunta. E' stata però ne- 
gata l'autorizzazione all'arresto chiesta dai 
Palmi. Per Bernini, invece, era stata proprio la giunta 
e lo stesso senatore a chiedere all'asse 


a favore. 


Il senatore Bernini è accusato di violazione delle 
) pubblico dei partiti. "Tra- 
mite il suo reno) personale Franco Alberto Fer- 

enda delle tangenti pagate 
per la costruzione della bretella autostradale Marco 
Polo e della terza corsia del tratto Venezia Padova, 
per gli appalti della depurazione delle acque dall'a- 


norme sul finanziamento 


lin” è coinvo! 


trazina. 


Ito nella vic 


udici di 


lea di votare 
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RANI DECESSI RICOLLEGABILI AL DRAMMA DEL DC.9 


Stica, pista di morte infinita 


E giorni fa è stata scippata una Valigetta contenente una perizia sulla tragedia 


presentanti 
Treu e Fr 
diatamente; 
sentare api 
OE 
a la Procura 
Teato di «inosserval 


Tina mercantile. 
. Scende in cam 


stro non mi 


3 i scatena la battagli= © 
l'Ente Porto, sì Sca altaglia in 
i aveva presentato il ricors 
Per chi ave a: consiglio 0 (1, 
‘onda) il provvedimento va ese; 
er l'Eapt ci sono 60 giorni 
ello al Consiglio di Stato, ter er Pre- 
‘a motivazione dell'ordinanz 
di Roma a indagare sg 
za dei Rrovvedimenti, Satuale 


torità giudiziaria» a carico 
po anche il «grande vecchioy della 


mimi PIRO: 

con icorso al Consiglio di Stato 
preta il SRL comunità nazionale, 
vrebbe fare un ministro della 
ni dedica un pensiero anche all'or 
Camber, della LpT, sottosegretario ai Trasportj, 
«Insiste per Fusaroli? E solo un incidente di per. 
corso, anche se si trova in una situazione che può 
creare discrasia tra i suoi due ruoli». 


commissario del- 
Qerpretativa, 

; Cgil e i rap- 
ci strazione 
‘guito imme- 


lel ministero della Ma- 


Li; A Manlio Cecovini. «Io al ost, 
sta per TERRE comportato così, n 


Del Inter- 
or COME do- 
DREI CELSO: 

‘onorevole Giulio 


In Trieste 


EAPT, LA SECONDA ORDINANZA DEL TAR 
E Fusaroli non molla 
Gli strali di Cecovini 


— Dopo l'ordinanz i 
TRIS professor Paolo Fusarolt ee camulla la nomi- 


ROMA — Ufficialmente, 
le vittime del Dc-9 Ita- 
ma RALE nel cielo 
i Ustica il 27 giugno 
1980, sono ‘81, Seno 
quell'aereo sembra gra- 
vare una maledizione: 
almeno altre undici per- 
sone, infatti, sono dece- 
dute. Tutte, in un modo o 
nell'altro, legate alla tra: 
gedia. L'ultimo caso, è 
quello di mercoledì not- 
te: a Bruxelles, in Belgio 
quando due sconosciuti 
hanno. accoltellato a 
morte il generale Rober- 
to Boemio. Il generale 
era stato interrogato dal 
giudice Rosario Priore, 
che sta indagando sulla 
vicenda del Dc-9, perchè 
Boemio era uno degli uf- 
ficiali in servizio a Mar- 
tina Franca, al vertice 
della terza legione aerea. 
A gettare nuove ombre 
sulla vicenda ha contri 
buito poi la notizia, resa 
nota ieri, che una setti- 
mana fa a Roma alcuni 
preziosi documenti sono 
stati derubati ad uno dei 
periti incaricati di fare la 
relazione finale sulle 
cause dell'abbattimento 
dell'aereo. 
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Oggi si circola liberamente 


Martedì per il traffico 
prima chiusura «automatica» 
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2_] Il Piccolo 


Bettino Craxi 


ROMA — Bettino Craxi 
ha deciso di reagire con 
fermezza al suo coinvol- 
gimento nell'inchiesta su 
Tangentopoli e di «scen- 
dere in piazza» per con- 
trastare quelle che defi- 
nisce «campagne di 
stampa che deformano 
ulteriormente costruzio- 
ni ed accuse assoluta- 
mente infondate». «Si sta 
praticamente svolgendo 
Un processo in piazza), 
denuncia il segretario 
del Psi. E reagirà «difen- 
dendosi anche in piazza 
e cioè in modo aperto e 
pubblico di fronte alla 
stampa ed ai cittadini». 
La conferenza stampa 
di Craxi prevista per oggi 
è però stata rinviata ad 
altra data. Sulla succes- 
sione alla segreteria, in- 
tanto, non è stato ancora 
trovato un accordo e 
maggioranza e minoran- 
za continuano a confron- 
tarsi. Non è chiaro se 
Craxi ha intenzione di 
dimettersi prima dell'as- 
semblea. nazionale del 
partito prevista per fine 
gennaio o agli inizi di 
febbraio. Quello che è 
certo è che vuole difen- 
dersi chiamando in cau- 
sa altri leader politici an- 


Politica 
IL SEGRETARIO SOCIALISTA SI DIFENDERA’ IN PIAZZA 


Craxi giunto al cap 


Nel Psi è stato raggiunto un accordo 


sulla linea politica, ma non ancora sul nome 


del nuovo «numero 1» che dovrà comunque 


essere il segretario di tutto il partito» 


che di altri partiti. Non è 
casuale una dichiarazio- 
ne di solidarietà fatta ieri 
dal Movimento giovanile 
socialista in cui si ricor- 
da che ad ammettere l'e- 
sistenza di finanziamen- 
ti anomali ai partiti sono 
stati anche Giuliano 
Amato e «con il loro si- 
lenzio» i leader di tutti i 
partiti di governo e di op- 
posizione. 

Il caso Craxi è stato di- 


. scusso a lungo ieri sera 


nella riunione della se- 
greteria socialista prima 
convocata per le 17, poi 
rinviata alle 18 (a causa 
delle votazioni in corso 
alla Camera), iniziata po- 
co prima delle 19 e pro- 
trattasi fino a tarda not- 
te. L'unico accordo che 
finora è stato trovato tra 


le due anime del Psi, cra- 
xiani e martelliani, è 
proprio sulla linea politi- 
ca. Sia il portavoce di 
Craxi Ugo Intini che l'on. 
Nicola Capria di «Rinno- 
vamento socialista» han- 
no affermato di essere 
d'accordo sull'«alleanza 
con il Pds ed il Psdi - ha 
detto Intini - affinchè i 
partiti dell'Internazio- 
‘nale socialista in questa 
legislatura costruiscano 
una maggioranza con la 
Dc e non contro la Dc. 
Nella prossima legislatu- 


ra, - ha aggiunto - e spe- 


riamo che inizi il più tar- 
di possibile, cercheremo 
di costruire intorno a 


» questo, polo socialista 


un'alternativa alla Dc. 
Questo è il punto di equi- 
librio che mi ‘sembra si 


vada delineando». 

Un altro esponente 
della segreteria, Giusi La 
Ganga, ha precisato che 
la maggioranza, pur non 
ponendo pregiudiziali, 
giudica «avventurose» 
alcune proposte politi- 
che fatte dalla minoran- 
za su possibili alleanze di 
governo, Esistono invece 
«forti convergenze su ciò 
che bisogna abbandona- 

re, su ciò che bisogna 
prevedere come opzione 
politica e su ciò che biso- 
gna scartare come evolu- 
zione politica aventuro- 
sa a proposito di certe al- 
leanze». 

Anche Nicola Capria 
ha confermato che sulla 
linea politica l'intesa già 
c'è. In quanto alla suc- 
cessione a Craxi, Gapria 


IL SEGRETARIO DELLA QUERCIA VORREBBE F AR CADERE AMATO 


Occhetto in cerca di alleati 


ROMA — Attesa. La si- 
tuazione del governo può 
essere descritta con que- 
sta sola parola. Dal pun- 
to di vista politico non 
c'è altro che attendere, 
Attendere che nel Psi 
Craxi decida di passare il 
testimone. Attendere che 
in Parlamento si delinei 
o non si delinei un'intesa 
su una legge elettorale 
che, se approvata in tem- 
po, potrebbe rendere 
inutile il referendum, At- 
tendere che si coalizzi 
una nuova maggioranza. 
o una più ampia maggio- 
ranza, entrambe attual- 
mente inesistenti. 
Achille Occhetto sta 
portando avanti con ca- 
parbietà il suo «giro di 
consultazioni», teso ap- 
punto a ricercare una 
nuova coalizione che so- 
stituisca quella che ap- 
poggia Amato. Ieri ha in- 
contrato per la prima 


partito della maggioran- 
za, Carlo Vizzini, segre- 
tario del Psdi. E, al di là 
delle parole di circostan- 
za dette dai due al termi- 
ne dell'incontro, il segre- 
tario della Quercia ha ot- 
tenuto un risultato posi- 
tivo. Ha convinto Vizzini 
di stare lavorando non 
tanto per liquidare l'at- 
tuale governo «che non 
ha le ore contate», quan- 
to di lavorare per un ese- 
cutivo «più forte e carat- 


terizzato da um program» 


ma concreto e ampia- 
mente concordato, senza 
salti nel buio. Non un al- 
largamento ma una vera 
e propria maggioranza). 
Non è esattamente ciò a 
cui sta da tempo puntan- 
do Vizzini, più propenso 
invece alla tesi dell'al- 
largamento dell'attuale 
maggioranza al Pds, se 
non della sostituzione 


Quercia, come sembre- 
rebbe pensare qualche 


democristiano, 
Ma per il segretario 
del maggiore partito 


d'opposizione, avere av- 
vicinato le posizioni di 
un partito di governo alle 
sue è già un successo. 
Tanto più che neppure 
Occhetto parla di crisi al 
buio, mentre Vizzini, an- 
nunciando a sua volta 
prossimi suoi incontri 
con La Malfa e Martinaz- 
zoli si dice convinto che 
lo stesso Occhetto, in 
questo momento, avendo 
aperto anch'egli un con- 
fronto con democristiani 
e repubblicani, difficil- 
mente pensi ad un gover- 
no che veda assenti «for- 
ze politiche di questa na- 
tura). 

E' in sostanza un'ipo- 
teca sul futuro, quella 
posta da Occhetto con il 


to più che anche il Psi, in 
un'intesa tra maggioran- 
za e minoranza, pur nel 
travaglio di parto della 
scelta del nuovo segreta- 
rio, ha già puntato, senza 
mettere in discussione 
Amato, le sue carte su 
una linea che mira a co- 
struire con il Pds e il Psdi 
un'alleanza per una 
maggioranza di governo 
con la Dc, in questa legi- 
slatura, premessa di 
un'alternativa alla Dc 
nella prossima. Pet ora 
siamo alle parole, ma an- 
che da queste emerge la 
curiosa posizione di un 
capo di una coalizione in 
cui tre partiti, Dc, Pedi e 
Psi, pensano di cambiare 
la. maggioranza «am- 
pliandola» ad un partito 
che vuole mandarlo a ca- 
sa. 

E mentre Bossi an- 
nuncia il suo incontro 


SENATO: RAFFICA DI AUTORIZZAZIONI A PROCEDERE 


Quercia per la prossima 
settimana, al Senato si è 
creato un vero e proprio 
cartello delle opposizioni 
minori, per potere pre- 
sentare con il numero di 
firme necessario, una 
mozione di sfiducia ad 
Amato. L'escamotage è 
stato quello adottato da 
Lega, Rifondazione co- 
munista;, Msi, Verdi e 
Rete hanno presentato 
diversi documenti ma 
SEO E Ra 
di 68 firme e superando 
così di oltre il doppio il 
minimo richiesto perchè 
la sfiducia venga discus- 
sainaula. 

La seconda novità del- 
la giornata viene dal co- 
Imitato ristretto per la ri- 
forma elettorale. Dove 
non è stato trovato alcun 
accordo. Accertato che 
ormai sono in prevalen- 


. ha affermato che. non 


‘présidente 


servono soluzioni colle- 
giali o di transizione, in 
un momento in cui «il 
partito è scosso da bufe- 
Te e terremoti». Ciò che 
serve, ha dichiarato an- 
cora Capria, «è una solu- 
zione unitaria ma forte». 
Amato o Martelli? «Pen- 
so soprattutto a Martel- 
li», è stata la sua rispo- 
sta. Ed ha smentito la ve- 
ridicità delle notizie di 
stampa sulle varie candi- 
daturte che sarebbero 
sul tappeto per la segre- 
teria. Giuliano Amato ha 
intanto confermato an- 
cora una volta che non 
ha alcuna intenzione di 
fare il segretario. C'è pe- 
rò tutta la sua disponibi- 
lità a contribuire fattiva- 
mente alla ricerca di una 
soluzione unitaria in vi- 
sta dell'assemblea nazio- 
nale. Parlando con una 
delegazione dei socialisti 
di «Alleanza riformista», 
i cosiddetti «quaranten- 
ni», ha detto anche di 
condividere la necessità 
di un adeguamento della 
linea politica, anche in 
vista delle prossime ri- 
forme elettorali, 

Elvio Sarrocco 


le forze che si pronuncia- 
no a favore di un sistema 
elettorale maggioritario, 
uninominale, più o meno 
corretto in senso propor- 
zionale, non è stato sciol- 
to il nodo dell'adozione 
di uno o due turni di vo- 
tazione. A sostenere il 
doppio turno, alla fran- 
cese, sono il Pds, il Psi eil 
Pli e, con qualche preci- 
sazione, la Lega. 
Nettamente contraria 
la Dc e in particolare il 
della’ com- 
missione bicamerale De 
Mita, che ha definito il 
doppio turno «una scioc- 
chezza». Contrari anche 
Rifondazione comunista 
e radicali. Se ne riparlerà 
in una prossima seduta 
plenaria della bicamera- 
le. Ma a questo punto 
evitare a maggio il refe- 
rendum elettorale diven- 


o) 


K) 


ROMA — Bettino Cra- 
xi è rimasto tutto 
sommato sorpreso 
della inattesa visita 
ricevuta ieri mattina 
nel suo quartier gene- 
rale romano dell'Ho- 
tel Raphael. Mentre 
tutti i giornali ripor- 
tavano in prima pagi- 
na con grandi titoli i 
capi d'accusa nei suoi 
confronti dei giudici 
di Tangentopoli e le 
molte testimonianze 
di chi lo accusa perso- 
nalmente, quella im- 
provvisa prova di so- 
lidarietà proprio non 
se l'aspettava. Fran- 
cesco Cossiga, ex pre- 
sidente «picconatore» 
e fustigatore di costu- 
mi politici, era lì per 
esprimergli - come ha 
spiegato egli stesso - 
«amicizia e solidarie- 
tà». «Io sono venuto 
‘ qui - ha spiegato - 
mentre altri non 
avrebbero il coraggio 
di farlo nel timore di 
essere colpiti da avvi- 
si di garanzia». 
Cossiga se l'è presa 
in pratica con l'unani- 
mismo del fronte che 
ora attacca Craxi o 
per lo meno gli volta 
le spalle. «In questo 
Paese in cui, in nome 
di grandi valori civili, 
morali e anche reli- 
giosi, si compiono atti 
di ineducazione e di 
viltà, la minima cosa 
che potessi fare era 
quella di stare vicino 
a Bettino in un mo- 
mento così difficile, 
| Questo,come amico, e 
‘perchè come \cittadi- 
no, ex presidente del- 
la Repubblica e parla- 
mentare voglio ricor- 
dare che cosa Craxi è 
Stato per la storia ci- 
vile del Paese». 
Francesco Cossiga 
ha voluto ricordare i 
meriti storici di Craxi: 
la capacità di portare 
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IMPROVVISO GESTO DI SOLIDARIETA’ 


Cossiga va dall’amico Bettino 
L'ex Capo dello Stato: «Ingiusto colpire solo lui» 


Francesco Cossiga 


tuazione difficile di 
collaborazione con il 
Pci allora sovietizzan- 
te», il «coraggio» di- 
mostrato nel «decide- 
re il dispiegamento in 
Italia degli euromissi- 
li» e la «dignità dimo- 
strata nella vicenda di 
Sigonella». «Non mi 
sembra invece - ha 
precisato - che uguale 
dignità siamo‘riusciti 
a salvare mandando i 
nostri ragazzi a farsi 
sbeffeggiare in Soma- 
lia». 

E Tangentopoli 2.E 
le prove in mano ai 
giudici milanesi ? 
Cossiga non nega ma 
ha una sua teoria. Di- 
ce di non credere al 
complotto e di stima- 
re Di Pietro ma preci- 
-sa: «Certamente do- 
Vrel cambiare opinio- 


l'unico capro espiato- 

rio». Alle accuse di 

Cossiga, la Dc ha pre- 

ferito non. replicare. 

No comment così co-. 
me il Pds. 


) 
continuasse a essere 
soltanto Craxi». «Tan- 
gentopoli - ha aggiun- 
to - è il frutto amaro 
del sistema. E respon- 
sabile della crisi del 
Sistema potrà essere 
anche il Psi, ma lo so- 
no certamente la Dc e 
l'ex Partito comunista || 
ora Pds. Voler ridurre || 
Tangentopoli a un fat- |} 
to di diritto penale o || 
di morale è ipocrisia, || 
per mantenere: tutto 
come prima. Questa è 
la crisi di un sistema 
politico, della quale 
tutti sono responsabi- 
li. 

E il discorso - ha |l 
sottolineato - vale an- 
che per Occhetto, For- 
lani, De Mita e Marti- 
nazzoli. Per non par- 
lare dei tanti che un 
tempo «scodinzolava- 
no davanti al ‘Rapa- 
hel' per chiedere un 
posto di ministro», «E' 
giusto fare i conti con 
quanto i partiti hanno 
Tubato - ha concluso - 
ma è doveroso fare 
anche il calcolo di 
quanto hanno rubato 
simmetricamente gli 
imprenditori». 

Altre solidarietà a 
Craxi non ne sono ve- 
nute. Sulla correspon- 
sabilità degli altri 
grossi partiti si sono 
però detti d'accordo 
anche la Lega e il Msi. 
«Cossiga ha ragione - 
ha commentato Um- 
berto Bossi -. Tangen- 
topoli è una nemesi 
così come una nemesi 
è che si. sia colpito i 
maniera particolare» 
Graxi». «Bettino - ha 
aggiunto Gianfranco 
Fini - non può essere 


pr ta sempre più difficile. il.Psi «fuori da una Si- Ne se ad essere colpito Valerio Pietrantoni 
volta il segretario di un delPsiconil partito della segretario del Psdi. Tan- con il segretario della za, dopo la decisione Dc, Neri Paoloni | 


Saranno processati Citaristi, Bernini e Zito. 


Severino Citaristi 
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ROMA — Raffiche di au- 
torizzazioni a procedere 
al Senato. Ad essere rin- 
viati davanti ai giudici 
sono stati ieri il segreta- 
rio amministrativo della 
DC sen. Sevérino Citari- 
sti e l'ex ministro dei 
Trasporti Carlo Bernini 
(entrambi per vicende di 
tangenti veneziane), ed il 
senatore socialista Sisi- 
nio Zito, coinvolto in una 
inchiesta sulla mafia ca- 
labrese, 

Il «sì» all'autorizzazio- 
ne a procedere per Cita- 
risti è passato per soli 
quattro voti: quelli dei 
senatori della Lega Nord 
che hanno rivendicato la 
paternità della «vittoria» 
a sorpresa, dato che la 
giunta del Senato aveva 
espresso parere contra- 
rio alla concessione. An- 
che per il senatore Sisi- 
nio Zito l'autorizzazione 


a procedere è stata con- 
cessa in contrasto con il 
parere della giunta. E' 
stata però negata l'auto- 
rizzazione . all'arresto 
chiesta dalla magistratu- 
ra di Palmi. Per l'ex mi- 
nistro Bernini, invece, 
era stata proprio la giun- 
ta e lo stesso senatore de- 
mocristiano a chiedere 
all'assemblea di votare a 
favore. 

‘Oltre che per Citaristi, 
Bernini e Zito il Senato 
ha detto «sì» all'autoriz- 
zazione a procedere per 
altri senatori tra cui il dc 
Vincenzo De Cosmo 
(abuso d'ufficio), il dc 
Bruno Ferrari (bancarot- 
ta fraudolenta e sempli- 
ce), il socialista Massimo 
Struffi (abuso d'ufficio), 
il socialista Raimondo 
Galuppo (violazione del- 
la legge sul finanziamen- 
to dei partiti), il de Giu- 


seppe Giovanniello 
(inosservanza di norme 
antinfortunistiche), il so- 
Cialista Giuseppe Russo 
(associazione per delin- 
quere e truffa). 

‘Per il segretario am- 
ministrativo della Dc Se- 
verino Citaristi la giunta 
del Senato aveva espres- 
so parere contrario al- 
l'autorizzazione per una 
questione di competenza 
territoriale della magi- 
stratura. La richiesta era 
stata presentata dalla 
magistratura di Venezia 
che indagava sulle tan- 
genti pagate per i lavori 
di una ditta veneta, la 
Cantieri Costruzioni Ce- 
mento Spa, nel Mezzo- 
giorno (Puglia e Basilica- 
ta). Uno degli imprendi- 
tori, secondo i magistra- 
ti, si sarebbe recato a Ro- 
ma per consegnare la 
somma di 50 milioni di 


Il segretario amministrativo della Dc e l’ex ministro sono coinvolti in due storie di tangenti veneziane 


lire al sen. Citaristi affin- 
ché fosse favorita la sua 
ditta nella gara per gli 
appalti. 

Il senatore Carlo Ber- 
nini è accusato di viola- 
zione delle norme sul fi- 
nanziamento pubblico 
dei partiti. «Tramite il 
suo segretario personale 
Franco Alberto Ferlin» è 
coinvolto nella pinta 

lelle tangenti pagate per 
A DR della bre- 
tella autostradale Marco 
Polo e della terza corsia 
del tratto Venezia Pado- 
va, per gli appalti della 
depurazione delle acque 
Slan per pal 
caggio delle acque in Jo- 
Calia Rana di Marghera 
e per l'assegnazione dei 
lavori della quarta linea 
del depuratore di Fusina. 

Il senatore Sisinio Zito 
è accusato dalla EE 
stratura di Palmi Riese 


BOCCIATO IL LORO EMENDAMENTO SULLA DOPPIA SCHEDA 


| missini all’attacco: sul sindaco «legge truffa» 


ROMA — «Ta-ngen-ta- 
ri». «Di-Pie-tro, Di-Pie- 
tro». Il tricolore viene 
adagiato sui banchi della 
Camera occupata dai 
missini, in segno di pro- 
testa. contro la «egge- 
truffa» per l'elezione di- 
retta del sindaco. Hanno 
definito proprio così la 
proposta della maggio- 
ranza che prevede un'u- 
nica scheda di votazione 
per eleggere sindaco e li- 
sta preferita, contro la 
quale il deputato missino 
Teodoro Buontempo ha 
presentato ieri un emen- 


damento all'articolo 5. 
Bocciata la proposta di 
Scheda doppia si scatena 
la ressa. Buontempo pro- 
testa vivacemente e tira 
fuori a sorpresa la ban- 
diera. I suoi compagni di 
Partito cominciano a rit- 
mare «li-be-rtà», «li-be- 
Ità». Inutili i richiami al- 
l'ordine del presidente 
della Camera Giorgio Na- 
politano: «Onorevole 
Buontempo la sua prote- 
sta è fuori luogo». Ri- 
chiami. Urla: «Ve-rgo- 
gna, ve-rgo-gna». Richia- 
mi. Espulsione. Ma l'o- 


norevole Buontempo 
non abbandona affatto 
l'aula, come da invito uf- 
ficiale e Napolitano so- 
spende la seduta, convo- 


cando i capigruppo. Al 


missino Tatarella viene 
chiesto di sedare gli ani- 
mi dei suoi. Ma appena 
riaperta la seduta la de- 
stra fa quadrato attorno 


‘a Buontempo, per evita-. 


Te che venga accompa- 
gnato fuori dall'aula. La 
seduta viene sospesa di 
nuovo. 

Alla riapertura Napo- 


litano chiede a Tatarella 
se la protesta missina 
PUÒ essere considerata 
Un occupazione dell'au- 
la. «Dopo il colloquio che 
lo avuto con lei direi di 
Sì» replica il capogruppo 
Missino, provocando 
Teazioni più o meno 
scomposte. «E' ‘un gesto 
di una gravità enorme, 
senza precedenti» grida 
Napolitano «impedite il 
funzionamento del libe- 
ro Parlamento e vi assu- 
mete una responsabilità 
politica che fa a pugni 
con quanto avete finora 


ciazione di tipo Mafiosoe 
turbamento del regolare 
svolgimento delle adu- 
nanze elettorali, Insieme 
al fratello Antonio, con- 
Sigliere Tegionale cala- 
brese, il senatore sociali- 
Sta si sarebbe collegato 
conle cosche Pesce-Pisa- 
no di Rosarno, San Ferdi- 
nando e zone limitrofe, 
«onde acquisire vantaggi 
elettorali nelle consulta- 
Zioni regionali del 1990». 
Secondo la giunta del Se- 
Nato, però, non ci sareb- 
be stato un effettivo «vo- 
to di scambio», ma sem- 
Pplici «raccomandazioni» 
da parte del fratello del 
senatore Zito. Da qui il 
«no» all'autorizzazione a 
procedere da parte della 
giunta, che non è stato 
però condiviso dall’as- 
semblea. 


e.s. 


dichiarato». Il de Bianco 
grida al «golpe». Nella 
sala stampa viene 1mpe. 
dito l'accesso al giornali 
sti. : 
Alla ripresa della se. 
duta, circa. un'ora più 
tardi, il Rio Napo- 
litano ha invitato i depu- 
tati, al di là dell'episcdio 
singolo, alla «massima 
misura nel giudizi nelle 
valutazioni e nei com- 
portamentiy. «Chi pre- 
siede questa assemblea 
ha detto - ha il massimo 
rispetto per tutte le posi- 
zioni ed è tenuto a garan- 


A Torino 

la Dc chiude 
le sedi 

delle correnti 


TORINO — Si chiudono le 
sedi delle correnti torinesi 
democristiane. L'appello 
al rinnovamento del se- 
gretario nazionale Marti- 
nazzoli è stato già accolto 
da due leader piemontesi; 
li on. Guido Bodrato, del- 
a sinistra, e Vito Bonsi- 
gnore, vicino alle posizio- 
ni di Andreotti e sottose- 
‘etario al Bilancio. «Da 
finiedì prossimo - ha an- 
munciato quest’ultimo in 
una nota - trasferirò la 
mia Sertsieria politica 
nella, Sede torinese della 
Dc. L'elezione a segretario 
nazionale di Mino Marti- 
nazzoli è stata un impor- 
tante segno della reale vo- 
lontà del partito di supera- 
re correnti e divisioni in- 
terne. Non ha più signifi 
cato avere tanti uffici poli- 
tici sparsi per la città». Nei 
giorni scorsi l'on. Bodrato, 
attuale. commissario del 
artito a Milano, aveva già 
Tinciato un appello ai col- 
leghi a tornare nella «casa 
comune del partito, 


tire i diritti di tutti, ma 
questo Parlamento è le- 
gittimato a deliberare 
sulla base della regola ir- 
rinunciabile della mag- 
gioranza). 

«La reazione - ha spie- 
gato più tardi Tatarella è 
stata un'omaggio alla de- 
mocrazia diretta e alla 
chiarezza, e al quesito 
referendario che vuole e 
richiede l'elezione diret- 
ta, cioè separata, del sin- 
daco, da quella partito- 
cratica della lista». 

v. pic. 


Milano: 22 
«miglioristi». .| 
lasciano l’area 
riformista 


MILANO — Un gruppo di 
22 «miglioristi» milanesi, 
fra cui amministratori 
locali e dirigenti sinda- 
cali, ha deciso di lasciare 
l'area riformista del Pds 
giudicandola «superata», 
Timanendo comunque 
nel partito senza aderire 
a nessuna corrente. Alla 
base della decisione, sot- 
tolinea un comunicato 
sottoscritto dai 22, vi è ini | 
primo luogo la convin- | 
zione che la questione. 
dell'unità delle sinistre | 
«deve essere affrontata | 
con un approccio federa- | 
tivo», in «quanto «il col- | 
lasso politico-economico | 
e morale del Psi brucia le) 
tadici della strategia del- | 
l'unità socialista in tutte 

€ Sue possibili versioni». 
Inoltre, «l'assetto attuale 
del dibattito del Pds, for- 
malizzato in ’aree’, - pro! 
segue la nota - non riflet- 
E più il suo dibattito rea- 
e». 


| 
| 
Giuseppe Tatarella I 
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ROMANZI: AFRICA 


Ghetti e 


«La via della fame» del 


La storia d’un bambino che non appartiene 
alla stirpe dei comuni mortali ma che infine 
sceglie di diventare uno di loro. E, dietro, 
lo scenario tragico della Nigeria d’oggi, 


col suo processo di sviluppo contraddittorio 


e violento, Così il giovane narratore nero 
ha colto un grande successo internazionale. 


lessi 
Recensione di 
Edoardo Poggi 


Trentasette anni, nige- 
riano di etnia ibo come 
Gabriel Okara e Chinua 
Achebe, Ben Okri si è 
conquistato una fama 
probabilmente non effi- 
mera con «La via della 
fame» (ora tradotto da 
Bompiani, pagg. 507, lire 
32 mila), un romanzo che 
gli ha consentito di vin- 
cere lo scorso anno a 
Londra il prestigioso 
Booker Prize. Definito da 
molti recensori britanni- 
ci «il Marquez africano», 
Okri era già noto in pas- 
sato per un precocissimo 
talento, testimoniato da 
numerosi volumi e da ar- 
ticoli apparsi su riviste 
inglesi, oltre che su quel- 
le del suo paese. 

Come tutti i più im- 
portanti scrittori e poeti 
della sua terra, anche 
Ben Okri ha subito le 
conseguenze del. violento 
e contraddittorio proces- 
so di sviluppo della Nige- 
ria, degli scontri tra etnie 
diverse per la conquista 
della supremazia econo- 
Mica e politica. La guerra 
del Biafra occupa pur- 
troppo un posto impor- 


* tante nella sua biografia 


(l'esito di quel conflitto 
lo ha costretto ad abitare 
a lungo in un ghetto di 
Lagos), e le sue scelte ar- 
tistiche ne sono ovvia- 
mente rimaste influen- 
zate. 

Oggi Ben Okri vive a 
Londra, e pur rigettando 
l'impegno politico mili- 
tante ha mantenuto una 
Visione «engagé» dell'at- 
tività letteraria. «L'arti- 
Sta — spiegava in'una re- 
cente intervista — do- 
vrebbe cercare di essere 
colui che con la sua arte 
risveglia creativamente 
il suo popolo, fa esplode- 
re le menzogne della sto- 
ria, rende la gente con- 
scia delle proprie possi- 
bilità, offre alternative 
alle visioni del mondo 
imposte dall'establish- 
ment. L'artista che va a 
combattere è figlio del- 
l'impazienza. Starsene a 
casa a scrivere non è così 
facile come sembra, è un 
lavoro che può compor- 
tare parecchi rischi e sa- 
crifici». 

La scelta di campo di 
Okri domina «La via del- 
la fame». Attraverso il 
resoconto della tormen- 
tata infanzia del piccolo 
protagonista si narrano i 
mille problemi che af- 
fliggono la Nigeria con- 
temporanea, alle prese 
con un endemico sotto- 
sviluppo, con violenti 
contrasti tra le etnie, con 
una classe dirigente cor- 
rotta, con le insidie di 
una cultura estranea 
portata in Africa dagli 
antichi colonizzatori. 

Al centro della scena 
lo scrittore colloca Aza- 
To, un bambino che non 
aPPartiene alla Stirpe dei 
comuni mortali ma è un 
«abiku», Uno spirito che 
nasce, Si spegne 6 sirein. 
carna seguendo un ritmo 
ciclico ben noto nella 
tradizione orale Nigeria. 
na. L'abiku è una sorta di 
«trickstery, di divino 
briccone malizioso e iro- 


ARTE / LIBRO 


Capolavori ai «raggi X» nella Pinacoteca Vaticana 


ROMA — 
Dio cpar tati ne 
sfigurazioney, dipinse | 
figure del Redentore d di 
due Profeti e di san ISS 
vanni dapprima nude 
oi le rivestì dei Una 
D A, Pamneggi 
Caravaggio, in un altro cal 
polavoro, «La deposizione 
di Cristo nel Sepolcro) fu 
pieno di dubbi e ripensa: 
menti sulla posizione delle 
dita delle mani di Cleofe, e 
modificò anche il corpo 
del Cristo, Sono due delle 
particolarità rivelate dalle 
radiografie, nella prima 
Completa ilustrazione del- 
‘a Pinacoteca Vaticana di 
arte antica, presentata a 


nico, in grado di formu- 
lare «oscure profezie», 
capace di mantenere in 
sé il ricordo «di un mito 
tanto bello quanto tragi- 
co» che costituisce l’es- 
senza del soprannatura- 
le. 

La famiglia destinata 
ad Azaro nel corso del 
suo periodico soggiorno 
sulla Terra non è certo 
una delle più fortunate: 
il padre è un ex pugile 
tozzo e iracondo, la ma- 
dre sopravvive a fatica 
con una modesta banca- 
rella in un piccolo mer- 
cato rionale, la loro casa 
è in uno dei tanti ghetti 
per poveri alla periferia 
de città che assomi- 
ghia alla Lagos be 
Okri 1g n nota a 


L'abiku diventato 
bambino è testimone di 
una lunga serie di sopru- 
sì e violenze da parte sia 
delle autorità sia degli 
emarginati tra loro, e di 
tanto intanto il desiderio 
di tornare nel suo mondo 
gli si affaccia alla mente, 
ed è respinto sempre con 
grande fatica. Ma con il 
trascorrere degli anni si 
fa strada in lui la decisio- 
ne di lasciarsi alle spalle 
la natura magica, di per- 
dere le prerogative so- 
prannaturali e di diven- 
tare umano in tutto e per 
tutto, a dispetto dei ri- 
schi che una simile scel- 
ta implica, 

Al termine del roman- 
zo il protagonista è or- 
mai un adolescente come 
gli altri, con tutte le spe- 
ranze e le paure di coeta- 
nei dal futuro incerto, 
costretti a una dura lotta 
per poter soltanto so- 
pravvivere, 

Una storia che nelle 
mani di altri scrittori si 
sarebbe magari trasfor- 


chiamo a 
suo «Cent'anni 
dine» è quasi obbl 
(e] si 
gico di Okri non'è sa 
mente SOVrapponibile 4 
quello dello scrittore co_ 
lombiano, ma risente gi 
una gamma più vasta di 
esperienze artistiche. 

Dietro Okri, oltre alla 
cultura del suo paese, 
agli influssi dei tanti ar- 
tisti nigeriani apprezzati 
e tradotti anche in Euro- 
pa, si avvertono echi del 
postmoderno di stampo 
americano e di alcuni 
narratori giunti in In- 
ghilterra dall'Asia o dalle 
Antille, in particolare di 
Salman Rushdie. 

Ma Okri è riuscito, an- 
cora giovanissimo, a 
crearsi una sua persona- 
le e inconfondibile cifra 
stilistica, che prevede la 
sintesi armonica di toni 
lirici e realistici, di 
dramma e di commedia, 
mentre «La via della fa- 
me» ha tutte le carte per 
SRee considerato, uno 

Tomanzi in lingua in- 
glese più importanti de- 
Eli ultimi anni. 


Roma, all'Accademia dei 
Lincei. Si tratta di un 
grande volume-testimo- 
nianza, di 471 pagine, ric- 
co di preziosità, edito dalla 
Fabbri per l'Enel, in occa- 
Sione dell'entrata in servi- 
zio del nuovo impianto di 

Uminazione (e di sicu- 
Tezza) donato dall'ente al- 


la galleria (nell'ambito del + 


sei gramma «Luce per l'ar- 
tapp Sigalo alla sua terza 
tea Santo Quelle dedica- 

‘Arco a Venezia e 
di Assisi), Quel- 
la è Una Pinaco- 


ri 
ì 


Uno spirito-bambino è il protagonista del 


Cultura 
LIBRI /«CASO» 


L’editoria fai-da-te 


Bilanci, progetti, auspici del creatore dei libri a mille lire 


magia 


nigeriano Ben Okri 


fortunato romanzo del nigeriano Ben Okri, già — 
definito «il Marquez africano». (Foto da «Gioielli 
africani» di Angela Fisher, Rusconi editore) 


RESTAURO 
E’ tornato 
il Maurizio 


TERNI —Barbuto, le 
gambe divaricate, in 
testa un cappello a 
cono di rame: l'auto- 
ma in bronzo collo- 
cato sulla torre. del 
Maurizio, a Orvieto, 
torna a battere le 
ore. Voltandosi ogni 
ora per scandire il 
tempo con i colpi del 
suo martello battuti 
su una campana, ol- 
tre 600 anni fa l'au- 
toma faceva da «oro- 
logio» durante i lavo- 
ri per la costruzione 
dello splendido Duo- 
mo della cittadina 
umbra; ora è stato 
completamente re- 
staurato dalla So- 
printendenza ai beni 
artistici e storici di 
Orvieto. Oltre alla 
statua  dell'automa, 
al meccanismo e al 
quadrante  dell’oro- 
logio, anche la torre 
ha ritrovato il suo 
aspetto originario, 
con il restauro del- 
l'intonaco e dell'af- 
fresco del Cristo re- 
dentore. Costruito 
nel 1348, l'automa è 
da sempre conosciu- 
to come «il Mauri- 
zio»; fuso in bronzo 
con una lega simile a 
quella usata per le 
campane ma meno 
«nobile» di quella 
delle statue della 
facciata del Duomo, 
Inizialmente era sta- 
E ideato come un 
attitore di maglio 
Let segnare il tempo 
delle nel cantiere 
quadr. Cattedrale (il 
3 ale - dell'oro- 


ra chiusa da una fi 
bia e sul vestito = 
l'altezza del Petto, 
c'è lo stemma dell'o. 
pera del Duomo, 
L'automa ha \un'ar 
matura interna 
ferro e DA su un 
ostegno, sempre in 
do collegato al 
meccanismo  dell'o- 


rologio. 


a 
cezionali di quasi tutti g: 
artisti-simbolo italiani, da 
Giotto al Beato Angelico, a 
elozzo da Forlì, al Peru- 
gino, a Raffaello, Leonar- 

9, Giovanni Bellini, Ti- 
ziano, Veronese, Guido 
Reni, Caravaggio e molti 
altri, dall'XI secolo al Set- 
tecento, 

Altri capolavori della 
Pinacoteca sono le «Storie 
di San Nicola di Bari) del 
Beato Angelico, il «San Ge- 
rolamo» di Leonardo, la 
«Madonna di Foligno», an- 
cora di Raffaello. Nel fa- 
moso dipinto di Leonardo, 
dal tono generale scuro, il 


MOSTRA 
ll Canova 


di gesso 


MILANO — Sono in 
mostra a Milano, al 
Centro congressi del- 
la Cariplo, fino al 31 
gennaio, i bassorilie- 
vi realizzati da Anto- 
nio Canova; le opere, 
provenienti da Pa- 
lazzo Sambonifacio 
(Padova) e già di pro- 
prietà ‘Rezzonico, so- 
no state recentemen- 
te acquisite al patri- 
monio artistico della 
Cassa di risparmio 
delle provincie lom- 
barde e apposita- 
“mente restaurate per 
la prima presenta- 
zione ufficiale al 
pubblico, a chiusura 
dell'anno canoviano. 
La serie, elaborata 

a Canova per il 
principe Abbondio 
Rezzonico, suo me- 
cenate e nipote di Pa- 
pa Clemente XIII, 
comprende dieci ges- 
si, due calchi (tratti 
da opere in marmo) e 
un bassorilievo (ese- 
guito in gesso per es- 
sere poi tradotto in 
marmo, ma rimasto 


opera unica). 
Ispirati a temi 
classici (i. poemi 


omerici, l'Eneide, il 
Fedone di Platone) e 
alle opere di miseri- 
cordia («Insegnare 
agli ignoranti», «Dar 
da mangiare agli af- 
famati»), i bassorilie- 
vi sono databili fra il 
1787 eil 1792 e testi- 
moniano della volon- 
tà dell'artista di spe- 
rimentare soluzioni 
differenti rispetto al- 
la scultura a tutto 
tondo o a.destinazio- 
ne monumentale. 
All'intensità 

drammatica dei te- 
mi, inconsueti all'ar- 
te canoviana, corri- 
spondono soluzioni 
stilistiche insolite, 
fortemente espressi- 
ve. L'artista vi ripro- 
pone la tensione e 
l'eleganza lineare 
delle scene dipinte 
Sui vasi attici e an- 
che la naturalezza 
struggente della 
Scultura del Quattro- 
Cento toscano. 


l'osservatore 
sorgente di 
Sono di a 
una serie di arti, 
granditi, scelte 
to Baldini .c 
della «grandi 


santo si Proietta verso 
Jock 


ce il 
colo- 
vaggio uno dei Massimo 

. Una rarità per 
le collezioni Occidentali 
sono, poi, le circa 150 ico- 
ne della Pinacoteca fra cui 
il calendario sacro o «me. 
nologio» del ‘700: Cinque 
pannelli (in tutto 80 per 


Servizio di 
Paolo A. Valenti 


ROMA — Epicuro vive a 
Roma. Fra ‘il Tevere e 
Monte Mario, in un mi- 
nuscolo quartiere mira- 
colosamente isolato dal 
tessuto fitto della città. 
Trent'anni fa un vecchio 
operaio vi celebrava, la 
domenica, la messa 
anarchica. Da tempo in 
uno di questi minuscoli 
appartamenti ha sede 
adesso «Stampa alterna- 
tiva», che con i suoi libri 


a-mille lire rappresenta 
l'autentico «casoy del 
mercato editoriale di 


quest'ultimo anno. «Nel 
‘91 stavo per chiudere — 
racconta Marcello Bara- 
f dl, grande anima del: 

editrice —; così decisi 
di “regalare” ; libri a 
mille lire, Poi, nella pri- 
mavera scorsa, le nostre 
edizioni sono andate a 
ruba. Per:rifornire la di: 
stribuzione sono apparsi 
1 camion da cinquanta 
quintali. Non avevamo 
più i soldi per pagare la 
carta. Chiesi un prestito 
a nia madre, che accese 
un ipoteca sulla sua ca- 
sa...». Da qui, la storia è 
nota. «Esiste un libro che 
costa solo mille lire ma 
vale. miliardi), ha sen- 
tenziato Corrado Augias 
Sugli schermi di Raitre. 

a com'è nat iVVero 
questa editrice? i; 

«E' nata nel ‘71, come 
agenzia di controinfor- 
mazione — risponde Ba- 
raghini —. Davamo noti- 
zie sulla qualità della vi- 
ta. Solo o; gi questa 
espressione è di uso co- 


mune. Trattavamo 
sessualità, droga, grandi 
Viaggi, —1macrobiotica. 


Erano opuscoli di tagli 
‘Puscoli di taglio 
mManualistico che, nel ca- 
sar a macrobiotica, in 
0 tre anni rag- 
giunsero ben dogici edi 
O Ventimila GL 
scuna. Ma questa fase 
fu interrotta da 136 pro- 
cedimenti giudiziari nei 
miel confronti, tutti rela- 
tivi a reati di stampa. Il 
colpo finale ‘avvenne con 
la pubblicazione di un li- 
bro controla famiglia, un 
manuale che spiegava ai 
minorenni maltrattati 
come denunciare ai cara- 
binieri le percosse subite 
daigenitori: esattamente 
ciò che fa oggi Telefono 
Azzurro. Anche se poi la 
storia mi ha dato ragio- 
ne, fui costretto a un an- 
no di latitanza, e quindi 
per altri tre feci il pasto- 
re sul Monte Amiata. Mi 


occupavo di circa 140 pe- 
core...). 


In questo ben confuso 
mondo, dove c'è chi gri- 
da per l'ennesima volta 
che «i romanzi sono 
morti» e i romanzieri 
attuali farebbero bene a 
dedicarsi all'orto di ca- 
sa (Giampaolo Rugarli 
sul «Corriere della Se- 
ra», nei giorni scorsi); 
dove vanno per la mag- 
giore i libri dei comici 
televisivi, testo (più che 
carta) rigorosamente ri- 
ciclato; dove le classifi- 
che dei «iù venduti» 
vengono rabbiosamente 
contestate (e si. scopre 
che le agenzie di rileva- 
zione non rilevano 
niente non solo nei su- 
permercath, ma nem- 
meno nelle librerie cat- 
toliche, _, trascurando 
così sia di citare volumi 
da centomila copie, sia 
di dare un quadro vero 
della situazione); in 
questo mondo, dunque, 
ciascuno si deve arran- 
giare un poco. da 

‘Marcello Baraghini, 
di cui si tratta nell'in- 


69,5 centimetri) popolati 
da circa 800 personaggi. 
Oltre a Baldini, gli auto- 
ri che nel prezioso volume 
hanno illustrato la Pinaco- 
Taroiaano specialisti come 
Carlo Pietrangeli, Fabrizio 
Mancinelli, la Studiosa 
triestina Marisa, Bianco 
Fiorin, Maria Serlupi Cre- 
scenzi e il restauratore 
della Sistina, Gianluigi Co- 
lalucci, che ana izza la ve. 
ra fonte di luce (il colore) - 
nella tecnica di Giotto, 
Raffaello, Caravaggio. 
Presentando il volume 
all'Accademia dei Lincei, 
il direttore dei Musei vati- 


LIBRI/ COLLANA 


Almanacchi, almanacchi a pezzi 


Come si considera, un 
ex. sessantottino o un 
editore rivoluzionario? 

«Se rivoluzione signi- 
fica rinnovamento” e 
cambiamento delle Tego- 
le del gioco, posso defi- 
nirmi un editore rivolu- 
zionario, ma non sono un 
"ex" dinulla». 

Giorgio Bocca, che fa 
guadagnare miliardi “al 
suo editore, si domanda 
come o lei a vivere 
con i libri a mille lire. Lo 
spiega anche a noi? 

«' Stampa alternati 
va‘ può produrre libri 
straordinari fino a un 
prezzo di copertina di 
15-18 mila lire; ma da 
sempre la scelta priorita- 
ria non è quella del gua- 
dagno. La nostra è testi- 
monianza di una resi- 
stenza culturale che è 
novità, è rivoluzione cul- 
turale. Si è rinunciato in 
partenza a pagare i costi 
d'impresa. La parola 
scritta è un bene dei let- 
tori. Io sono contro il co- 

ight. Con decine di li- 
Bi 0 violato la legge. 
Poi, quando mi hanno 

izzicato Einaudi e Mon- 
adori, l'autorità inqui- 
rente mi ha dato i ‘’parti- 
colari motivi d'ordine 
morale", cioè mi ha det- 
to: "Hai compiuto un 


Libri sempre più piccoli 


(almeno per il momento) c a 
smembrare assurdamente opere ormai classichi 


tervista qui sopra, per- 
sonaggio «alternativo» 
alla grande industria 
editoriale, non per 
niente ha salito le scale 
del successo in questi 
tempi  grami, e non 
quando l'«alternativa» 
era di moda. Per vince- 
re, bisogna essere due 
volte controcorrente, 
ormai. E senza farsi 
scrupolo del fatto che 
l’idea era sua, subito al- 
cune case editrici i 
han copiato l'idea: libri 
a mille, a men che mil- 


e. 

In attesa di trovare 
scrittori disciplinati per 
la bisogna (ma perché 
tardano tanto?), gli edi- 
tori scartabellano e tro- 
vano mille cose corte e 
rattrappite ma certo 
bellissime. A «Stampa 
alternativa» è seguita la 
Newton Compton, e a 
ruota la Franco Muzzio. 
Forse per fare in fretta e 
garantirsi da subito un 
micro-catalogo di buo- 
na qualità, alla Muzzio 


cani, Pietrangeli, ha rile- 
vato che «nonostante la 
Pinacoteca custodisca ca- 
polavori în senso assoluto, 
le sono state dedicate solo 
sette pubblicazioni. Il vo- 
lume dell'Enel colma per- 
ciò una grave lacuna». Il 
presidente dell'ente, Viez- 
zoli, ha aggiunto che nel- 
l'ambito del programma 
«Luce per l'arte» sono in 
corso i lavori per l’illumi- 
nazione di Santa Maria in 
Trastevere, a Roma, della 
chiesa di San Lorenzo e 
della Biblioteca laurenzia- 
na, a Firenze, e del Duomo 
di Como. 


Il suo Epicuro resta 
tra i best-seller. Ma 
Marcello Baraghini 
guarda ben più in là: 
€ prevede un futuro 
Popolato di lettori 
«auto-organizzati». 
III 


Teato cosciente, ma hai 
dei motivi talmente vali- 
di che derubrichiamo il 
reato e ti diamo una con- 
travvenzione di cin- 
quantamila lire’. Io, nel- 
la serie a mille lire, lascio 
Îl copyright all'autore». 

La sua «Lettera» di 
Epicuro è in testa alle hit 
parade delle vendite. 
Ma, se da queste classifi- 
che togliamo i classici ei 
libri firmati dai giornali- 
Sti, non resta che ciarpa- 
me. Come ci si sente a fa- 
re il gallo in mezzo al- 
l'immondizia? 

. «L'ho già detto all'in- 
viato dell'inglese ‘The 
Guardian”: non voglio 
IE ci libri Ci non 
Titengo tali. Oggi il gioco 
è solo quello del Su 
bro», 

Allora lei è d'accordo 
con Bocca, che parla 


a presri sempre più bassi: 


Il Piccolo 


ropriamente di non-li- 
Ti? 

«Sebbene non lo ap- 
prezzi, lui scrive cose di- 
screte. Però i suoi colle- 
ghi giornalisti fanno il 

loco truccato del non-li- 

ro. E' il fenomeno ita- 
liano del libro-oggetto 
d'arredamento, imposto 
dalle mode. Il trionfo del 
vuoto culturale». 

Il terrorismo culturale 
di sinistra è stato egemo- 
ne almeno fino a tutti gli 
anni Sessanta. Però, pa- 
radossalmente, coloro 
che si erano educati alla 
scuola degli Adorno o dei 
Marcuse (degli anti-si- 
stema, per intenderci), 
sono diventati campioni 
della . comunicazio ne, 
Anche lei manovra un 
«medium»; ma che diffe- 
renza c'è tra Baraghini e, 
poniamo, Antonio Ricci 
di Canale 57... 

«Quei personaggi han- 
no lobotomizzato più di 
una generazione e stan- 
no tentando (ma non ci 
riusciranno) di loboto- 
mizzare delle nuove. I 
vari Cacciari e i caccia- 
riani, facendo il salto 
della. quaglia, hanno 
cambiato padrone, e 


adesso ci riprovano sotto 
nuove vesti. Vedo davan- 
ti a me uno squadrone, 


è la tendenza «vincente» 


el mercato editoriale. Ma il rischio è di 


hanno pigliato le «Ope- 
rette Morali» di Giaco- 
mo Leopardi, le hanno 
staccate una a una, e le 
stampano a singhiozzo. 

Di più, però, occorre 
fare, essendo ciascuna 
«Operetta» veramente, 
veramente breve (an- 
dando a peso quanto 
varrebbe? Duecento li- 
re? Più copertina che 
pagine?) Dunque: ap- 
‘parati, Un'introduzione 
con buona firma, molte 
note finali, spiegazione 
di che cosa sono le 
«Operette Morali», bio- 
grafia elementare del 
‘poeta. 

In tutto, si raggiun- 
gono ogni volta le 61 
‘pagine, e il prezzo resta 
a lire 7000. Finora sono 
usciti «Dialogo di un 
venditore di almanac- 
chi e di un passeggere» 
(a cura di Paolo Rossi), 
«Dialogo di un folletto e 

î uno gnomo» (a cura 
di Giorgio Celli), «Fram- 
mento apocrifo di Stra-. 
tone da Lampsaco» (a 


Per il futuro, ha annun- 
ciato poi il direttore del 
ministero dei beni cultu- 
rali, Sisinni, «Luce per 
l'arte» illuminerà la chiesa 
romana di Santa Maria s0- 
pra Minerva e l'abbazia di 
Montecassino. Sisinni ha 
reso noto inoltre che a Ve- 
nezia sarà varato uno stu- 
dio a cura dei ministeri dei 
beni culturali e dei lavori 
pubblici, del costo di 2,8 
miliardi, per l'analisi della 
statica della basilica di 
San Marco. «La basilica — 
ha aggiunto — ha gravi 
problemi di instabilità e 
precarietà). 


€. (Disegno di Kambiz) 


cura di Giuliano Toral- 
do di Francia), e infine, 
tristemente postumo, 
«Dialogo di Ercole e At- 
lante» con la prefazione 
dello scomparso Gianni 
Brera. Titolo della col- 
lana: «i Leopardini». 

. Se, come spesso av- 
viene, la memoria va in 
vacanza, ricorderemo 
che le «Operette» sono 
mm tutto ventiquattro. 
Ora, pur apprezzando 
sempre le idee e le ini- 
ziative nuove, e ogni 
«escamotage» per cer- 
care lettori, e ogni mos- 
sa capace di propagan- 
dare quel vero genio che 
fu Leopardi, e anche i 
nomi dei prefatori — 
che valgono per se stessi 
il dispendio di una let- 
tura —, faremo solo un 
piccolo calcolo. 

«I Leopardini» sem- 
brano doverosamente 
candidati a essere ac- 

istati un per uno 

(guai al contrario: si 
può fare a pezzi un'ope- 
ra in sè conclusa, spac- 


ciando ogni lacerto co- 
me rappresentativo del 
tutto? Certo che no). 
Dunque, se la Muzzio 
mnvita a collezionare 
«leopardini», avrà pur 
tenuto in conto che set- 
temila lire moltiplicate 
per ventiquattro fanno 
168 mila, e cioè un 
Prezzo da enciclopedia 
per un libro che, in edi- 
zione economica e con 
ottimi cpp Li 

trova in libreria in tutte 
le salse. Allora, delle 
due l'una: o i libretti so- 
no destinati agli amato- 
ri (e quindi vanno un 
‘po’ a vuoto gli apparati 
didascalici 
non-lettori), o si spera 
nell'acquisto sporadico 
dichinon hamailetto e 
posseduto un Leopardi 
(ma, allora, davvero, è 
operazione poco lecita). 
In ogni caso, aspettia- 
mo la «Divina Comme- 
dia» canto per canto, E' 
‘più lunga, e ancora più 
famosa. 


ARTE /MOSTRA 
Il cruciale quinquennio 
della «Roma sîstina» 


BE 


Antonio Ricci, per esem- 
pio, vale quanto Gino e 
Michele delle ‘’Formi- 
che” che fannoi testi per 
Paolo Rossi. Da una par- 
te c'è Pippo Baudo che è 
il trionfo della banalità, 
dall'altra Paolo Rossi che 
è la banalità della sini- 
stra». 

Secondo. lei, come si 
modificherà il mercato 
editoriale italiano? 

«Si è già modificato. 
Da settembre a oggi sono 
Stato in università, di- 
scoteche, carceri, in tutti 
quei luoghi dove ci sia la 
possibilità di parlare non 
di retorica, ma di rivolu- 
zione del libro e dei suoi 
contenuti...). 

C'è il. rischio che 
«Stampa alternativa» 
venga copiata, inglobata 
o denaturata, anche solo 
dagli esiti del successo? 
Lei stesso ammette che il 
miglior successo sarebbe 
l'autoscioglimento dei li- 
bria mille lire... 

«Io vedo la novità dei 
lettori che si auto-orga- 
Dizzano. Il successo per 
me è che i lettori si fanno 
1 propri libri. L'operazio- 
ne rivoluzionaria com- 
piuta dai libri a mille lire 
è di aver scarnito il costo 
del libro; così si è con- 
sentito ai lettori di farsi 
im proprio i libri e di ven- 
derseli. C'è chi con que- 
sto sistema è già alla 
Quarta tiratura, e alcuni 
hanno guadagnato anche 
dei milioni. A Roma, a 
Bari, a Milano, a Sarza- 
na...) 

Questo significa la fi- 
ne dell'editoria tradizio- 
nale? 

«Significa una nuova 
storia, e del resto la vec- 
chia editoria ha le ore 
contate. Sul mercato oggi 
può resistere solo ATE 
sconi». 

Ma il dilagare dell'e- 

ttoria pret-à-porter non 
coinciderà con un ulte- 
riore abbassamento del 
livello qualitativo? 

«Io rivendico il ruolo 
del lettore critico. Se esi- 
ste la possibilità del let-. 
tore critico, allora sarà 
fatta giustizia. Per l'Ita- 
lia rivendico la creazione 
di un movimento orga- 
nizzato (e da me solo in- 
dotto) che permetta a co- 
loro che non possono più 
esistere, perché il merca- 
to non lo consente, di es- 
sere editori e lettori criti- 
(99 

Insomma, Baraghini, 
se Berlusconi cercherà di 
assumerla, lei che cosa 
risponderà? 

«No! Ovviamente». 


grati, già si 


er presunti 


m.i. 
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Interni 


Il'Piccolo 


Venerdì 15 gennaio 1999 


‘ la morte del «mago di 


‘USTICA / QUELLA DEL GENERALE BOEMIO E’ L’UNDICESIMA MORTE MISTE 


E’ strage di testim 


ROMA — Un altro episodio a margine 
dell'inchiesta giudiziaria sulla strage 
di Ustica svolta dal giudice Rosario 
Priore. L'ingegner Gunno Gunnval, re- 
sponsabile dell' ufficio di analisi radar 
del ministero della difesa svedese e 
componente del collegio dei periti no- 
minato dal magistrato per cercare di 
stabilire le cause del disastro, è stato 
scippato la scorsa settimana di una 
borsa contenente una serie di «floppy 
disk» sui quali aveva riportato il risul- 
tato dei suoi studi che servono per re- 
digere la relazione finale... 

Il furto,avvenuto la scorsa settima- 
na nella stazione della linea che colle- 
ga la zona dell’ Ostiense con l'aeropor- 
to di Fiumicino e del quale si è avuta 
notizia soltanto ieri, comunque, non 
compromette il lavoro dell’ esperto, 
che è in possesso di copie dei suoi studi 
già trasferite su altri «floppy disk». 
Della vicenda si sta interessando la Di- 
gos. : 
Lo «scippo» è avvenuto nella matti- 
nata di mercoledì scotso. Gunno Gunn- 
val era giunto a Roma perchè per il 
giorno successivo era prevista una riu- 
nione dei periti che sono impegnati 
nella redazione finale della perizia nel- 
la quale si dovranno indicare, sulla ba- 
se delle indagini tecniche, le probabili 
cause della tragedia. In particolare, la 
commissione formata da esperti italia- 
ni e stranieri deve dire se il Dc 9 dell’ 
Itavia possa essere precipitato perchè 
colpito da un missile, o se sia avvenuta 


questa ipotesi è la meno accreditata) se 
ci sia stato un cedimento strutturale. 


‘ IlDc-9 di Ustica ricostruito con i rottami recuperati, 


una esplosione a bordo, ovvero (ma 


USTICA / FLOPPY DISK: SPARITI Sha 
Esperto scippato delle perizie 


L'ingegnere svedese lavorava alla relazione finale 


Secondo quanto si è appreso, Gunn- 
val, mentre si trovava nella stazione 
del tratto della metropolitana che con- 
giunge la città con l' aeroporto Leonar- 
do da Vinci, è stato avvicinato da un 
giovane alto, magro ed elegantemente 
vestito, che gli ha rivolto la parola per 
chiedergli informazioni. Improvvisa- 
mente lo sconosciuto ha afferrato la 
borsa che Gunnval aveva con sè e rapi- 
damente si è allontanato prima che 
qualcuno potesse fermarlo. 

L' episodio è stato subito denunciato 
alla Digos e ora sono in corso le indagi- 
ni, che si inseriscono in quelle riguar- 
danti diversi episodi accaduti nei mesi 
scorsi, quando persone, ancora oggi 
sconosciute, entrarono negli studi di 
avvocati e danneggiarono le automobi- 
li di periti e collaboratori del giudice 
Priore, ma senza rubare nulla. 

Le incursioni ( una venne fatta an- 
che. nell'ufficio dello stesso giudice 
Priore), cominciarono all’ inizio dello 
scorso mese di febbraio. Gli sconosciu- 
ti, in particolare, hanno forzato le por- 
te degli studi di diversi avvocati di par- 
te civile; hanno forzato le portiere del- 
le automobili di alcuni collaboratori 
del giudice Priore e del pubblico mini- 
stero Giovanni Salvi, nonchè di periti 
impegnati nelle indagini tecniche di- 
sposte da Priore. A questi episodi se ne 
sono aggiunti nello stesso periodo altri, 
anche se non collegati con la vicenda 
di Ustica. In particolare, gli sconosciu- 
ti visitarono gli uffici della commissio- 
ne d' inchiesta sulla vicenda della filia- 
le della Bnl di Atlanta. 


ROMA — Ufficialmente, 
le vittime del DC-9 Ita- 
via, abbattuto nel cielo 
di Ustica il 27 giugno 
1980,. sono ottantuno; 
ma su quell'aereo sem- 
bra gravare una maledi- 
zione; almeno altré undi- 
ci persone, infatti, sono 
decedute. Tutte, in un 
modo o nell'altro, legate 
alla tragedia. L'ultimo 
caso, è quello di merco- 
ledì notte: a Bruxelles, in 
Belgio quando due sco- 
nosciuti hanno accoltel- 
lato a morte il generale 
Roberto -Boemio. Il suo 
portafoglio non è stato 
ritrovato; potrebbe esse- 
re dunque il delitto di 
due «balordi»; la dietro- 
logia in questo caso po- 
trebbe essere fuori luo- 


go. 

Un fatto, tuttavia, è 
certo: il generale era sta- 
to interrogato dal giudice 
‘Rosario Priore, che sta 
indagando sulla vicenda 
del DC-9. Boemio, infat- 
ti, era uno degli ufficiali 
in servizio a Martina 
Franca, al vertice della 
«terza legione aerea; ed 
era stato ascoltato sia sul 
DC-9 sia sul Mig libico, 
schiantatosi ufficial- 
mente sui monti della Si- 
la qualche settimana do- 


NEI GUAI VERTICI DELL’AZIENDA COMUNALE TRASPORTI BARESE 


po. 

Come si è detto, l'ulti- 
mo di una lunga serie. Da 
Martina Franca bisogna 
spostarsi a un altro cen- 
tro radar, quello di Pog- 
gio Ballone, in provincia 
di Grosseto. La sera della 


. tragedia, in servizio, tra 


gli alri, c'erano due uffi- 
ciali: il capitano Mauri- 
zio Gari, e.il maresciallo 
‘Alberto Mario Dettori, Il 
primo muore per un in- 
farto; aveva 32 anni, e 
secondo i familiari gode- 
va di ottima salute; nulla 
faceva sospettare che il 
suo Cuore stesse per ce- 
dere. Dettori, invece, si 
impicca; non prima di 
aver confidato a un ami- 
co, l'ex capitano Mario 
Ciancarella, che quella 
sera del 27 giugno ‘80 per 
poco non era scoppiata la 
guerra. «Era molto scos- 
so, soVraeccitato», ricor- 
da l'amico. 

Muore anche il colon- 
nello Giorgio Teoldi, co- 
mandante dell'aereopor- 
to militare di Grosseto da 
cui dipende il centro ra- 
dar dî Poggio Ballone: in- 
cidente stradale. 

La sera della tragedia, 
in volo (e partiti dall'ae- 


roporto di Grosseto), c'e- 


Tano tre aerei da guerra: 
due Tf 104 e un F104. Su 
uno dei tre velivoli, c'e- 
rano i capitani Ivo Nuta- 
relli e Mario Naldini; en- 
trambi il 28 agosto del 
1988. si schiantano a 
Ramstain, in Germania, 
durante le. esibizioni 
acrobatiche delle «Frec- 
ce Tricolori», E‘ sempre e 
solo una coincidenza: ma 
dovevano essere interro- 
gati da Priore, che inten- 
deva fare luce su quei 
voli. 

Vittima di un altro in- 
cidente stradale è il sin- 
daco di Grosseto, Gio- 
vanni Finetti; pare aves- 
se raccolto confidenze di 
alcuni ufficiali su Ustica. 
11 20 marzo 1987 le Unità 
combattenti comuniste 
uccidono il generale Li- 
ciò Giorgieri. Terrori- 
smo, certo. E tuttavia un 
‘particolare inquieta: 
Giorgieri nel 1980 lavo- 
rava al Registro aero- 
nautico italiano, che per 
primo indago sulla trag- 
dia. Capo del Rai era il 
generale Saverio Rana 
(morto per Infarto); per 
primo aveva ipotizzato 
che vicino al DC-9 pote- 
vano esserci altri aerei in 
volo. Fece partecipe di 
questo suo sopetto l'allo- 


Ta ministro dei Trasporti 
Rino Formica. 

Ancora: Ugo Zamma- 
relli, un maresciallo che 
forse. aveva scoperto 
qualcosa sul Mig, è stato 
ucciso a Giazzeria Mari- 
na; due tossicomani a 
bordo di una Honda 600 
lo travolgono; Zamma- 
relli era in vacanza a 
Giazzeria; il suo bagaglio 
sparisce; nessuno si 
preocucpa di fare l'au- 
topsia sul cadavere. 

Un, altro maresciallo, 
che lavorava a Lametia 
Terme (uno. scalo coin- 
volto direttamente nella 
vicenda del Mig libico), 
viene trovato ucciso da 
tre colpi di pistola spara- 
ti nel ventre. E l'ex co- 
lonnello Sandro Marcuc- 
ci si schianta mentre è a 
bordo del suo Piper an- 
tincendio. Incidente? 
Può essere; ma pochi 
giorni prima, intervista- 
to dal quotidiano «Il Tir- 
reno», Marcucci, colon- 
nello pilota di stanza a 
Pisa, aveva avuto parole 
di fuoco contro alcuni al- 
ti ufficiali dell’Aeronau- 
tica; sempre e solo a pro- 
posito di Ustica. Sempre 
e solo coincidenze? 

Valter Vecellio 


RIOSA 


oni 


USTICA 
Galasso . 
polemico 


MILANO — «Con l'uc- 
cisione del generale 
Boemio cresce ancora 
la lista delle morti nel- 
l'inchiesta su Ustica, 
che diventano sette 
compresi 6 militari in 
servizio a Grossetoea 
Poggioballone, presso 
il centro radarin quel- 
la tragica sera del 27 
giugno 1980». 

E' questo il com- 
mento di Alfredo Ga- 
lasso, avvocato di par- 
te civile dei familiari 
delle vittime della 
strage di Ustica e par- 
lamentare della rete. 

«Nonostante l'alone 
di mistero e di morte 
che circonda ancora la 
vicenda dell’abbatti- 
mento del Dc 9 - ha di- 
chiarato ‘Galasso - e 
nonostante le nume- 
rose sollecitazioni e 
richieste giunte al go- 
verno da più parti per 
far luce sulla vicenda, 
sono troppe le doman- 
de che rimangono sen- 
za un minimo esito 
chiarificatore», 


Gonfiavano le bollette 


BARI — L'ente pubblico 
truffava un altro ente 


‘pubblico. Almeno così di- 


cono i magistrati che 
hanno scatenato una ve- 
rabufera giudiziaria sul- 
la gestione 1988-1990 
dell'Amtab, . l'azienda 
municipalizzata dei tra- 
sporti urbani. La Procu- 
ra della Repubblica ha 
chiesto alla sezione per 
le indagini preliminari 
del Tribunale il rinvio a 
‘giudizio di.una trentina 
tra amministratori e di- 
rigenti dell'azienda, per 
reati che vanno dall'a- 
buso in atti di ufficio al 
falso, all'evasione fisca- 
le, alla truffa. Sotto il tiro 
della magistratura sono 
finiti i due diversi organi 
di gestione, presieduti 
dai Dc Gaetano Morisco 
ed Abramo Ferrara, e il 
direttore Ettore Bagnato. 

Secondo l'indagine 
l'azienda municipaliz- 
zata, in pratica, truffava 


IL DELITTO MATURATO TRA OMOSESSUALI 


Il mago ucciso, caccia al russo 


Il giovane sarebbe stato l’ultimo amante del cartomante di piazza Navona 


ROMA — I carabinieri 
del nucleo operativo del 
comando provinciale di 
Roma, che indagano sul- 


iazza Navona», sono al- 
la ricerca di un russo di 
25 anni che, a fine di 
cembre, nei giorni nei 
i gli investigatori 
Sto risalire l'omicidio, 
sarebbe stato visto nella 
capitale. L'uomo, sposa- 
to e con due figli, secon- 
do quanto ‘si è appreso 
dagli investigatori, tre 


rebbe 


ELBA INNOCENTI TI 
‘Sì Innocenti vi dà sempre molto di più, niente di meno. Perché 
Mantiene ancora i prezzi bloccati fino al 31 gennaio 1993, e vi 
garantisce, per il vostro usato da demolire purché regolarmente im 
Matricolato, una riduzione di L 2.000.000 sul prezzo di listino di 
Una Elba 1500 i.e. cat. 0 1700 Ecodiesel. Così Elba, benzina o diesel, 
vi costa chiavi in mano solo L 13.038.000 anziché LL 15, .038.000. 


quattro o giorni prima 
della scoperta del cada- 
vere di Walter Robert 
Heymann, avvenuta il 3 
gennaio, poteva essere 
nell'appartamento del 
mago. L'uomo, secondo 
quanto gli investigatori 
hanno accertato in base 

‘e testimonianze di un 
connazionale con cui da 
settembre fino a metà di- 
cembre aveva vissuto in 
casa del cartomante, sa- 
stato 


amante fisso dell’omo- 


sessuale tedesco. 

A metà dicembre il 
russo avrebbe’ lasciato, 
secondo testimonianze 
raccolte dagli investiga- 
tori, «Maga Magò», dopo 
una violenta discussione 
e dopo avergli estorto 
due milioni di lire. Gli in- 
Vestigatori avrebbero ac- 
certato che l'uomo sa- 
rebbe tornato in Russia, 
per trascorrere le festivi- 
tà natalizie, per tornare 
poi a Roma, probabil- 
mente perchè necessita- 


l'ultimo 


va di soldi. Ora gli inve- 
stigatori, che già hanno 
ascoltato il connazionale 
che aveva lasciato prima 
di lui la casa di viale Tra- 
Stevere dove abitava la 
vittima, stanno cercando 
di sapere se il russo è tor- 
nato in patria, oppure è 
rimasto a Roma, per po- 
terlo ascoltare. 

Il russo, secondo 
quanto avrebbero accer- 
tato gli investigatori, sa- 
rebbe venuto in Italia in 
cerca di lavoro poco pri- 


DA 2 MILIONI PER IL TUO USATO. 


il Municipio, suo datore 
di lavoro. La richiesta di 
mandare sotto processo i 


trenta amministratori è. 


partita circa un anno 
dopo l'apertura di alcu- 
ne inchieste su una serie 
di presunte irregolarità 
denunciate a proposito 
della gestione  dell'a- 
zienda. 

Più in particolare con 
insistenza si è parlato di 
distrazione di fondi pub- 
blici, allo scopo di favori- 
re alcune ditte. Ma non 
solo. Si parla anche di 
opere. commissionate, 
pagate e mai eseguite, 
oppure di bollette di pa- 
gamento «gonfiate» - 
sempre a favore delle 
ditte «preferite» - che 
avrebbero prodotto gravi 
danni alle casse. comu- 
nali. ; 

Sarebbero decine le 
ditte coinvolte nel «giro», 
un «giro» miliardario nel 
Gol sarebbero spunta- 


ma di andare ad abitare 
con «Maga Magò», dove, 
prima di avere con lui 
quella breve: relazione 
fissa, accudiva all'appar- 
tamento. Sarebbe lo stes. 
so giovane visto negli ul- 
timi mesi portare la se. 
dia eil banchetto di lavo- 
ro. del cartomante in 
piazza Navona, e che era 
in possesso anche di un 
doppione delle chiavi 
dell'appartamento . di 
viale Trastevere. 


Informatevi presso le'Concessionarie Innocenti: è un'offerta va- 


per pronta consegna e 
non è cumulabile con 
altre iniziative in corso. 


lida fino al 31 gennaio 1993 su tutte le vetture disponibili in Rete 


Miliardi 
e opere 


‘fantasma’ 


‘procuratore Carlo: Curio- 
ne, le operazioni irrego- 
lari sarebbero state rea- 
lizzate - secondo quanto 
accertato nel corso delle 
indagini - soprattutto 
nella gestione degli ap- 
alti per la manutenzio- 
ne. dello stabilimento 
della zona industriale. 
Ma stavolta, a diffe- 
‘ renza di altre vicende in 
Odore di Tangentopoli, le 


casse donate non era- 
no quelle degli impren- 
ditori;'ma quelle del Co- 
mune, truffato da un en- 
te collegato. L'inchiesta 
ha portato a stabilire che 
il giro di abusi, truffe e 
deviazioni di fondi pub- 
blici avrebbe causato alle 
casse comunali un dan- 
no patrimoniale di sva- 
riati miliardi. E infatti la 
‘parte lesa è proprio il Co- 
mune che ha deciso di 
farsi ‘rappreseritare nel 
processo da un legale. 
Adesso, i documenti 
dell'inchiesta dovranno 
essere assegnati ad un 
giudizio per le indagini 
preliminari ‘che dovrà 
sare l'udienza per di- 
scutere il ‘caso, con. il 
rappresentante. della 
pubblica accusa e gli av- 
vocati difensori degli tn. 
dagati. Due le possibili 
Sn il ma Do. di 
potrà, all'esito della 
scussione, rinviare a 


giudizio gli indagati (ac- 
cettando così la richiesta 
formulata dalla procura 
della Repubblica) o ar- 


chiviare il caso. î 
Ma per la giunta co- 


munale barese sostenuta 


da Dc, Psi, Psdi, Pli, di- 
missionaria da un mese, 
è un altro terremoto an- 
che perchè la richiesta di 
rinvio a giudizio s'ag- 


giunge a un'altra vicen- 


da. giudiziaria che Ra 
avuto come protagoni- 
sta, nel’91, sempre l'Am- 
tab. Si tratta dell'assun. 
zione di 123 autisti. L'in- 
dagine, partita da lettere 
anonime che segnalava- 
no presunte îrregolarità 
nelle modalità d'espleta- 
mento del concorso è 
stata però archiviata dal 
Procuratore della Re- 
Pubblica, ‘Michele De 

arinis perchè non c'e- 
rano gli estremi per pro- 
Seguire. 


SONO CALATE LE INFRAZIONI 


Coi Nas si riga dritto 


De Lorenzo soddisfatto per il miglioramento dei servizi 


ROMA — “La qualità dei 
servizi è sensibilmente 
migliorata grazie all'atti- 
Vità dei Nas”. Leggendo i 
dati relativi alle operazio- 
ni compiute dai carabini 
ri del Ncleo antisofistica- 
zione nel ‘92, il 
della Sanità Francesco De 
Lorenzo non na sonde la 
ropria soddisfazione. 
S A un anno gli 800 uo- 
mini del nucleo sono stati 
impegnati in 62.091 ispe- 
zioni, più di 170 ogni gior- 
no. Nei giorni festivi o in 
quelli lavorativi, a Ferra- 
gosto 0 a Natale, nel miri- 
no dei Nas decine di obiet- 
ivi: bar, ristoranti, cam. 
Lor ospedali, case di ri. 


alimentari e allevamenti, 
In 40.308 casi non tutto 
era in regola e le manette 
sono scattate per 96 Perso- 
ne, mentre Quasi 20 mila 
sono state le denunce, Nu: 
meri molto consistenti e 
preoccupanti, ma che fan- 


TAORMINA — Rafficadi 
attesti operata dalla 
Buardia di finanza nel 
taorminese , in partico- 
lare nella valle dell'Al- 
Cantara, per truffa al- 
l'Inps. ‘sarebbéro. falsi 

Taccianti agricoli che 
avrebbero usufruito di 
indennità di disoccupa- 
zione, e assistenza sani- 
taria. A tutti sono stati 
concessi gli arresti domi- 
ciliari. La truffa, secondo 
quanto si è appreso, am- 
monterebbe ad alcuni 
miliardi. 

Quarantasei ordini di 
custodia cautelare e 108 


poso, ma anche industrie . 


no registrare un netto calo 
rispetto. al passato. Nel 
91, infatti, furono fatte il 


ma nonostante questo ll 
contravvenzioni furono il 


In diversi settori, però, 
le Irregolarità sono in au- 
Mento. Farina, pane, pa- 
Sta, latte, salumi, vini e al- 
colici sono i prodotti più 
‘a rischio”, mentre nella 
‘classifica’ delle contraf- 
fazioni scendono di posi- 
zione i prodotti dietetici, il 
pesce e imangimi. 

L'azione dei Nas è stata 
particolarmente dura con- 
tro i contraffattori di olii € 
di carne. "Siamo Tiago 
fermare il problema dello 
scongelamento delle A 
ni”, annuncia il generale 
Giovanni Rossetti, Dro di 
ieri comandante dei Nas, 


denunciate 
\ersone n a 
hs libero:,© Questo i] 
bilancio dell'operazione 
della guardia di finanza 
contro l'organizzazione 
accusata di avere pestito 
una truffa all'Inps ail’ 
nail con 1° Sistema dei 
falsi braccianti agricoli. 
L'orgaDizzazione, le- 
rata secondo l'accusa ad 
un impiegato dell'ufficio 
di collocamento, Dome- 
nico Piazza di 39 anni, 
consigliere comunale nel 
comune di Mojo Alcatan- 
tara Teclutava falsi brac- 
cianti collocandoli illeci- 
tamente al lavoro nella 


adesso coordinatore dei 
‘servizi ambientali dell’Ar- 
ma e sostituito dal genera- 
le Mario Palombo, , 

Dietro l'impegno dei 
Nas ci son0 anche le nor- 
me e j tempi imposti dalle 
direttive Cee sull’alimen- 
tazione: Il ‘controllo’ è 
adesso Passato'alle Regio- 
ni, grazie anche al raffor- 
zamento nei centri locali 
con la creazione di altri 
sette nuclei provinciali. Le 
Regioni devono ora ri- 
spondere alle direttive na- 


zionali, legate a Joro volta . 


a quelle Cee, 

. Nei quattro anni di atti- 
vità i N; ‘as hanno compiuto 
206 mila ispezioni che 
hanno portato alla chiusu- 
Ta di 4 mila stabilimenti, 
all'arresto di 176 persone 
€ alla denuncia di altre 66 
Mila, I quattro miliardi di 
lire in beni sequestrati, 
danno poi un'idea del "gi. 
To d'affari” del mercato 
della contraffazione. 


Valle dell’Alcantara. 

Gli operai sarebbero 
stati obbligati a conse- 
gnare all'organizzazione 
parte delle indennità ri. 
cevute indebitamente, 
alcuni miliardi di lire in- 
cassati da persone che 
non hanno mai lavorato 
in un podere e che, in 
buona parte dei casi, era- 
no impegnati in altri set- 
tori produttivi. 

La truffa avrebbe fatto 
scattare illecitamente 
decine di pensioni. La 
magistratura indaga an- 
che su un'attività di «vo- 
to di scambio»: i magi- 


CORTEI 
Diecimila 
in piazza 
per salvar? 
Genova 


GENOVA — Diecimilai 
piazza contro la crisi chi 
rischia di sfiancare l'eco 
nomia cittadina. Du 
cortei «arrabbiati» chì 
da levante e ponente s0' 
no confluiti nell’ares 
inutilizzata dell’Exp0 
colombiane. Una selva di 


creando 


stro» della Liguria: quasi 
cinquantamila disoccu- 
pati, di cui la maggiol 
parte giovani, trentamila 
posti di lavoro persi nel 
l'industria negli ultimi 
dieci anni, «colossi» sto- 
TIC come Ansaldo, Ilva, 
Acciaierie e cantieri na- 
vali nel vortice della crisi 
in uno scenario che vede 
l'inarrestabile stillicidio 
di chiusure di piccole @ 
medie imprese. 

Tutti in piazza allora, 
superando le divisioni di 
Cgil, Cisl e Uil per quello 
che diventa il primo sciò- 
pero generale (e unitario) 
in Italia di questo 1993. 
E tutti di fronte all'ormai 
immancabile contesta- 
zione a base di fischi e 
urla (di monetine ne sono 
volate verso il palco solo 
una o due) a cura soprat 
tutto di Lotta Comunista; 
‘di molti portuali gefla 


voratort e tesserati scoll” 
tenti dei sindacati. 

Il 25 gennaio intanto è 
attesa in città la «task 
force» governativa coor- 
dinata da Gianfranco 
Borghini, che incontrerà 
amministratori, sindaca- 
ti, soggetti pubblici e pri- 
vati per elaborare un 
programma di iniziative 
di rilancio economico e 
produttivo. 


Parlando dell'ultima 
Operazione dei Nas il ge- 
Derale Rossetti ha posto 
l'accento sulla funzione 
‘sociale del Nucleo. Il 
giorno di Natale i militari 
hanno fatto un "blitz di 
solidarietà” nelle case di 
riposo. Nulla di fiscale - 
ha detto il generale - ab- 
biamo soltanto voluto por- 
tare un pò di calore umano 
a chi soffre e far sentire 
che anche nel giorno di 
Natale c'è un'istituzione 
che controlla che tutto 
funzioni come deve”. 

Il ministro De Lorenzo 
ha anche ricordato il lavo- 
ro svolto dagli altri due 
nuclei dei carabinieri, il 
Nucleo antidroga e il Nu- 
cleo operativo ecologico. 
‘’Adesso - ha detto - biso- 
gna sintonizzare il lavoro 
dei tre nuclei per non 
creare corpi separati @ 
stiamo già lavorando pe” 
capire come coordinarji!* 


Truffa all'Inps: falsi braccianti agricoli 
INtascavano indennità per disoccupati 


Strati stanno accertando! 
sel vantaggi ottenuti daî 
falsi braccianti venissero 
trasformati in voti in oc- 
casione di elezioni am- 
ministrative. È 
I presunti «cervelli» 
della truffa sono finiti iri 
carcere: Domenico Piaz- 


za e Giovanni Minissale, | 


di 45 anni, pregiudicato. 
Gli investigatori stanno 
cercando un altro impu- 
tato sfuggito alla cattura. 
A 42 dei 46 imputati col- 
piti dal provvedimento 
restrittivo sono stati 


concessi gli arresti domi- | 


ciliari. 


fischi contra il segretario 
nazionale della Cisl Ser- 
gio D'Antoni, che co 
munque è riuscito a im- 
porsi sui fischietti urlan- 
do nel microfono. Indu- 
strie pubbliche, aziende 
private, uffici statali e 
parastatali, scuole e ser- 
vizi bloccati. Così Geno-| 
va si è fermata ieri matti- 
na, con la benedizione 
anche del cardinale Gio-' 
vanni Canestri (il quale 
da tempo nelle sue ome- 
lie incita i genovesi a non 
tenere i soldi sotto il ma- 
terasso ma di investirli 
occupazione), 
per chiedere attenzione 
al governo e agli impren- 
ditori verso quello che 
viene definito il «disa- 
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Venerdì 15 gennaio 1993 


ROMA — Tagli, contra- 
zione delle spese, ridi- 
mensionamenti, smobi- 
lizzo, vendite: anche per 
Il mondo dei partiti (e so- 
prattutto per i grandi 
partiti-apparato) è scat- 
tata una sorta di «reces- 
sione» finanziaria. Dalle 
dichiarazioni di alcuni 
tra i responsabili dei par- 
titi (Psi e Psdi non hanno 
comunicato dati) emerge 
l'immagine di un mondo 
in «ristrutturazione» alla 
vigilia della decisione 
della Corte Costituziona- 
le sui referendum e men- 
tre al Senato si discute su 
una nuova legge per il fi- 
nanziamento dei partiti. 
Questi i dati comunicati 
da Severino Gitaristi (re- 
sponsabile amministra- 
tivo Dc), Marcello Stefa- 
nini (tesoriere Pds), 
Maurizio Balocchi (se- 
gretario amministrativo 
Lega Nord), Aldo Maria- 
ni (responsabile ammini- 
strativo  Pli), Giuseppe 
Ruspantini (responsabile 
amministrativo Pri), 
‘Franco Pontone (segreta- 
rio amministrativo Msi- 
Dn), Guido Cappelloni 


(tesoriere Rifondazione), 
Rino Piscitello (tesoriere 
La Rete), Franco Corleo- 
ne (tesoriere verdi). Pao- 
lo Vigevano (tesoriere 
Pe)ir 

Debiti - Severino Cita- 
risti preannuncia che il 
bilancio Dc '92 «chiuderà 
in pareggio con un legge- 
rissimo attivo». Marcello 
Stefanini segnala che 
«dai primi riscontri 
provvisori, nel ‘92 il Pds 
ha avuto circa 48 miliar- 
di e 200 milioni di entra- 
te e 48 miliardi e 40 mi- 
lioni di uscite. Dopo di- 
versi anni in cui il bilan- 
cio era in perdita (5.627 
milioni nel ‘91 e 3.268 
nel ‘90) quest‘ anno il de- 
ficit è molto contenuto». 

«Il debito complessivo 
- dice ancora Stefanini - 
che alla fine del'90'era di 


37 miliardi e 824 milioni, 


nel ‘91 è salito a 43 mi- 
liardi e 451 milioni», Per 
il Psii dati dell'ultimo bi- 
lancio indicano un defi- 
cit complessivo di 26 mi- 
liardi e 600 milioni. La 
Lega Nord, che dovrebbe 
Tlcevere un contributo 


Diminuiscono 


le entrate; 
più debiti 
con le banche 


pubblico di circa .sette 
miliardi, chiuderà il bi- 
lancio annuale «in pareg- 
gio e o lieve utile», affer- 
ma Maurizio Balocchi. 
Aldo Mariani indica per 
il Pli la cifra di 12 miliar- 
di come debito consoli- 
dato al 1992; il deficit 
annuale dovrebbe essere 
di 1,5- 2 miliardi. Per il 
Pri Giuseppe Ruspantini 
Prevede un disavanzo fi- 
nanziario annuale di cir- 
ca 50 milioni mentre il 
debito accumulato è di 
tre miliardi. Il Msi-Dn 
ipotizza per il ‘92 una 
perdita di esercizio di 
due miliardi a fronte di 


un debito consolidato nel . 


tempo di sei miliardi. 
Guido  Cappelloni ha 
messo in conto per Ri- 


fondazione, nel ‘92, un 
debito annuale di 100- 
150 milioni. L' on. Pisci- 
tello, ha per ora contabi- 
lizzato un disavanzo di 
300 milioni per la Rete, 
«Ci sarà però - dice il 
contributo annuale di 
poco superiore al miliar- 
do», I Verdi - dice Franco 
Corleone - «non prevedo- 
no variazioni di bilancio, 
o di contributi, o di inde- 
bitamento: il nostro 
obiettivo è il pareggio». 

La federazione ha an- 
nunciato nell'ultimo 
esercizio annuale un de- 
bito di 340 milioni. Paolo 
Vigevano, per il Partito 
Radicale, mette a raf- 
fronto, per una esatta 
lettura dei bilanci, credi- 
ti e debiti cumulati e in- 
dica in 636 milioni il di- 
savanzo effettivo del Pr. 
Vigevano spiega: «Dato 
che non abbiamo più. 
eletti e contributo pub- 
blico, prevediamo un 
passivo di tre miliardi. Il 
prossimo congresso do- 
vrà probabilmente pren- 
dere atto della necessità 
di chiudere il partito». 


Indebitamento con le 
banche. Secondo le indi- 
cazioni raccolte, per la 
De l' indebitamento ver- 
so le banche è «normale, 
come gli altri anni», così 
come per il Pds, Identica 
situazione per pli, Pri, 
Msi-Dn, Rete e Rifonda- 
zione. La Lega, come il 
Pr, «non ha indebita 
mento bancario», - Gon- 
tributi dopo le inchieste 
Sulle tangenti - Severino 
Citaristi sottolinea che i 
contributi, regolati dalla 
attuale legge, «sono con- 
tinuati regolarmente, 
anche se in misura note- 
volmente inferiore». Il 
Pds ha raccolto, per ora, 
1,3 milairdi con una sot- 
toscrizione nazionale 
straordinaria. La Lega ha 
continuato nella raccolta 
dei «piccli contributi vo- 
lontari». Per il Pli «i con- 
tributi erano già talmen- 
te modesti...; nessuna 
Variazione». Anche RU 
Spantini non segnala 
cambiamenti, dopo le in- 
chieste: «Sono contributi 
quasi tutti di militanti, 
Iscritti e dirigenti», 


DOPO LA SCOPERTA DEL REGISTRO SEGRETO SUI «Fi ONDI NERI) 


L’Assolombarda si difende 


Presutti: «Quello che è illecito per una società non lo è per un’associazione» 


MILANO 
Sequestro 


erapina 


MILANO - Per oltre 
due ore tre persone 
sono rimaste ieri se- 
ra in balia di quattro 
rapinatori che hanno 
assaltato la sede di 
una ditta in via Step- | 
henson a Milano. I 
quattro si sono intro- 
dotti negli uffici del- 
la «Profital) dove in 
quel momento erano 
rimasti l' ammini- 
stratore, il direttore 
e un operaio. I bandi- 
ti, dopo aver immo- 
bilizzato i tre, si sono 
fatti aprire la cassa- 
forte dalla quale 
hanno sottratto 10. 
|| milioni di lire. 


NAPOLI — I minori costi- 
tuiscono un serbatoio dal 
quale la criminalità orga- 
nizzata attinge sempre più 
‘a piene mani per ingrossa- 
re le sue fila ed aumentare 
il giro di affari illeciti. A 
lanciare l'allarme è il Pro- 
curatore generale della 
ROREO Vincenzo 
Schiano di Colella, nella 
relazione che terrà doma- 
ni in occasione dell'inau- 
gurazione dell'anno giudi- 
ziario nel distretto della 
Corte d'Appello di N: apoli, 
anticipata alla stampa. Se- 
condo l'alto magistrato in 
un territorio dove l'attivi- 
n del clan CERO 
‘a superato ogni limite di 
guardia e i sempre 
Du diffuso allarme socia- 
‘e + 50No sempre più nu- 
Ierosi i minori di 14. anni 
non imputabili e di 
ciati sia per delitti gi 


di stupefacenti, gui la sen- 


za Delegato) e la metà di es. 
si è recidiva. Nel periodo 
dal 1 luglio 1991 al'30 giu- 


Locurertri 


LI 


È? mancato ai suoi cati 
Carlo Domini 


Ne danno il {x È 
la cara NERE annuncio 


INA, la 

ICIA con i > 2a Dipote 

i Di figli e parenti 
sentito i 

LENARDÒ, i al dott. DI 


I funerali seguiran; 
ni sabato alle ore 11 gua 
Cappella di via Pietà, Sla 
Trieste, 15 gennaio 1993 
Ciao 

nonno 


'— STEFANO, AND 
e FABRIZIO Sr 


Trieste, 15 gennaio 1993. | 


NAPOLI, ALLA 


MILANO — L'Assolom- 
barda si difende dopo il 
ritrovamento, da parte 
del magistrato che inda- 
ga sullo scandalo dei fon- 
di Cee per l'istruzione 
professionale, di un mi- 
Sterioso «libro. mastro» 
che documenterebbe 
vent'anni di contabilità 
«nera» della massima as- 
sociazione imprendito- 
riale italiana. Una sco- 
perta che ha fatto pensa- 
Te a finanziamenti occul- 
ti per miliardi e che ha 
gettato nella costerna- 
zione e nell'imbarazzo il 
palazzo di via Pantano. 
Come era prevedibile, il 
presidente dell'associa- 


RMANTE DENUNCIA 


gno 1992 il numero dei mi. 
nori di 14 anni interessati 
al fenomeno è stato di 747 
rispetto ai 519 dell'anno 
precedente, e di essi ben 
632 risultano denunciati 
per delitti. Complessiva- 
mente la criminalità mi- 
norile ha fatto registrare, 
tra l'altro, 8 omicidi vo- 
lontari e 22 tentati omici- 
di, 14 denunce per asso: 
ciazione per delinquere di 
cui 6 di stampo mafioso, 
240. tra rapine consumate 
e tentate, estorsioni, e se- 
Questi di persona a scopo 

estorsione, 1057 furti 
tentati È consumati dee 
questa cifra è di gran lun- 
ga inferiore al dato reale, 
come avverte lo stesso 

Procuratore), 317 reati in 
materia di armi e 307 per 
droga, con un aumento in 
quest ultimo caso di oltre 

40%. 

Anche l'aumento dei de- 
litti suscita un elevatissi- 
mo. allarme sociale. Gli 
Omicidi consumati sono 
S6R 476 rispetto ai 345 

eilo scorso anno, con un 


t 


Il giorno 14 corre; 
spenta 


Velia Zimolo 
ved, Ballis 


Ne danno il triste annuncio 
FULVIO e famiglia. 

I funerali seguiranno sabato 
16 alle ore 9 dalla Cappella. 


Trieste, 15 gennaio 1993 


nte si è 


T ANNIVERSARIO 


Ferruccio 
Bombardieri 


el Sempre con noi. 


; Moglie, cognati 
Trieste, 15 gennaio Di 


stampa. Tuttavia ha 
messo i puntini sulle «iy: 
«Non dimentichiamoci 
— ha detto — che l'Asso- 
lombarda non è una so- 
cietà, ma un'associazio- 
ne e che ciò che è illecito 
per una società può non 
esserlo per un'associa- 
zione». 

Un concetto ribadito 
dal vice presidente della 
Confindustria Carlo Cal- 
lieri: «Le ‘associazioni 
imprenditoriali sono as- 
sociazioni di tendenza, 
alle quali non si applica- 
no le stesse regole conta- 
bili e fiscali delle socie- 
tà». Questo non significa 
evidentemente, che certi 
fatti, anche se non hanno 
rilevanza penale (per i 
momento nessuna ipote- 
si di reato è stata formu- 
lata dai magistrati), non 
ne abbiano una di carat- 
tere. etico. Soprattutto 


I baby-killer 


responsabili 
— “Sponsabili 
di otto omicidi 
Pr 

‘Volontari» 


aumento pari 

li tentati Eno e Me 
sciuti iO Cre- 
dell'80%. Cresce iedrittura 
ra preoccupante ancilie- 
numero delle Tapine e q 
le estorsioni: le prime el 
no salite a 16770 mentre ig 
seconde sono più che rad 
COpBite passando da 590 

1506. 

5 Il Procuratore Vincenzo 
Schiano di Colella, lamen. 
ta anche le cattive condi. 
zioni in cui versa l'azienda 
giustizia, che “da lungo 
tempo si presenta come 


fe e 


t 


Siè spenta serenamente 


Concetta Lorenzutti 


la 
La ricordano con affetto la 
sorella, il fratello, i nipoti, 1 
familiari tutti. RIO 
I funerali seguiranno il sor 
no 16.1.1993 alle ore o 
dalla Cappella di via della 
Pietà, 

Trieste, 15 gennaio 1993 


renna) 
VI ANNIVERSARIO 


Patrizia Poniz 


Sempre viva nel cuore dei 


suoi mamma, papà, fratello, 
figlia. Vo 


Trieste, 15 gennaio 1993 
Co eni 


quando — come ha fatto 
Presutti fin dal suo inse- 
diamento — si fa della 
trasparenza un cavallo 
di battaglia. Proprio per 
questo motivo, ha ag- 
giunto Callieri, attual- 
mente la Confindustria e 
la maggioranza delle as- 
sociazioni imprendito- 
riali (Assolombarda com- 
presa, a partire dal 1992) 
sottopongono i propri bi- 
lanci a società di certifi- 
cazione«. Ma va sottoli- 
neato che si tratta, sia 
nel caso dei sindacati che 
delle associazioni indu- 
striali, di una scelta fatta 
proprio per motivi di tra- 
Sparenza, e non di un ob- 
bligo». 

, Quanto a Presutti, il 
ritrovamento dell’imba- 
Tazzante fascicolo sem- 
bra non turbarlo più di 
tanto. «Dell'esistenza di 
questo: libro mastro sono 


DEL PROCURATORE GENERALE 


a Camorra ha i pantaloni corti 


L'attività dei clan, basata sul Teclutamento dei minori, diventa incontrollabile 


una struttura  asfittica 
nella sua arcaica organiz- 
zazione”. Sul ‘’banco degli 
RIM anche il nuovo 
codice di procedura pena- 


. le annoverato da Schiano 


di Colella tra ‘’le cause del. 
lo stato poco felice in cui 
versa la giustizia in Italia” 
per ‘la scarsa efficacia di- 
mostrata, almeno fino ad 
ora, ai fini della repressio- 
ne della criminalità”. 
Sempre a proposito del- 
la iisricienta nell'ammi- 
nistrazione della giustizia 
Schiano di Colella tiene a 
precisare che ‘oltre agli 
uomini mancano locali e 
mezzi". Basti pensare alla 
massa di carte proces- 
suali” che annualmente si 
abbatte sugli uffici giudi- 
ziari del distretto. I proce- 
enti affluiti quest'an- 
ho alle procure della Re- 
Pubblica presso i tribunali 
Sono stati ben 333.705 così 
Suddivisi: 61.110 alle pro- 
557 Dresso i tribunali e 
È 2.595 alle procure cir- 
soRdariali. Di essi 43.082 
No i procedimenti so- 


t 


Si è spenta serenamente 


Anna Peri. 


ved. Castellana 
Addolorati o annunciano i 
igli NIVES le Ri 
i i 


\ © par 
I funerali segui; 
ni sabato alle ore 11. 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 15 gennaio 1993 
VIN ANNIVERSARIO 


Antonio Giugovaz 
Ricordandoti con affetto, 


I tuoi cari 
Trieste, 15 gennaio 1993 


Venuto a sapere soltanto 
Questa mattina — ha 
detto—e perciò non pos- 
SO Sapere a quali opera- 
zioni faccia riferimento. 
Io Posso solo confermare 
l'impegno preso al mo- 
mento della mia elezio- 
ne: l'Assolombarda deve 
essere e sarà una casa di 
vetro». Intanto, l'asso 
clazione non ha preso al- 
cun provvedimento nei 
confronti del ‘direttore 
generale, Daniele Kraus, 
coinvolto nell'inchiesta 
sui fondi Cee per l'istru- 
zione ‘professionale. 
Un'altra «pratica» scot- 
tante, sulla quale Presut- 
tisi è lasciato sfuggire ie- 
ri che «chi pensa che 
Y ‘assolombarda avesse 
intenzione di fare qual- 
cosa di negativo con i 
fondi per LsaGione si 
(2-41 OTOSSON. 
Snzio o Marino 


raggiunti alla | procura 
I il tribunale di Na- 
poli e 186.462 alla procura 
circondariale napoletana 
ai cui vanno aggiunti gli 
altri e numerosi reati che 
quest'ultima non è riusci- 
ta ad iscrivere Nel relativo 
registro, Conversando con 
i giornalisti, l'alto magi- 
strato si è soffermato sul- 
l'operazione Mani pulite 
sottolineando che a Napoli 
‘’non è scoppiata perchè 
c'è maggiore Coesione”. 
‘"Non abbiamo avuto suc: 
cesso come i Colleghi di 
Milano — puntualizza — 
perchè li è saltato il coper- 
chio. Forse Se. saltasse 
qui...’ A chigli faceva no- 
tare che alla cerimonia per 
l'apertura dell'anno giudi- 
ziario, che si terrà domani 
nel Salone dei busti di Ca- 
stelcapuano, S0no stati in- 
vitati anche Parlamentari 
oggetto di indagini giudi- 
ziarie, Schiano di Colella 
ha detto: “Gli inviti non li 
faccio 1° Daniela Esposito 
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E’ mancata All’affetto dei 
suoi cari 


Maria Rupel 
ved, Husu 


Ne danno il triste annuncio 
ie MARIA € CARLA, 
le figlie MNDREINA. DO 


i nipoti LO 

ES con BERTO, 
CARMEN con GIAN- 
CARLO © DIA con 


EMILIO, i PIONiboti ed i 
ti tutti. — 

Pfunerali seguiranno sabato 

16 gennaio 24€ ore 12,15 

dalla Cappella dell’ospedale: 

Maggiore per la Chiesa di 

Prosecco. 


Prosecco, 15 gENnaio 1993 


Interni 
TAGLI, SMOBILIZZI, VENDITE: COMINCIA LA RECESSIONE FINANZIARIA 


Partiti, conti amari 


cento. 


anni. 


nandone anche una. 


t 


E’ mancata improvvisamen- 
te all’affetto dei suoi cari 


Gristina Babuder 
in Pettirosso 


Ne danno il triste annuncio 
il marito DANILO, le figlie, 
‘generi e nipoti. 
I funerali seguiranno sabato 
16 alle ore 12.15 dalla Cap- 
pella di via Pietà direttamen- 
te per S. Antonio in Bosco. 
S. Dorligo, 15 gennaio 1993 
feroce ssi 
Il LIONS CLUB TRIESTE 
HOST partecipa al lutto de- 
gli amici GIUSEPPE e 
MATTEO VALENTE per 
la scomparsa della signora 


Annamaria Sancin 
Valente 


Trieste, 15 gennaio 1993 


Le famiglie di ITALO e di 
VITTORIO SONCINI so- 


No vicine ai cugini GIUSEP- 


PE, MATTEO e MAURI. 
ZIO VALENTE che pian- 
gono la cara 


Anita 


Trieste, 15 gennaio 1993 


Siamo particolarmente vici- 
ni a PINO: zia ROSA, cugi- 
ne ANNAMARIA, CAR- 
MENe famiglie. 

Trieste, 15 gennaio 1993 
foco rseroo Celentano rate 10] 
Partecipano. al: dolore. di 


DARIO ROCCAVINI per 
la scomparsa del padre 


Giuseppe 
Roccavini 


il rettore dell’università ei 
colleghi: BARDUZZI, 
CAMPAGNONE,  CAR- 
TA, MANTIGLIA, D’IP- 
POLITO, FRANCESCHI, 
GRISON, LAZZARI, MA- 
RASSI, PAFUMI, POL- 
DRUGO, —QUERCIGH, 
ROCCA, ROVIS, TONON, 
ZINGONE. 


Trieste, 15 gennaio 1993 


LUGO (RAVENNA) — Gli uomini della Guardia 
hanno arrestato a Lugo 
ombarda, Gianluigi Ric- 
E ‘agranza mentre ritirava 
una tangente di quattro milioni di lire, La tan- 
gente era stata versata da un imprenditore, dal 
quale è partita la denuncia, che aveva vinto 
una gara per la fornitura di arredi destinati alla 


di Finanza di Ravenna 
un architetto di Massal 
ci Brini, sorpreso in fl; 


LECCE — Il pretore di Nardò (Lecce), Angelo 
Sodo ha assolto Donato Ciurlia, di 4] anni, di 
Leverano (Lecce) che nei giorni scorsi si era im- 
possessato, di una serie di ceppi di vite, già ta- 
gliati dal proprietario di un fondo agricolo, per © 
utilizzarli per riscaldare la propria abitazione. 
Il magistrato, che in passato aveva dichiarato. 
non punibile un'intera famiglia che in condi- 
zioni indigenti aveva sottratto cinque quintali 
di olive, ha ritenuto non doversi procedere nei 
confronti del Ciurlia anche per l'esiguo valore 
dei beni sottratti (circa 70mila lire). 


Sgominata banda di usurai 
Pretendeva il 150 per cento 


NAPOLI — Una banda di usurai che pretendeva 
dai commercianti interessi annui trail 120edil 
150 per cento è stata scoperta dai carabinieri 
del gruppo «Napoli Uno», che hanno. arrestato 
sette persone. Tra queste viè il proprietario del 
noto ristorante «Quattro stagioni», al corso Vit- 
torio Emanuele, Francesco Milano, 59 anni. 
Nell' organizzazione c' era anche un infermiere 
del secondo policlinico, Francesco Fusco, di 39 


Massoneria chiede a Cordova 
un risarcimento di 20 miliardi 


CATANIA — Giorgio Paternò, Gran Maestro 
della massoneria di piazza del Gesù e Gran se- 
gretario dell' unione massonica europea, ha re- 
so noto di aver denunciato alla magistratura 
romana il procuratore di Palmi Agostino Cordo- 
va, chiedendo un risarcimento di venti miliardi 
di lire. Secondo Paternò, l'inchiesta disposta da 
Cordova nel novembre scorso, nell’ ambito del- 
la quale furono richiesti gli elenchi degli iscritti 
alle logge, viola i principi fondamentali della 
Costituzione e in particolare l' articolo 18 sulla 
libertà di associazione. 


Baciava i piedi delle donne 
dopo averle aggredite 


MONZA — Il tribunale di Monza ha condanna- 
to, con patteggiamento, aun anno, 11 mesi e 20 
giorni di reclusione, Raffaele Mazzini, il tossi- 
codipendente di 20 anni, accusato di aver co- 
Stretto, con la minaccia di una siringa, tre don- 
ne a farsi baciare e accarezzare i piedi, rapi- 


t 


Dimmi Tu addio, 

seame dirlo 

non riesce. 

Morire è nulla, 

perderti è difficile, 

(Umberto Saba) 

La nostra bellissima mam- 
ma 


Silvana Zuliani 
ved. Zampar 


ci ha lasciate in punta di pie- 
di. i 

Ne danno il triste annuncio 
le. figlie PATRIZIA ed 


Manette all'architetto EMANUELA ci... 
î lla nonna È 
conla tangente in tasca Un santo ringraziamento 


al dott. PAOLO FABIANI 
dell’Istituto di Semeiotica 
chirurgica e al dottor DA- 
RIO BIANCHINI della 1.a 
Divisione di medicina gene- 


disponibilità. 


x: affettuosamente vicini nei 
Ruba legna per scaldarsi momenti più difficili. 
Il pret ‘ore I lo assolvi e Le esequie saranno celebrate 


d’Assisi. 
Non fiori ma opere di bene 


Trieste, 15 gennaio 1993 à 


VALENTINO e GIANLU- 
CA sono vicini a PATRI- 
ZIA ed EMANUELA. 


Trieste, 15 gennaio 1993 


La famiglia MONTISCI si 
associa al lutto. 


Trieste, 15 gennaio 1993 


Partecipano al dolore per la 
perdita della mamma: LI- 
DIA, VALENTINA, RO- 
BERTO, PATRIZIA, MA- 
RIUCCIA, SUSANNA, 
LORELLA, FRANCO, 
MARIA GRAZIA, PAO- 
LO, WALLY, SUSANNA, 
SABRINA, ILDA, MARI- 
SA, ROSETTA, RENZO 
BAGATA, GIORGIO 
COTTA. 


Trieste, 15 gennaio 1993 


Le famiglie SAVINO-FER- 
LUGA si associano al lutto 
di PATRIZIA e MANUE- 
LA per la grave perdita che 
le ha colpite. 


Trieste, 15 gennaio 1993 


Arriverderci 


Silvana 


Gruppo Fraternitas S. Fran- 
cesco d'Assisi. 


Trieste, 15 gennaio 1993 


Partecipano VITTORIA, 
GIANCARLO, LETIZIA, 
STEFANO. 


Trieste, 15. gennaio 1993 


Profondamente addolorati 
partecipano al lutto i colla- 
boratori della  COMPU- 
TING STUDIO SYSTEM e 
dello STUDIO SAVINO. 


Trieste, 15 gennaio 1993 


Ì 


Dora Ribolli 


_——_———_—__m—_=@< 


t 


Ha raggiunto i suoi cari nel- 
la pace del Cielo. l’anima 


buona di Suor M. Teresa 
Maria Rimbaldo Margherita 
ved. Moretti ig 
èin Cielo, 


Addolorata ne dà l’annun- 
cio la famiglia tutta. 

Un sentito ringraziamento 
alla prof. DEL FABBRO ai 
medici e al personale della. 
clinica Igea. 

I funerali seguiranno doma- 
hi sabato alle ore 10.45 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 15 gennaio 1993 


La ricordano con affetto, la 
Madre Superiora e le Suore 
del Monastero della Visita- 
zione di S. Vito al Taglia- 


mento, dove ha concluso la 


Ricordando con affetto 
Maria Rimbaldo 
ved. Moretti 
I cognati FIORENZA e 


SERGIO e la nipote ALES- 
SANDRA. Di 


Trieste, 15 gennaio 1993 
ri 


Partecipano al dolore dell’a- 
mico ALBERTO perla per- 
dita della moglie 


Fortunata 
Belleli 


Sua vita terrena, le sorelle 
RENATA e BRUNA ed i 
nipoti MARICA, LUCIA; 
GUIDO, MARIO, TONIN, 
GIORGIO, PEPPINO e 


SERGIO. 
Trieste, 15 gennaio 1993 


LI 


CLAUDIO e MANUELA | Errico Wendler 
COK, GIOVANNI e MAR- nonè più. ; v 
TA COK ej dipendenti del- | Ne danno il triste annuncio 
lEDILIZIA e ASFALTI. FRANCO, ADRIANO e 


CARLA. . 

Un ringraziamento al perso- 
nale del «Santorio». 

I funerali seguiranno sabato 
16 gennaio alle ore 11,15 
dalla Cappella dell’ospedale 
Maggiore. : 


Trieste-Napoli, 
15 gennaio 1993 


Trieste, 15 gennaio 1993 


Con dolore partecipa al gra- 
ve lutto l'amica LUCI. I 


Trieste, 15 gennaio 1993 ; 


Ciao 
Fortunata XV ANNIVERSARIO 

Nonti Sarno DOTTOR 
— Famiglie si Î 

PAOLO VISINTIN Bruno Eccardi 
Trieste, 15 gennaio 1993 Ti ricordiamo con affetto. 

Can ANTONIO, LUISELLA, 

Partecipa al lutto famiglia ALESSANDRA, GIAN- 
STERZAI. LUCA STICOTTI. 


Trieste, 15 gennaio 1993 


Trieste, 15 gennaio 1993 
cent ni 


rale dell'ospedale di Catti- 
nara, per la loro gentilezza e 


n grazie particolare al fra- 
terno amico CIRO CARA- 
NO, a SANDRA e LUCA 
SAVINO ealla signora AN- 
NA PRANDSTRALLER, 


sabato 16 gennaio alle ore 12 
nella chiesa di S. Francesco 


Il Piccolo [_5] 


."—_———,-_——_——e=-— 


t 


«Non piangete la mia assen- 
za, sentitemi vicino e parlate» 
mi ancora: Io vi amerò dal 
Cielo come vi ho amato sulla 
Terra». - Sant'Agostino 


Si è spento serenamente 


Romualdo Cescutti 
(Aldo) 


Ne darino il triste annuncio 
l’affezionata FULVIA, il fi- 
glio FABIO unitamente aj 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno doma- 
ni sabato alle ore 10 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 15 gennaio 1993 


La direzione, la redazione e 
il personale del «PICCO- 
LO» partecipano commossi 
al dolore del collega FABIO 
per la scomparsa del padre 


Aldo 


Trieste, 15 gennaio 1993 


Partecipano al dolore gli 
amici: URBANO e NE- 
REA, TULLIO e ADRIA- 
NA, RITA, GIORGIO, 
GIULIANO, RINALDO, 
ERVINO. 


Trieste, 15 gennaio 1993 


La Cassa di Risparmio di 
Trieste Banca Spa si associa 
al lutto dei familiari per la 
morte di 


Romualdo Cescutti 


già suo apprezzato dipen- 
dente. 


Trieste, 15 gennaio 1993 


Li 


Nel profondo dolore per la 
ingiusta sorte della sua Ca- 
podistria il 13 gennaio si è 
spento a Roma 


. Giorgio Cobolli 


Colonnello d’Artiglieria 
Cieco di guerra 
Medaglia d’oro 
al Valor militare 
Guida spirituale 

degli Esuli Istriani 


Lo ricordano agli italiani i 
familiari, la moglie BIMBA, 
MARINA, GIULIO, DA- 
NIELA, VALERIO, 
CLAUDIA e STEFANO. 

Le esequie hanno luogo oggi 
15 gennaio alle ore 12 nella 
parrocchia di S. Chiara in 
piazza dei Giuochi Delfici. 


Si dispensa di inviare fiori 
Roma, 15 gennaio 1993 


La FAMEIA CAPODI- 
STRIANA partecipa com- 
mossa al dolore dei familiari 
per la scomparsa della 


M.0. COL. 
Giorgio Coholli 


membro del consiglio diret- 
tivo. 


Trieste, 15 gennaio 1993 


GIOVANNI (NINO) TO- 

[ASI, insieme con la mo- 
glie LEA, porge l’estremo 
accorato saluto all'amico di 
sempre 


Giorgio Cobolli 


eroico figlio di Capodistria 
italiana. 


Trieste, 15 gennaio 1993 
‘ 


L'Unione degli Istriani par- 
tecipa il decesso, avvenuto a 
Roma del 


COLONNELLO R.0. 
DI ARTIGLIERIA 
MEDAGLIA D’ORO 
AL VALORE MILITARE 


Giorgio Coholli 

da Capodistria 
Combattente d'Africa, pro- 
fugo a Roma; Presidente 
onorario della «Fameia Ca- 
podistriana» e membro del 
Consiglio generale dell’U- 
nione, deciso assertore del- 
l'italianità dell’Istria. 


Con la forza delle sue idee si. 


oppose alla perdita di 

Terra conducendo ui 
taglia che ebbe fine nel mo- 
mento della sua morte, 

'Ta riposa in pace, 

Unione degli Istriani por- 
ge alla moglie, ai figli, alla 
gra Di espressioni del 
S 0 cordoglio e abb: 

il suo Sonfalore. nr 


Trieste; 15 gennaio 1993 


LI 


E’ mancata ai suoi cari 


Amelia Biekar 
ved. Susel 


Ne danno il triste annuncio 
il figlio SERGIO, la nuora 
FULVIA, i nipoti, parenti 
tutti e la suocera LINA DE- 
LINI con famiglia. 

I funerali seguiranno doma- 
ni sabato alle ore 10.15 dalla 
Cappella di via Pietà, 


Trieste, 15 gennaio 1993 


ARABIA 
._ SAUDITA 


Il generale Joseph P.Hoar, comandante in capo del comand 
agli in territorio iracheno. 


Illustra ai giornalisti la dislocazione dei bers 


WASHINGTON — La 
«Kitty Hawk» avrebbe 
cambiato gli aerei per 
bombardare le batterie 
di missili e i centri con- 
trollo di Saddam. Hus- 
sein. L'attacco sarebbe‘ 
statocondotto da 75-80 
bireattori A-6 «Intru- 
der» concentrati sulla 
portaerei davanti alle 
coste del Kuwait. I cac- 
ciabombardieri sareb- 
bero stati trasferiti nei 
giorni corsi sull'unità L'operazione deve 
durante la navigazione essere stata molto.com- 
nel Golfo. Lo affermano Bi La «Kitty Hawk» 
fonti ben informate. a in dotazione due 

Per far posto agli «in- squadroni di «Intru- 
truder), la «Kitty der», circa 24-28 aerei. 
Hawk» avrebbe sbarca- Quindi, si è trattato di 
to tuttigli aerei non ne- trasferire una cinquan- 
cessari per un attacco tina di aerei con il rela- 
pesante di bombarda- tivo carico bellico 
mento: e cioè gli inter- (bombe normali e «in- 
cettori F-14 «Tomcatye  telligenti», missili aria- 
gli F-18 «Hornet», gli superficie, serbatoi au- 
aerei da attacco leggero siliari di carburante, 
A-7 «Corsair», gli stessi gondole con misure 
«Intruder» nelle versio- elettroniche contro i 
ni cisterna volante e missili antiaerei). 


S-2 «viking» antisom- 
mergibili, gli E-2 «Haw- 
keye» per l'allarme ae- 
Teo. La «Kitty Hawk» 
avrebbe dunque con- 
servato solo quattro o 
cinque «Hornet» per la 
propria difesa, più gli 
elecotteri «Sea Kingy 
per la ricerca e il soc- 
corso dei piloti caduti 
inmare (la portaerei — 
ricordiamo — ha una 
capacità di 80-90 aerei). 


REAZIONI 
Prevalgono le condanne 
questa volta tra gli arabi 


WASHINGTON — Se l'attacco-lampo in Iraq è 
stato il frutto dell'ormai recidivo atteggiamento 
di sfida di Saddam Hussein, è altrettanto vero 
che non si è trattato di una «seconda puntata» 
della guerra del Golfo. E non poteva esserlo, co- 
me hanno dimostrato le reazioni internazionali, 
ben diverse dall'aggregazione di buona parte del 
mondo arabo e dell'Occidente che aveva caratte- 
rizzato la ‘tempesta nel deserto’ di due anni fa. 

Allora, tutto era stato deciso nell'ambito del 
consiglio di sicurezza dell'Onu. Oggi il consiglio 
stesso appare percorso da dubbi e contrasti, so- 
prattutto tra i cinque membri permanenti. 

Nel mondo arabo, che aveva nel:'90 virtual- 
mente avallato l'intervento alleato, le posizioni 
sono questa volta più di condanna che di con- 
senso. ; 

.._ Soloin Kuwait, dove ancora vive sono le ferite 
lasciate dall'occupazione irachena, e a Riad si 
sono udite incondizionate espressioni di soste- 
gno. Mala Giordania, che aveva mànti uto allo- 
ra un basso profilo, ha oggi «condannato con 
rabbia» la «violenza praticata contro uno Stato 
arabo». In Libano la stampa parla di «umiliazio- 
ne» per gli arabi. I palestinesi se la prendono 
anche con il Consiglio di Sicurezza che — secon- 
do il portavoce degli oltre 400 espulsi da Israele 
— «applica due pesi e due misure: mentre colpi- 
sce l'Iraq, tratta Israele come un bambino vizia- 
to». 

Anche Paesi come il Pakistan, che partecipò 
con un proprio contingente alla guerra del Golfo, 
e l'Egitto, capofila dell'alleanza araba contro 
Saddam durante la guerra, si sono distaccati 
dalla posizione occidentale. Islamabad ha chie- 
sto una riunione del consiglio di Sicurezza per 
raggiungere «un approccio più equilibrato», 

Il Cairo ha espresso «rammarico» per l'attac- 
co. Il presidente Hosni Mubarak ha inoltre affer- 
mato che la responsabilità è certamente di Sad- 
dam Hussein, ma che l'Egitto è contrario. — ha 
aggiunto — a ogni smembramento dell'Iraq che 
nuocerebbe alla sicurezza interna araba. 


o. 


IMPIEGATI A SORPRESA I VECCHI CACCIABOMBARDIERI 


«Intruder» gli aerei del raid 


plessità dell'operazione 
C'è stato però l'enorme 
vantaggio di guadagna- 
Te 300-400 chilometri 
rispetto alla principale 
base di terra che gli 
americani hanno in 
Arabia Saudita, quella 
di Dhahran. Minore di- 
stanza da coprire signi- 
fica più carico bellico. 
Nulla avrebbe impedito 
alla «Kitty Hawk» di 
piazzarsi proprio da- 
vanti al Kuwait e «spa- 
rare» in aria 70-75 aerei 
con le quattro catapul- . 
te, teoricamente a in- 
tervalli di qualche deci- 
na di secondi. L'Iraq 
non ha più una marina 
e i suoi aerei si tengono 
al di là del 32.0 paralle- 
lo. 


L'A-6 «Intruder» è un 
vecchio aereo progetta- 
to negli ultimi anni ‘50, 
che ha fatto il suo primo 
volo nell'aprile ‘60, dal 
brutto aspetto, con il 
grosso muso per il pilo- 


BAGHDAD —. Sarebbe 
stato di 19 morti (quattro 
civili e quindici militari) 
e 15 feriti, (sette civili e 
otto militari) il bilancio 
delle vittime del raid al- 
leato contro le basi mis- 
silistiche e i centri radar 
che Saddam Hussein 
aveva piazzato giorni fa 
a ridosso del 32.0 paral- 
lelo, sconfinando oltre la 
«no-fly zone». Lo ha reso 
noto il comando generale 
delle forze armate _ira- 
chene attraverso i micro- 
foni di Radio Baghdad. 

Il regime iracheno ha 
promesso cooperazione 
con l'Onu, ma assicura 
intanto la vendetta per 
l'attacco. Il Presidente 
Saddam Hussein ha co- 
munque incassato la 
rappresaglia Usa-anglo- 
francese che ha ‘provoca- 
to emozione nel paese, e 
Proteste nei Paesi arabi - 
amici o avversari degli 
Usa - che hanno sottoli- 
neato la politica dei «due 
pesi e due misure» adot- 
tate dall'Onu e dall'Occi- 
dente. 

Teri sera era tornata 
una certa normalità nel- 
la peraltro non facile 
quotidiana di B hdad, 
La città ha stentato a ri: 
prendere i suoi ritmi do- 
po i timori diffusisi l'al- 
tra sera nell' apprendere 
le notizie sull'attacco. 

La giornata non molto 
fredda ha permesso alla 
gente di compiere i quo- 
tidiani impegni, anche 
negli acquisti, pur se 
molti’ negozi di generi 
alimentari sono rimasti 
chiusi. Lunghe invece le 
code. ai distributori di 
benzina, nel timore di un 
Tazionamento, ‘poi smen- 
tito dalle autorità. È 

L'Iraq dispone. di 
un'ingente FOIaTae 

etrolifera e di impianti 
i raffinazione operativi, 
Benzina e olii minerali 
Testano però nelle cister- 


cati, fra le prese d'aria 
dei due motori. Nono- 
stante i trenta e passa 
anni, ri 

principale aereo di at- 
tacco della Navy ameri- 
cana, 
aggiornato nell’elettro- 
nica per la ricerca dei 
bersagli e la navigazio- 
ne. In totale ne soo stai 
costruiti più di 660, di- 
cui circa 350 ancora in 
servizio con Marina e 
Marines, anche per il 
rifornimento in volo e 
la guerra elettronica. Il 
costo (al 1987) è/di qua- 
si 31 milioni di dollari. 
La-principale caratteri- 
stica degli «Intruder» è 
l'incredibile carico bel- 
lico attaccato a cinque 
punti sotto le ali: otto 
tonnellate e 165 chilo- 
grammi, il più elevato 
fra gli aerei d'attacco 
delle. Marine mondiali. 
Ilche ne fa una vra pol- 
veriera volante. 


guerra elettronica, gli Di fronte alla com- taeilnavigatore affian- ala; So ERoiCo CL del Golfo. È nia. vel brevissimi, addirittura poche settimane, 
BILANCIO UFFICIALE DELL INCURSIONE ALLEATA: 19 MORTI E 15 FERITI 


Iraq conta le vittime e 


Esteri 


Venerdì 15 gennaio 198 I 
IL PENTAGONO RIDIMENSIONA LA P ORTATA DELL'ATTACCO A SADDAM / 


‘0 centrale americano, 


Timane però il 


continuamente 


si seguono le fasi del blitz alleato. 


In un caffè di Kuwait City 


ne, sovraccariche, a cau- 
sa dell'embargo econo- 
mico imposto dall'Onu 
all'indomani  dell'inva- 
sione del Kuwait, nell'a- 
gosto 1990. 

Il comando delle forze 
armate ha confermatto 
che, sotto i colpi delle in- 
cursioni aeree alleate, 17 
militari e 2 civili sono 
morti, mentre 15 sono 
stati i feriti. «La vittoria 
è nostra», ha titolato tut- 
tavia — “Al-Qadissiyah', 

otidiano dei militari, 
che ha pronosticato un 
lungo confronto contro 
gli «aggressori». 

«Le nostre perdite so- 
no state superficiali», ha 
sottolineato il comando, 
indirettamente confer. 
mando la versione Usa 
sulla distruzione, duran- 
te l'attacco, di metà degli 
obiettivi fissati, batterie 
missilistiche e postazio- 


NEW. YORK l primi bi- 
lanci non tutti positivi — 
del raid SUll'Iraq meridio- 
nale. A detta del consiglie- 
re per la sicurezza nazio- 
nale statunitense, l'ammi- 
ragliv Brent Scowcroft, i 
110 aerei alleati lanciati 
dalla «Kitty Hawk» avreb- 
bero colpito «circa la me- 
tà» degli obiettivi prefissa- 
ti, vale a dire le quattro 
batterie missilistiche an- 
tiaeree «Sam» e j quattro 
centri radar individuati in 
sei diverse località a Sud 
del 32.0 parallelo. I risul 
tati militari dell'operazio- 
ne illustrati da Scowcroft 
in un'intervista all'emit- 
tente televisiva «Abc» so- 
no stati riconosciuti dal 
portavoce della Casa Bian- 
ca, Marlin Fitzwater, il 
quale ha però giudicato il 
dato Quantitativo «irrile- 
vante)». 

Per il Portavoce del pre- 
sidente Bush, gli Stati Uni- 
ti avrebbero infatti dimo- 
strato Soprattutto di poter 
colpire «facilmente e velo- 


cemente» qualsiasi obiet- . 


tivo iracheno, 

Pure il Pentagono ha 
cantato vittoria perla mis- 
sione sull'Irag: «Anche se 
non tutti î bersagli sono 
stati colpiti, non importa», 
ha detto il portavoce. Pre- 
cisando che le valutazioni 
degli €SPerti sono ancora 
preliminari, williams ha 
indicato che Ja rete difen- 
siva irachena nel Sud del- 
l'Iraq è stata «gravemente 
danneggiata» e «parti im- 
portanti non sono più fun- 
zionanti», 

Delle quattro unità mis- 
silistiche sotto tiro, solo 
quella presso Bassora re- 
sta in uso. Le altre tre sono 
state distrutteo «disperse» 
da parte degli iracheni. I 
quattro Centri radar a 
Nayav, Samavah, Tallil e 
Amara sarebbero stati «se- 
riamente danneggiati». 

Il portavoce ha aggiunto 
che l'intera missione è du- 
Tata appena 15 minuti: vi 
hanno partecipato 110 ae- 
rei della coalizione, 70 dei 
quali hanno fornito coper- 
tura aerea e 40 sono stati 
impegnati nei bombarda- 
menti. Williams ha detto 
che il Pentagono «sta valu- 
tando» se sarà necessario 
un nuovo bombardamento 
per eliminare la minaccia 


delle batterie di missili su- . 


perstiti. 

Nell'ultima settimana, 
dal Pentagono erano tut- 
tavia trapelati piani d'at- 
tacco ben più ambiziosi 
dell'incursione-lampo ef- 


ni radar. MEA i 

Intanto radio, giornali 
e fonti ufficiali hanno ri- 
lanciato 1° appello alla 
«guerra santa islamica» 
rivolto la notte SCOrsa dal 
presidente Saddam in un 
discorso alla televisione. 

Il clima di mobilita. 
zione contro l'Occidente 
è stato in parte Mitigato 

vice-premier_ Tareq 
Aziz, che ha annunciato 
la fine del divieto ai voli 
Onu sull’Irag. 

Dopo aver promesso la 
fine delle scorrerie in 
Kuwait, Tareg Aziz ha 
però ribadito che il Tegi- 
me non intende rimuo- 
vere il dispositivo an- 
tiaereo nel Sud, che, con 
il bando ai voli Onu e le 
predonerie nell'Emirato, 

anno determinato la 
Teazione armata alleata, 
. Ma Tareg Aziz ha det- 


Londra e Riad 


contrari 


a una missione 


più ampia 


Gran Bretagna e dell'Ara- 
bia Saudita è una delle ra- 
gioni di fondo che hanno 
costretto gli Stati Uniti a 
‘un intervento così «misu- 
Tato e modesto» (parole del 
ministro della Difesa Ri- 
chard Cheney) da lasciare 
sorpreso persino l'entou- 
rage di Saddam. Non sono 
state nemmeno prese di 
mira le batterie missilisti- 
che installate — in un en- 


GHALI 
L’Onu 
d’accordo . 


PARIGI — Il segreta- 
rio generale dell'Onu 
Boutros Boutros- 
Ghali (nella foto), a 
Parigi per la firma 
della Convenzione 
sull'eliminazione 
delle armi chimiche, 
ha affermato che 
l'incursione alleata 
sull'Iraq è avvenuta 
‘in conformità conla Î 
risoluzione’ del con- 
siglio di sicurezza 
delle Nazioni Unite. 
Egli ha precisato che 
l'intervento aereo è 
Stato. giustificato 
dall'accertata ripe- 
tuta violazione da 
arte di Baghdad 
ella risoluzione 687 
con la quale il Consi- 
glio di Sicurezza ha 
sancito il cessate-il- 
fuoco nella guerra 


iciale ‘Inà, 
FELICE il raid aereo 
«non ha raggiunto gli 
obiettivi che Washiagia 
si era fissato» e che «non 
ha piegato la posizione di 
TINcIPIO dell'Iraq, che 
ende la sua sovranità 
e la sua unità. «Abbiamo 
denunciato l’ agressione 
e abbiamo il diritto di ri- 
Spondere», ha detto Aziz, 
fermando che «è una 
cosa che faremo sicura- 
mente). 
Aziz si è rammaricato 
che »la propaganda ab- 
la presentato come una 
«capitolazione» dell'Iraq 
la decisione trasmessa 
l'altra sera all'Onu-men- 
tre l'aggressione era già 


.Zahawi, era 
e 


Centrati metà degli obiettivi 


SI trattava di batterie missilistiche e radar - Il bombardamento é durato solo 15 


nesimo gesto di sfida — da 
Saddam a Nord del 36.0 
parallelo, nella zona di 
«esclusione aerea» decre- 
tata a protezione dei cur- 
di 


Il re saudita Fahd ha of- 
ferto pieno supporto logi- 
stico:al raid alleato, ma in 
privato ha resistito all'i- 
dea di una seconda crocia- 
ta contro l'Iraq. Anche il 
premier britannico John 
Major ha condizionato 
Bush, insistendo per una 
rappresaglia «commisura- 
ta all'entità delle violazio- 
ni». 

Più o meno sulla stessa 
lunghezza d'onda il Dipar- 
timento di Stato. Le «an- 
tenne» diplomatiche in 
Medio Oriente hanno av- 
vertito che un'azione pu- 
nitiva senza quartiere 
avrebbe rafforzato le spin- 
te integraliste con cui i go- 
verni arabi moderati - in 
primis quello egiziano - si 
trovano a fare i conti. 

Malgrado le perplessità 
e le ansie del mondo arabo 
e le «frenate» di Londra, 
sembra che Cia e Pentago- 
no avessero quasi convin- 
to Bush a un attacco mul- 
tiforme, quasi indiscrimi- 
nato, magari allargato a 
Baghdad in funzione «ca- 
talizzatrice»: per spingere 
i generali iracheni a far 
fuori Saddam, convincen- 
doli una volta per tutte 
che il loro Paese non ha fu- 
turo fino a quando non si 
dà un nuovo regime, 

Lo scenario era apparso 
però troppo avventuroso e 
lunedì scorso Bush si è ri- 
mangiato le decisioni già 
prese in linea di principio 
cinque giorni prima e ha 
dato «luce verde» soltanto 
a un piano di minima del 
generale Joseph Hoar, il 
comandante del «Central 
command». 

Invece di un vero e pro- 
prio «pestaggio», si è dun- 
que preferita una «sculac- 
ciata», hanno indicato al 
Pentagono. In carica anco- 
Ta per pochi giorni, il Pre- 
sidente ha tenuto conto 


del fatto cherdue. otregior- 


ni di incursioni a raffica 
avrebbero aumentato il ri- 
schio di piloti americani 
abbattuti, catturati, esibi- 
ti da Saddam proprio nei 
giorni in cui gli Stati Uniti 
si preparano all'insedia- 
mento di Bill Clinton alla 
Casa Bianca. Altro che 
uscita «con grazia»: Bush 
avrebbe corso il pericolo 
di andarsene nell'imba- 
razzo, forse nell'ignomi- 


rei voli dell'Onu sotto la 
sua responsabilità». Se- 
condoil vice primo mini 
+ Jd'acheno invece, 
«n01 abbiamo espresso il 
nostro rifiuto« dell ulti- 
mmatum alleato sulle bat- 
terie di missili spiegate 
nel sud del Paese e il di- 
Vleto per l'aviazione ira- 
Chena di sorvolare que- 
Sta regione. 

La televisione irache- 
Na ha mostrato ieri sera 
Una folla furiosa che tra- 
Sportava per le strade di 
Bassora le bare delle vit- 


. time dell'attacco alleato. 


La televisione ha mo- 
strato due delle bare ri- 
coperte dalla bandiera 
irachena e si intravede: 
vano tra la folla uomin! 
armati di Kalashnikov. 
Tra i feriti vi era dra 
donna con le braccià 
bendate e insanguina! Da 
un bambino colpito @ 
testa. 

Intanto ieri Baghdad 
ha tentato la Can Ro 
Vaticano inviando o) 


pe Visto in 
realtà da Ti == € tempo: 


«Sua eccelt. 


revista PET Sabato pros- 
SE alla presenza gio- 
vanni PA0/0 li) ha préci- 
; ASciata irache- 

na ribadendo che il colle- 
‘a «CETCNErÀ certamente 
i sollevare l'attenzione 
del Vaticano sulle soffe- 
renze delnostro popolo», 


giura vendetta 


minuti 
AMERICA COMPATTA 
E Clinton manda a dire: 


«Con me non cambierà» 


Commento di 
Sergio di Cori 


LOS ANGELES — Se il calcolo politìco di Sad- 
dam Hussein era dello di riuscire ad approfit- 
tare del cambio della guardia alla Casa Bianca, 
il rais di Baghdad ha dato ‘prova di una totale 
“miopia. Non soltanto tra George Bush e Bill Clin- 
ton, in questo momento, non c'è stata neppure 
l'ombra di un pur piccolo attrito, ma sia da par- 
te repubblicana che democratica si è verificato 
uno stato di concordia più unico che raro. 

Il raid delle forze HIASS contro le postazioni | 
missilistiche irachene ha permesso a George 
Bush di lasciare la scena ‘politica internazionale 
con un'ultima prova di i forza contro il suo nemi- 
co yResonal. e ha obbligato Bill Clintona uscire 
allo scoperto prima de ‘previsto. «Sono in con- 
tatto con il Presidente Bush ora ‘per ora», ha det- 
to il neoeletto Presidente a una settimana dal 
suo insediamento. «Il mio accordo con lui è to- 
tale. Ho SRRIgEO pienamente le sue decisioni e 
da giovedì della prossima settimana la musica 
sarà assolutamente identica. Se verranno viola- 
ti gli accordi delle Nazioni Unite asseremo dai 
raid aerei di Bush ai raid aerei di Clinton. Se è 
per questo che vuole Saddam, lo accontentere. 
mo». 

, Un discorso ‘prevedibile, quello dei democra- 
tici, che all'improvviso si sono trovati a dover 
stravolgere tutta la ‘propria strategia perché 
Protettati al centro di'un ciclone politico-milta- 
Te piuttosto inaspettato. Il primo marino morto 
în Somalia, infatti, ha fatto scattare il campa- 
nello d'allarme sulla spedizione africana, men- 
tre alcuni settori della stampa si Chiedevano se 
non fosse il caso di muovere i soldati della So- 
malia al Golfo Persico, visto che forse si potrebbe 
andare a una seconda LUeITa contro Saddadm. 

I media americani hanno risposto immedia- 
tamente con delle no-stop sulla situazione ira. 
chena e per tutta la notte di mercoledì si sono 
visti i video ufficiali prodotti dalle forze armate 
americane, mentre su Cnn — in diretta da 
Baghdad — Saddam ha parlato a lungo incitan- 
do'la folla alla «guerra santa» contro Bush. Gli 
americani sono rimasti molto colpiti da questo 
raid, che nessuno si atteni ‘a così precipitosa- 
mente. Ma nessuno crede — în realtà — che si 
stia andando verso un'altra guerra contro l'I- 
raq. 

La gente, qui in America, è apparsa tranquil- 
la e non ha partecipato ‘più di tanto agli eventi. 
Più che un 


ire che avremo stimoli 


Vedì prossimo infatti, Clinton sara chiamai 
dimostrae subito di esse; 


na 
Poulos non ha voluto chiarire e sulla quale i 
giornali hanno imbastico le ipotesi più dispara- 
te. Non ultima quella che prevede la riorganiz- 
zazione della forza multinazionale in tempi 


KOZYREV 
Mosca 
con Bush 


MOSCA — La tempe. 
sta scoppiata nel 
Golfo rischia di avere 
conseguenze anche 
nella politica interna 
della Russia. Mentre 
Ja diplomazia di Mo- 
sca APPoggia l’azione 

Occidentale 


militare 
e ha aspramente cri- 
ticato il rifiuto di 
Baghdad di obbedire 
Nazioni Unite, 
nel parlamento russo 
Sì Preannuncia bat- 
taglia sulla posizione 
Prendere — rical- 
Cata su quella del- 
‘Occidente 0 ad esso 
contrapposta? — ri. 
Spetto alla crisi ira- 
chena. 
Prima di lasciare 
stanotte Parigi (ove 
aveva partecipato al- 
la Conferenza per la 
messa al-bando delle 
armi chimiche) per 
far ritorno a Mosca, 
il ministro degli este- 
ri russo Andrei Kozy- 
rev ha detto: «L'Iraq 
ha lanciato la sua 
consueta sfida alla 
comunità interna- 
zionale. Adesso il 
problema è il se- 
guente: o a Baghdad 
sarà data una rispo- 
sta, o il mondo dovrà 
vivere nella legge 
della giungla, come 
piace a Saddam Hus- 
Tea Ma Questo per 
‘a AUSsia è inammis- 
sibile», 


BALCANI /COMMENTO 
Serbi spettatori attenti 
al raid alleato in Iraq 


ROMA — Dietro questi nuovi venti di guerra, 
che spirano nel Golfo, c'è un osservatore appa- 
Tentemente distaccato, ma in realtà molto atten- 
to. Si chiama Slobodan Milosevic ed è il presi- 
‘dente della Serbia, cioè della repubblica della ex 
Jugoslavia su cui sono concentrate le maggiori 
critiche per la responsabilità della sanguinosa 
guerra civile scoppiata nel cuore dei Balcani. Fi- 
nora Milosevic è riuscito a superare indenne 
tutte le risoluzioni che le stesse Nazioni Unite 
hanno approvato per indurlo a mettere fine al-. 
l'aggressione contro gli altri popoli della defunta 
confederazione jugoslava. In qualche modo, si è 
beffato delle ‘’sanzioni”’ e degli ultimatum lan- 
ciati dal Palazzo di Vetro, nella consapevolezza 
che un intervento militare dell'Occidente contro 
la Serbia presenta difficoltà di gran lunga mag- 
giori rispetto a quello attuato contro l'Iraq di 
Saddam. 2a 
D'altronde, l'intreccio etnico e territoriale 
della ex Jugoslavia, tra serbi, croati e musulma- 
ni bosniaci è così complesso e contorto che qual- 
siasi azione militare rischia di rivelarsi in una 
micidiale trappola per chi la propone. Non è un 
caso, d'altra parte, che fino a questo momento i 
moniti dei leaders europei e dello stesso presi- 
dente americano sono rimasti lettera morta, 
. quando si è trattato di passare a vie di fatto, L'u- 
nica vera decisione assunta dall'Onu è stata 
quella di inviare una forz 


milizie serbe, 


Ora, però, anche sul fronte dei Balcani qual- 
cosa sta mutando. La pervicace aggressività dei 
nazionalisti serbo-bosniaci ha indotto gli euro- 
pei e, in parte anche gli americani, a perdere la 
Pazienza. Si sta facendo strada la convinzione - 
che c'è solo la via militare per indurre Belgrado 
alla ragione; anche se un attacco costerà un pe- 
sante tributo di sangue. E il ‘’falco’’ della Serbia, 
Slobodan Milosevic, mostra di aver compreso il 
segnale. Nei giorni scorsi, si è precipitato a Gine- 
vra per partecipare personalmente alle trattati 
ve di pace per la Bosnia e ha costretto il suo "'fe- 
delissimo'’ Karadzic, capo delle milizie serbo- 
bosniache, ad accettare — almeno sulla carta — 
il piano di pace proposto da Vance e da Owen per 
conto dell'Onu e della Cee. Naturalmente, ciò 
non significa che i serbi siano davvero intenzio- 
nati ad accettare un compromesso per mettere 
fine al genocidio delle popolazioni bosniache. E i 
‘‘dodici’’ della Cee sono talmente diffidenti nei 
confronti di Belgrado che hanno imposto un ve- 
To e proprio ultimatum alla Serbia, pretendendo 
una risposta definitiva e irrevocabile sul piano 
di Dadi entro sei giorni. 

Ma il tempo dei rinvii e delle inc È 
bra finito. Ecco perchè i tamburi ea 
Golfo echeggiano con particolare intensità pro- 
prio a Belgrado. E nona caso, la Turchia — DN) 
se islamico ma vicino all'Occidente e Particei 
mente ascoltate dalle cancellerie europee HE 
intervenuta Ufficialmente per chiedere, che "i 
serbi della Bosnia Erzegovina siano colpiti come 


l'Irak”. 
Stefano Valentini 


LONDRA — Si allunga- 
no le ombre sospette di 
una macchinazione dei 
servizi segreti britannici 
sul cosiddetto scandalo 
del «Camillagate», la te- 
lefonata a «luci rosse» 
tra il principe Carlo e la 
signora Camilla Parker- 
Bowles data in pasto al 
pubblico da una rivista 
australiana e da giorna- 
lin varie parti del mon- 
do. In Gran Bretagna il 
testo della telefonata è 
pubblicato ieri dal Daily 
Sport, un giornale più 
noto per le foto di mo- 
lle succinte che per 
quelle di calciatori, e da 
un giornale del Kent. 
Nonostante le smenti- 
te sull'ipotesi di conni- 
verize degli 007 gover. 
nativi date Downing ‘ 


interrogativi indicando 


rio punti d'ombra. ‘@ Principessa Diana, 
‘ nelle  spiegazioni* uffi. Conte 5 
ciali di come l'intercet- Tpporaneamen, 


tazione sia potuta arri- 
vare sui tavoli dei diret- 
tori di giornali britanni- 
ci e stranieri attraverso 
misteriosi intermediari. 
Nè vengono sottovaluta- 
ba e «strane coinciden- 
dengsome il momento 
late) Pubblicazione del- 
su cfonata «malandri- 
icazi idosso della pub- 
blicazione, Îeri a, a 
troverso favi: el con- 


bunale speciale 

stampa Caldeggito Ja 
rapporto ma che era fa- 
vorevole a vietare Dise 
di teleobiettivi in am: 
bienti privati e la diffu- 
sione di notizie ottenute 
con intercettazioni abu- 


‘porto Cal- siveditelefonate. 
Governo pnissionato dal La e sorpren- 
diritto alla rendere il dente coincidenza sono 
considerato da molti i tempi delle registrazio- 
tentativo di imbavaglia® ni delle telefonate incri- 


re la stampa. La minate. Oltre a quella 
delle coincidenze è me oramai nota come «Ca- 
punto quella tra una na Millagate», c'è la pre- 
ga di notizie, domenica, SUNta conversazione tra 


sulrapporto, ela pubbl & Principessa Diana e il 
4 DUDBli- — suo ami ‘ 
cazione martedì nel < una fesa James Gilbey 
«Guardian» di una lette- za tra il duca e 


Uchessa di York, e 
0a anche altre due, 
‘i; Pettuate in unar- 

co di tre Settimane alla 


ra sulle manipolazioni 
della stampa. da parte 
dei principi di Galles. 


LA CRISI DEI PRINCIPI DI GALLES 
Ora sul «Camilla gate» 


l'ombra degli «007» 


BELGRADO — Meno di 
dieci ore dopo l'annuncio 


dell'ultimatum Cee ai . 


serbi, il presidente fede- 
rale Dobrica Cosic ha 
avuto ieri in questa capi- 
tale una riunione con 
Radovan Karadzic e pra- 
ticamente con tutti gli 
altri maggiori dirigenti 
serbo-bosniaci. Come la 
scorsa notte aveva sug- 
gerito di fare la Comuni- 
tà europea, Cosic ha usa- 
to la sua «indubbia in- 
fluenza» per ricordare la 
necessità che il «parla- 
mento» dell'autoprocla- 
mata «Repubblica serbay 
di Bosnia accetti un pia- 
no di pace proposto dalla 
Coniualta Internaziona- 
e. 

L'accettazione del pia- 
no é stata, secondo una 
fonte, «condivisa da tutti 
1 presenti», fra i quali fi- 

Tavano anche il presi- 

ente del parlamento 
serbo-bosniaco, Momci- 
0 Krajisnik, e il coman- 
dante in capo delle forze 
militari di Karadzic, gen. 
Vlatko Mladic. Ma in 
una dichiarazione all'a- 
enzia Tanjug di Belgra- 
o, Krajisnik ha definito 
«estremamente non-di- 
plomatico» l'«inutile ul- 
timatum» della Cee, la 
quale ha minacciato il 
totale isolamento dei 


Muhammed Hamo, 39 anni, 
fabbricante di armi ed espl 


serbi se il piano presen- 
tato alla Conferenza di 
pace di Ginevra non sarà 
accettato. «Conosciamo 
bene l'importanza della 
posta in gioco) ha escla- 
mato. Krajisnik. Tutta- 
via, fino a ieri l'adozione 
del piano non sembra, a 
Belgrado, sicura. 
Lo stesso Karadzic, in 
una Intervista attribui- 
tagli dal quotidiano 
«Borba», ha detto - po- 
Dendo quasi una condi- 
zione all'accettazione 
del piano - che la sua 
Reni non può rinunciare 
«con le buone o le catti- 
ve») al controllo del «cor- 
ridoioy che mette in con- 
tatto i serbi della Serbia, 
della Bosnia e della Croa- 
zia. % 
Intanto dagli Usa si 
apprende che il presi- 
dente eletto degli Stati 
Uniti Bill Clinton appog- 
gia i colloqui di pace 
Ginevra sulla ex Jugo- 
slavia, ma è CORVO a de 
la cosiddetta ‘pulizia et- 
nicà nei ira debba 
cessare. Lo scrive oggi il 
New York Times. Secon- 
do il quotidiano, se non 
finiranno la sistematica 
uccisione o deportazione 
i ‘ppi etmici minori- 
tari, in particolare in 
Bosnia-Erzegovina, il 
prossimo presidente 


-. 


un bosniaco musulmano, fa il ceci p (un ab 
osivi. Eccolo in piena azione mentre confeziona la sua specialità: le 


Esteri 


È BALCANI / PER NULLA SICURA L'ACCETTAZIONE DEL PIANO DI PACE DI GINEVRA 


Ultimatum Cee: critiche serbe 


Clinton promette linea dura su «pulizia etnica» - La Nato perfeziona i piani dell'intervento Onu 


americano sarebbe pron- 
to a essere più risoluto 
e1 SUO predecessore 
George Bush. Clinton ha 
dichiarato che potrebbe 
esercitare pressioni af- 
finchè i leader serbi ven- 
gano processati come 
criminali di guerra. 

E infine la nato ha de- 
ciso di inviare sollecita 
mente al segretario gene- 
rale dell'Onu Boutros 
Boutros Ghali nuovi ele- 
menti per «perfezionare» 
1 piani operativi di inter- 
venti militari per c0- 
stringere la Serbia a ri- 
spettare il divieto di sor- 
volo della Bosnia deciso 

al Consiglio di sicurez- 
za. Lo hanno indicato ie- 
ri a Bruxelles fonti atlan- 
tiche qualificate, In que- 
sto senso il Consiglio at- 
lantico — riunito a livel- 
lo di ambasciatori — ha 
lerl autorizzato il segre- 
tario generale della Nato 
Manfred Woerner a tra: 
smettere a Boutros Ghali 
nuovi elementi di piani- 
ficazione militare, che 
Tiguardano in particola- 
re le strutture di coman- 
do, controllo e comuni- 
cazione. Queste struttu- 
Te concernono ancheire- 
parti che paesi della Na- 
to hanno in Bosnia come 
caschi blu. 


dq . 


«signore di Sarajavo», ossia granate fatte in casa da lui stesso. 


fine del 1989, Ma, e qui 
Sorgono gli interrogati- 

dh telefonata del 
Gp ianagatey che secon- 
So Der, che ne diffu- 
stata ‘primo il testo, era 


Intercett, 
vama, ‘ata da un 


Oxford, Cyril Ree- 
da Sarebbe stata 


sicuro di aver giano, 
tato la presunta E 
l’amico scambiarsi cc e 
affettuose il 4 e: 
del 1990. I riferimento 
fatti nella telefonata Eu 
no invece tutti tali da far. 
ritenere che essa fosse 
stata fatta nella setti 
mana precedente, il 31 
dicembre del 1989. 
scrisse anche il «Suny 
nel pubblicare il testo 
della telefonata in ago- 
9 fa su questo punto il 
signor Reenan è catego- 
rico. «Quel giorno non 
ero nemmeno a casa», 
afferma. E ribadisce ce 
il testo pubblicato dai 
Sun porta altre Doo 
che non erano state c 
lui registrate. «Abbiam 
avuto un’altra registra 
zione da una radioama- 
trice di Oxford» dicono 
al Sun. L'unica spiega- 
Zione di questo mistero, 
&sseriscono esperti cita- 
ti dai giornali, potrebbe 
essere il fatto che le regi 
Strazioni - troppo perfet- 
te per poter essere ripre- 
«Se senza fruscii e interfe- 
renze dalle apparec- 
chiature di un radioa- 
matore - sarebbero state 
effettuate dagli 007 in- 
caricati di ‘sorvegliare 
sulla sicurezza della fa 
miglia reale, 


SOMALIA: IMETODI OPERATIVI DELLA «FOLGORE» 


Arriva l'«italian style» 


Intanto ai marine Usa è stato distribuito un questionario 


MOGADISCIO — La mis- 
sione «Ibis» dei militari 
italiani in Somalia sta spe- 
rimentando alcune figure 
nuove: un ufficiale addet- 
to alle VOEzioni psicolo- 
giche», che stabilisce rap- 
porti con le popolazioni lo- 
cali; un ufficiale d' ammi- 
nistrazione, che rifonde i 
danni provocati alla popo- 
lazione durante le azioni 
di rastrellamento. E c'è 
anche un operatore televi- 
sivo che documenta con 
un video le operazioni 
compiute. 

Lo si scopre durante 
una visita alla base logisti- 
ca intermedia di Balad, 
trenta chilometri a nord di 
Mogadiscio, dove il gene- 
Tale Bruno Loi, coman- 
dante della brigata «Folgo- 
Te», illustra con varia do- 
Cumentazione l'esito del- 

Operazione «Canguro» 
compiuta mercoledì. I cin- 
Quecento militari sono 
prati impiegati in un quar- 

lere molto popolato e nel 
Sigale i servizi di informa- 
circa fusvano individuato 
zialment Persone «poten- 
Bli italiani, «In 
to contro | ci hanno spara- 
mai colpirci, 
Stata use nalata la presen- 
tà di armi o, pole Manti 
te del quartiere ha'solloci. 
tato più volte i] N : 
tervento. Ci sono geo in- 
tre buoni motivi _ ‘embrati 


Le immagini 
dutisti della «Folgore, ca; 
aria molto efficiente e ca- 
paci di dialogare con la 
gente (molti somali riesco. 
no ad esprimersi in un ita- 
liano comprensibile) Scor- 
tono sul televisore mentre 
su un visore accanto alcu. 


ni «lucidi» proiettano una 
mappa dell'area di inter- 
vento e danno idea dell'ac- 
curata pianificazione che 
lo ha preceduto. «I padroni 
delle case in cui abbiano 
dovuto forzare le porte 
perchè non si trovavano le 
chiavi - e sul video appare 
una piccola esPlosione che 
fa saltare UN ‘lucchetto 
quasi senza danneggiare 
gli infissi - SOnO rimasti 
sorpresi e ci hanno ringra- 
ziato, quando hanno capi- 
to che li avremmo pagati 


chino di professione ed è un abile 


BALCANI 
Crimini 
di guerra 


PARIGI —Il ministro 
posi Esteri francese 
Roland Dumas inse- 
dierà nei prossimi 
giorni una commis- 
sione di giuristi per 
formalizzare la sua 
proposta di istituire 
un tribunale inter- 
nazionale sui crimi- 
ni di guerra nella ex 
Jugoslavia. A tale 
proposito, Dumas ha 
chiesto l'appoggio 
dei suoi colleghi Cee 
riuniti a Parigi per 
discutere la. situa- 
zione in Bosnia-Er- 
zegovina, a margine 
della cerimonia del- 
la firma della Con- 
venzione. interna- 
zionale per il bando 
delle armi chimiche. 
Il ministro francese 
ha auspicato che ta- 
le proposta venga 
presentata il più 
presto possibile all’ 
Onu perchè possa di- 
ventare oggetto di 
una risoluzione del 
Consiglio di sicurez- 
za, 


per i danni provocati. Cer- 
to 20 dollari non'sono un 
gran somma - aggiunge 
Loi - ma per loro sono suf- 
ficienti a recuperare le 
spese). 

A testimonianza della 
benevolenza con cui viene 
accolta la presenza italia- 
na, oggi a Gialalaxi, la cit- 
tà «capoluogo» dell'area di 
competenza, esponenti di 
due clan diversi, gli Ha- 
wadley («padroni di casa») 
e i Gugundaue consegne- 
ranno | spontaneamente 


SPONSOR LA FIAT 
San Pietroburgo: attesa 
dei resti dell’ultimo zar 


CA —Sele perizie 
Neo rsionati attual- 
mente in corso in Gran 
Bretagna © Giappone 
confermeranno l'au- 
tenticità dei resti. di 


icola secONdo e dei 
Mr della sua fa- 
miglia, l'ultimo zar di 
Russia Insieme alla 
moglie e &i figli sarà 
sepolto solennemente 


a San Pietroburgo il 17 
luglio prossimo, in oc- 
casione del 7Smo an- 
niversario. della fuci- 
lazione della famiglia 
imperiale ad opera dei 
bolscevichi. 

Come ha detto in 
una conferenza stam- 
pa nella città baltica 
Liudmila Narusova - 
rappresentante. della 
Fondazione Mariins- 
kaia, l'organizzazione 
che finanzierà buona 
parte dell'operazione 
sepoltura - lo zar e la 
zarina saranno sepolti 


nella cattedrale di Pie- 
tro e Paolo, mentre i 
loro figli nella cappel- 
la della fortezza omo- 
nima. 

La Narusova ha ag- 
giunto che sarà la 
'Fiat' a finanziare l'ac- 
quisto e il trasporto in 
Russia del prezioso 
marmo bianco di Car- 
rara, con il quale sa- 


‘ ranno realizzate le 


tombe e le lapidi dei 
membri della famiglia 
imperiale. 

Più problematico 
invece - ha sottolinea- 
to la responsabile - il 
trasferimento a San 
Pietroburgo del mar- 
mo degli Urali, an- 
ch'esso necessario al 
rivestimento delle 
tombe, visto che una 
ditta di Celiabinsk, di- 
sponibile all'operazio- 
ne, ha chiesto una 
somma eccessiva di 
denaro. 


, sono stanchi...Per questo 


Il Piccolo [a] 


BALCANI / ALBANIA PRONTA ALL’INTERVENTO 


Kosovo: miccia 


Servizio di 
Mauro Manzin 


LUBIANA — Mentre a» 
Ginevra continua l'ope- 
ra buffa messa in scena 
dalla diplomazia inter- 
nazionale, nel Kosovo 
tutto è oramai «pronto per 

a battaglia finale. Ven- 
timila poliziotti serbi e 
19 mila uomini dell'Ar- 
mata lederale sono in 
stato di massima allerta 
già da qualche tempo 
(nel periodo in cui il Ko- 
sovo godeva ancora del- 
lo status di provincia au- 
tonoma c'erano solo 
3.500 poliziotti e 11 mila 
soldati). A queste cifre va 
aggiunto un dato molto 
importante che viene ri- 
ferito da fonti serbe: tra 
il 1990 e il 1991 ben 63 
mila riservisti serbi 
avrebbero ricevuto armi 
nonchè il permesso di 
detenerle e di usarle. Fa- 
cendo la somma, dun- 
que, scopriamo che at- 
tualmente ci sono tra ri- 
servisti serbi, poliziotti e 
federali circa 102 mila 
uomini pronti all'azione, 
E questo senza includere 
i fedelissimi del coman- 

ante Arkan che sono 
giunti in Kosovo dopo le 
votazioni del 20 dicem- 
bre scorso (che hanno 
dato loro ben cinque seg- 
gi nel parlamento fede- 
rale) e i 60 mila soldati 
che l'Armata sarebbe 
pronta a riversare nel- 
l’area in caso che la si- 
tuazioni sbocchi in guer- 
Ta aperta. 

L'area più importante 
dell'intera zona è la ca- 
pitale Pristina. L'Arma- 
ta, memore degli assedi 
delle caserme in Slove- 
nia e in Croazia ha preso 
qui nel Kosovo le oppor- 
tune contromisure. In 
particolare nella zona 
dell'aeroporto di Slatina 
che dista a una decina di 
chilometri dalla capitale 
e che è considerato an- 
che dalle forze occiden- 
tali come un punto stra- 
tegico di vitale impor- 
tanza tanto che sarebbe 
oggetto di un attacco ae- 
reo in caso di intervento 
armato dell'Onu nell'ex 
Jugoslavia. Infatti, nel 
suo sottosuolo sono stati 
ricavati numerosi han- 
gar che contengono deci- 
ne di aerei Mig 21 e Ja- 
streb. 


quantitativi di armi ai mi- 
litari italiani. Altro impe- 
gno per l'immediato futu- 
ro - oltre ad un altro ra- 
strellamento, forse in un 
quartiere. di Mogadiscio 
vicino a quello di merco- 
ledì - è una ricognizione in 
un ampio territorio. «Cer- 
chiamo di qualificare e 
rendere diverso il nostro 
intervento» conclude or- 
goglioso il generale. 
Intanto il comandante 
dei marines Usa Charles 
Whilelm ha inviato il se- 
guente messaggio ai suoi 
militari. «Molti di voi 
stanno qui da un mese, ad 
alcuni è stato Sparato, al- 
tri si sono ammalati, molti 


se non stiamo attenti co- 
minceremo a pensare di 
essere in guerra, dimenti- 
cando che la nostra è una 
missione di pace e di agsi- 
stenza umanitaria». IH 
messaggio contiene un 
questionario che il genera- 
le ha pensato di stilare do- 
po «gli ultimi incidenti» e 
dopo aver visto «il com- 
portamento nelle strade di 
alcuni dei nostri marine». 
Il comandante chiede ai 
marine «uno o due minuti» 
per un controllo del pro- 
prio comportamento: «Sa- 
luti ancora i bambini so- 
mali? Urli e suoni il clack- 
son del tuo mezzo se ti tro- 
vi bloccato tra la folla 0 
nel traffico? Tratti con ri- 
spetto i volontari di 'Carè e 
delle altre organizzazioni 
‘umanitarie? Quando sei in 
pattuglia prendi a spinte i 
somali o gli punti contro la 
tua arma?». Il generale 
Whilelm avverte che se le 
risposte sono negative, os- 
sia se qualcuno non segue 
questi comportamenti, 
«deve essere ritirato dalle 
azioni e destinato a compi- 
ti che non comportino il 
contatto diretto con coloro 
che dobbiamo aiutare», 


Il leader degli alb ssi 
del Kosovo Trani si 
Rugova. 


Sempre nella stessa 
zona vi è pure una sofi- 
sticata base missilistica, 
ulteriormente migliora- 
ta dopo il ritiro dell'eser- 
cito federale dalla Slove- 
nia. Nei dintroni sono lo- 
calizzate altre quattro 
rampe di tiro. Insomma 
Pristina, per la configu- 
razione geografica e per 
come sono dislocate le 
forze militari e paramili- 
tari attorno ad essa, as- 
somiglia ogni giorno di 
più a Sarajevo. E non oc- 
corre essere delle Cas- 
sandre per prevedere che 
anche i suoi destini sem- 
brano dover essere al- 
trettanto cruenti. 

Fonti albanesi sosten- 
gono che in Kosovo si 
trovano attualemnete 
circa 500 unità missili- 
stiche terra-terra. Il cor- 
po d'armata federale di 
stanza a Pristina aveva, 
prima che la situazione 
precipitasse, 200 carri 
armati, ma si teme che 
oggi questo numero sia 
notevolmente aumenta- 
to. Per questo motivo l’et- 
nia albanese (il 90 per 
cento della popolazione 
kosovara) sta correndo 
ai ripari. Secondo il gior- 
nale. croato «Vreme» gli 
albanesi del Kosovo han- 
no organizzato un vero e 
proprio ministero della 
difesa e un consiglio di 
guerra. Gli uomini si so- 
no organizzati in 4 bri- 
gate dislocate a Poduje- 
vo, Drenica, Pristina e 
Pec. I carristi e gli arti- 
glieri frequenterebbero 
corsi di addestramento 
in Albania, mentre sa- 
rebbero stati spediti a 

corsi di perfezionamento 
in Belgio gli specialisti 


accesa 


nella posa delle mine, 
nei sistemi radio e î tira. 
tori scelti. Sono organiz- 
zati in una fittissima re- 
te di tipo carbonaro e il 
loro terreno di battaglia 
sono i monti e le valli 
scoscese e impervie della 
zona. 
L'Albania, comunque, 
è pronta a fornire un 
aiuto determinante ai 
propri connazionali del 
Kosovo. La conferma 
giunge anche da un'in- 
tervista che il generale 
albanese Ilija Vasho, un 
alto ufficiale dello Stato 
maggiore di Tirana, ha 
rilasciato al settimanale 
sloveno «Mladina». «No- 
nostante le nostre ri- 
Strettezze economiche — 
ha detto il generale che 
ha concluso l'anno stor- 
so un ciclo di studi pres- 
so la Nato a Roma — ab- 
biamo armia sufficienza 
per sostenere uno scon- 
tro bellico. Anche se ci 
rendiamo conto che ciò 
significherebbe innesca- 
re la terza guerra balca- 
nica. Ma noi non ci tire- 
remo indietro». 

La risposta jugoslava 

non si è fatta attendere e 
molte unità federali sono 
attestate lungo il confine 
con l'Albania e alcune 
rampe missilistiche han- 
no già nel mirino alcuni 
bersagli oltreconfine. Lo 
scorso anno i federali ju- 
goslavi hanno ucciso 25 
albanesi in incidenti 
lungo il confine (azioni 
terroristiche le ha defini- 
te. lo stato maggiore di 
Belgrado). Delle vittime 
22 erano di nazionalità 
albanese, tre erano inve: 
ce del Kosovo (sempre al- 
banesi comunque). Negli 
ultimi giorni, poi, l'eser- 
cito di Belgrado ha av- 
viato un'attenta opera di 
rastrellamento che ha 
fruttato il sequestro di 
100 Ralashnikov che sa- 
rebbero giunti nel Koso- 
vo dalla Slovenia e dalla 
Croazia per mezzo di 
corrieri serbi e qui ven- 
duti al prezzo di 1.500 
marchi cadauno, mentre 
lo stesso «prodotto» sul 
mercato croato viene 
venduto a prezzi che si 
aggirano dai 300 ai 500 
marchi. Evidentemente 
l'odio etnico vince qual- 
siasi gioco al rialzo dei 
trafficanti d'armi. 


Tee ‘ DAL MONDO RES 
Alla conferenza di Parigi 
la Libia non firma ancora 
accordo armi chimiche 


d'intervento alla tribuna 


PARIGI — La Libia ha perso ieri mattina il suo turno 


della conferenza parigina 


per la firma della convenzione sull'eliminazione del- 
le armi chimiche - il ministro degli esteri Omar Mu- 
Stafa El Montasser era iscritto a parlare alle 10.30 — 
e fonti francesi hanno Spiegato che non ha potuto 
prendere la parola in quanto non aveva ancora firma- 
to la convenzione. Fonti delle Nazioni Unite sotto la 
cui egida si svolge la conferenza di Parigi non hanno 


pomeriggio, 


escluso una partecipazione di Montasser ‘prima che le 
sessioni di firma e di interventi si concludano questo 


| Danimarca: si dimette il premier 


Paese scandinavo. 


PECHINO — Si mo 


Corte costituzionale dello 
moglie Margot, la figlia So 


coinvolto in uno scandalo 


COPENAGHEN — Il primo ministro danese Poul 
Schlueter, 63 anni, ha annunciato ieri le proprie di- 
missioni. Dopo aver preso atto delle conclusioni di un 
rapporto della Corte suprema che lo implica in uno 
scandalo con al centro profughi politici tamil dello Sri 
Lanka. Il rapporto accusa il primo ministro di avere 
fornito al parlamento «informazioni incomplete» su 
una vicenda risalente al 1987 quando l'all ) 
stro della giustizia Eruik Ninn-Hansen, in violazione 
delle leggi vigenti, bloccò l'afflusso in Danimarca dei 
familiari dei rifugiati Tamil che erano stati accolti nel 


‘ora mini- 


Honecker: il leader comunista 
è arrivato ieri in Cile 


Stato di Berlino, erano la 
ja e idue nipotini. 


Cina: negli Ultimi giorni 
eseguite 21 sentenze capitali 


; ltiplicano le esecuzioni in Cina in 
Vista del Capodanno lunere che chiude l’anno e indu- 
ge i tribunali a cercare di smaltire gli arretrati per 
dimostrare la loro efficienza nell'etnministrare la 
giustizia. Negli ultimi giorni altri ventuno condanna- 
ti a morte sono stati giustiziati con un colpo di pistola 
alla nuca, secondo quanto riferiscono igiornali locali. 
Dodici erano stati condannati da un tribunale di 
Shenzen, la zona economica speciale dove, secondo le. 
autorità, il crescente benessere ha fatto aumentare 
sensibilmente la delinquenza. 


COSTITUITA A BUIE PROMOISTRIA 


Gli italiani diventano |Sarinic: «Artificiosi» i problemi 


Il Piccolo 


Istria, Litorale e Quarnero 


dia vieni 


Redazione: Capodistria, via Zupandiò 39 - tel. (dall'Italia 0038-66) 38821 - fax 38826/38347 


LA VISITA DEL PREMIER CROATO A ROMA 


soggetti economici. 


BUIE — «Stiamo siglan- 
do la costituzione di 
un'entità economica ma 
percepisco anche passio- 
ne dietro questo progetto 
e perciò provo dell'emo- 
zione e mi rendo conto 
che sta nascendo qualco- 
sa di grande, d'importan- 
te, di giusto». Sono le pa- 
role di Adolfo Lagattolla, 
della Promosviluppo 
Roma, espresse ne. corso 
della cerimonia che ha 
portato alla firma del 
contratto di fondazione 
della società mista Pro- 
moistria. Sono parole che 
danno la dimensione di 
un evento che nasce da 
‘una ragionata logica eco- 
nomica ma che nelle sue 
implicazioni s'inserisce 
profondamente anche 
nel politico e nel sociale. 
Promoistria, società 
mista costituita dall'U- 
nione italiana, dalla Pro- 
mosviluppo e dall'Ires 
del Friuli-Venezia Giu- 
lia, dovrebbe significare 
quella svolta che dovreb- 
be permettere alla mino- 
Tanza di spaziare concre- 
tamente nel settore eco- 
nomico diventando un 
soggetto importante del- 
la regione. E' infatti la 
‘prima società che vede la 
partecipazione diretta 
dell'Unione quale sog- 


getto economico. Scopo 
principale dell'iniziativa 
la diffusione della cultu- 
ta imprenditoriale in 
Istria rendendo tra l'al- 
tro accessibili le fonti di 
finanziamento 
ma anche quelle della co- 
munità economica euro- 
pea m materia di investi- 
menti verso i paesi 
esteuropei. 

Nei tanti interventi (a 
partire da quello di Mari- 
no Vocci che ha illustrato 
le tappe che hanno por- 
tato alla nascita della 
nuova società di cui sarà 
il primo direttore) è stato 
più volte ribadito che la 
Promoistria permetterà 
di trasformare l'Unione 
italiana e con essa l’inte- 
Ta minoranza in una for- 
za di sviluppo regionale 
non più relegata al setto- 
re sociale ma ampliata 
anche a quello economi- 
co. La Promoistria, la cui 
sede sarà a Buie, è una 
società a responsabilità 
limitata composta per il 
50 per cento dall'Unione 
italiana, per il 40 dalla 
Promosviluppo Spa di 
Roma mentre l'Ires del 
Friuli-Venezia Giulia 
avrà una quota del 10 
per cento. «Con la Pro- 
moistria possiamo dimo- 


italiane . 


strare — ha sottolineato 
Pippo Rota, presidente 
dell'Assemblea dell'Ui — 
che la minoranza italia- 
na, spesso considerata 
un gruppo folkloristico, 
in realtà è in grado di co- 
gestire attività economi- 
che capaci di creare oc- 
cupazione in questo ter- 
ritorio, tamponando l'e- 
migrazione dei conna- 
zionali e contribuendo al 
superamento dei confi- 
ni». Anche il presidente 
della giunta esecutiva 
dell'Ui, Maurizio Tre- 
mul, soffermandosi sul 
concetto di integrazione 
europea, ha parlato del- 
l'iniziativa in termini di 
superamento dei confini. 

Promoistria è stata de- 
finita come un progetto 
ambizioso, una sfida, l’a- 
nello mancante nel pa- 
norama delle attività 
dell'Unione. «La società 
che stiamo fondando — 


‘ ha affermato Bruno Da- 


miani, presidente del 
consiglio d'amministra- 
zione dell'Ires — dovrà 
misurarsi con le difficol- 
tà di oggi e con le conse- 
guenze dei processi sto- 
rici di trasformazione 
che hanno investito nel 
dopoguerra istriano, 
svuotando progressiva- 


mente le colline dell'in- 
terno. ‘Tormentata da 
drammi e traumi politici, 
etnici e istituzionali — 
ha proseguito Damiani 
— segmentata oggi da tre 
linee confinarie, l'Istria 
deve ritrovare un per- 
corso originale di svilup- 
po equilibrato. Ipotizza- 
Te un progetto di svilup- 
po integrato del territo- 
rio non significa partire 
da zero, ma ripensare al- 
le risorse che esistono, 
all'ambiente, ai beni, alle 
esperienze e in primo 
luogo alle risorse uma- 
ne». Ed è in tale contesto 
che si inserisce la Pro- 
Imoistria, non chiusa ne- 
gli stretti ambiti regiona- 
li e anzi intenzionata sin 
d'ora ad aprire proprie 
filiali in Slovenia e Italia; 
una società che dovrebbe 
svolgere un importante 
ruolo di ricucitura nell'i- 
deazione e nella gestione 
di iniziative e program- 
mi. Alcuni sono già defi- 


niti e riguardano il setto-- 


re della pesca, dell’agri- 
turismo e del turismo in 
genere (si pensa ad una 
promozione dell'Italia in 


‘Istria e viceversa) o si 


prefiggono la formazione 
di manager. 
Loris Braico 


LIBERA DISPONIBILITA” PER GLI OPTANTI 


«Sbloccati» i beni a Pola 


Una novantina gli interessati nel capoluogo istriano 


I CAMBI 
SLOVENIA 
Talleri 1,00 = 15,14 Lire: 


CROAZIA 
Dinari 1,00 = 1,81 Lire | 


BENZINA SUPER 


SLOVENIA 


Talleri/litro 55,30 
= 837 Lire/litro 


CROAZIA 
Dinari/litro 600,00 
= 1.085 Lire/litro 


* Dato medio comunicato dalla 
‘Banca di Slovenia 


POLA — Un elenco di no- 
vanta nomi, facenti par- 
te della lista dei cinque- 
cento optanti dei territo- 
ri ceduti dall'Italia alla 
ex Jugoslavia, è stato 
trasmesso recentemente 
all'ufficio competente 
del Tribunale comunale 
di Pola con la richiesta di 
far «sbloccare» i loro im- 
mobili. Il provvedimento 
sancisce così la cancella- 
zione della cosiddetta 
«linea rossa», tracciata 
sotto il nome dell'ultimo 
legittimo proprietario e 
che escludeva tali immo- 
bili da qualsiasi transa- 
zione. 

La questione «optan- 
ti», dopo lunghe trattati- 
ve, era stata regolata 

iuridicamente il 3 luglio 
el 1965 con la stipula- 
zione di un accordo tra il 
governo della Repubbli- 
ca italiana e il consiglio 
esecutivo federale del- 


l'Assemblea della Jugo- 


Sì = inereve MM 
Ministro sloveno: si può 
rivedere tutto su Osimo 


fuorchè le frontiere 


VENEZIA — «Sul trattato di Osimo si può discutere di 
tutto, fuorché sulla frontiera che non si cambia». 
Questa l'opinione del ministro della Cultura sloveno 
Borut Suklje intervistato a margine del convegno 
«Dialogo Mediterraneo». Secondo il rappresentante 
del governo di Lubiana però «la frontiera tra Slovenia 
e Italia dovrebbe essere come tutte le altre tra i Paesi 
europei, e così la trattativa sulla riforma del Trattato 
di Osimo che deve avvenire tra i due stati democrati- 


ci». 


Slavnik, cominciato lo sciopero 
Paralizzati i trasporti pubblici 


CAPODISTRIA — E' iniziato dalla mezzanotte di ieri 
lo sciopero a oltranza dei lavoratori della Slavnik 
appoggiato dal sindacato costiero in cui fanno parte, 
Tutte le linee urbane, suburbane e anche quelle a 
lunga percorrenza rimarranno inoperative e con es- 
se anche gli scuolabus. Chiusa anche la stazione de- 
gli autobus di Capodistria. Tutto ciò, precisa il sin- 
dacato, sino a quando non verranno soddisfatte tut- 
te le richieste: immediato pagamento delle differen- 
ze trai salari percepiti e quelli fissati dal contratto e 
dei relativi interessi maturati per il periodo feb- 
braio-ottobre; pagamento entro il 18 gennaio dei sa- 
lari di novembre e dicembre; pagamento dell'inden- 
nizzo ferie e di tutte le aggiunte quali le diarie, le 
spese viaggio, i premi di anzianità, e così via. 


Pola diventerà il punto d’arrivo 
degli aiuti umanitari del Veneto 


POLA — Italiani sempre generosi nelle offerte uma- 
nitarie alle popolazioni colpite dalla guerra in Croa- 
zia e Bosnia. Sabato scorso a Pola è giunto un convo- 
glio. con a bordo una trentina di tonnellate di generi 
alimentari, vestiario, prodotti igienici e l'occorrente 
per bambini. Ad allestire il convoglio è stata la Re- 
gione Veneto: il presidente dell'Associazione delle 
città venete, Eugenio Rossetto, è stato ricevuto dal 
sindaco Luciano Delbianco, confermandogli che Po- 
la diverrà il centro di smistamento degli aiuti uma- 
nitari che saranno fatti pervenire dal Veneto. Inol- 
tre, tre camion della Croce rossa di Venezia hanno 
scaricato sabato, nella sede della similare organiz- 
zazione polese, un ingente quantitativo di prodotti 


alimentari. 


slavia, col quale si stabi- 
liva definitivamente la 
lista «A» per 500 casi re- 
lativi a cittadini italiani 
optanti i cui beni riman- 
gono in loro libera dispo- 
nibilità nell'ambito della 
legislazione jugoslava. 
Gli estremi dell'accordo 
sono stati resi pubblici 
su un protocollo pubbli- 
cato sul supplemento or- 
dinario alla Gazzetta uf- 
ficiale n. 138 del 13 giu- 
gno 1985. Gli immobili in 
questione possono esse- 
re, in base alle disposi- 
zioni di legge attualmen- 
te in vigore in Croazia, 
oggetto di compravendi- 
ta: normale se ad acqui- 
stare. è un cittadino croa- 
to; obbligatorio il placet 
del ministero degli Esteri 
(previo il nulla osta del 
ministero agli Affari giu- 
ridico amministrativi 
inerente la validità del 
contratto) se ad acqui- 


stare è invece un cittadi- 
no straniero. Ora gli inte- 
ressati possono rivolger- 
si ai servizi legali presso 
l'assessorato all'urbani- 
stica o. direttamente al 
tribunale legale del co- 
mune ove sì trova l'im- 
mobile (nel caso soprac- 
citato, a Pola). 

Nella lista dei cinque- 
cento optanti non sono 
inclusi quelli dell'ex zo- 
na B che sono complessi- 
vamente 179, «filtrati» a 
loro volta da ùn gruppo 
di circa mille richiedenti, 
dall'allora ministero agli 
Esteri della Jugoslavia. 
Secondo una valutazione 
approssimativa, a segui- 
re con attenzione l'evol- 
versi della situazione 
(consultazioni presso il 
consolato generale di Ca- 
podistria, nonché dei va- 
ri bollettini ufficiali...), 
sono circa trecento dei 
cinquecento interessati. 


Venerdì 15 


della minoranza italian 


FIUME — Quale lo spa- 
zio, i toni, i contenuti ri- 
servati maggiori dai 
mezzi d'informazione 
croati alla visita del pre- 
mier Hrvoje Sarinié in 
Italia? Prendendo in con- 
siderazione la prima 
giornata, bisogna dire 
che lo spazio sui mass 
media non è che sia ri- 
sultato adeguato a un av- 
venimento che specie 
per lo stato croato assu- 
me un'importanza. che 
osiamo definire eccezio- 
nale. Non è affatto un se- 
greto che la Germania si 
sia raffreddata verso la 
Croazia (atteggiamento 
questo che aveva inizia- 
to a prendere forma dopo 
il riconoscimento tede- 
sco dell'indipendenza e 
sovranità croate) non so- 
lo a causa degli strafal- 
cioni di Zagabria in Bos- 
nia-Erzegovina ma an- 
che per la lampante defi- 
cienza di democrazia 
nell'ex repubblica jugo- 
slava. E dire che Bonn 
aveva perorato più di 
tutti la causa croata in 
campo internazionale, 
promettendo mari e 
monti al giovane stato. 
Adesso che la Germania 
se ne sta sulle sue, i ver- 
tici politici ed economici 
di Croazia hanno ben 
pensato di rivolgersi al- 
l'Italia, Paese che non ha 
mai lesinato appoggio 
politico (checché ne dica- 
no certuni detrattori 
croati), economico e 
umanitario alla nuova 
repubblica. 

Da questo punto di vi- 
sta ci si sarebbe aspetta- 
to un riguardo più accen- 
tuato da parte dei più au- 
torevoli mass-media 
croati, anche se è proba- 
bile che la seconda gior- 
nata della visita (conclu- 
sasi ieri) e relativi bilanci 
o commenti non dovreb- 
bero venir confinati in 
anonime nicchie infor- 
mative. Mercoledì, ma 
anche ieri, la Ty di stato 
ha dedicato ‘in’attenzio- 
ne tutto sommato tiepida 
al «face to face» tra Sari- 
nié, Amato e Scalfaro. 
Anzi, si badi bene che sia 
il primo ministro Sarinié, 
sia l'inviato televisivo 
hanno reiteratamente 
pronunciato il cognome 
del. presidente italiano 
con l'accento sulla se- 
conda «a». Una «chicca» 
che, volendo malignare, 
si potrebbe giudicare co- 


me indicativa. In special 
modo ieri l'altro, la Tv 
croata non si è sciolta in 
inni, anteponendo persi- 
no, al pomeriggio, la tap- 
pa del presidente del Sa- 
bor, Stipe Mesi6, in Alba- 
nia ai colloqui di Roma. 
Già che siamo in tema 
televisione, da registrare 
la dichiarazione rilascia- 
ta dallo Sarinié all'emit- 
tente nazionale croata e 
concernente le varie 
questioni legate all'etnia 
italiana in Croazia. Sari- 
nié ha detto che si tratta 
di «problemi artificiosi», 
‘una dichiarazione che la- 
scia perlomeno perplessi 
e che sicuramente vedrà 
l'Unione Italiana inter- 
venire. Per quanto ri- 
guarda la carta stampa- 
ta, anche in questo setto- 
re le note dolenti sono 
più di una. I giornali di 
rilevanza regionale, qua- 
li la «Slobodna Dalmaci- 
ja» di Spalato e il «Novi 
List» di Fiume, hanno in- 
quadrato la «due giorni» 
di Sarinié con un rilievo 
più consono ma senza i 
dovuti approfondimenti. 
Se per il quotidiano dal- 
mata vi sono delle atte- 
nuanti legate ai problemi 
di stampa del giornale (i 
tempi di chiusura sono 
molto stretti) e la distri- 
buzione che avviene per 
vie tortuose dato l'isola- 
mento regionale, il gior- 
nale fiumano non può 
accampare molte scuse. 
Infatti, non è bastante il 
titolo d'apertura a carat- 
teri cubitali in prima pa- 
gina, corredato da una 
notizia d'agenzia tanto 
freddina quanto poco ‘e 
punto esauriente. I due 
influenti quotidiani poli- 
tici. zagabresi, . «Novi 
Vjesnik» e «Vedernji 
Listy, hanno in prima pa- 
gina e all'interno dei pic- 
coli quadretti. che regi- 
strano la puntata italia- 
na del premier croato, ri- 
lievo insufficiente e che 
siamo sicuri avrebbe in- 
vece avuto effetto debor- 
dante se Sarini6 avesse 
incontrato gli omologhi 
tedeschi di Scalfaro e 
Amato. A stampa e Tv 
croate resta un piccolo 
esame di riparazione che 
comunque non riuscirà a 
cancellare il deficit di 
sensibilità della Croazia 
verso quella mano che 
l'Italia tende a Zagabria. 
Andrea Marsanich 


ES 


Il presidente delcons 


us 


“_v_a°\‘uq 
lio Amato (a sinistra) a colloquio con il premier 


ennaio 1993 


croato Sriniè, duranicla visita di quest'ultimo a Roma. | 


ACCORDO PREELETTORALE A FIUME 
Alleanza a tre: popolari 
ex comunisti e liberali 


FIUME — Nel capoluogo 
del Quarnero e di riflesso 
nella Contea litoraneo- 
montana, l'Accadizeta 
ha un avversario in più 
nelle elezioni politiche e 
amministrative del 7 
febbraio prossimo. Anzi, 
tre rivali in più e si tratta 
del Partito liberale, del 
Partito socialdemocrati- 
co (ex comunisti) e del 
Partito popolare, ovvero 
delle tre sezioni di Fiume 
che hanno deciso di fir- 


mare una accordo di coa- 


lizione. 

.La firma al documento 
d'intesa è stata apposta 
ieri nella sede dei partiti 
in via Ciotta, a Fiume, A 
sottoscrivere l'impegno 
sono stati Marko Ivano- 
vié, Vladimir Septié e 
Zdravko Lisac, rispetti- 
vamente responsabili 
delle organizzazioni fiu- 
‘mane dei liberali, dei so- 
cialdemocratici , e dei 
«popolari». L'accordo 
contempla la Partecipa- 


zione congiunta di que- 
ste tre forze politiche, sia 
nelle elezioni per la nuo- 
va Camera delle Contee 
del Sabor, sia per la for- 
mazione delle assemblee 
o consigli di Gontea, cit- 
tadini e comunali. 

Le liste congiunte as- 
sumeranno i seguenti 
nomi: Lista croata per la 
Contea litoraneo-monta- 
na; Lista croata per Fiu- 
me e poi via via per le 
municipalità di lana, 
Gastua, Viskovo, Kralje- 
vica, Buccari, Jelenje, 
Cavle e Kostrena. 

Ttreleader delle sezio- 
ni fiumane hanno di- 
chiarato unanimemente 
che la coalizione è nata 
dalla necessità delle for- 
ze all'opposizione di evi- 
tare la trappola elettora- 
le, fatta scattare dalla 
Comunità. democratica 
croata, aumentando il li- 
vello di democraticità a 
Fiume, nella provincia e 


VISITA NEL CAPODISTRIANO E NEL BUIESE DI UNA DELEGAZIONE DELL’AGESCI 


Istria, tornano gli scout cattolici 


di analoghi in Istria. 


Un campo scout inItalia. Presto se ne vedranno 


CAPODISTRIA —. Dopo 
cinquant'anni di silenzio, 
l'Istria vede rifondare sul 
proprio territorio varie as- 
sociazioni di ispirazione 
cattolica, E una fra le più 
famose, a livello mondia- 
le, è sicuramente quella 
degli «scout». Un'associa- 
zione abolita, a suo tempo, 
dal regime di Tito, sosti 
tuita dai cosiddetti esplo- 
ratori, meglio noti, in Slo- 
venia, come «tàborniki). 
Recentemente una delega- 
zione composta dai massi- 
mi a dell'Agesci, 
nonché dal presidente del- 
l'ufficio europeo dell'orga- 
nizzazione mondiale dello 
scoutismo, si è recata a 
Capodistria e a Buie per, 
come loro stessi hanno af- 
fermato «...conoscere e ca- 
pire la regione e per favo- 
rire l'organizzazione e av- 
viare l'attività dei "lupet- 
ti” istriani). 

Bisogna dire che gli 
«scouty di Slovenia e Croa- 
zia sono stati rifondati tre 


anni fa e da allora gli omo- 
loghi italiani hanno in- 
staurato stretti rapporti 
«nel rispetto delle nuove 
entità statali, ma anche in 
considerazione dello spiri- 
to sovrannazionale che ci 
lega per statuto». L'idea, 
comunque, di avviare una 
particolare collaborazione 
tra l'associazione italiana 
e l'Istria nacque l'ann 

scorso, quando, nel co150 
dell'iniziativa «Gabbiano 
azzuiro), nel camp. 
fughi di Borosia, £ GO 
italiani ebbero o nirà 
prendere contatto fi della 
gazzi conDaZz La dele. 


e. 
zona del Buiest. 
gazione esci si è incon. 


azzo Carli, con 

O A glegazione dell'9- 
nione Italiana guidata da] 
professor Giuseppe Rota... 
‘— è emerso un dibattito 
informale nel corso del 
quale. gli esponenti del 
gruppo nazionale hanno 
avanzato la proposta di 
formare delle © sezioni 


"Scout! che Non siano di- 
rettamente dipendenti 
dalle orgaNIzzazioni di Lu- 
biana © Zagabria. «Siamo 
stati assimilati — ha detto 
‘Rota —. La nostra identità 
è stata fortemente lesa da 
una dittatura che ci ha vo- 
luto cancellare, pertanto 
Fino nererino Jla forma- 
i ‘’scout’ 
con caratteristiche italia- 
Ne per ridare un'identità 
al nostri ragazzi». Per il 
Copresidente del comitato 
Centrale Agesci, dottor Er- 
manno Ripamonti «...biso- 
gna tener conto delle "re- 
gole del gioco'», ovvero 
«.. ogni Stato ha un'unica 
associazione, che è forma- 
ta, a sua volta, da diversi 
sottogruppi cui lo statuto 
garantisce un'ampia auto- 
nomia di manovra». Ed è 
sotto questo aspetto, se- 
condo i rappresentanti 
Agesci, che dovrebbero 
emergere queste «peculia-. 
rità di confine». L'ideale 
«scout», in fondo, è Un'i- 


deale che SEio di e 
re ogni tipo \arriera, 
ideologica nazionale, reli- 
Osa... 
gi L'associazione italiana, 
lo ricordiamo, aderisce al- 
l'organizzazione mondiale 
degli scout e delle guide, e 
conta 182 mila membri 
(nel mondo ce.ne sono cir- 
ca 24 milioni). Negli ultimi 
anni quello che si può de- 
finire il du grande movi- 
mento educativo del mon- 
do, sta approdando, a 
quanto sembra con grande 
rispondenza, nei Paesi ex 
comunisti (Ungheria, Ro- 
mania..... Ray Sounders, 
della sede di Ginevra del- 
l'organizzazione, dopo 
aver ascoltato gli inter- 
venti in sala, ha spiegato 
che «...la sfida delle mino- 
Tanze sta diventando, per 
il movimento, una delle 
principali battaglie. — 
continuando —, sono cer- 
to che le associazioni di 
Zagabria e Lubiana sa- 
pranno accettare la "di- 


in Croazia. | 

I tre dirigenti hanno | 
tenuto a sottolineare che 
i loro schieramenti noB 
smarriranno le carattert: 
stiche peculiari che 
contraddistinguono, © 
potranno stringere al- 
leanze — se lo riterranno 
necessario — con altre 
formazioni . politiche. 
Inoltre, è fissata la CO-., 
mune partecipazione al- 
la campagna elettorale € , 
il fimanziamentto di gies 
st'ultimammentre in'cas0 
d'affermazione si coll 
porranno insieme i futil: 
Ti organismi parlamenta- 
TI ed esecutivi a livello 
RENO loca- 
e. 

Per quanto. concerne 
infine i criteri di forma- 
zione delle liste, è stato. 
specificato che le priori- 
tà verranno fissate in ba- 
se alla validità dei singoli 
candidati. : 

a.m. 


versità’ dell'Istria, ma an- 
che le particolarità di ogni 
singola regione». Come si 
procederà, allora? Innan- 
zitutto facendo conoscere 
ai giovani il movimento 
con materiale istruttivo, e 
poi (ancora da definire i 
parametri) avviare dei 
progetti pilota all'interno 
delle Comunità degli ita- 
liani. A ciò dovrebbe se- 
guire l'inserimento di que- 
sti gruppi nelle associazio- 
ni di Slovenia e Croazia 
che, a loro volta, aderisco- 
no all'organizzazione in- 
ternazionale. E il primo 
esperimento di questo ge- 
nere potrebbe concretiz- 
zarsi a Buie. 

Insomma, piccone alla 
mano, gli «scout» arrivano 
«..per abbattere quelle 
barriere che ci dividono e 
ostacolano la coesistenza ‘ 
pacifica». Coi tempi che 
corrono, un impegno no 
indifferente. 

Alberto CernaZ 


PRESENTATO IL PIANO TRIENNALE DEL TEATRO RAGAZZI 


FIUME — Il progetto 
«Teatro ragazzi n Istria 
1939» è stato presentato a 
Fiume nel corso di una 
conferenza-stampa alla 
quale hanno preso parte 
Maria Velan, responsabile 
del settore arte e spettaco- 
lo dell'Unione Italiana, 
Alessandro Rossit, dell U- 
niversità popolare di Trie- 
ste, e Giorgio Amodeo, del 
Tratro «La Contrada» di 
Trieste. Maria Velna ha 
voluto sottolineare che il 
teatro triestino ha colmato 
il vuoto venutosi a creare 
nelle scuole e negli asili 
italiani per la mancanza di 
spettacoli Seca dal 
Dramma Italiano. Tra l'al- 


tro sono state interrotte le 
«matinée», ovvero gli in- 
contri tra ragazzi e gli at- 
tori. Si spera comunque 
che il Dramma Italiano ri- 
prende tale attività. Ma 
per ora bisogna acconten- 
tarsi dello spettacolo «La 
Tegina delle nevi» di An- 
dersen. Va rafforzata inol- 
tre — ha detto la Velan — 
la collaborazione tra il 
Dramma Italiano e «La 
Contrada» di Trieste: un 
primo passo in questa di- 
rezione verrà fatto il 31 
gennaio prossimo, quando 
al «Cristallo» di Trieste la 
compagnia di prosa fiu- 
mana presenterà «La regi- 


na delle nevi). 

Il progetto «Teatro ra- 
gazzi in Istria 1993» è sta- 
to realizzato in collabora 
zione con l'Università P9- 
polare di Trieste e l'Ass®5- 
sorato rapporti esterni 
della Regione Friuli-Vene- 
zia Giulia in coordinamen- 
to con l'Unione Italiana. Si 
tratta di una trentina di 
spettacoli che verranno 
presentati in Istria e nel 
Quarnero dagli attori della 


«Contrada» di Trieste: tale . 


progetto da questa Stagio- 
ne sì struttura in cadenza 
triennale. 

Le rappreseDtazioni 


avranno luogo nelle scuole 


€ nelle comunità degli ita- 
Liani dell'Istria e di Fiume. 
ella prossima settimana 
Bli alunni delle elementari 
€ i bambini degli asili ita- 
ani potranno assistere 
allo spettacolo dal titolo 
«Il brutto anatroccolo» di 
Andersen, dopodiché nel 
mese di marzo sarà la vol- 
ta di «Favole in tasca» di 
Gianni Rodari, mentre dal 
26 aprile al 7 maggio la 
«Contrada» presenterà «La 
principessa sul pisello» di 
Andersen. Prevista pure 
una conferenza-spettaco- 
lo intitolata «Come si rac- 

conta una fiaba». 
v.b. 


Dieci anni per ricostruire 
La «Contrada» colma un Vuoto |le industrie della Croazia 


ha distrutto quasi tutti i centri produt-*\ 
tivi di importanza vitale, Questo ci per-. 
metterà comunque di rivalutarli e ride-' 
finirli tenendo conto del criterio fonda-{ 
mentale del loro impatto ambientale».! 
Il consorzio «Palomar», costituito nel! 
1990, è composto dal «Consorzio Vene-i 
zia Nuova», concessionario dello Stato! 
per gli interventi di salvaguardia nella) 
Laguna di Venezia, e dalle società «In-| 
gray di Zagabria (Croazia) e «Hidrogeaw, 
di Maribor (Slovenia). La convenzione‘ 
prevede la fornitura di consulenze per 
interventi nel campo del risanamento @ 
dell'ingegneria ambientale, che ver- 
ranno decisi in una riunione tecnica iN 
programma il prossimo 10 febbraio 4 


VENEZIA — «Ci vorranno dieci anni 
‘per completare i progetti di valorizza- 
zione e ristrutturazione delle industrie 
della Croazia, che sono state distrutte 
quasi completamente durante la guer- 
ra». Lo ha detto Zdenko Karakas, mini- 
stro per l'Ambiente, la Pianificazione 
territoriale e l'Edilizia della Repubbli- 
ca di Croazia, che ha firmato ieri a Ve- 
nezia una Convenzione con il consorzio 
misto italo-sloveno-croato «Palomar», 
mediante la quale verranno forniti 
supporti al risanamento ambientale 
nel Paese balcanico. «Attualmente — 
ha detto Karakas — in Croazia è stato 
attivato un ventaglio di progetti per la 
ristrutturazione di infrastrutture, dal. 
le fognature agli acquedotti. La guerra 


Zagabria. 
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ivello 


lenta” | 
loca- | 


cerne 


VERSIONE: XN 3 È 
PREZZO: L.13.315.000 dei, 
ANTICIPO: L.4.315.000 
IMPORTO DA FINANZIARE; L.9.000.000 
18 RATE MENSILI DA L.500.000 
T.AN.0% T.A.E.G.0% 
NESSUNA SPESA APERTURA PRATICA 
Salvo approvazione Peugeot Finanziaria 
Offerta valida fino al 31/1/93** 
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- PEUGEOT 106 
CINQUE PORTE. 


Peugeot 106 vi invita ad entrare nel suo modo di essere. E per aiutarvi ha aumentato gli ingressi. 5 
porte, 5 nuovissime porte che vi introducono nel fantastico mondo di 106: Un mondo ricco di sor- 


| prese che si aprono sulla sua vasta gamma. Una gamma che comprende 15 versioni, dalla 950 ce 


omologata per i neo-patentati, alla 1360 cc. 95 CV. Sono benzina e Diesel, e non un Diesel qua- 
lunque, Ma un Diesel che è omologato per i neo-patentati, E tutte le versioni, naturalmente, sono 
a 305 Porte. 106 vi introduce nel suo modo di essere grazie anche a finanziamenti esclusivi**. 
Fino a 9 milioni in 18 mesi a tasso zero. Un tasso zero reale perchè è anche senza spese di aper- 
tura pratica. O, se preferite, versando solo il 20% di anticipo, pari a poco più della stessa IVA, ra- 
teizzazioni fino a 60 mesi (T.A.N. 20,25% - T.A.E.G. 22,24%). Ades- 

so, accomodatevi pure. Ad un invito così non si può resistere. 
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DE PUPPI ALLA FRIULIA CON IL FAVORE DELL'UFFICIO LEGALE 


Nomina di diritto 


Luigi de Puppi, neopresidente del- 
la finanziaria regionale Friulia, è 
nato 51 anni fa a Udine. n 

E' sposato e padre di due figli. 
Ha conseguito la laurea in econo- 
mia e commercio all'Università 
Bocconi di Milano. 

Quindi nel 1973, dopo un’espe- 
rienza alla Mitsui Company Italia, 
quale responsabile del trading, 
entra all'Olivetti dove diventa vi- 
cepresidente dell'Olivetti coope- 
ration of America. 

In seguito passa al raggruppa- 
mento della chimica fine di Mon- 
tedison, Nel 1984 entra in Zanussi 
dove ora Ro Veio nel 

io: de Puppi è infatti respon- 
SHie della diesona finanza del- 
le industrie Zanussi, presidente 
della Veneta Factoring (con mille 
miliardi di turn-over), presidente 
della finanziaria industriale Fin, 
Ind., presidente della Zanussi Im- 
ternational, consigliere di ammi- 
nistrazione della Electrolux Fi. 
nance Corp. ; 


IL' PROGRAMMA? DI DE PUPPI 
«Tra pubblico e privato 
e ora di collaborare» 


Luigi de Puppi 


Ringrazio l’azionista 
‘pubblico per la fiducia 
accordatami e’ l'Elec- 
trolux per avermi con- 
sentito di accettare 
questo incarico, con- 
fermando così il rap- 
porto di collaborazione 
tra la Zanussi e la Re- 
gione. Friuli-Venezia 
Giulia. Anche per que- 
sto, posso assicurare 
da parte mia impegno 
e spirito di servizio. La 


ca appare complessa e 
delicata, e questo com- 
porta incertezze a li 
vello europeo, italiano 
e anche per la nostra 
regione. Nel caso del si- 
stema-Italia, in parti- 
colare, le difficoltà ap- 
‘paiono maggiori, e ciò 
sta forzando la linea 
del cambiamento. In 
questo momento tra- 
spare un atteggiamen- 
to negativo, contrario a 
tutto quanto è gestito 
dalla mano pubblica. 
Ma questo non è il mio 
‘pensiero. Non esiste 
una contrapposizione 
tra pubblico e privato, 
che anzi possono esse- 
re complementari in 
| presenza di ruoli defi- 
niti e obiettivi chiari. 
Occorre però un defini- 
tivo salto culturale, 


congiuntura economi- . 


con l'abbandono delle 
ultime tentazioni assi- 
stenzialistiche/lottiz- 
zatrici e una decisa vi- 
rata verso l'ottica del- 
l'efficienza e del profit- 
to. o 
«La Friulia è un 
esempio di come si pos- 
sano conciliare gli 
obiettivi dell'ammini- 
strazione regionale per 
uno sviluppo diffuso 
del territorio e l'utiliz- 
zo di strategie e stru- 
menti manageriali. I 
risultati sono chiari, 
evidenti. la Friulia, in- 
fatti, ha indubbiamen- 
te contribuito a quella 
maggiore crescita eco- 
nomica della regione, 
rispetto alla media ita- 
liana, che ha caratte- 
rizzato la seconda me- 
tà degli anni '80. Ciò è 
avvenuto mediante 
l'intelligente impiego 
dei mezzi finanziari di 
cui è dotata, ma certa- 
mente anche grazie 
agli uomini che vi lavo- 
tano e all'uso delle 
strutture che ha attiva- 
Di Un'esperienza 
che sarà preziosa an- 
che per le nuove sfide 
che ci attendono. Come 
in un'azienda priv. 
anche perla Fri i® 
‘ulia sa- 


rà l’azionista a indiriz- 
zare il piano strategico 
elelinee guida, mentre 
toccherà al manage- 
ment individuare le 
azioni più efficaci e ap- 
prontare gli strumenti 
più adatti, in un'ottica 
di trasparenza. 

«Ma gli interventi 
della Friulia non devo- 
no “cadere dall'alto”: 
devono essere il frutto 
di un dialogo serrato e 
di un efficiente scam- 
bio di informazioni con 
il fruitore dei servizi. 
Solo così, e con l'impe- 
gno congiunto di tutte 
le forze operative della 
ragione, si potrà otte- 
nere il massimo dei ri- 
sultati con le risorse di- 
sponibili, che non sono 
poi così rilevanti come 
potrebbero sembrare. 
Ogni.e qualsiasi tipo di 
conflitto non costrutti- 
vo non può invece che 
nuocere profondamen- 
te al raggiungimento 
degli obiettivi, e coloro 
i quali adotteranno 
questa politica dovran- 
no anche assumersene 
personalmente le re- 
sponsabilità». 

Il presidente 
della Friulia 
Luigi de Puppi 


TRIESTE — Luigi de 
Puppi ce l'ha fatta. Ieri è 


stato nominato dalla 
giunta regionale del 
Friuli-Venezia Giulia 


nuovo presidente della 
finanziaria regionale 
«Friulia». 51 anni, udine- 
se, è direttore generale 
delle industrie Zanussi di 
Pordenone. E proprio 
questa sua carica ha su- 
Scitato non poche pole- 
miche nei giorni scorsi. 
Da più parti infatti, per 
questa sua posizione, si 
era sollevata l'ipotesi di 
incompatibilità a presie- 
dere la Friulia, in quanto 
la finanziaria regionale 
partecipa con una quota 
minima al capitale socia- 
le della Zanussi. La giun- 
ta presieduta da Vinicio 
Turello, comunque, av- 
valendosi anche del giu- 
dizio dell'ufficio legale 
della Regione, al termine 
di una lunga discussione 
ha deciso di approvare 
senza riserve la nomina 
di de Puppi. Si sono così 
completatii nuovi organi 
della finanziaria che ri- 
marranno in carica per il 
triennio 1993-1995. Nei 
giorni scorsi l’ assemblea 
dei soci della finanziaria 
(l' 87 per cento del capi- 
tale sociale è della regio- 
ne Friuli-Venezia Giulia, 
mentre il restante è sud- 
diviso tra le banche re- 
gionali e nazionali) ave- 
va eletto il consiglio di 
amministrazione, com- 
posto da 16 membri. 
Quest'ultimo si riunirà il 
21 gennaio perl’ elezione 
del vicepresidente, 

Tutto rinviato invece 
per la nomina del nuovo 
presidente dalla Camera 
di Commercio di Udine 
(le voci indicano Piero 
Pittaro al posto dell'u- 
scente Gianni Bravo) del- 
la quale in giunta non è 
Stato fatto nemmeno 
cenno. Per quanto ri- 
guarda invece gli incari- 
chi degli amministratori 
straordinari delle 12 ‘Usl 
regionali, queste ultime 
saranno esaminate nella 
prossima. riunione di 
giunta, quando gli asses- 
sori avranno anche esa- 
minato la relazione illu- 
strata ieri dall'assessore 
Brancati. Si dovrebbe 
andare comunque verso 
una conferma di tutti, 
fatta eccezione per Vitto- 
rio Pisa, amministratore 
starodinario dell'Usl Go- 
tiziana prossimo al pen- 
sionamento per raggiun- 
ti limiti di età. 


INTERROGAZIONE DC 
Troppi comuni 


senza segretari 


TRIESTE — Il consigliere 
regionale della Dc Ivano 
Strizzolo, appreso che 54: 
rebbero numerose le am: 
ministrazioni comun 

prive diun segretario c0- 
munale di ruolo o comun- 
que in servizio continuato 
ed effettivo e che tale con- 
dizione di precarietà pesa 
negativamente sulla fun- 
zionalità e sulla operativi- 
tà degli enti locali, ha f- 
volto un’interrogazione 
GENE alla giunta regio 
nale per sapere quanti e 
quali siano i comuni della 
regione che alla dta dell’! 
gennaio 1993 non avevano 
in servizio effettivo il se- 
gretario e quali iniziative 
abbia assunto o intenda 
assumere la regione pres” 
50 il ministero degli Inter- 
ni, 0 comunque presso le 
autorità interessate, Di 
ovviare in tempi rapidi a 
una carenza che incide 
fortemente sul tempestivo 
e regolare andamento am- 


stiano intende anche co- 
noscere se la direzione re- 
ionale perle autonomie 
Coli abbia predisposto o 
possa predisporre un «pia- 
no di sostegno» a quei co- 
muni che sì trovino nelle 
maggiori difficoltà deri- 
vanti da un prolungato pe- 
riodo di formale vacanza 
della funzione di segreta- 
rio comunale di ruolo. 
Strizzolo ha sottolineato 
l'urgenza del problema 
anche in considerazione 
delle incombenze di ordi- 
ne amministrativo, giuri- 
dico e burocratico cui i co- 
muni debbono far fronte, 
incombenze che, ha preci- 
sato, sono enormemente 
aumentate in applicazione 
di leggi, decreti e regola- 
menti di livello nazionbale 
e SE sempre più 
complessi e ponderosi e 
che con l'entrata in vigore 
della legge n. 142 del 1990 
il ruolo e la funzione degli 
apparati burocratici degli 
enti locali hanno assunto 


ene L'INTERVENTO — | 
«Sul patrimonio 
giochi di parole» 


«Gli Assessori alle Fi- 
nanze continuano con i 
voce di parole. Quando 

‘Assessore Longo preci- 
sa che “la relazione sullo 
stato patrimoniale della 
Regione è stata conse- 
gnata a tuttii consiglie- 
ri” in occasione dell’esa- 
me dei documenti di bi- 
lancio dice il vero \ perché 
le tabelle sulle roprietà 
immobiliari della Regio- 
ne sono un atto pubblico, 
contenuto nel rendicon- 
to della Corte dei Conti 
sul bilancio consuntivo 
1991, che il Consiglio do- 
vrebbe poter esaminare 
entro il mese di luglio e 
che è stato invece discus- 
so e approvato a maggio- 
ranza nel dicembre scor- 
so. 

«Egli ha però la re- 
sporisabilità di non igno- 
rare che la Giunta non 
ha ancora adempiuto al- 
l'impegno assunto il 7 
novembre 1990 quando 
l'assessore alle Finanze 
del tempo, Rinaldi, ac- 
colse l'ordine del giorno 
che, insieme al consiglie- 
re Travanut, avevo pre- 
sentato per impegnare la 
Giunta regionale ‘a pre- 
sentare ogni anno al 
Consiglio, prima o conte- 
stualmente ai disegni di 


ministrativo dei comuni. . 
L'esponente.democri 


una notevole importanza. 


legge finanziari, una re- 


Ugo Poli 


Bruno Longo 


lazione sulla gestione 
del patrimonio immobi- 
liare della Regione, e sui 
ACI) della sua uti 
lizzazione, con partico- 
lare riguardo ai relativi 
capitoli di bilancio ed al- 
le SE del Servi- 
zio del patrimonio e di 
quello della gestione de- 
gli immobili”. 

«Questa informazione 
sulla ‘’gestione’’, cioè 


sulla dinamica delle ac- 
quisizioni e delle vendite 
dei beni immobili della 
Regione, è cosa ben di- 
versa dal freddo elenco a 
tutt'oggi disponibile, che 
il Piccolo ha pubblicato. 
La discrezionalità nella 
gestione del patrimonio 
consentita alla Giunta 
della legislazione regio- 
nale vigente alimenterà 
sempre interrogativi an- 
che pesanti, che spesso 
rimbalzano in consiglio 
con lo strumento dell'in- 
terrogazione, finché non 
sarà possibile avere 
quella informazione tra- 
sparente, che ho più vol- 
te sollecitato in questi 
anni, 

«Non è solo una que- 
stione di correttezza, di 
cui rendere possibile la 
verifica; non è solo que- 
stione di interesse per il 
destino dei singoli beni 
da pane dell'opinione 
pubblica o di possibili ac- 
quirenti; è anche una 
questione, ormai non se- 
condaria, di valutazione 
delle risorse sprva. 
mente acquisibili anno 
per anno alle casse della 
Regione». 

Ugo Poli 
consigliere 
regionale del Pds 


RIPRESI I LAVORI DELLA COMMISSIONE AFFARI COSTITUZIONALI 


Si alle province autonome 


Nuove proposte per la separazione istituzionale tra il Friuli e Trieste 


TRIESTE — La Commissione per gli Af- 
fari costituzionali e statutari del Consi- 
glio regionale, presieduta da Dario Ri- 
Naldi (De), ha continuato ad approfon- 
dire le problematiche riguardanti un 
rilancio dell'autonomia speciale del 
Friuli-Venezia Giulia, nel quadro della 
riforma dello Stato che si. sta discuten- 

‘o a Roma, La commissione consiliare 
ha già tenuto su questi argomenti una 
serie di sedute e ha ripreso i lavori sulla 
base di uno schema di risoluzione pre- 
disposto dal presidente Rinaldi, desti- 
nato a individuare, a grandi linee, «i 
punti essenziali sùi quali dovrà punta- 
re la Regione per un rafforzamento del- 
la propria specialità». 

Tale esigenza — è stato detto — si 
pone oggi con particolare attualità a se- 
guito degli indirizzi adottati nel mese 
scorso dalla commissione bicamerale 
per le riforme istituzionali che preve- 
dono, pur mantenendo le cinque regio- 
ni a statuto speciale, un notevole po- 

‘ziamento delle funzioni delle regio- 
SE statuto ordinario, alle quali saran- 
no attribuite competenze esclusive in 


numerose materie. 


Da parte di alcuni consiglieri è stato 
pure introdotto il tema dell'assetto in- 
terno della Regione, in relazione alle 
varie componenti territoriali, con par- 
ticolare riguardo alla realtà triestina. 

Da parte di Manlio Cecovini (LpT) è 
stata auspicata una riformulazione 
dello statuto speciale di autonomia che 
preveda l'istituzione, dentro l'unità re- 
gionale, di due entità amministrative, 
finanziariamente e legislativamente 
autonome, il Friuli e la Venezia Giulia, 
sul modello del Trentino-Alto Adige. 
Rinaldi ha invece auspicato il ricono- 

scimento, con leggi nazionali e regio- 
nali, di una speciale autonomia ammi- 
nistrativa per la Provincia di Trieste. 

‘Altri consiglieri hanno sottolineato, 
in via generale, di prevedere nella ri- 
forma dello statuto un più elevato gra- 
do di autonomia per gli enti locali, con 
particolare riguardo alle Province e ai 
Comuni capoluogo. Augusta De Piero 
Barbina e Giovanni Bratina (Pds) han- 
no auspicato la preventiva consulta- 
zione della Regione nella formulazione 
di trattati e accordi internazionali che 
la riguardino. 


VIOLENTI INCENDI 
Torviscosa, stalla e fienile 
bruciano nella notte 


TORVISCOSA — Due in- 
cendi di vaste propor- 
zioni e di probabile ori- 
gine dolosa hanno di- 
strutto ieri notte una 
stalla di Villaggio Roma 
dello stabilimento Tor- 
vis di Torviscosa e un 
fienile privato, poco di- 
stante da Malisana. Le 
fiamme sono divampa- 
te poco prima delle 20 e 
hanno, trovato facile 
esca nelle strutture in 
legno e nella paglia del- 
la stalla, e nel fieno 
contenuto nel deposi- 
to, In pochi minuti i 
due roghi sono divenu- 
ti immani. Tuttavia, 
dai primi accertamen- 
ti, nè persone nè ani- 
mali sarebbero rimasti 
coinvolti. Ingenti i 


danni che, secondo una 
stima approssimativa, 
superano il mezzo mi- 
liardo. 

, Sul posto sono accor- 
si per primi i vigili del 
fuoco di Cervignano, 
raggiunti poi dai rin- 
forzi provenienti da 
Udine e Gorizia. L'ope- 
ra di spegnitura è ri- 
sultata tutt'altro che 
agevole, tanto che ver- 
so mezzanotte le squa- 
dre di pomperi erano 
ancora all'opera, men- 
tre dalla centrale di 
Cervignano si prono- 
sticava il prolungarsi 
dell'intervento fino al- 
l'alba. Un'indagine è 
già stata avviata dai 
carabinieri di Palma- 
nova. 


Ilagliatevi un'ispace ideale. 


Una monospazio su misura. 
Le nuove Renault Espace RN 2.0 j.e. cal. o 
Turbodiesel Euro "93 sono uno straordinario 


Spazio mobile e modulabile secondo Je esigenze 
di chi intende l'auto come espressione di li 
“herta e civiltà. 


Una dotazione sn misura. 

Le cinque poltrone separate possono essere di: 
Sposte in 26 diverse combinazioni, în funzione 
delle necessità del m mento. La chiusura delle 
por è centralizzata, gli alzacris alli anterio: 
TI azionabili elettricar ente, i cristalli sono 
scuri e alermici. E, in più, cismo i prezioso 
Doriahobby, il copribagagli asportabile è l'al: 
tezza dei. fari è regolabile dall’abitacoto. 


Una personalizzazione su misura. 
ll proprio spazio, come la propria casa, dere ri 
Spondere alle proprie esigenze. Così, volendo, si 


ROSSONO scegliere anche i due tetti apribili, il 
condizionatore, l'ABS 


comando al volante. 


To stereo con satellite di‘ 


rut----- 


94 È 


È 


18001 


Prezii ponti per:3 mesì dall'ordine. 


Nuove Rena 


Un finanziamento su misura. 

È perché non ritagliarsi anche il prezzo su 
misura? È facile, con le proposte finanziarie 
FinRenault valide fino al 31 gennaio” 


FINO AL 31 GENNAIO RITAGLIARSI 


TI I VIITARVO IL AMIN TDI 


UN FINANZIAMENTO SU MISURA 
È FACILE. 


È Renult: Espace RN 2.0 i.e. cat. al 


1 34.619.000 Prezzo chiavi in mano 


| Acconto L. 10.619.000 | 
| Inporlo 


Ra inanzare L. 18.000.000 | 
| Spose Dossier anticipate L 200.000 | 


| 18 mesì senza interessi I 
I con.rale mensili da L. 1.000.000" I 
I oppure | 
| 36 rate al tasso 101 


se 


iù con rale mensili da L 580.500 


-—---- pa MORE 


Faeapio aî fi dell legge 142/02. ® TA. (asso anno Roninale): 0% 
TAL, Cdeatoe del nto le del eredi LASE 
SEA, (anto ant riale: 10% <A EE. (det tl cr 
; Lulale del credito): 11308. 
* Per vetture già disponibili in Concessionaria, 
Salto approvazione FinRenault 


RENAULT 


brificanti @/f. Garanzia 8 anni anticorrosione. | Concessionari Rei 


[12] Il Piccolo 


«SALE OPERATORIE A RISCHIO» - UN ESPOSTO ANCHE CONTRO BRANCATI 


Le Usi sotto accusa 


PORDENONE — «Omis- 
sione di atti d'ufficio ine- 
renti la pubblica incolu- 
mità nelle sale operato- 
rie degli ospedali della 
regione». Con questa ac- 
cusa il consigliere comu- 
nale indipendente di Ma- 
niago (Pordenone) Renzo 
Saccon ha presentato un 
esposto alla Procura del- 
la Repubblica di Porde- 
none contro gli ammini 
stratori di tutte le Usl 
(eccetto quella Gemone- 
se) e l'assessore regiona- 
le Mario Brancati a se- 
guito delle dichiarazioni 
dell'amministratore del- 
l'Usl 10, Paolo Basaglia, 
sul funzionamento non 
proprio regolare delle sa- 
le operatorie. 

«Poichè tale denuncia, 
risalente ai primi giorni 
di dicembre e comparsa 
sulla stampa locale in 
grande evidenza, — spie- 
ga Saccon — non è stata 
smentita dall'assessore 
nè dagli amministratori 
delle Usl, ne consegue 
che trattasi di fatti veri». 
Basaglia avrebbe denun- 
ciato come solo l'Usl ge- 
monese risultasse in re- 
gola con la legge, mentre 
in tutti gli altri ospedali 
si sarebbe operato con 
criteri diversi. Da qui l'e- 


sposto alla Procura per 
valutare se vi siano gli 
estremi di omissione di 
atti d'ufficio da parte dei 
responsabili della sanità 
locale, rei — secondo 
Saccon — di non aver 
adempiuto agli atti pre- 
visti dalla normativa in 
questione. 

Saccon ha poi presen- 
tato in consiglio comu- 
nale un ordine del giorno 


CASO MERFIN 


chiedendo le dimissioni 
di Brancati e inviato al 
ministro De Lorenzo una 
richiesta di intervento 
dei Nas «per verificare la 
non conformità della si- 
tuazione alla normativa 
vigente, con conseguente 
grave rischio per i pa- 
zienti e gli operatori del- 
le sale operatorie. della 
nostra regione». La stes- 
sa lettera inviata a Roma 


Rito abbreviato chiesto 
da Adriano Bomben 


PORDENONE — C'è la 
possibilità che Adria- 
no Bomben, ex asses- 
sore regionale ai lavo- 
ri pubblici, possa esse- 
re giudicato solo sulla 


base dei documenti fin 
qui acquisiti e non sul- 
le testimonianze pre- 
viste (tra cui Biuasutti 


e Turello): ciò sarà 
possibile se il pubblico 
ministero, De Nicolo, 
dovesse accogliere la 
richiesta di giudizio 
abbreviato nel proces- 
so che riprenderà il 25 


e che vede l'esponente 
politico pordenonese 


accusato di corruzione 
per atto contrario i do- 
veri d'ufficio nell'ipo- 
tesi di una tangente di 
alcune decine di milio- 
ni che egli avrebbe ri- 
cevuto per firmare 
l'autorizzazione a una 
discarica da realizzare 
© Roveredo. La difesa 
punta a dimostrare la 
piena legittimità del 
decreto di Bomben. 


. Regione 


è giunta, per conoscenza, 
sulla scrivania del Pre- 
fetto e del presidente 
della giunta regionale. 

«Non posso che muo- 
vermi in questo modo — 
ha proseguito Saccon — 
ben sapendo che l'azione 
locale ha un puro signifi- 
cato politico. Conto inve- 
ce sull'intervento chiari- 
ficatore della Procura, 
del ministro e dei Nas, 
qualora intervengano. 
Mi auguro che le affer- 
mazioni di Basaglia, non 
smentite da Brancati, 
non corrispondano alla 
realtà. In tal caso non si 
può che riconoscere, a 
malincuore, che tutti co- 
loro che hanno dovuto ri- 
corerre alle prestazioni 
delle . sale operatorie 
hanno corso dei seri ri- 
schi». 

Saccon, che ha fonda- 
to un Comitato di salva- 
guardia dell città, tiene a 
precisare che la sua azio- 
ne «non tende a proteg- 
gere un ospedale a danno 
di altri, soprattutto in 
questo momento nel 
quale si parla di chiuder- 
ne parecchi e di accorpa- 
re le Usl, ma a far emer- 
gere le responsabilità 
della gestione». 


“TANGENTE PER UNA FORNITURA 
Corruzione, inflitto un anno 
ad ex funzionario regionale 


TRIESTE — Un altro 
spicchio della presunta 
Tangentopoli regionale 
al tribunale di Trieste. 
Teri. mattina . Lionello 
Zotti, 61 anni, triestino, 
ex segretario del comita- 
to tecnico regionale e vi- 
ceconsegnatario dei beni 
immobili della Regione, 
si è visto affibbiare, a tre 
iorni di distanza dalla 
prima, un altra pena aun 
‘anno di reclusione con la 
condizionale. 

Già martedì Zotti, 
coinvolto nello scandalo 
«Merfin» che vede come 

rincipale imputato l'ex 
assessore regionale ai la- 
vori pubblici, il democri- 
stiano Adriano Bomben, 
aveva spe petoa ed 
era stato condannato a 
dodici mesi di reclusio- 
ne. Proprio nel corso del- 
l'inchiesta sulla discari- 
ca di Roveredo in Piano 
che aveva fatto scalpore 
anche perchè quand'era 
esplosa, nell'88, nessuno 


NEGATO E POI AUTORIZZATO IL COMIZIO MSI A UDINE DEL 23 


Solo guai per la Mussolini 


Il Comune cambia idea, ma i partiti d'opposizione scatenano la bagarre 


Movimento federativo diviso 
I triestini sbattono la porta 


TRIESTE — «Totale in- 
compatibilità di posizio- 
ni politiche, etiche e di 
metodo». Con questa mo- 
tivazione i rappresen- 
tanti triestini eletti dal- 
l'assemblea in seno al 
Movimento federativo 
democratico del Friuli- 
Venezia Giulia hanno de- 
ciso di dimettersi in bloc- 
co da tutti gli organismi 
del Movimento. «A no- 
stro LEE — si legge 
nella lettera di dimissio- 
ni — l'atteggiamento dei 
colleghi del Friuli e del- 
l'Isontino è fortemente 
caratterizzato dall'im- 
mobilismo, dalla conser- 
vazione dell'esistente, 
anche quando l'esistente 
non è più in sintonia, 
purtroppo, con i diritti 


da tutelare. Tutto ciò fi- 
nendo con il mortificare 
il Movimento in una ve- 
ste di semplice patronato 
e non di soggetto politico 
quale invece dovrebbe 
essere). 

Gli ex esponenti trie- 
stini del Movimento fe- 
derativo democratico ac- 
cusano infatti i colleghi 
friulani senza usare 
mezzi termini. «Nostro 
malgrado — continua la 
nota — abbiamo dovuto 
rendere atto che tali e 

iverse posizioni rispec- 
chiavano lo scontro tra 
uno spirito realmente 
democratico, e spinto da 
un desiderio attivo di 
concretezza, ed un atteg- 
giamento verticistico e 
personalistico isterilito 


dall'immobilismo e dal- 
l'eccesso di teorizzazio- 
ne. Questo problema del 
resto è presente un po' in 
tutte le regioni e si ritro- 
va DUE OpnO anche al- 
l'interno della stessa se- 
greteria e direzione na- 
zionale». 

"Tra quanti si sono di- 
messi vi è pure il segreta- 
rio regionale del Movi- 
mento federativo demo- 
cratico, il triestino Paolo 
Vascotto. Per questo mo- 
tivo la segreteria nazio- 
nale del Movimento fe- 
derativo democratico, a 
cui aderisce l'attivissimo 
Tribunale per i diritti del 
malato, nominerà un 
commissario ad acta per 
il Friuli-Venezia Giulia. 


Alessandra Mussolini 


DINANZI AL TAR IL RICORSO DI ALCUNI DIRIGENTI 


Carriere in bilico 


TRIESTE — L'avanza- 
mento del grado profes- 
sionale di due dirigenti 
della Regione è stato di- 
scusso ieri davanti al col- 
legio del Tar (presidente 
Pellingra Contino, rela- 
tori Zuballi e Cardoni). In 
relazione alla vicenda 
oggetto di due ricorsi, ol- 
tre alla Amministrazione 
regionale (patrocinata 
dall'avvocato Fusco) s0- 
no stati chiamati in cau- 
sa la dottoressa Daniela 
Belli in Giacomelli pro- 
mossa alla direzione del 
lavoro, della cooperazio- 
ne e dell'artigianato e il 
dottor Paolo Zotta vice- 
segretario regionale. 

In sostanza i ricon'en- 
ti (quattro funzionari 
della Regione): Luciano 
Peloso (rappresentato 


COM. EFF. IL 23/12 


dall'avvocato Trampus) 
contro Daniela Belli (Pi- 
casso) mentre Mauro 
Bresci, Claudio Carlisi, 
Giangiacomo Zucchi 
(sbisà) avverso Paolo 
Zotta (Verbari), si batto- 
no per l'annullamento 
della deliberazione e del 
decreto del presidente 
della Giunta regionale 
che ha conferito i due in- 
carichi di direttore. Da 
rilevare che contenziosi 
del genere sono numero- 
si e su questo e altri casi 
è interventua biasiman- 
do, anche la Lega Nord. 
Secondo il dossier re- 
datto da chi si è rivolto ai 
giudici, che appena tra 
un mese depositeranno 
la sentenza, all'origine 
delle nomine sospette ci 
sarebbe l'insufficienza 


della. motivazione alla 
promozione. In partico- 
lare, l'Amministrazione 
nello scegliere tra chi è 
nell'aspettativa del po- 
sto, non è vincolata a ri- 
sultati d'esami ma deve 
motivare la scelta. 
Infatti secondo una 
decisione del Consiglio di 
Stato «Nel sistema di 
promozione a scelta, il 
relativo potere della 
‘pubblica amministrazio- 
ne, che non si risolve in 
una valutazione compa- 
rativa, deve pur sempre 
eslicrsi in modo aderente 
ad assicurare la promo- 
zione agli impiegati rite- 
nuti capaci ad idonei a 
svolgere le funzioni da 
conferire» e con ciò, 
sempr per i ricorrenti, è 
da ritenre legittimio il 


AVVISO 


La Pellicceria ASTRO di via Dante 3, 
dopo 75 anni chiude per cessione d’azienda, 
svendendo tutte le sue collezioni 
a metà prezzo e solo per pochi giorni. 


PELLICCERIA ASTRO - VIA DANTE 3, TRIESTE 


procedimento della Re- 
gione «ove risulti — co- 
me stabilisce la sentenza 
del Consiglio di Stato — 
la motivazione in ordine 
alla scelta senza limitar- 
si alla semplice proposta 
dei dipendenti ritenuti 
più idonei ma con la 
espressa indicazione del- 
la effettiva presa in così- 
derazione di tutti color 
nei cui ambito poteva es- 
sere operata la scelta». 
Quindi a verbale dei 
ricorsi è stata posta l'ille- 
gittimità degli incarichi 
sotto il profilo, a parere 
dell'accusa, della erro- 
neità dei presupposti. 
Ora sulla validità o meno 
delle nomine al tappeto 
si attende la decisione 
del Tar. 
b.bu. 


PORDENONE/ ARRESTATO DALLA MOBILE UN VENETO 


In auto 88mila dollari falsi 


PORDENONE — Un consi- 
stente traffico di dollari 
falsi è stato stroncato dal- 
la squadra mobile della 
questura. Coordinati dal 
dirigente Oreste Teti, gli 
uomini del reparto inve- 
stigativo hanno tratto in 
arresto il 52enne pregiudi- 
cato di Bassano del Grap- 
pa Vincenzo Comis e se- 
questrato 880 banconote 
americane di grosso taglio 
(da 100) per un valore 
complessivo di 88 mila 
dollari. Le indagini hanno 
preso il via all'indomani di 
segnalazioni effettuate al 
la polizia da parte di nu- 
merosi istituti bancari del 


UDINE — «Non sussiste 
alcun problema: alcuni 
ui avevano capito 
fischi per fiaschi. L' ono- 
revole Alessandra Mus- 
solini sarà regolarmente 
in regione il 22 e 23 gen- 
naio e parlerà in sala co- 


munale Ajace di Udine». - 


Lo ha detto stamani il 
consigliere regionale del 
Msi Giancarlo Casula 
smentendo alcune «erra- 
te interpretazioni) del- 
l'avvenimento. «Ho avu- 
to questa mattina un in- 
[ jro sull'argomento 
con il sindaco di Udine 
Pietro Zanfagnini — ha 
aggiunto Casula — e tut- 
to si è chiarito. Non ci sa- 
rà alcuna raccolta di fir- 
me per l'abolizione dei 
partiti, come alcuno 
temeva. Tuttavia la no- 
stra critica alla partito- 
crazia, come sempre, è 
ferma e totale». L' onore- 
vole Mussolini sarà a 
Udine il 22 gennaio. Do- 
po un incontro con la 
stampa parteciperà a di- 
verse manifestazioni Mm 
Friuli-Venezia Giulia. Il 
«comizio» in sala Ajace è 
in calendario sabato 23 
gennaio. Le parole del 
missino Casula sono sta- 
te poi confermate dallo 
stesso sindaco di Udine, 
Piero Zanfagnini, il quale 
appunto ha speigato che 
era stato annunciato il 
divieto di utilizzo della 
sala Ajace solo in riferi- 
mento alla presunta rac- 
colta di firme, rivelatasi 
poi inesistente. Inutile 
sottolineare che la noti- 
zia del divieto a concede- 
re Sala Ajace aveva sca- 
tenato, fino al momento 
della ‘sua più totale 
smentita, una notevole 
bagarre. Nel dibattito 
erano intervenuto in 
particolar modo gli stessi 
esponenti missini, la se- 
greteria comunale di 
Udine del Pds, approvan- 
do chiaramente la prima 
posizione del sindaco in 
quanto la manifestazio- 
ne del Msi si presentava, 
a loro giudizio, «densa di 
risvolti nostalgici inac- 
cettabili in generale e so- 

rattutto in particolare 
in questo momento poli- 
tico e culturale che vede 
l'Europa e l'Italia riper- 
corsi da rigurgiti di de- 
stra». 


pordenonese che lamenta- 
vano la riscossione di un 
congruo numero di banco- 
note statunitensi — alme- 
no tremila dollari — con- 
traffatte. 2 

Le verifiche, Partite nel 
periodo natalizio, hanno 
consentito di risalire al 
Comis, 
mente è stato oggetto di 
pedinamenti e intercettà- 
zioni telefoniche. Tra 
‘martedì e mercoledì il bas- 
sanese, che con estrema 
probabilità di stava recan- 
do da coloro che lo apP0g- 
giavano in zona riciclando 
il denaro, è stato bloccato 
in viale della Libertà e in 


che Successiva-, 


parlava ancora di «Tan- 
gentopoli», l'accusa 
avrebbe rilevato un altro 
episodio di corruzione di 
cui Zotti, che era difeso 
dall'avvocato Piero For- 
nasaro, è stato chiamato 
arispondere ieri, 
Secondo un complesso 
capo di imputazione, 
Zotti avrebbe ricevuto 12 
milioni, 785 mila e 600 
lire dalla «Steelcase Stra- 
for Italia» mediante l'in- 
terposizione della stessa 
«Merfin». La cifra sareb- 
be servita per far ottene- 
re alla «Steelcase», tra- 
mite trattativa privata, 
una fornitura di mobili 
per archivio del valore di 
112 milioni 717 mila lire, 
Ieri la pena a un anno è 
stata patteggiata dinanzi 
al tribunale presieduto 
dal giudice Patriarchi. 
Lionello Zotti era presen-: 
te in aula. EA 
Martedì, assieme a lui, 
aveva patteggiato la pe- 
na, fissata in un anno e 


in friulano. 


no a Roma. 


anni di episcopato di 


1983. Si comincerà il 


un doppio fondo ricavato 
nel bagagliaio della sua 
autovettura, una. «Pri- 
sma), sono stati rinvenuti 
j dollari. 

L'uomo, interrogato da 
Teti prima e dal sostituto 
procuratore della Repub- 
blica Fabbro poi, non ha 
voluto fornire indicazioni 
utili al lavoro degli inqui- 
renti che comunque stan- 
no indagando per risalire 
alla stamperia — sarebbe 
ubicata nel nord Italia ma 
non in Triveneto — nella 
quale sono state prodotte 
la banconote. Alcune di 
esse sono già state inviate 
all'Interpol a Roma che, a 


INTERRASANTA 
Lapide in friulano 
col’Pater noster’ 


. . _ 
Ivescovi Battisti e Bellomi 


TRIESTE — Ricorrenze... episcopali. In questo 
periodo ricorrono gli anniversari di ordinazione 
episcopale di quattro vescovi del Friuli-Venezia 
Giulia. L'arcivescovo di Udine Alfredo Battisti 
ricorda i 20 anni della sua consacrazione vesco- 
vile, il vescovo di Trieste Lorenzo Bellomi ne ri- 
corda 15, l'arcivescovo di Gorizia ‘Antonio Vitale 
Bommarco è stato consacrato vescovo 10 anni fa 
in S. Pietro, il vescovo ausiliare di Udine Pietro 
Brollo ha ricevuto le insegne della dignità epi- 
scopale 6 anni fa nel ricostruito duomo di Gemo- 


a. 

Per la Chiesa le ricorrenze assumono sempre 
‘un significato particolare, e in questo caso non 
intende di certo farle passare sotto silenzio, La 
diocesi di Udine, ad esempio, ha programmato ‘ 
dal 16 al 23 febbraio prossimi un pellegrinaggio 
in Terra Santa riservato a 440 fedeli che sarà 
guidato dal vescovo friulano di Latina, mons: 
Domenico Pecile. A conclusione del pellegrina8” 
‘ gio giungerà l'arcivescovo Battisti, accomp2” 
gnato dall'ausiliare Brollo, per presiedere una 
Solenne liturgia per i vent'anni trascorsi alla 
guida della Chiesa udinese. I fedeli friulani VISI 
teranno le località dove visse Gesù e si 90N8ede- 
ranno dai luoghi santi lasciando un Segno del 
loro passaggio: nel convento dell'Elcona, la mat- 
tina del 23 febbraio, nel chiostro del «Pater no- 
ster» dove è incisa su lastre 
ghiera del Padre nostro in i a 
lingue, verrà scoperta la lastra COD la preghiera 

Per il vescovo Bellomi, il cui ingresso nella 
diocesi triestina avvenn® 1'8 dicembre del 1977, 
indiscrezioni riferiscono che in curia si sta pen- 
sando di organizzare Ul Pelegrinaggio diocesa- 


La Chiesa goriziana, Ivece, ha già in cantiere 
una serie di Sianifestazioni celebrative per i 10 
Mons. Bommarco consa- 
crato vescovo dal Giovanni Paolo II il 6 gennaio 
.7 febbraio prossimo con 
una solenne Cerimonia di ringraziamento per 
poi proseguire con due appuntamenti culturali e 
alcuni incontri! pastorali con i consigli diocesani. 
Ieri, intanto, il presule si è incontrato con il clero 
isontino per un corso di aggiornamento teologi- 
co, mentre lunedì Voda j 
suffragio in occasione dell’undicesimo anno dal- 
la scomparsa del suo predecessore mons. Coco- 
lin. La figura del vescovo, la sua funzione nella 
Chiesa locale, il significato della gerarchia eccle- 
siastica e il senso di appartenenza alla Chiesa 
saranno i temi che legheranno le iniziative cele- 
brative intraprese dalle varie diocesi. 
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Lunedì sciopero 
dei vigili urbani: 
traffico nel caos 


ROMA — Lunedì, indetta dal Sulpm, ci sarà una gioî 
nata di sciopero nazionale dei lavoratori della polizit 
municipale alla quale hanno aderito già 35.000 ope: | 
ratori del settore di tutta Italia. Ci sarà perciò un no? 
tevole caos nel traffico ditutte le città enon verranno 
nemmeno effettuati i controlli antismog in quanto gli 
appartenenti alla polizia municipale in sciopero ga- 
rantiranno solo gli interventi di polizia giudiziaria 
per gli incidenti stradali più gravi. Contestualmente 
allo sciopero è stata indetta una manifestazione coll 


corteo a Roma dove, dopo un comizio, una delegazio- 
ne sarà ricevuta da alcuni membri del governo. La 
protesta è motivata dal fatto che la polizia municipa- 
le rivendica il riconoscimento di «categoria a rischio» 
svolgendo le medesime funzioni di tutti gli altri corpi 
dello Stato, compresa la lotta alla mafia e alla crimi- 
nilità organizzata. 


I produttori di vino sono oberati 
da troppa burocrazia, dice Ariis 
TRIESTE — «Un'infinità di oneri formali e di inutili 
appesantimenti burocratici e amministrativi grava 
sugli agricoltori che producono vino e lo vendono 
direttamente in azienda». Lo afferma, in un'interro- 
gazione, il consigliere regionale del Pli, Aldo Ariis. 
«Solo per citarne qualcuno — continua Ariis —i pro- 
duttori devono munirsi di autorizzazione sanitaria 
per la manipolazione, l'imbottigliamento e la vendi- 
ta di vino, del permesso di vendita rilasciato dal sin- 
daco, di una planimetria della cantina, devono con- 
servare appositi registri di carico e scarico, di lavo- 
razione di imbottigliamento, di arricchimento, di 
dolcificazione, di acidificazione, di produzione di vi- 
ni frizzanti e di spumanti, emettere documenti com- 
merciali. Questi oneri inducono molti tradizionali 
piccoli produttori a cessare l'attività e costringonoi | 
‘più caparbi a sobbarcarsi un carico di lavoro buro- 
cratico non congeniale alla formazione professiona- 
le e comunque distraente una non indifferente | 
quantità di tempo e attenzione al lavoro in azienda. 
Ariis invita quindi il presidente della giunta e l'as- 
sessore all'agricoltura ad adottare provvedimenti 
per semplificare gli oneri formali che gravano sui 
produttori, anche al fine di attuare, per ragioni di 
razionalità e chiarezza, un coordinamento della di- 
sciplina vitivinicola che regola questa attività. 


‘Corte dei Conti sezione controllo: 
Musumeci è il nuovo presidente 


"TRIESTE — Il presidente del consiglio regionale, Ne- 
mo Gonano, ha ricevuto ieri il nuovo presidente (ha 
l'incarico da lunedì), della sezione di controllo della 
Gorte dei conti per la regione Friuli-Venezia Giulia, 
Nicolò Musumeci. Gonano ha ricordato la significati- 
va attenzione dell'assemblea legislativa sui temi del- 
la giustizia amministrativa, attenzione questa manl- 
festatasi anche recentemente con l'apporto di singoli 
magistrati della Corte dei conti alla stesura di test! 
legislativi volti a rendere più marcata la trasparenza 
degli atti della regione. | 


Temi elettorali e guerra in Bosnia 
nel colloquio tra Cinti e Pannella 


ROMA — Il presidente del grupp® ‘consiliare regioni; 
le socialista, Lucio Cintiy si è incontrato a Roma con! 
onorevole Marco Pannella, membro della commissio” 
ne bicamerale per le riforme istituzionali. Cinti ha 
esposto al parlamentare il testo della legge voto dalui 
Stesso proposto all'esame dell'assemblea legislativa 
del Friuli-Venezia Giulia, perchè a quest'ultimo ven- | 
ga riconosciuto il diritto esclusivo a dettare norme in 
materia elettorale. Pannella ha mostrato di condivi- 
dere la posizione espressagli in materia elettorale, 
come Pure le preoccupazioni di Cinti per la situazione 
tragica in Bosnia e la guerra fratricida». Cinti e pan- 
nella hanno concordato una costante azione al fine di 
sensibilizzare, anche in Friuli-Venezia Giulia, le po- 
polazioni alla costruzione della pace in questa tor- 
mentata parte d'Europa. 


Corteo funebre alla vivisezione 
e rispetto alla vita di fagiani e lepri 


UDINE — Oggi alle 14, davanti al municipio di San 
Pietro al Natisone, promosso dal coordinamento ani- 
malisti friulani e giuliani, ci sarà un simbolico corteo 
funebre per la vivisezione praticata nell'allevamento 
cavie di Azzida. Lo stabilimento ha accusato l'ondata 
della crisi economica e gli animalisti auspicano una 
rapida riconversione. Domenica, sotto il campanile di 
Madonna di Rosa, a San Vito al Tagliamento, sempre 
a cura del coordinamento animalisti, si svolgerà una 
iniziativa di rispetto alla vita di fagiani e lepri: anche 
‘a essi — dicono — devono essere riconosciuti i diritti 
basiliari a tutti gli esseri in grado di soffrire. | 


Pordenone: studenti in piazza 
contro ogni forma di razzismo | 
PORDENONE — Si svolgerà stamane alle 10 a Porde- 


none, in piazza XX Settembre, una manifestazione | 
studentesca antirazzista. 


| 
Pistole già dell'esercito sovietico | 


otto mesi con la condi- 
zionale, anche Vinicio 
Perin che secondo l'ac- 
cusa avrebbe consegnato 
all'assessore Bomben 20 
milioni. Il processo 
«Merfin» riprenderà fra 
dieci giorni, il 25 genna- 
io; lunedì era stato rin- 
viato per un errore nella 
notifica all'avvocato 
Bianca di Monfalcone, 
difensore dell'ex funzio- 
nario regionale Giuseppe 
Vasselli, triestino. 

«Sono innocente — 
aveva ribadito Bomben 
— sono quattro anni che 
attendo di essere giudi- 
cato. I soldi li ho ricevuti 

a III un 
contributo alla mia cam- 
‘pagna elettorale da parte 
di amici e sostenitori, 
una specie di obolo. An- 
che il decreto che auto- 
rizzava la «Merfin» ad 
aprire'la discarica a Ro- 
veredo è perfettamente 
legittimo.» 


di maiolica la pre- 
‘una cinquantina di 


sequestrate nel Cividalese 


UDINE — La polizia di Udine ha sequestrato dieci 
pistole di fabbricazione sovietica in un paese delle 
Valli del Natisone. Sarebbero state fermate alcune 
persone, sembra pregiudicati. Le pistole sequestrate 
sono del tipo «Makarov» già in dotazione all'esercito 
sovietico. L'operazione è scattata l'altra notte, in una ‘ 
zona del Cividalese prossima al confine. Le armi, se- 
condo quanto si è appreso, avevano le matricole pal- 
zialmente abrase e prive di munizioni che tuttavi@ 
sono reperibili anche in italia essendo le «Makaro” 
di calibro nove. 


‘a officiato un rito di 


Sergio Paroni 


Iniziativa culturalmente scorretta 
il corso universitario a Pordenone 


TRIESTE — Quali sono le vere intenzioni dell'uni- 
versità di ‘Trieste che ha attivato nel costituendo polo 
universitario di pordenone ùn corso di diploma di 
formazione degli insegnati per le scuole materne ed 
elementari? Lo hanno chiesto, in un'interpellanza, i 
consiglieri regionali Federico Rossi (Fv), Renzo Tra- 
vanut (Pds), Maria Piccoli (Dc), Giorgio Cavallo (Fv) e 
Marco De Agostini (Mf), preoccupati che la politica 
del «fatto compiuto» da parte dell'ateneo triestino 
possa danneggiare lo sviluppo dell'università friula- 
na». Dal momento che Ja legge 341/90, che prevede un 
corso di laurea obbligatorio da parte dei maestri per 

oter essere abilitati all'insegnamento, non è ancora 
operativa a causa del mancato provvedimento attua” 
tivo, i firmatari hanno interpellato il presidente della 
Ea regionale per sapere se sia a conoscenza de 

‘atto che ai partecipanti al corso di Pordenone «sa- 
rebbe stato garantito che il diploma verrà riconosciu- 
to ai sensi di tale legge» e se non ritenga tale iniziati 
va «culturalmente e istituzionalmente scorretta». 


sua volta, le metterà di di- 
sposizione di un laborato- 
rio specializzato di Lione 
per un'indagine chimica 
più approfondita. Secondo 
anto emerso, Comis di- 
sponeva complessivamen- 
te di una partita da 100 
mila dollari, 12 mila dei 
quali, quindi, sono già sta- 
ti immessì sul mercato ita- 
liano. Attualmente la ma- 
istratura sta vagliando la 
posizione dei riciolatori 
pordenonesi che riceveva- 
no il denaro falso pagan- 
dolo circa il venti per cen- 
to delsuo valore legale. 
5 Massimo Boni 
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BRACCIO DI FERRO FRA CGIL ED ENTE PORTO DOPO LA SENTENZA DEL TAR. | 


Fusaroli non vuole moll 


TY 
CECOVINI SCONFESSA CAMBER 


"Il Tar ha ragione, 


«Una cosa. enorme!» 
Questa : insistenza del 
ministro dei Trasporti 
Tesini sul nome del com- 
missario . Fusaroli fa 
sbottare Manlio Cecovi- 
ni. «Lo giudico un episo- 
dio spiacevole. Io, al po- 
sto del ministro non mi 
sarei mai comportato 
così. Insistendo con que- 
sto ricorso al Consiglio di 
Stato per confermare Fu- 
saroli alla carica di com- 
missario non interpreta 
il bene della comunità 
nazionale, come dovreb- 
be fare un ministro della 
Repubblica». Manlio Ce- 
covini ha l'amaro in boc- 
ca: se come presidente di 
quel «comitato per il ri- 
lancio del porto» non ha 
potuto combinare gran- 
ché («è un ente che dor- 
me perché non c'è stata 
la volontà politica, da 
parte di altri, per dargli 
un ruolo»), non riunucia 
a dire la sua sulle ultime 
vicende. 

Dice il «grande vec- 
chio» della Lista: «La 


‘nuova sentenza del Tar 


mi pare corretta. Non so- 
no subentrati elementi 
nuovi rispetto al primo 
pronunciamento, ——© 
quindi i giudici ammini- 
strativi non potevano 
che riconfermare il loro 
iudizio di inopportuni- 
tà. Ma, ripeto, lasciamo 
fare ai giudici, non en- 
triamo nel campo del di- 
ritto, anche perché la 
partita non è Biala 
conclusa: dopo il pro- 
nunciamento del Consi- 
glio di Stato l'ultima pa- 
rola potrebbe spettare al- 
la Corte Costituzionale o 
alla Cassazione a sezioni 
riunite. Bisogna vedere 
come verrà impostato 
l'eventuale ricorso ‘al 
terzo grado di giudizio». 
«Ma se nel merito del 
diritto non voglio entra- 
re perché — ripeto — 
non voglio ledere l'auto- 


- 


DI 


La sentenza mi pare 
corretta, il ministro — 
non interpreta 

il bene della comunità 
—_——_—_+ 


| nomia dei giudici, sotto 


l'aspetto dell'opportuni- 
tà politica dico che l'insi- 
stenza con la quale Tesi- 
ni cerca di reiterare la 
sua scelta dà luogo a un 
braccio di ferro fra pote- 
re esecutivo e potere giu- 
diziario quantomai 
inopportuno perr l'im- 
magine del nostro por- 
t0.) 

«Conosco Fusaroli da 
una vita», dice l'avvoca- 
to. «E se come Rettore 
l'ho stimato, se a livello 
AEROnale lo considero 

amico, ho sempre 
Sa 
persona più ido- 

nea a guidare un porto, 
specialmente il nostro 
col particolarissimo re- 
gime di punto franco. 
Potevano metter SO A 


Tesini non insista’ 


tecnico, un manager del 
ramo, come uno spedi- 
zioniere, un docente di 
diritto marittimo... Io 
parlo da cittadino, per- 
ché ho già detto che alle 
prossime regionali non 
mi ricandiderò, e mi sen- 
to in pensione. Ma da 
cittadino dico che come 
mi era parsa inopportu- 
nala nomina di Fusaroli 
a presidente, ancor me- 
no opportuna mi è parsa 
la sua nomina a com- 
missario.» 

‘Resta in piedi l'accusa 
rivolta da Cecovini nei 
giorni scorsi al sottose- 
gretario Giulio Camber 
di privilegiare la volontà 
del suo ministro agli in- 
teressi locali. «E ovvio 
che Camber, se fa parte 
di un governo, deve fare 
gli interssi dell'esecuti- 
vo, e questo talvolta è in 
contraddizione col suo 
ruolo di segretario della 
Lista per Trieste.» Ma su 
questo Cecovini preferi- 
sce badare  all'utile: 
«Camber. insiste per Fu- 
saroli? E solo un inci- 
dente di percorso, anche 
se si trova in una situa- 
zione che può creare di- 
scrasia fra i suoi due di- 
versi ruoli. Ma non è una 
cosa fondamentale. In 
questo caso è solo una 
questione di puntiglio 
del ministro. L'impor- 
tante è che Trieste abbia 
un sottosegretario: ‘ci 
mancava dai tempi di 
Corrado Belci. Certo, sa- 
rà l'assemblea degli 
scritti al Melone che do- 
vrà decidere se Camber 
deve. conservare le due 
cariche, valutando se il 
vantaggio di avere un 
sottosegretario che curi 
gli interessi di Trieste a 
Roma vale la pena di 
sopportare i problemi 
dati dal suo doppio ruo- 
lo. Io dico di sè». 

Li.Mi. 


l’corso contro il 


Servizio di 
Roberto Degrassi 


Nemmeno il Tar è riusci- 
to a metterli d'accordo. 
Fatta l'ordinanza, biso- 
gna interpretarla. Da 
una parte la Cgil, Treu e 
Fonda stanno per notifi- 
care l'ordinanza dei giu- 
dici al commissario del- 
l'Ente Porto, il professor 
Paolo Fusaroli, chieden- 
done l'immediata appli- 
cazione. Dall'altra, il le- 

‘ale dell'Eapt Fulvio Vi- 

la ribatte ricordando 
che la controparte ha 60 
giorni di tempo per ricor- 
rere al Consiglio di Stato 
e, nel frattempo, il com- 
missario può continuare 
a rimanere al suo posto. 
Secondo questa interpre- 
tazione, quindi, Fusaroli 
potrebbe restare in sella 
sino a fine marzo. Quan- 
do, comunque, sarebbe 
cessato il suo mandato 
semestrale. Su due pun- 
ti, almeno, il sindacato, 
gli ex consiglieri e l'Eapt 
trovano l'intesa: la sen- 
tenza non ha effetti re- 
troattivi e quindi non in- 
valida gli atti ammini- 
strativi nel periodo del 
Fusaroli-bis; bisogna 
smetterla con le baruffe 
chiozzotte e passare alla 
concretezza. Ma i venti 
di guerra in città non si 
placano: ieri sera è spun- 
tata da fonti incontrolla- 
te la voce di una candi- 
datura di Dario Rinaldi a 
commissario. Una bouta- 
de, ma dà l'idea del cli- 
ma. 


Imotivi 
dellasentenza — 


Ieri è stata depositata 
la motivazione dell'ordi- 
nanza del Tar. In sostan- 
za vengono ribaditi gli 
stessi giudizi già espressi 
un mese fa, quando era 
stato accolto il primo ri- 
co decreto 
del ministro Tesini che 
nominava Fusaroli com- 
missario. «La rilevata so- 
stanziale identità fra 
l'atto già sospeso con la 
ridetta ordinanza e quel- 
lo qui impugnato - si leg- 
ge nel provvedimento A 
sì che questo appaia af- 
fetto da vizi analoghi a 
quelli che inficiavano il 
precedente». 

Anche stavolta il Tar 
non ha ammesso all'ordi- 
nanza sospensiva il sin- 
dacato, riconoscendo in- 


vece a Roberto Treu e DI- 
no ta «un interesse 
morale a impugnare la 
nomina stessa poichè da 
ue deriva sul Pio 
etico un agpravamento 
della loro DESINE eun 
ulteriore deterioramento 
della loro immagine poi 
chè potrebbero apparire 
loro imputabili respon- 
sabilità più gravi in ordi- 
ne alla gestione stess8 
potendo sembrare il 
prof. Fusaroli non Te 
sponsabile della ridetta 
gestione, . proprio 

quanto, nonostante il ne- 
galvo esito della stessa, 

‘a ottenuto la nomina). 


Per illegale del Porto Vida (a sinistra) 
vanno rispettati i 60 giorni di tempo 
concessi per presentare appello. Fonda 

e Treu (Pds) lanciano un ’Sos’ e chiedono 
notizie sui miliardi del secondo mutuo 
autorizzato dal Tesoro. Si diffondela voce 
di Rinaldi (a destra) candidato all’Eapt 


Gliatti 
alla Procura 


Nella motivazione dell'or- 
dinanza, il Tar giustifica 
anche la decisione di tra- 
smettere gli atti alla Pro- 
cura di Roma, Il ministero 
non avrebbe ottemperato 
agli ordini dell'autorità 
giudiziaria. Il decreto im- 
pugnato, infatti, «appare 
elusivo dell'ordinanza del 
18.12.1992 poichè, in di- 
spregio dell'ordine del 
Giudice, reitera, con modi- 
fiche solo formali, presso- 
chè integralmente, la par- 
te del D.M. 24.9.92 sospe- 


Per ventiquattr'ore è 
quasi sparito dalla 
circolazione. In stan- 
za con il ministro Te- 
sini, fuori assieme a 
lui, invischiato nelle 
mille formalità pub- 
bliche che un incarico 
di governo comporta. 
Praticamente intro- 
vabile, insomma, 
quando si trattava di 
esprimere un parere 
sull'ennesimo svilup- 
po della telenovela 
Fusaroli. Scomparsa 
non tattica, assicura. 
«Eravamo presi dagli 
impegni — dice Giulio 
Camber, sottosegre- 
tario e parlamentare 
della LpT — ma co- 
munque una nota ve 
l'abbiamo fatta per- 
venire». 

ià, Una 


La nota, 

conferma del grande 
credito che l'attuale 
commissario dell'En- 
te porto riscuote a Ro- 
ma, quantomeno al 
ministero della Mari- 
na mercantile. Che 


OGGI SI CIRCOLA IN'CENTRO CITTA’ GRAZIE ALLE STRANEZZE ATMOSFERICHE 


Contro lo smog compare la nebbia 


Oggi,.a sorpresa, si circo- 
la liberamente. Sovver- 
tendo tutte le previsioni, 
i dati relativi a merco- 
ledì, resi noti ieri, sono 
inferiori alle soglie mas- 
sime, pertanto in questo 
venerdì (e sarà l'ultimo 
perché d'ora in poi tuttii 
martedì e i venerdì, indi- 
pendentemente dalle 
condizioni atmosferiche 
e dai livelli raggiunti dal- 
l'ossido di carbonio, il 
traffico sarà escluso dal- 
le zone A e B) non scatta 
il provvedimento di 
chiusura del centro. Au- 
tomobilisti soddisfatti 
perciò, ma rimane la cu- 
riosità di capire come 
mai, in giornate come 
* queste, caratterizzate 


dalla nebbia, dall’umidi- 
tà, dalla bassa pressione, 
lo smog non raggiunga ì 
picchi di otto giorni fa, 


DATI DI QUALITÀ DELL'ARIA: PIAZZA GOLDONI 


ciorno 13 


media oraria 
media 8 ore 


quando la centralina di 
piazza Goldoni, sotto un 
sole splendente, fece re- 
gistrare il record assolu- 
to di inquinamento at- 
mosferico. «Ci sono alcu- 
ni elementi da valutare 
attentamente — precisa 
Manlio Princi, capo del 
servizio chimico e am- 
bientale dell'Usl — come 
l'acqua sospesa nell'aria 
quando gli indici di umi- 
dità sono elevati e i mo- 
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vimenti delle Masse d'a- 
ria che si regi: 
gistrano an- 
che quando c'è Ja Nebbia, 
; 
L'acqua, unendosi chi. 
micamente ad alcune Sso- 
stanza che provocano in- 
inamento, le scioglie e 
ertanto da centralina 
non le registra più, men. 
RS funzione delle 
masse d'aria in sposta 
mento è ancor più speci- 
fica, anche se Va ribadito 
che l'unico vento in gra- 
do di pulire veramente 


Trieste è la bora. Se con- 
sideriamo la disposizio- 
ne urbanistica della zona 
attorno a piazza Goldoni, 
scopriamo che, quando 
spira un vento pur legge- 
ro dal mare, esso ha il po- 
tere di far arrivare alla 
centralina l'aria prove- 
niente dal borgo Teresia- 
no, mediamente poco in- 
quinata, in quanto in 
quella zona c'è poco traf- 
fico. Siamo perciò in pie- 
na balia degli agenti at- 
mosferici e di una misu- 
razione dell'inquina- 
mento dell'aria — con- 
clude Princi — che di- 
pende dai rilevamenti ef- 
fettuari da un'unica cen- 
tralina, con tutte le limi- 
tazioni che un fatto del 
genere necessariamente 
comporta». 

Ugo Salvini 


Giovanna Maiani 


ui 
le 
Un] 
z 
(o) 
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sa dalla detta ordinanza». 
E, più sotto: «L'ordinanza 
poneva a carico del Mini- 
stero uno specifico dovere 
di obbedienza il quale si 


sostanziava nell'astensio- 


ne, in attesa della decisio- 
ne di merito, da qualsiasi 
atto volto a realizzare la 
permanenza in carica di 
Fusaroli, visto che l'attri- 
buzione della carica stessa 
era stata sospesa». 


Dal Pds 
lanciato il Sos 
Tempestivi? Forse solo 


previdenti. La convoca- 
zione della conferenza del 


CAMBER RISOLUTO ANCHE DOPO LA DECISIONE DEL TAR 


«Il commissario funziona» 


non casualmente è 
iunto, dopo la nuova 
ecisione avversa del 

Tar, alla determina- 

zione di rivolgersi al 

Consiglio di Stato. 

L'Eapt, intanto, navi- 
ra in un mare di carte 
ollate. Il rilancio può 

attendere. 

Camber, peraltro, 
fa professione di fede. 
«Qua non si tratta di 
difendere Fusaroli, 
non è il mio compito, 
semmai di prendere 
atto della maniera in 
cui un determinato 
incarico è stato svol- 
to. E non sono solo io, 
ma gran parte delle 
forze politiche, a giu- 
dicare positivo il com- 
missariamento». 
Camber, avvocato di 
professione, aggiunge 
anche di non volere 
«per esperienza» en- 
trare nel merito della 
questione giuridica, 
riservandosi ogni 
GOLA dopo la 
decisione finale. 


E 308060 


COMUNITÀ EDUCANTE 


UN SISTEMA ARTICOLATO 


DI SCUOLE 


Pds sulle magagne del por- 
to era stata prevista da 
tempo. Ma ieri l'aria di 
Roberto Treu e Dino Fon- 
da (che avevano rappre- 
sentato la Cgil nel vecchio 
consiglio di amministra- 
zione dell'Eapt) non era 
quella di chi canta vitto- 
ria. «Ci siamo avventurati 
sul piano giudiziario solo 
perchè non ci restava altra 
scelta». Dopo . qualche 


stoccata di prammatica a 
Fusaroli («Non lo attac- 
chiamo personalmente ma 
non era certo l'uomo adat- 
to a guidare l'Eapt»), par- 
tono i primi siluri all'at- 
teggiamento del Governo, 


Ma qualcosa da di- 
Te, comunque, c'è, 
non foss'altro che per 
mettere a fuoco i con- 
tenuti di tale e tanta 
difesa d'ufficio di Fu- 
saroli in sede gover- 
nativa. «Il commissa- 
riamento doveva por- 
tare a dei risultati, 
giusto? Ebbene, sono 
puntualmente arri- 
vati. Mi riferisco alla 
creazione della com- 
missione d'inchiesta, 
che prestissimo pro- 
durrà del risultati di 
rilievo, al discorso di 
privatizzazione dei 
moli, che se qualcuno 
non mette i bastoni 
tra le ruote potrebbe 
essere chiuso a bre- 
vissimo, forse già en- 
tro il mese e, perchè 
no, alla collaborazio- 
ne che si è ottenuta 
tra le forze sociali che 
operano in seno al 
porto. Queste sono le 
cose pratiche, sotto 
gli occhi di tutti». 


ANCORA POLEMICA ALL’INTERNO DELLA GIUNTA 


Unanimita incrinata 


«Trovo eccessiva la pre- 
tesa del sindaco Staffieri 
di impedire che un asses- 
sore esprima un voto di 
astensione 0 di contra- 
rietà su una Qualsiasi de- 
libera, fermo restando 
che, se l'organo colleg- 
giale delibera a maggio- 
Tanza, tutt!1 Componenti 
della giunta Sono vinco- 
lati ‘all'attuazione di 
quella delibera». E' stato 
questo il commento del 
capogruppo della Dc al 
Comune, Dario Rinaldi, 
all'uscita a tarda ora ieri 
sera dalla rlunione svol- 
tasi a Palazzo Diana, che 
ha trattato anche la 


‘443 ‘NOD 


SALDI 


BOUTIQUE 


ola 


TRIESTE 
VIA TORREBIANCA 37 


«querelle» in corso tra il 
sindaco e l'assessore al- 
l'ambiente Rossana Po- 
letti, «censurata» nel 
corso della seduta che ha 
adottato i nuovi provve- 
dimenti sul traffico. Ma 
il conflitto supera natu- 
ralmente i soggetti, di- 
ventando fatto ammini- 
strativo generale e politi- 


co, sul quale si sono: 


espressi anche altri as- 
sessori; «Avevamo mani- 
festato l'intenzione di 
adottare sempre delibere 
all'unanimità all'inizio 
del nostro mandato — ha 
detto l'assessore sociali- 


sta Perelli — ma se que- 


sto in alcuni casi non av- 
viene, è giusto che cia- 
scuno di noi possa mani- 
festare ufficialmente il 
proprio dissenso, d'altra 
parte abbiamo superato 
scogli come il bilancio e 
le nomine ben più diffici- 
li, raggiungendo l'unani- 
mità». «Credo e spero che 
lesto contrasto non va- 
a a toccare il quadro po- 
litico della città — ha 
recisato l'assessore Co- 
larin — che è e rimane 
l'unico possibile. Il con- 
fronto fra Staffieri e la 
Poletti è un fatto caratte- 
riale e non politico». 
Sull'argomento traffi- 


co è intervenuto nuova- 
mente il Pds, che ha riba- 
dito l'opportunità di 
adottare il sistema a tar- 
ghe alterne: «l'unico in 
grado di ridurre il nume- 


ro delle automobili in‘ 


circolazione» si. egge 
nella nota del partito del- 
la quercia. Piena adesio- 
ne all'operato del sinda- 
co e della giunta ha 
espresso invece la sezio- 
ne giovanile della Lista 
per Trieste «auspicando 
— si legge in una nota — 
che anche altre realtà 
pubbliche 9 prendano 
a volti al- 


‘eliminazione dei vistosi 


in primis il ministro Tesini 
e il sottosegretario Cam- 
ber. «E'stato buttato tem- 
po prezioso. Il ministero 
non si è mài degnato di 
consultare le forze politi- 
che e economiche della 
città, agendo di propria 
iniziativa. Trieste si salva 
solo se c'è l'impegno di 
tutti). Treu ha seguito a 
Romailavori del comitato 
ristretto del Senato per la 
riforma delle gestioni por- 
tuali. «E'previsto - antici- 
pa che gli enti si trasformi- 
no in autorità portuali con 
compiti di servizi generali, 
lasciando a terzi quelli 
operativi. La svolta passe- 
rà attraverso il commissa- 
riamento degli Enti fino al 
31 dicembre. Trieste può 
costituire un'esperienza 
Pilota. Ma ci vorrebbe un 
commissario-manager che 
non può essere Fusaroli nè 
il dottor Santoro che è es- 
senzialmente un compe- 
tente funzionario». La ri- 
forma trasformerà le Com- 
pagnie portuali in holding 
(tra imprese e coooperati- 
ve di servizi generali) as- 
sorbendo la massima ‘oc- 
cupazione possibile. Treu 
e Fonda lanciano una serie 
di interrogativi che, a loro 
avviso, sarebbero le cause 
del momento più dramma- 
tico del Porto dal ‘45. «Che 
fine hanno fatto i miliardi 
del secondo mutuo con- 
cesso dal Tesoro per ripia- 
nare il deficit '91?». De- 
nunciano la mancanza di 
dati certi sul deficit '92 e 
sul preventivo ‘93, sottoli- 
neando che il commissa- 
riamento non ha portato 
nessuna nuova risorsa fi- 
nanziaria. I due pidiessini 
insistono sul silenzio at- 
torno ai risultati dell’inda- 
gine della commissione 
dei «saviy Borruso-Querci- 
Leonardi sulla concessio- 
ne del Molo Settimo. E, 
ancora, si lamenta la man- 
canza di proposte serie sui 
criteri di privatizzazione 
del Molo Settimo, Quinto e 
Sesto. Le ultime accuse le 
snocciolano d'un fiato. 
«Dopo l'allontanamento 
del direttore generale, re- 
gna il caos sull'organizza- 
zione interna, Non è chia- 
rito il futuro ruolo di Fin- 
porto, riorganizzata se- 
condo la logica della lot- 
tizzazione. Manca un pro- 
getto di riordino della Ma- 
rineria pubblica in soccor- 
so al Lloyd Triestino». 


superamenti del livello 
di inquinamento». E' 
chiaro il riferimento al- 
l'idea proposta ieri dal 
neo eletto presidente 
dell'assemblea dell’Act 
Massimo Gobessi: «Rein- 
troduciamo nel sistema 
del trasporto pubblico le 
filovie, che superano 
nello stesso tempo il pro- 
blema smog e quello re- 
lativo all'inquinamento 
acustico». Ma sorge na- 
turale la domanda: a 
quali costi dopo che per 
anni si è investito negli 
autobus? 
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C'è crisi di poltrone 


PRECISAZIONI LPT 
«Con Cecovini 
abbiamo chiarito: 
nessun ’asse’» 


«Solo un'irritazione della 
pelle, neanche una vera 
allergia». Manlio Cecovi- 
ni conferma il fastidio 
che gli ha procurato l'ini- 
ziativa del suo segreta- 
rio, Giulio Camber, par- 
tecipando senza infor- 
mare i vertici del movi- 
mento alla conferenza 
stampa di fine anno con 
il dicì Biasutti e il sociali- 
sta Saro. Ma lo stesso Ce- 
covini, dopo la prima 
sortita, tende a minimiz- 
zare la portata dell'avve- 
nimento e preferisce 
spostare il discorso sul- 
l'ipotetico «cartello» fra 
melone, garofano e bian- 
cofiore in vista delle re- 
‘gionali. «Sia ben chiaro: 
non c'è nessuna forma di 
alleanza in atto. Sempli- 
cemente pensiamo che si 
possa verificare, se è il 
caso, alla luce della nuo- 
va normativa elettorale 
regionale, una forma di 
accorpamento per recu- 
perare i ‘resti’. Il Melone 
ne ha, anche molti in cer- 
ti casi, e buttarli nel ce- 
stino ci dispiacerebbe. Se 
un accordo in questo 
senso ci portasse ad otte- 
nere un seggio in più in 
consiglio regionale ben 


venga, altrimenti non se ‘ 


ne fa nulla. È una cosa da 
valutare. col bilancino 
del farmacista. Ma sia 
chiaro: ognuno conser- 
verà la sua autonomia 
politica e i suoi program- 
mi». 

E il diretto interessa- 
to? Camber minimizza. 
Dire che butti acqua sul 
fuoco è poco. E' un'inte- 
ta. autobotte. «Tutto 
tranquillo — assicura il 
sottosegretario — ognu- 


. no ha le sue idee, non c'è 


problema. Una volta 
chiarito lo snodo focale, 
quello di ‘un’eventuale 
alleanza elettorale che 
non ci sarà, l'equivoco si 
è risolto. Saro e Biasutti? 
Non vedo perchè dovrei 
lasciar fuori qualcuno 
che improvvisamente 


scopre di avere le mie 
idee, sostiene di essere 
d'accordo con me...) 

. Una tempesta in un 
bicchier d'acqua, allora? 
«Neanche un temporale 
— scherza il sindaco 
Staffieri — e l'unica bu- 
fera che conosco è quella 
sulle Shetland. Non è ca- 
suale, peraltro, che qual- 
cuno abbia tirato fuori il 
tema delle spaccature’ 
in seno alla LpT: signifi- 
ca che la campagna elet- 
torale è già cominciata. 
Con Cecovini c'è conti- 
nuità di linea e di con- 
dotta, io e Camber lo ve- 
diamo almeno una volta 
ogni 10 giorni. Da chiari- 
re, in effetti, c'è ben po- 
co. La nostra distinzione 
rispetto a Psi e Dc resta 
evidente, e per quanto 
concerne Biasutti e Saro 
non c'è di che scandaliz- 
zarsi. Hanno semplicez- 
mente palesato una certa 
flessibilità politica e one- 
stà intellettuale, aval- 
lando certe nostre istan- 
ze su Trieste. C'è qualco- 
sa di male, in questo?». 
«Magari — aggiunge Ro- 
berto Antonione, capo- 
gruppo LpT in Comune 
— può succedere che 
certi contatti non venga- 
No approfonditi per tem- 
po, anche se mi risulta 
che Camber e Cecovini si 
siano parlati, in seguito». 

Una parola un po' fuo- 
ri dalle righe della «di- 
plomazia» arriva insom- 
ma solo dal presidente 
della Lista, Gianfranco 
Gambassini. «Siamo co- 
scienti — ammette — dei 
riflessi psicologici inne- 
stati dalla conferenza 
stampa di Camber, ma 
credevo di aver chiarito 
tutto con la mia lettera, 
pubblicata proprio sul 
«Piccolo»...Cecovini . in 
questo periodo legge po- 
co i giornali, evidente- 
mente gli è sfuggita an- 
che se mi rincresce che 
sia tornato ‘sull'argo- 
mento». 


Servizio di 
Furio Baldassi 


Tempo di diete, in piazza 
Unità. Drastiche. La 
nuova legge sull'elezione 
diretta del sindaco, della 
quale sono stati appro- 
vati dalla Camera i primi 
due articoli, lascerà in- 
fatti a casa ben 10 degli 
attuali 50 consiglieri co- 
munali. E' il risultato più 
vistoso del nuovo rap- 
porto proporzionale in- 
trodotto. ‘Trieste, che 
viaggia attualmente sot- 
to 1 250.000 abitanti, 
rientra nella quarta fa- 
scia. (città da 100.001 
abitanti a 250,000, ap- 
punto) e dovrà .rasse- 
gnarsi a lasciare a casa 
un buon quinto della sua 
(EMIEENEnTO, elettora- 
è 


Partiti nel dramma e 
«ferme ma vibrate prote- 
ste» da parte delle segre- 
terie? Macchè, manca 
solo che si brindi a cham- 
pagne, o giù di lì. Sentire 
per credere i commenti. 
Sergio Tripani, segreta- 
rio provinciale della Dc, 
da eccepire ha poco o 
niente. «Il calo demogra- 
fico c'è stato, è noto, e 
questo è un provvedi- 
mento ‘matematico’, per 
cui non serve aggiungere 
alcunchè». «Era un nu- 


mero pletorico — osser- 
va il missino Sergio Gia- 


comelli — se pensiamo 
che il ERE Tegionale 
ne ha 60, di consiglieri. 
Visti certi personaei i, a 
mio avviso potrebbero 
toglierne anche 20...). 
Tranquillo e sereno 
anche Franco Todero, 
coordinatore del Psi. 
«Non è un problema di 
numeri, ma di funziona- 
lità. E in tal senso si può 
arrivare a una maggior 
snellezza nei lavori del 
consiglio. Ormai si lavo- 
ra nell'ottica di futuri ac- 
corpamenti tra i partiti, i 
numeri hanno un'impor- 
tanza relativa, non è un 
dato drammatico». «Im- 
portante — osserva il se- 
gretario provinciale del 
Pli, Aldo Pampanin — è 
che la burocrazia non si 
intrometta più. Di fronte 


Per Gambassini 
(foto a sinistra) 

«E? penoso prendere 
atto del degrado» 
Codarin (a destra) 
auspica staff 

scelti dal sindaco 


ai suoi vincoli, infatti, 
essere 40, 50 0 60 è egua-' 
le: si è tutti in difficoltà 
allo stesso modo». «Se 
questo è un provvedi- 
mento generale — ag- 
iunge Gianfranco Gam- 
assini della LpT — in 
base al quale tutto viene 
ridotto ‘in scala’ può an- 
che starmi bene, visto il 
livello di certi consiglieri 
comunali. Per uno come 
me che ha avuto la fortu- 
na di sedere in consiglio 
con personaggi del cali- 
bro di Pannella e altri, 
dando vita a memorabili 
confronti, prender atto 
del suo attuale degrado è 
enoson. 
Ei più diretti interes- 
sati, gli assessori, cosane 
ensano? A prescindere 
dalla «limatina» che li 
coinvolgerà in prima 
ersona (i «superstiti» 
ovrebbero per legge es- 


sere non più di 8.0.9) nes- 
suno si strappa i capelli. 
«C'è una grande richiesta 
di efficienza e maggior 
concretezza nelle deci- 
sioni — ammette Rossa- 
na Poletti, assessore al- 
l'ambiente — che impli- 
ca anche una maggior 
snellezza nel lavoro degli 
organi istituzionali. Se la 
riduzione nel numero dei 
consiglieri fa parte di 
una strategia in tal sen- 
so, ben venga. Una rap- 
resentanza ridotta, in 
‘ondo, può anche avere 
‘un peso maggiore». — 
Entusiasmo a mille, 
dunque. Anche e soprat- 
tutto perchè la scadenza 
elettorale sembra lonta- 
na. Ma in certi casi, biso- 
gna necessariamente fa- 
Te buon viso a cattivo o a 
pessimo gioco. La legge 
142 ha infatti ridotto al 


minimo i problemi «in- 
terpretativi». «Si tratta 
di un provvedimento — 
sottolinea Roberto De 


Gioia, assessore allo 
sport — nato per conferi- 
re più poteri alla giunta e 


maggiore autorevolezza 
al consiglio. Il numerori- 
dotto, quindi, non può 
creare inconvenienti. 
Importante è che il crite- 
rio di ‘proporzionalità 
delle rappresentanze re- 
sti immutato». «E, so- 
rattutto —. aggiunge 
‘assessore Renzo Coda- 
rin — che il sindaco, elet- 
to direttamente, riesca a 
scegliersi il suo staff, alla 
maniera americana. 

Nel coro dei consensi, 
stride solo il riso amaro 
di un altro assessore, Au- 
gusto Seghene, che trat- 
teggia scenari  foschi. 
«Nella logica della puri- 
ficazione — osserva — 
tutto è comprensibile or- 
mai. Non capisco, a que- 
sto punto, perchè non 
identificare il consiglio 
con la giuntà o il pode- 
stà...Non serve neanche, 
il sindaco, basta un fun- 
zionario e domani maga- 
ri il Duce...In realtà, dal- 
l'elogio siamo passati al 
dileggio della rappresen- 
tatività. E non è un buon 
segno». 


Ritirate la spilla 


Avete raccolto tutti icoupons 
numerati che ‘Il Piccolo' ha 
pubblicato nei giorni scorsi? Li avete 
incollati sulla scheda apparsa a 
pagina 2 nell'edizione di domenica? Il 
quadrifoglio d'argento che il giornale 
hariservato in dono ai lettori vi 
aspetta nella vecchia sede del 
"Piccolo’. Consegnando nell'edificio di 
via Silvio Pellico icoupons attaccati 
alla scheda potrete ritirare la spillina 
portafortuna in argento ogni giorno, a 
partire da oggi e fino al prossimo 
giovedì 21 gennaio: l'orario della 
distribuzione è dalle 9 alle 13 e dalle 
16 alle 20. Ricordiamo che ogni 
persona potrà consegnare un solo 


gruppo 


coupons sulla scheda 


caratterizzata dalla dicitura 
«riservato ai lettori della provincia di 


Trieste». 


IN ATTESA DI NOTIZIE SULL’INCHIESTA RINVIATO L’ESAME DEL RICORSO SUL TERZO LOTTO 


Superstrada, il Tar bussa alla Procura 


Slitta a luglio anche la discussione relativa all’espropriazione di aree industriali per costruire un raccordo 


CONDANNATI 


All'apparenza due 
tranquilli viaggiatori 
croati, papà e figlia. 
Erano su un treno che 
da Venezia era diretto 
a Zagabria. Al valico di, 
Villa Opicina però An- 
ton Majic, 55 anni e 
Jela Majic, 25 anni, 
sono incappati nei 
controlli della polizia. 

Dentro la borsetta 
della ragazza gli agen- 
ti hanno trovato un in- 
volucro di carta sta- 
gnola: dentro c'erano 
trenta cartucce cali- 
bro 7.62 del tipo La- 
pua. Poi la perquisi- 
zione è continuata, 
dentro uno stivale di 


Papà e figlia croati 
pieni di cartucce 


Jela Majic,, normal- 
mente riposto dentro 
la valigia, c'era un in- 
tero set per la pulizia 
delle armi, Il fatto è 
avvenuto il 15 novem- 
bre del’91. 


Ieri mattina papà e 
figlia croati sono stati 
giudicati dal tribunale 
penale. Non si sono 
nemmeno presentati 
in aula, per cui sono 
stati giudicati in con- 
tumacia. Sono stati 
‘condannati a un anno 
e 4 mesi di reclusione 
e 400 mila lire di mul- 
ta. A entrambi è stata 
concessa la condizio- 
nale. 


TRIBUNALE 
Pastiglie 
estatiche 


Tre pastiglie hanno 
portato davanti al 
tribunale Graziano 
Civita. Le aveva date 
a una ragazza che gli 
aveva Chiesto di pro- 
‘curargit delle anfeta- 
mine. «Anfetamine? 
Un ultimo dell'anno 
le ho dato tre pastic- 
che per curare l'ulce- 
ra), ha detto ieri 
l'imputato. «Dopo mi 
sentivo eccitata», ha 
detto la giovane. Ma 
poi ha aggiunto che 
sì sentiva eccitata 
anche alle successi- 
ve feste di San Silve- 
stro, pur senza anfe- 
tamine, Il processo è 
stato rinviato. 


Nomi di trafficanti in- 
ternazionali d'armi 
stanno emergendo nel 
corso del 
contro Adriano Pete- 
lin, 30 anni, Malchina 
48, William Ursich, 26 
anni, San Pelagio 45 e 
Franco Husu, 25 anni, 
Basovizza 24. Per que- 
sto il processo si svol- 
ge a porte chiuse. Gli 
Imputati sono difesi 
dagli avvocati Bardi, 
Maniacco e Godnic. 
Ieri Tiemeaezio nel 
corso di un'ennesima 
udienza davanti al tri- 
bunale sono stati an- 
cora interrogati Pete- 
lin e Ursic. Poi il pro- 
cesso è stato rinviato a 


PROCESSO PER ARMI 85) 
Si fanno inomi 
di grossi trafficanti 


processo > 


lunedì. 
Petelin e Ursic sono 
ancora in carcere a se- 
ito dell'operazione 
lei CAEN e 
(e) 
RR 
‘una mitraglietta Skor- 
pion, un fucile kalash- 
nikov, un lanciagra- 
nate controcarro, 
SERE OnIO saponette 
i tritolo, un tubo di 
plastico da tre chili e 
mezzo, dieci tubi di 
gelatina e tre bombe a 
mano, 
Nelle udienze. prece- 
denti un altro imputa- 
to, Marco Pocorobba, 
aveva patteggiato die- 
ci mesi di carcere. 


Il Tar vuol vederci chiaro sull'aggiudicazione dei la- 
vori del terzo lotto della «Grande viabilità». Ieri 


avrebi 


e dovuto essere discusso nel merito il ricorso 
presentato da una delle ditte concorrenti, la «Co;Ge,- 
Co», Contro il Comune, la Regione, la società che ha 
vinto] appalto (la «Grassetto», una delle imprese con: 
trollate da Salvatore Ligresti) e quella risultata se: 
conda, Il presidente del Tar Benedetto Pellingra Con- 
tino, dopo mezz'ora di udienza, ha deciso di rinviare 
«sine die» la discussione, in attesa di verificare a qua- 
le punto sia l'inchiesta della Procura della Repubbli- 


ca sollecitata nel marzo ‘92 da due esposti. 


Finora gli sviluppi dell'inchiesta sono sempre stati 


coperti dal massimo riserbo. La richiesta del Tar, 
quindi, avrà l'effetto di «costringere» la Procura. & 
rompere il silenzio, informando il Tribunale ammini- 
strativo e le società anche in merito all'eventuale in- 
vio di avvisi di garanzia. % 5 

La «Co.Ge.Co. Spa», tutelata dagli avvocati Navar- 
ra di Roma e Dante Lunder del Foro di Trieste, era 
giunta terzo nell'appalto e aveva ritenuto di essere 
stata penalizzata a torto. Nel ricorso ha fatto accenno 
all'esistenza dei due esposti, presentati dal commis- 
sario straordinario al Comune Sergio Ravalli e dal 
consigliere verde Paolo Ghersina. Soprattutto que- 
st'ultimo era stato particolarmente ricco di particola- 
Ti nel suo corposo dossier: aveva insistito sulla man, 


LA REGIONE APPROVA L’ACCORDO DI PROGRAMMA PER LA PROVINCIA 


.. Miliardi per strade e servizi 


La giunta regionale ha 
approvato ieri l'accor- 


dalla Regione prevede 
la progettazione di 


do di programma perla 
Provincia di Trieste, i 
cui dettagli erano stati 
definiti dall'assemblea 
di palazzo Galatti lo 
scorso 22 ottobre. Il 
provvedimento rende 
così disponibili 26 mi- 
liardi e 700 milioni (per 
l'impiego serve ora la 
sottoscrizione del do- 
cumento da parte delle 
istituzioni coinvolte) 
che saranno utilizzati 
per potenziare il siste- 
ma delle infrastruttu- 
re a partire dal quello 
viario che collega i 
grandi insediamenti 
industriali e che con- 
sente un maggior mo- 
vimento all’interno del 
comprensorio  dell’E- 
zit, 

Una parte della spe- 
sa, secondo la delibera, 
servirà alla conserva- 
zione e all'adattamen- 
to del patrimonio edili- 
zio di Trieste e Muggia 
destinato a sede di ser- 
vizi di interesse sociale 
e culturale e al rispri- 
stino ambientale nelle 
aree urbane interessa- 
te dagli stessi inter- 
venti infrastrutturali. 
Altri punti-riguardano 
il potenziamento dei 
servizi della:zona indu- 
striale di Trieste e di 
altri finalizzati allo 
sviluppo degli insedia- 
menti turistici a Mug- 
gia; la predisposizione 
di strumenti di pianifi- 
cazione urbanistica e 
di progettazione ese- 
cutiva per il riassetto 
delle aree collegate al- 
la zona Ezit. Sempre 
sul versante dei colle- 
gamenti, l'accordo di 
programma approvato 


opere per migliorare la 
circolazione urbana al- 
l'interno della città di 
Trieste, con specifico 
riferimento alla crea- 
zione di percorsi ciclo- 
pedonali e della linea 
dimetropolitana legge- 
ra che l'Act ha previsto 
da tempo nel proprio 
programma di poten- 
ziamento del trasporto 
pubblico locale. 

Per quanto riguarda 
Muggia, l'effettiva ero- 
gazione delle risorse da 
parte della Regione re- 
sta condizionata dalla 
fattibilità di una serie 
di altre iniziative che 
interessano il territo- 
rio e che sono diretta- 
mente collegate ai pro- 
getti contenuti nell'ac- 
cordo di programma. 

L'assessore regiona- 
le alla pianificazione, 
Dario tersar, ha 
espresso soddisfazione 
per la decisione della 
giunta e ha sottolinea- 
to che «bisogna proce- 
dere rapidamente alla 
definizione . puntuale 
degli interventi'indivi- 
duati per poter assicu- 
rare a un'area in crisi 
come quella di Trieste 
maggiori strumenti 
per un rilancio econo- 
mico». 

«Il bisogno di rein- 
dustrializzazione che 
Trieste vive con dram- 
maticità — ha prose- 
puo Tersar — deve in- 

‘atti coniugarsi con 
l'urgenza di una infra- 
strutturazione, econo- 
mica, viaria e di rispet- 
to delle norme di sicu- 
rezza e di impatto am- 
bientale». 


Il parlamentino della diocesi 


E' senza dubbio uno dei 
più rilevanti adempimenti 
cui è tenuta la Chiesa ter- 
gestina quello della nomi- 
na del consiglio pastorale. 
Alla fine Qu scorso anno 
i clero diocesano e i reli- 
giosi hanno eletto il loro 
«parlamento», ovvero il 
consiglio presbiterale dio- 
cesano, ora sono tutte le 
componenti ecclesiali, lai- 
ci compresi, a dover eleg- 
ere i membri dell'altro 
‘ondamentale organismo 
consultivo del vescovo che 
è appunto il consiglio pa- 
storale diocesano. So- 
no641 «grandi elettori» 


espressi su base decanale 
(ovvero, le 8 zone pastora- 
li, «decanati», in cui è sud- 

viso il territorio diocesa- 
no) nelle elezioni primarie 
sono chiamati venerdì se- 


ra, alle 20.15, in 8. Antonio 
Nuovo a nominare 60 
componenti di tale consi- 
glio (su una lista di 168 
candidati), | rappresentati 
di sacerdoti, di religiosi, di 
suore, delle associazioni e 
delle parrocchie. E sarà lo 
stesso vescovo Bellomi a 
presiedere l'adunanza 
elettiva e a introdurla con 
una liturgia della Parola. 
La diocesi di Trieste ha 
scelto, unica in Italia, il si- 
stema del suffragio uni- 
versale per queste elezio- 
ni. Un'operazione com- 
plessa e macchinosa, ma 
che consente la più ampia 
partecipazione della co- 
munità ecclesiale affinchè 
il consiglio pastorale sia 
quanto più Tappresentati- 
vo della base diocesana. 
«Ogni "grande elettore’ 


MACCAN (MSI) INTERROGA 
Luci di notte allo stadio! 
L'allarme è infondato 


In una delle numerose 
interrogazioni al sin- 
daco, il consigliere 
missino Innocente 
Maccan ha chiesto la 
‘primo cittadino i moti- 
vi.per cui «l'impianto 
di illuminazione dello 
stadio Rocco rimane 
attivato durante la 
notte, e ciò per lo me- 
no nelle due ultime 
settimane». L'allarme 
del consigliere del Msi 
è però infondato. In- 
terpellato al riguardo, 
l'assessore allo Sport 


Roberto De Gioia ha 
precisato che si tratta 
di una misura limitata 
ai varchi dello stadio. 
«In questo periodo non 
c'è stata alcuna mani- 
festazione notturna — 
ha aggiunto De Gioia 
— per cui in questo 
periodo non sono state 
accese le luci delle tor- 
ri di illuminazione. 
Che le luci di servizio 
rimangano attivate 
rientra nelle normali 
precauzioni per la si- 
curezza dello stadio». 


Puo CREO da una a 
lue preferenze, in base al- 
la grandezza del decanato 
di provenienza», ci spiega 
mons, Mario Cividin, vica- 
rio episcopale per il coor- 
‘dinamento pastorale e 
parroco di S. Antonio Nuo- 
vo, «Rispetto a quelle pre- 
cedenti di 5 anni fa, in 
queste lezioni sono privi 
legiatiidecanati. Sarà una 
prova generale del vivere 
e. dell'agire delle 8. zone 
pastorali. Quello di deca- 
nato, a mio avviso, è un 
concetto che deve essere 
ancora assimilato dalla 
comunità diocesana». 
Girca l'esperienza Suite 
quennale del precedente 
consiglio pastorale, mons. 
Gividin si dichiara mode- 
ratamente soddisfatto: «Il 
programma di lavoro è 


stato sostanzialmentorati 
spettato. Si sono mi im- 
in chiave locale, te40 0 
portanti come 1'eC va Eu. 
smo, le etnie, la ca. sai SU 
ropa, il convegno È qu 
le triveneto di Aquileia, 
Purtroppo sì è Taxgiato Più 
per seduta Pienana che 
per commise ont, e; duindi 
sono mancati ulteriori ap. 
profondimenti. Certamen- 
te il tema PIÙ OStico è stato 

ello, de! TaPporti inte- 

ici». , 
Sr crisi degli Organismi: 
di partecipazione nella so- 
cietà civile è evidente, so- 
RICOTALO Nel mondo della 
SE folla Chia sono 
zionali? 

. Dl consiglio pastorale — 
SIERO mons. Cividin — 
puo avere una funzione 
IMPortante solo se i suoi 


COMITATO DI CONTROLLO 


«Il Msi è nella maggioranza» 
Ha infatti votato a favore del programma di giunta 


Il Movimento Sociale 
italiano fa parte a tutti 
gli effetti dell attuale 
maggioranza che Tegge 
il Comune, Così, alme. 


no, la pensa il COMitato 


rovinciale di CONtro]- 
o, che ha rimandato 
indietro la delibera 63 
del 27 novembre scor- 
so, che riguardava le 
nomine comunali rela- 
tive alla Consulta per 
l'ambiente. A non su- 
perare le Forche caudi- 
ne del Co.pro:co è stato 
proprio il missino In- 
nocente Maccan, con 
delle motivazioni me- 


. (Lega 


quivocabili. ' 
Un passo indietro. 
Per legge, in queste no- 
mine, il Gomune deve 
riservare il 50 per cen- 
to dei posti alle opposi- 
zioni. Dovendo la con- 
sulta in questione esse- 
Te composta da 6 consi- 
Elieri, sono stati dun- 
Que indicati dalle ri- 
Spettive forze politiche 
non di maggioranza i 
nomi di Claudio Mitri 
democratica), 
Paolo Ghersina (Verdi) 
e, appunto, Maccan 
(Msi). Su quest'ultimo 
nome si è appuntata 


Membri sono  effettiva- 
Mente rappresentativi 
della base diocesana, sia 
per fornire adeguate indi- 
cazioni al vescovo che per 
leggere i «segni dei tempi». 
Quali saranno gli impe- 
gni del nuovo consiglio pa- 
storale diocesano? di 
L'ulteriore realizzazio- 
ne del piano pastorale 
«Nuova evangelizzazione 
e testimonianza della cari- 
tà e la ricerca di una più 
stretta collaborazione con 
il consiglio presbiterale. Si 
dovrà. poi riprendere l'e- 
sperienza itinerante nelle 
parrocchie riunendo l'or- 
ganismo diocesano nelle 
varie sedi parrocchiali con 
il coinvolgimento dei loca- 
li consigli pastorali». 
Sergio Paro! 


l'attenzione, del comi. 
tato. Che, rispendendo 
indietro il documento, 
ha anche precisato che 
«i gruppi consiliari che 
esprimono Voto favore- 


‘ vole al documento pro. . 


ammatico  costitui- 
scono maggioranza ad 
ogni fine legge», a 
meno che non dichiari: 
no il contrario. L'Msi, 
com'è noto, ha votato 
per il sindaco e il suo 
documento e quindi è 
«dentro», fino a un 
eventuale sconfessio- 


« ne. 


cata presentazione in tempi utili della dichiarazione 
i il prezzo di trasporto alle discariche 

del materiale di scavo da parte della «Grassetto». Fu- 
rono tre successivi telegrammi a informare la com- 
missione di dove si trovavano le «impegnative». La 
«Grassetto» rion venne esclusa dall'aggiudicazione: 
ma punita con una penalizzazione. Se fosse stato as- 
segnato lo.zero la vittoria sarebbe stata dell'Astaldi e 
la «Co.Ge,Co» l'avrebbe se; 
Nello scorso novembre il ricorso di sospensiva era 
stato respinto dal Tar che non avevà ravvisato quelle 
ragioni di urgenza e irreparabilità che avrebbero do- 
la base del provvedimento. i 
E'stata rinviata anche.la discussione di un altro 
ricorso incentrato sulla «Grande viabilità». Si tratta 
di quello presentato dalla «Illy Caffè», con gli avvoca- 
ti Enzio Volli-Rosati contro la Regione (Fusco), il Co- 
mune (Ferretti-Cognito) e l'Impresa Mondelli Spa di 
Trieste e Milano. Tema: l'espropriazione di aree e la 
servitù imposta per la costruzione del secondo lotto 


impegnativa sul 


vuto essere 


ita aruota. 


del raccordo autostradale in zona industriale. La | 


prossima udienza si terrà in luglio. Non è la prima 
iniziativa legale promossa dalla «Illy Caffè» contro la 
costruzione del raccordo. In passato si era rivolta a! 
pretore per chiedere la chiusura di quella superstr@” 


da definita un'autentica «fabbrica di veleni», 


Ro. De 


GIOVANI INDUSTRIALI 
Dal sindaco Staffieri 


a chiedere sostegno 


Il consiglio direttivo 
el Gruppo giovani 
SANT SEE 
sindustria, guidato dal 
presidente Donato 
Riccesi, ha incontrato 
il sindaco Staffieri per 
esprimere dla «forte 
preoccupazione per la 
situazione economica 
locale». E' stato avan- 
zato l'auspicio che 
Trieste sia inserita 
dalla Cee nella nuova 
mappatura delle aree 
di declino industriale, 
inserimento che con- 


sentirebbe l’accesso 
per i prossimi anni ai 
fondi strutturali della 
Comunità e alle risor- 
se destinate alle misu- 


re accessorie. Nel cor- | 


so dell'incontro è stata 
espressa dai giovani 
industriali la necessi- 
tà di coinvolgere le as- 


sociazioni di categoria 


nella definizione del 


piano regolatore e non‘ 


renderle solo destina- 


tarie delle decisioni 


già assunte. 


1993 


rn 


Venerdì 15 gennaio 1993 


‘TRAFFICO INTILT 


Trieste /Cirtà 


Nebbia, incidenti a raffica 


La statale «202» è rimasta bloccata per qua 


L’ALTRA NOTTE 


Via con la borsa 
Serbo arrestato 


Doveva essere una sem- 
plice baruffa tra due ex 
conviventi ma invece si è 
trasformata in rapina, In 
carcere è finito Dragisa 
Vilovanovic, 30 anni, 
serbo, domiciliato in via 
Flavia 10. L'uomo è stato 
arrestato l'altra notte nei 
pressi di piazza Garibal- 
di dagli agenti della 
squadra volante della 
questura. Nel suo appar- 
tamento i poliziotti han- 
no trovato il bottino; una 
borsetta appartenente a 
un'amica dell'ex convi- 
vente del serbo. 

Ecco come si sarebbe- 


ro svoltii fatti secondo la . 


prima ricostruzione del- 
la polizia. Verso le 22 


‘Dragisa Vilovanovic si è 


recato nell'abitazione 
dell'ex convivente F. F., 
29 anni, per farsi dare un 
paio di chiavi di un ma- 

azzino. Alla banale ri- 
chiesta è seguita una vio- 


lenta discussione alla 
quale ha partecipato an- 
che l'amica della donna, 
0.R.,29anni, Sono volati 
pugni e calci: le due don- 
ne hanno riportato lesio- 
ni guaribili in tre giorni. 
Quindi, sempre secondo i 
primi sommari accerta- 
menti, Dragisa Vilovano- 
vic ha preso con sè la 
borsetta dell'amica del- 
l'ex. convivente, forse 
sperando di trovare, al- 
l'interno le chiavi del 
magazzino. Pochi minuti 
dopo le 23 gli agenti della 
squadra volante della 
questura sono giunti nel- 
la sua abitazione e hanno 
trovato la borsetta di 
O.R.. Così sono. state 
Strette le manette ai pol- 
si del serbo. L'uomo è 
Stato associato al Coro- 
neo a disposizione del 
magistrato con l'accusa 
dirapina. 


Città semiparalizzata è 
incidenti a raffica ieri 

er la nebbia. La stata- 
le 202 è rimasta blocca- 
ta dalle 15 alle 16.45 
per consentire alla po- 
lizia stradale e ai vigili 
urbani di definire i ri- 
lievi di numerosissimi 
piccoli sinistri. Lungo 
la costiera e sull'auto- 
strada carsica si sono 
verificate code di vei- 
coli per oltre tre chilo- 
metri. L'accesso in cit- 
tà è stato dunque sen- 
sibilmente rallentato. 
I vigili urbani hanno 
cercato di incanalare il 
flusso del traffico. Ma 
nonostante ciò si sono 
avuti numerosi ingor- 
ghi anche in strade se- 
condarie. 

Tutti i feriti hanno 
fortunatamente ripor- 
tato lievi lesioni. Ecco i 
loro nomi con qualche 
riferimento agli inci- 
denti nei ali. sono 
stati coinvolti, causati 
anche dal fondo stra- 
dale reso sdrucciolevo- 


le dalla pioggerellina. 


Elena Scarpa, 30 anni, 
residente in città in 
via Gatteri 56, ha ri- 
portato un trauma cer- 
vicale e. irà in una 
decina di giorni. Era al- 


si due ore - Feriti li 


Uno degli incidenti causati dalla nebbia: due 


camion urtatisi al bivio «H» sulla 202 (Foto 


Sterle) 


la guida di una 127 e 
percorreva la 202. nei 
ressi di Padriciano 
ove appunto verso 
mezzogiorno si è verifi- 
cato loscontro. | 
Ferita pure Elisabet- 
ta Del Ben, 29. anni, abi- 
tante in via Pellegrini 
38, se la caverà in una 
settimana. Era alla 
guida di una Polo che 
per cause in corso di 


accertamento da parte 
della Polstrada di Trie- 
ste sì è scontrata con 
una Y10 mentre verso 
le 14.30 percorreva la 
202. Il croato Cop Ja- 
dran che era al volante 
di una Hunday è rima- 
sto coinvolto in una 
paurosa carambola tra 
un camion e una Range 
Rover. Ha riportato le- 
sioni guaribili in tre 


evi 


giorni. 

Lo scontro più spet- 
tacolare si è verificato 
nei pressi del bivio «H» 
alle 12.30. Sono rimasti 
coinvolti tre mezi: una 
127 con alla guida la 
triestina Teresa Lapi, 
un autoarticolato Mer- 
cedes condotto da Ivan 
Vedenk residente in 
provincia di Udine e un 
camion «Tigrotto» con- 
dotto da Paolo Barbina 
di Cormons. Il ferito è 
quest'ultimo. Ha ripor- 
tato alcune contusioni 
al capo ed è stato rico- 
verato nel reparto di 
stomatologia dell’ospe- 
dale Maggiore, Dai pri- 
mi accertamenti ese- 
guiti dai vigili urbani 
pare che sia rimasto 
coinvolto nell'urto an- 
che un altro mezzo, 
forse un camion. che 
dopo aver ‘toccato’ la 
«127» guidata da Tere- 
sa Lapi si sarebbe al- 
lontanato. L'autoarti- 
colato Mercedes è sta- 
to tamponato dal «Ti- 
grotto» mentre la 
«127» si è incuneata 
sotto il pesante mezzo. 
Sul luogo dell'inciden- 
te sono intervenuti an- 
che i vigili del fuoco. 


TOMMASEO / ARRESTI DOMICILIARI (CON L’EQUIVOCO) PER ALBANESE 


. «Coca», un altro a casa 


Per gli avvocati difensori 
si tratta di una nuova pic- 
cola. vittoria. Dopo Ma- 


‘ nuela Massimiani, anche a 


Riccardo Albanese sono 
stati ‘concessi gli arresti 
domiciliari. L'uomo, ri- 
chiusto al Coroneo dallo 
scorso novembre perchè 
coinvolto nella megain- 
chiesta sul traffico di co- 
caina gestito dal titolare 
dello storico caffé «Tom- 
maseoy, Claudio Monte- 
duro, è potuto rientrare ie- 
ri mattina, poco prima di 
mezzogiorno, nel proprio 
appartamento. Così ha de- 
ciso il giudice per le inda- 
gini preliminari Vincenzo 
D'Amato, dopo aver valu- 
tato la richiesta di scarce- 


razione inoltra i av- 
vocati Guido Pi fagttay 


Alfredo Antonini. 

.Riecardo Albanese, trie- 
stino, primo fagotto "del 
«Verdi», potrà riprendere 
così la propria attività la. 
vorativa. Dovrà seguire 
ogni mattina un determi. 


Primavera e. 


Mail primo fagotto del Verdi 


non potrà contattare nessuno 


esclusi i familiari. 


Ritorneraà al lavoro 


‘nato percorso che gli sarà 
indicato dagli inquirenti, 
dall'abitazione al luogo in 
cui sarà chiamato a svol- 
gere la propria attività. Se 
venisse sorpreso all'ester- 
‘no di questo tragitto, ver- 
rebbe immediatamente ri- 
condotto dietro le sbarre. 
Riccardo Albanese, inol- 
tre, dovrà evitare ogni sor- 
ta di colloquio o incontro 
con altre persone. Sola- 
mente alla madre e alla fi- 
danzata, molto probabil- 
mene, se il magistrato: lo 
riterrà opportuno, verran- 


no rilasciati particolari 
permessi, 

Attimi di imbarazzo, ie- 
ri mattina, quando qual- 
che minuto dopo la comu- 
nicazione dei difensori 
della concessione degli ar- 
resti domiciliari dello 
stesso Albanese, il guidice 
D'Amato smentiva di aver 
ancora ufficialmente for- 
malizzato il decreto. Un 
equivoco dissoltosi non 
più di cinque minuti più 
tardi, al termine di un bre- 
ve ma frenetico viavai di 
avvocati lungo i corridoi 


ABITI UOMO PURA LANA LANEROSSI 
ABITI UOMO PURA LANA 
GIACCHE UOMO PURA LANA 
GIACCONI UOMO FACIBA 
GONNE PURA LANA 


PRESENTI ANCH 


CAPPOTTI DONNA PURA LANA 
GIACCHE DONNA PURA LANA 


del palazzo di giustizia. 
. Nel frattempo, un'altra 
Istanza di scarcerazione 
Sta per essere presentata 
al gip. Anche per France- 
Sco Pecorari, ‘infatti, di- 
pendente della Camera di 
commercio, i difensori 
chiederanno gli arresti do- 
miciliari. La ‘sua posizio- 
ne, dal punto di vista giu- 
diziario, Sarebbe del tutto 
analoga a quella dell’Alba- 
nese. Nei prossimi giorni, 
il responso dai magistrati. 
Sono quindici, a questo 
punto, è personaggi ancora 
rinchiusi nelle celle della 
casa circondariale triesti- 
na. Tra questi, si trovereb- 
bero in una situazione 
particolarmente delicata 
Roberto Cormons e Clau- 
dio Montenduro, due pedi- 
ne fondamentali di quel- 
‘organizzazione scoperta 
dagli inquirenti locali do- 
gli ingqui siimdoni: 
po oltre tre mesi di indagi 
DE Michele Scozzai 
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rmacazze A ELTA 


DENUNCIA 
Accendini 
abusivi 


Altri due senegalesi 
sono stati pizzicati 
dalla polizia mentre 
cercavano di vende- 
re accendini e musi- 
cassette illegali nei 
pressi. del borgo Te- 


resiano. I due: vu!- 
cumprà avevano ol- 
tre ottocento accen- 
dini privi del con- 
trassegno di legge e 
altrettante cassette 
senza marchio ’Siae’. 
La merce è stata po- 
Sta sotto sequestro. 
Appena l'altro giorno 
i poliziotti avevano 
beccato altri sei vu 
comprà, tutti sene- 
galesi. 
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159.000 
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POLIZIA 


Vecchi proiettili 


Il Piccolo [15] 


a Basovizza 


Oltre millecinquecento 
proiettili per armi da 
fuoco leggere sono stati 
rinvenuti, sepolti sotto 
uno strato di 30-50 centi- 
metri di terra, a Gropada 
non lontano dalla grotta 
denominata '’abisso di 
Basovizza’. proiettili, in 
cattivo stato di conser- 
vazione, risalgono alla 
prima e alla seconda 
guerra mondiale. Ilritro- 
Vamento è stato reso 
possibile grazie a scru- 
polose ricerche, condotte 
con l'ausilio del metalde- 
tector, in seguito a voci 
raccolte dagli agenti del 
commissariato di San 
Sabba relativamente al- 
l'occultamento di residui 
bellici proprio a Basoviz- 
za. Nella zona non sono 
State al momento rinve- 
nute armi ma le ricerche 
della polizia continuano 
e saranno allargate nei 
prossimi giorni anche 
perchè gli investigatori 
avrebbero. raccolto voci 
negli ambienti degli ex 
combattenti e partigiani 


sulla presenza di armi e - 


munizioni sepolte sotto 
strati: di terra nei pressi 
della grotta. Non è quin- 
di escluso che i tecnici ri- 
tornino i prossimi giorni 
con i metaldetector a 
sondare il terreno. 

I proiettili sono del ti- 
po usato per il moschetto 
"34 ed erano raccolti in 
alcuni sacchetti. Da una 
prima analisi pare che 
siano rimasti sottoterra 
per molti anni. 

Come è noto la vicina 
foiba di Basovizza venne 
usata dalle truppe an- 
gloamericane come. di- 
scarica di materiale bel- 
lico. Manon si spiega co- 
me mai quei sacchetti di 
munizioni siano stati 
sotterrati e non gettati 
nella foiba. Un'operazio- 
ne che sarebbe stata cer- 
tamente più semplice. 

Teri. intanto si era 

sparsa:la voce che il rin- 
venimento dei sacchetti 
di proiettili avesse avuto 
qualcosa a che fare con 
Ja presunta esistenza dî 
una sorta di «Gladio» ros- 
sa. legata ad ambienti 
partigiani. Ma l'ipotesi 
dell'organizzazione pa- 
ramilitare è stata subito. 
decisamente smentita 
dalla Digos, che l'ha defi- 
nita assolutamente fan- 
tasiosa. 


SALDI! SALDI! SALDI! SALDI! SALDI! SALDI! 


SCONTI FINO AL 


SU TUTTI GLI ARTICOLI-DI CONFEZIONE 
GIACCHE UOMO MARIO ZEGNA . | 
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Le pallottole oramai inutilizzabili trovate a 
Basovizza (Italfoto) 
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Incastrata! 
I vigili del fuoco hanno dovuto sudare 
alcune ore per liberare la betoniera 
che ieri sera è rimasta incastrata in 
via Bonomea dopo aver sfondato un 
muro di cinta. Data l'impossibilità di 
far intervenire l'autogrù è stato 


necessario svuotare la betoniera per 
poterla rimuovere. (Italfoto) 


I VERI SALDI 


‘ dal fabbricante al consumatore 
ANCHE SU 
MONTONI E PELLICCERIA 
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COM. EFF. 


Il Piccolo 


Trieste /Cirtà 
‘CODE E DISAGI NEGLI UFFICI DELL’USL PER IL «CAMBIO» DEL MEDICO 


In fila davanti ai computer 


Fascicoli ed elenchi non danno indicazioni sulla disponibilità dei camici bianchi 


OSPEDALE 
Passo avanti 
in Regione 
del progetto 
«Maggiore» 


Il progetto di ristruttur- 
zione dell'ospedale Mag- 
giore fa un altro passo 
avanti. Dopo il consenso 
espresso nei giorni scorsi 
dall'Unità sanitaria loca- 
le, il piano messo a punto 
dall'Edilsa ha infatti otte- 
nuto ieri mattina l'appro- 
vazione del Nucleo di va- 
lutazione regionale. Il 
placet per ora è solo uffi- 
cioso. I tecnici della Re- 
gione passeranno al va- 
glio nei prossimi giorni le 
carte e le planimetrie pre- 
sentate dal consorzio 
Svei-Italstat, concessio- 
nario dei lavori. E solo do- 
po questo esame la Regio- 
ne esprimerà un parere 
formale. Prima dell’ok il 
progetto verrà probabil- 
| mente ritoccato qua e là. 
| Ma la sua approvazione 
da parte dell'amministra- 
zione regionale sembra 

} comunque cosa fatta. 
| Ieri i tecnici e i consu- 
lenti del Nucleo di valuta- 
| 


Zione hanno infatti dato 
un giudizio complessiva- 
mente positivo sul piano 
dei lavori, definito valido 
sia sotto il profilo architet- 
| tonico che sotto quello 
| funzionale e distributivo. 
i Non sono mancati però gli 
appunti. I tecnici hanno 
SEOgo di rimaneggiare 
la disposizione interna del 
polo tecnologico destinato 
a sorgere sul lato di via 
Pietà, accorpando in ma- 
i niera diversa le aree sul 
‘piano del Pronto soccorso. 
Si tratta comunque di det- 
tagli, spiega un funziona- 
î rio, che non intralceranno 
{ di certo l'iter del progetto. 
} Gli ostacoli potrebbero 
| . invece sorgere su altri 
DL fronti. Dopo l'imprimatur 
| | della Regione, il piano di 
i ristrutturazione del Mag- 
| giore dovrà ottenere il be- 
| nestare del Comune. Solo 
dia allora potrà approdare 
ì agli uffici romani del mi- 
nistero della Sanità. Ma 
proprio a livello dell'am- 
SALO ministrazione locale ci po- 
| trebbero essere spiacevoli 
È sorprese, sostengono alcu- 
I ni rappresentanti del Co- 
i mitato dei garanti del- 
V'Usl. «Finora — dicono — 
nessuno ha interpellato il 
Comune in merito alla 
concessione edilizia e ai 
parcheggi. Da dove arrive- 
ranno 1 finanziamenti per 
i posteggi da costruire in 
via Pietà?». 
Daniela Gross 


«Il ricorso al ricovero ospedaliero pre- 
valentemente per patologie molto lievi 
— come la gastrite, disturbi della dige- 
stione, emorroidi — tende ad essere il 
| meccanismo attraverso il quale ricono- 
scere il potenziale suicida». Questa te- 
si, anticipataci dal dott. Marco Bertoli, 
sarà sostenuta dal prof. Franco De Ma- 


Computer che vanno in 
tilt, liste inesistenti, file 
di ore. Chi in questi gior- 
ni si reca agli uffici del- 
l'usl per il cambio del 
medico, è costretto a 
sobbarcarsi disagi di non 
poco conto. Le code, in 
fondo, erano un male an- 
nunciato. Sono oltre 17 
mila i triestini che con 
l'entrata in vigore della 
legge sull'incompatibili- 
tà, che prescrive ai medi- 
ci il lavoro ospedaliero o 
l'attività convenzionata, 


stanno cambiando mu- 


tualista. E 
Smaltire in tempi ra- 
pidi una tale mole di la- 
Voro — avevano previsto 
già un mese fa gli opera- 
tori — sarebbe stato im- 
possibile. Ma forse un in- 
tervento tempestivo del- 
l'amministrazione del- 
l'Usl avrebbe potuto evi- 
tare la ressa negli uffici 
ex Saub. Nelle condizio- 
ni attuali — lamentano 
gli utenti — scegliere un 
nuovo medico è quasi un 
terno al lotto. Non è pos- 
sibile avere un quadro 
completo dei sanitari an- 
cora liberi. Alle pareti 
degli uffici sono sì affissi 
gli elenchi di tutti i medi- 


ci di base attivi a Trieste, 
In alternativa si possono 
consultare i fascicoli di- 
sposti sui tavoli. 

Ma fascicoli ed elenchi 
non forniscono alcuna 
indicazione sulla dispo- 
nibilità dei camici bian- 
chi. La risposta può darla 
solo il computer. E ogni 
quesito in merito, è ov- 
vio, comporta una fila. 

D'altronde — ribatto- 
no gli addetti — non c'è 
altra soluzione. Mettere 
a punto delle liste scritte 
non avrebbe alcun senso. 
«In questi giorni — dico- 
no — sono decine e deci- 
ne gli assistiti che effet- 
tuano la scelta di un nuo- 
vo medico. La situazione 
delle disponibilità cam- 
bia di ora in ora, Qualsia- 
si elenco sarebbe imme- 
diatamente superato». ‘ 

Eppure — suggeriva- 
no ieri alcuni utenti in 
attesa in via Nordio — 
non sarebbe poi così 
complicato pensare a un 
aggiornamento  tempe- 
stivo delle liste in base ai 
dati forniti dal compu- 
ter. La cosa eviterebbe 
qualche coda e spiacevo- 
li sorprese ai cittadini, e 
consentirebbe una*mag- 


giore tranquillità anche 
agli operatori. 

Più che le attese, però, 
ciò che in questi giorni 
sta mandando in bestia 
gli utenti è il funziona- 
mento dei computer Usl. 
Nei quattro uffici in cui 
si effettua il cambio del 
medico (via Nordio, via 
Ghiberti, via Vespucci e 
via Puccini) i terminali 
vanno infatti in tilt con 
preoccupante regolarità. 
In parte, spiega un fun- 
zionario, si tratta di gua- 
sti fisiologici. «Gestire 17 
mila «cambi — dice — 
comporta una notevole 
mole di lavoro per le ap- 
parecchiature. E' del tut- 
to normale si verifichi di 
tanto in tanto un sovrac- 
carico delle linee». Ma i 
tilt sembra vadano prin- 
cipalmente © addebitati 
alla veneranda età delle 
apparecchiature. L'uni- 
co computer dell'ufficio 
di via Vespucci vanta or- 
mai ben dodici anni di 
onorato servizio. Che ri- 
manga qualche giorno 
con la stampante blocca- 
ta, com'è accaduto la 
scorsa settimana, non 
stupisce più nessuno. E 
non pare che la dotazio- 


ne tecnica degli altri uf- 
fici ex Saub versi in con- 
dizioni migliori. 

Nella sede di via Ve- 
spucci gli addetti non se- 
gnalano problemi parti- 
colari. Chi frequenta la 
sede di via Nordio è inve- 
ce abituato ai black-out 
dei computer. Ma la si- 
tuazione più paradossale 
è quella dell'ufficio di 
via Ghiberti. Qui la stes- 
sa amministrazione del- 
l'usl ha riconosciuto la 
necessità di sostituire la 
strumentazione e ha ac- 
quistato due videotermi- 
nali nuovi di zecca. «Le 
apparecchiature in que- 
stione — segnala però la 
Cgil — non sono ancora 
state messe in funzione. 
A tutt'oggi i due video- 
terminali rimangono im- 
ballati, e questo nono- 
stante una sollecitazione 
inoltrata ai vertici del- 
l'Unità sanitaria locale 
già al primi del mese. 
Questo stato, di cose - 


sostiene il sindacato — si 
ripercuote in maniera 
estremamente negativa 
sul servizio, penalizzan- 
do gli operatori ed esa- 
sperando gli utenti». 
Daniela Gross 


Code all'Usl per il «cambio» del medico (foto 


Sterle). 


RIABILITAZIONE E SERVIZIO ANTIGLAUCOMA IN ATTESA DI ’PATENT 


° REGIONALE 


Due Centri misconosciuti’ 


Il 1993, nelle previsioni 
dell’assessore regionale 


| alla sanità, Mario Bran- 


cati, segnerà «l'anno del- 
la svolta» in campo sani- 
tario. Ma la svolta porte- 
rà chiarezza negli impor- 
tanti ambiti della riabili- 
tazione e della preven- 
zione? In caso affermati- 
vo sarà arrivato il mo- 
mento di riconoscere e 
potenziare realtà sanita- 
rie che da anni ormai 
operano sul territorio: 
ponendo le basi per fare 
del Centro riabilitativo 
all'ospedale Santorio un 
centro ad alta specializ- 
zazione e istituzionaliz- 
zando il Centro antiglau- 
coma. 

La svolta sanitaria ini- 
zierà con la revisione 
dell'impostazione gestio- 
nale ospedaliera in regio- 
ne. Un riequilibrio nella 
dotazione di posti letto è 
il primo nodo che Bran- 
cati valuta necessario 


aio — 


ria, della clinica psichiatrica universi- 
taria, nel corso del convegno nazionale 
sulla psichiatria di consultazione in 
programma il 22 e il 23 gennaio prossi- 
mi alla Stazione Marittima. Il monito- 
raggio sui suicidi avvenuti nell'arco 
degli ultimi 10 anni a Trieste condotto 
dagli stessi De Maria e Bertoli ed Elisa- 
betta Pascolo, in collaborazione con il 
medico legale Fulvio Costantinides, co- 
stituirà la base scientifica della rela- 
Roli del cattedratico al simposio me- 

CO. n n 

«Il ricovero tende ad essere — riferi- 
sce il dott. Bertoli — la modalità con 
cui la persona cerca protezione affi- 
dandosi all'attenzione degli altri. E' il 
desiderio di essere compresi COSSRIRSO 
il paziente al ricovero..Il più delle vol- 
te, però, il medico non riesce a cogliere 
questa esigenza. La struttura ospeda- 
liera ‘scarica’ il bisogno della persona 
in cura al massimo attraverso una con- 


frivano». 


record di 70 
ultimi 10 anni. 

Che cosa lasciano scritto nei loro 
messaggi i suicidi?, chiediamo a Berto- 
li. «Spesso — risponde — sono richieste 
di perdono nei confronti di parente e 
amici per il tragico gesto. In altri casi, 
ma è una minoranza, sono messaggi ac- 
cusatori verso chi non ha compreso il 
loro dramma. I malati di mente che si 
suicidano lasciano mess 
fermano il tipo di patologia di cui sof- 


sciogliere, non solo per 
contenere la spesa ma in 
particolare per riqualifi- 
care i servizi: scalzare 
l'attuale cultura ospeda- 
liera dell'occupazione di 
posti letto significa, a 
suo parere, poter succes- 
sivamente valorizzare 
day hospital, prevenzio- 
ne, riabilitazione. 

Questi punti, cardini 
del secondo piano sani- 
tario in. prossima via di 
approvazione dal consi- 
glio regionale, necessita- 
no di una successiva ed 
approfondita analisi dei 
progetti presentati, ma 
anche dei bisogni e delle 
risorse esistenti. E nel- 
l'ambito delle risorse, 
due Centri come quello 
riabilitativo del Santorio 
e quello primariamente 
preventivo contro il 
glaucoma, sono accomu- 
nati dalla loro profonda 
valenza sociale, di studio 


sulenza psichiatrica che si limita a pre- 
scrivere farmaci. Da qui l'importanza 
del ruolo che la psichiatria può svolge- 
re in ospedale». 

A supporto di ciò, il giovane psichia- 
tra udinese cita un dato: in 50 casi di 
suicidio avvenuti a Trieste su 83 cono- 
sciuti, nella fascia di età trai 45 e i 64 
anni, si presenta il maggior numero di 
ricoveri avvenuti nei sei mesi antece- 
denti altragico evento. Lo psichiatra in 
ospedale, dunque, potrebbe esercitare 
in via preventiva un'azione calmiera- 
trice, se così si può dire, del fenomeno 
dei suicidi che a Trieste, come abbiamo 
riferito, nel 1992 ha toccato la punta 
casi mai registrata negli 


i che con- 


Sergio Paroni 


e di ricerca. 

Da una parte, la nostra 
regione sta vivendo da 
anni l'emergenza trau- 
mi: incidenti stradali ma 
anche domestici e sul la- 
voro sono all'origine, an- 
nualmente .e nella sola 
Trieste, di 10-20 casi di 
traumatismi cranico-en- 
cefalici o lesioni midolla- 
ri. Sono incidenti in cui 
più che mai ogni attimo è 
‘prezioso: dal primo.soc- 
corso al trasporto, dalla 
rianimazione al coinvol- 
gimento polispecialisti- 
co, alla riabilitazione in 
tempi brevi per il recu- 
pero delle capacità resi- 
due. Sono tutte cure già 
attualmente praticate, 
per la parte «emergenza» 
nella struttura di Catti- 
nara e per quella riabili- 
tativa al Centro del San- 
torio, destinato a rima- 
nere anche dopo la previ- 
sta trasformazione di 


Suicidi nelle maggiori 
province italiane 


Province 1 


BOLOGNA 
MILANO 
TORINO. 
FIRENZE 
GENOVA 
CAGLIARI 


PADOVA 
VENEZIA 

VERONA 

ROMA 13,1 
CATANIA | 12,3 
TARANTO | 10,8 
BARI 10,5 
PALERMO | 9,5 
MESSINA 

NAPOLI 


quest'ospedale in Rsa 
(residenza sanitaria assi- 
stenziale). Poli che, ope- 
rando con un più stretto 
collegamento tra le due 
fasi, osserva Paolo Di Be- 
nedetto, primario fisia- 
tra del Centro di riabili- 
tazione del Santorio, 
possono diventare un'u- 
nica struttura per neuro- 
lesi, attualmente inesi- 
stente in Regione. 


Così, secondo. Di Bene- 
detto. si avrebbero i re- 


quisiti richiesti dal mini- 
stero della sanità in un 
decreto legge del ‘92 per 
ottenere il riconoscimen- 
to di Centro ad alta spe- 
cializzazione neuroriabi- 
litativa. In quest'ottica è 
stato pianificato l'ade- 
guamento delle strutture 
e del personale infermie- 
ristico specifico ad una 
potenziata realtà riabili- 
tativa e riservando qual- 
che posto-letto a Catti- 
nara ed al Maggiore per 


la delicata «fase di tran- 
sizione» subacuta. 

Al Santorio si svolge 
un'intensa attività am- 
bulatoriale di riabilita- 
zione motoria, neuropsi- 


cologica, ortopedica, ge- 


riatrica ed urologica. Per 
quest'ultima in partico- 
lare il Centro è già punto 
di riferimento per pa- 
zienti di altre regioni. 
Ma nel suo ambito trova 
soprattutto posto da anni 
quel reparto fortemente 
voluto dall'Uslin quanto 
ritenuto necessario, ma 
ancora non riconosciuto 
dal piano attuativo re- 
gionale dell'ormai lonta- 
no 1989. Senza questo ri- 
conoscimento ogni passo 
successivo diventa molto 
più difficile anche se il 
Teparto funziona sempre 
a pieno regime. 
Attualmente, spiega il 
dottor Di Benedetto, i 
suoi 28 letti ospitano 5 


pazienti con trauma cra- 
nico, 12 con emiparesi, 3 
politraumatizzati e 8 
mielolesi. Questi ultimi 
dovrebbero, a rigore, tro- 
vare accoglienza nell'U- 
nità Spinale di Udine, 
che però, rileva Di Bene- 
detto, non è stata ancora 
attivata. 

AI di là di ogni polemi- 
ca, secondo Di Benedetto 
l'unità spinale a Udine 
ed.il.Gentro-neurolesi a 
Trieste sono due realtà 
che si completano a vi- 
cenda, coprendo l'assi- 
stenza e la riabilitazione 
di ogni tipo di lesione ce- 
rebrale, midollare e neu- 
rologica. «Ciò che conta 
— è la conclusione di Di 
Benedetto — è che la Re- 
gione garantisca final- 
mente l'appoggio concre- 
to a tutti questi pazienti, 
privi ancora di strutture 
adeguate». 4 

Anna Maria Naveri 


‘santi, De Gomelli, Poletti, Seghene e Lap: 
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Si ___PRETURA O _ 
Motorino rubato: 


manca la querela 
e la fanno franca 


Intermezzo penale nella vita delle reclute Marco Fusca, 2 
anni, di Siracusa e dei suoi coaetanei Massimo Caso, di Na; 
poli, Davide Rovida, di Milano, ed Ermenegildo Disarò, di 
Lissone in Lombardia, che sono stati giudicati in contuma; 
cia per furto dal pretore Arturo Picciotto. La posizione di 
Caso è stata stralciata per un'anomalia procedurale. Nell'a- 
prile del 1988 erano in forza all'ospedale militare, e la serali 
del 24 rubarono il ciclomotore che Giovanni Guliotta aveva! 
lasciato in sosta nei pressi della sua abitazione, in galleria 
Protti 3. Lo usarono per primi Fusca e Caso e dopo alcuni 
giorni il motociclo fu inforcato da Rovida e Disarò, i quali; 
Timasti in panne, lo abbandonarono dalle parti di via Roma?! 
gna, dopo aver tentato di darlo alle fiamme. Il ciclomotore 
fu recuperato dai carabinieri di Scorcola. Il p. m. Fabio Cella 
ha rilevato che, trattandosi di un furto d'uso, manca la que: 
rela e, pertanto, ha chiesto l'assoluzione del terzetto che il. 
giudice ha scagionato con la formula più ampia. Erano difesi. 
dall'avvocato Francesco Filograna. 


Simulazione di reato: 
l'assegno non era rubato 


Patteggiamento per Isabella Rocco, 38 anni, di Opicina, alla | 
quale per simulazione di reato il pretore ha applicato la pe- 

na di sei mesi e dieci giorni di reclusione con i benefici; 

com'era stato concordato tra il difensore Tiziana Benussi | 
il p.m. Fabio Cella. REI mesi del ‘91 la signora denun- | 
ciò di essere stata derubata di un assegno, avanzò dei so- | 
spetti ma non ritirò la denuncia quando ritrovò l'effetto che | 
riteneva le fosse stato sottratto nel carnet della banca. | 


Una vera «barca di guai» 
quel natante acquistato 


Fuuna barca di guai quella acquistata a Chioggia con un 
mutuo di 50 milioni da Eligio Coslovi, 42 anni, via Venier 2. 
Fiero del natante, emise un assegno di cinque milioni per! 
corredarlo anche del canotto, ma finì con il perdere tutto: 
affidò l'imbarcazione al garante il quale se la tenne e l'asse- 
gno fu protestato il 22 aprile dello scorso anno perché emes- 
so senza autorizzazione. Con il patteggiamento tra il difen: 
sore Francesco Filograna e il p. m. Fabio Cella, il pretore hg. 
gli applicato la pena dî 104 giorni di libertà controllata pei 
violazione della legge sugli assegni, 


L’omissione di soccorso 
non si era verificata 


La sera del 16 settembre del 1991 la Panda di Denis Berginc, 
via Pasteur 17, fu urtata in via Revoltella dall'automobile di 
‘Andrea Mazzuia, 29 anni, via Madonna del Mare 7, in fase 
di conversione. Per la spinta la vettura di Berginc uscì di 
strada, finì contro una macchina in sosta mentre Mazzui&i 
dopo aver.rallentato, si allontanò. Imputato di omissione 
soccorso è stato assolto per non aver commesso il fatto. Nel 
l'impatto Berginc riportò la distorsione del rachide cervica- 
le ed è stato risarcito. Del caso si interessò il brigadiere Ghi- 
sellini dei carabinieri. 


Î 


Miranda Rotteri 


La via dell’Acqua 
verrà sistemata , 


La situazione dell'area degradata di Via Cesare del- 
l'Acqua è stata esaminata nel corso di una riunione 
convocata dal sindaco Staffieri con gli assessori AS: 


elli, P arijer"rresò 
atto delle condizioni estremamente precarie dell'area 


in questione, è stata positivamente valutata l'ipotes! 
progettuale di intervento di risanamento e insedia 
mento abitativo presentata dallo Iacp, anche alla lu- 
ce dell'assenso già fornito dall'Istituto Burlo Garofa- 
lo, proprietario dell'area. E' stato stabilito che, su ini 
ziativa dell'assessore alla pianificazione urbana De 
Comelli per la parte urbanistica, in concerto con le 
rispettive competenze degli altri assessorati interes: 
sati, si proceda in tempi brevi alla formulazione di 
uno specifico «accordo di programma» tra Comune; 
Tacp e Regione, con l'intento di accelerare la messa in | 
opera del pieno recupero della zona, che permetterà. 
anche la sistemazione delle famiglie attualmente re- 
sidenti in modo più che precario nel sito in questio- 
ne. 


IL RECORD DI SUICIDI REGISTRATI IN CITTA’ NEL ’92 ALLA RIBALTA DI UN CONVEGNO ALLA STAZIONE MARITTIMA 


. Gli oscuri motivi del ’male di vivere’ 


Tragico primato nazionale 


‘ Nell'ultimo biennio al quale si riferiscono le 


iù aggiornate statistiche ufficiali dell'Istat 
Di Co isontono di effettuare un confronto fra 
le diverse province e regioni italiane, nella 
provincia di Trieste ben 101 persone hanno 
posto fine volontariamente e violentemente 
‘alla propria esistenza: in media una ogni sette 
giorni. d J 

Rapportata alla popolazione residente, 
questa cifra rivela che, rispetto alle altre pro- 
vince aventi per capoluogo i maggiori centri 
urbani della penisola, quella di Trieste detiene 
il triste primato della più elevata frequenza di 
persone che si tolgono volontariamente la vi- 
ta, con una media di 38 suicidi — nel biennio 
considerato — ogni 100 mila abitanti (ovvero, 
uno ogni 2632 abitanti); media più che dop: 
pia, rispetto a quella nazionale, pari a 5.5 
suicidi ogni 100 mila abitanti. — ; 

In nessun'altra delle 17 province conside- 
rate si riscontra un'incidenza altretatnto ele- 
vata. Dopo quella di Trieste, vengono rispetti 
vamente le province di Bologna (con 34,4 suj. 
cidi, in media, ogni 100 mila abitanti) Milano 


(28,0) Torino (21,1), Firenze (17,9) e Genova 
(17,5); mentre le frequenze più basse si regi- 
strano nelle province di Napoli (7,6 suicidi per 
100 mila abitanti) Messina (9,2) Palermo (9,5) 
eBari (10,5). 

L'elevata frequenza di suicidi nella nostra 
‘provincia è strettamente legata a svariatia e 
complessi fattori, tra i quali la forte presenza 
di persone anziane, che costituiscono una «fa- 
scia di etày ad alto rischio e tra le quali soven- 
te la solitudine — conseguente anche allo sfa- 
celo dell'istituzione familiare e alla consuetu- 

ine, sempre più diffusa, tra i figli che st spo- 
sano, di trasferirsi in un proprio appartamen- 
to — l'indigenza, le malattie fisiche e pischi- 
che e altre moventi fanno sovente scattare la 
Molla dell'autodistruzione. . n 

Ma fra coloro che volontariamente rinun- 
ciano alla vita vi sono, purtroppo, ariche non 
pochi giovani: un preoccupante € oi SRO 
nomeno, che si sta diffondendo 1 I 
mondo e dall'origine del quale A lo) 
quanto emerso da un'indagine svo. UR 


equipe di psicologi e psichiatri americani — 
sussistono situazioni di grave disagio e squili- 
bri di varia natura, dall’indebolimento dei le- 
gami familiari, allo scadimento dei tradizio- 
nali valori morali, all'elevato numero di di- 
vorzi, alle scene di violenza trasmesse dalla 


televisione, alle ‘pressioni esterne (anche nel- | 


l'ambito della famiglia) e dalle tensioni inter- 
ne collegate alla ricerca del successo della vl 
ta, alla mancanza di ogni legame affettivo Î 
senza motivazioni e senza alcuno disposto A 
porgereunamano amica. — 

Benemerita è, in questi casi l'opera di quelle | 
‘persone che — come gli ignoti interlocutori di | 
oi amico» — cercano di far rinascere 
la fiducia nella vita e un filo di speranza in 
coloro che meditano la decisione di partire per | 
il viaggio senza ritorno. 

Ma ciò non basta. Tutta la società deve af- 
frontare il problema, nella sua totalità, per 


cercare di trovare una — sia pur parziale — 


soluzione. i 
gio: 


. 


‘Riccardo Feruglio nella sua casa «ecologica» a 
San Giovanni (Italfoto) 


RICCARDO FERUGLIO, PIONIERE TRIESTINO DELL’ARCHITETTURA BIOLOGICA 


"Le case moderne? Monumento allo spreco energetico’ 


Nelle case non vanno più usati il cemento, le vernici chimiche, i 
termosifoni. Si devono invece impiegare materiali come la pietra, 
il legno, i sistemi di riscaldamento solari, i tetti ricoperti d'erba, e 


solamente prodotti naturali atossici. 


Fanatismo ecologico? No solo alcuni fondamenti dell'architet- 
tura biologica. All'estero — specie nel Nord Europa — viene inse- 
gnata nelle università, e conta già migliaia di realizzazioni sparse 


per'il mondo, alcune delle quali anche in Italia. 


A parlarci di questa nuova disciplina è il trentasettenne triesti- 
no Riccardo Feruglio, vero pioniere italiano del settore laureato in 
ingegneria, vive a San Giovanni in una casa che ha in parte arreda- 
to secondo i dettami dell'«abitare ecologico». E‘ stato uno dei fon- 
datori di un'associazione di tecnici attivi in questo campo, e rela- 
tore a un convegno nazionale, tenutosi a Udine. Convegno con i 
crismi della massima ufficialità, atteso, che ha ricevuto il patroci- 
nio del ministero dell'Ambiente, della Regione, dell'Universitàa e 


degli Ordini degli Architetti e degli ingegneri. 


«La logica del profitto ha piegato le esigenze dell'abitare ‘a quelle 
del solo interesse economico — commenta Feruglio —. Le case, 


tativi». 


trai vicini». 


infatti, oggi vengono Prodotte in serie, nel minor tempo possibile, 
in maniera dannosa per l'ambiente e le persone. Inoltre le FUHEr 
zioni odierne SONO veri monumenti allo spreco energetico». _. 
Ma quali regole aper l'«abitare ecologicoy? «La prima — SPlega 
Feruglio — iMPONE di costruire le case lontano da zone insalubri, 
come quelle industriali, o con una più alta radioattività naturale 
del terreno. Inoltre vanno scartati i luoghi vicini a campi elettro- 
magnetici e linee ad alta tensione, che creano disturbi neurovege. 


«La seconda regola impone che la progettazione di una casa sia 
fatta assieme a chi Ja abiteràa, in modo da renderla più personale, 
Nelle abitazioni plurifamiliari vanno poi creati spazi.in comune, 
adibiti alla cucina, al gioco e al relax , per favorire la conoscenza 


La terza regola, come spiega Feruglio, impone l'utilizzo di mate- 
riali non inquinanti: «La gente si spaventerebbe a SAPere quanto 
sono tossiche le evaporazioni di colle, vernici e colori industriali, 
che permangono per anni negli ambienti», L'alternativa starebbe 
quindi nei materiali tradizionali e naturali, come il legno, il sughe- 


naturale, diminuendo le dispersioni di calore». 
Ma i dettami della bio-architetturaa non si fermano qui. Esist! 
no anche il rifiuto del cemento armato («impedisce la traspirazi!, 
ne della casa»), precauzioni nella disposizione delle lihee elett!" 
che («creano campi elettromagnetici patogeni»), la scelta di pasti 
colari tipi di colori per gli arredamenti («per favorire il relax»). © 
tratta di antiche tradizioni del costruire distrutte negli ultimi di 
cenni dalla grande industria della casa — conclude Feruglio per. 
maglrado che i costi per queste realizzazioni siano spesso inferi?! 
a quelli dell'edilizia attuale». 6 


ro, ilaterizi, la juta, oltre che nelle colle e nei colori atossici. I 
Aspetto fondamentale è poi il riscaldamento: «Bisogna ridurl| 
al minimo gli sprechi energetici» sostiene Feruglio. «Per fare ciò! 
adoperano i pannelli solari, ma anche grandi vetrate e particola! 
orientamenti degli ambienti, în modo da favorire il riscaldamenti 
e la ventilazione naturale della casa. Sì usano poi stufe in maiolidi 
e in cotto, che donano calore anche molto tempo dopo che 50) 
state spente». E i tetti d'erba? «Servono per l'isolamento termi 


Maurizio Bek® | 
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MUGGIA/ NESSUN FERITO, ERANO IN CORSO DEI LAVORI 


Erano stati cominciati da poco dei lavori di ristrutturazione in economia. 
Mail proprietario non aveva ottenuto l'autorizzazione. (foto Balbi) 


Aveva da poco iniziato 
‘una serie di interventi di 
ristrutturazione in eco- 
nomia, per rimettere a 
nuovo la casa dove sa- 
rebbe andato a stabilirsi 
in vista delle prossime 
nozze. Ma ieri mattina si 
è trovato davanti agli oc- 
chi un cumulo di mace- 
rie, l'intera parte poste- 
Tlore sventrata. Per for- 
tuna, al momento del- 
l'accaduto, lo stabile era 
vuoto e nessuno è stato 
coinvolto dall'incidente. 
Per Alessandro Filipaz, 
27 anni, autista del Soc- 
corso Aci e proprietario 
dello stabile a due piani 
di via Pisciolon 1, è stata 
davvero una brutta sor- 
presa, ma, nonostante i 
danni ingenti (il cui am- 
montare deve ancora es- 
sere definito), è ferma- 
mente intenzionato a 
proseguire i lavori per 
rendere l'edificio nuova- 
mente abitabile. Dal so- 
pralluogo preliminare ri- 
sulta che sarebbero state 


proprio le opere di risa-- 


namento degli impianti 
strutturali dell'abitazio- 
ne, a determinarne 

crollo, avvenuto alle 9.10 


‘ diieri. 


«Si tratta di una casa 
costruita nel primo do- 
poguerra — precisa il 


MUGGIA / CONFERENZA ECONOMICA A META’ FEBBRAIO 


Alla ricerca di una nuova identità 


L'appuntamento a Muggia 
con la tanto attesa confe- 
renza economica sarebbe 
fissato per metà febbraio. 
Il neoassessore al bilancio 
nonché vicesindaco, Lu- 
ciano Tremul (Lista Frau- 
sin), pur precisando che 
«in giunta non è stata pre- 
sa ancora una decisione 
definitiva in merito», rive- 
la che «ormai siamo alla 
fase conclusiva» prima del 
via all'iniziativa che do- 
vrebbe .schiarire le idee 
circa il futuro sviluppo 
della cittadina. 

«E' probabile — annun- 
cia Tremul — che i lavori 
si svolgeranno in due gior- 


nate. Nella prima, oltre al- 
l'introduzione degli am- 
ministratori locali e da 
presentazione degli argo- 
menti che verranno trat- 
tati, saranno illustrate due 
relazioni, una sul settore 
urbanistico e l'altra sui 
dati studiati ed elaborati 
nei mesi scorsi. Quest'ulti- 
mo documento, la parte 
più corposa, fornirà un'a- 
nalisi completa delle atti- 
vità nel Comune. Si toc- 
cheranno gli aspetti ana- 
grafico, industriale, quello 
relativo alla disoccupazio- 
ne e le potenzialità di svi- 
luppo e possibili scelte in 
campo, commerciale, del- 


l'artigianato e del. turi- 
SMO», 

«Nella seconda giornata 
della conferenza — prean- 
nuncia Tremul — conti- 
nuerà il dibattito e saran- 
no infine tirate le conclu- 
sioni. Scopo dell'iniziati- 
va, assolutamente indi- 
spensabile a questo punto, 
è quello di farci uscire dal 
nostro attuale isolamento, 
individuando le nostre po- 
tenzialità territoriali. Per 
questo inviteremo tutte le 
realtà politiche, socio-eco- 
nomiche, imprenditoriali, 
sindacali», 

Nella. lista di chi do- 
vrebbe intervenire, figu- 


rano il prefetto di Trieste, 
parlamentari, esponenti 
della Regione e di enti re- 
gionali, della Provincia, il 
sindaco e la giunta di Trie- 
ste, rappresentanti dei Co- 
muni minori, dei consigli 
circoscrizionali di Muggia, 
di enti e istituzioni vari. 

Le spese per l'organiz- 
zazione della conferenza 
economica si aggirerebbe 
attorno agli otto milioni di 
lire, esclusa quella per la 
redazione del documento 
programmatico. E quasi 
certamente, conferma 
Tremul, in attesa che l'im- 
pegno sia sicuro; ‘ci sarà 
l'appoggio di uno sponsor. 


Casa crollata 


geometra Massimo 
D'Ambra, dell'ufficio ùr- 
banistico del Comune — 
che non sembrava pre- 
sentare problemi statici. 
Probabile causa dello 
smottamento del vecchio 
muro sono state le opere 
di scavo del vano canti- 
na, compiute in prossi; 
mità delle fondazioni 
pietra». 

A dare l'allarme è sta 
ta la signora della vicina 
panetteria, avvisata da 
un cliente. Alle 9.40 la 
polizia municipale era 
sul posto, seguita da vigi- 
li del fuoco, polizia, cara- 
binieri. Dopo i dovuti aC- 
certamenti, l'intera zona 
è stata transennata © 
chiusa al pubblico. Pros- 
Simo passo, sancito da 
un'ordinanza del sinda- 
co, sarà quello di puntel- 
lare l'edificio, per evitare 
il rischio di ulteriori crol- 
li. Quanto al proprieta- 
rio, a cui spetta per reg0- 
lamento comunale di ga- 
rantire la sicurezza € 
decoro dell'abitazione, 
dovrà confrontarsi conle 
procedure amministrati, 
ve. previste dalla legge 
sull'abusivta na per 
aver iniziato i lavori BI 
Ima dell'ottenimento del- 
l'atto autorizzativo. _. 

Barbara Muslin 


«Come giunta — dichia- 
ra poi il esse —ab- 
biamo deciso di affidare al 
mio predecessore Mutton 
la relazione dello studio, a 
nome della maggioranza. 
Auspichiamo il massimo 
confronto, suggerimenti, 
indicazioni; bisogna tro- 
vare per Muggia una nuo- 
Va identità. ‘Sono finiti i 
tempi in cui oltre il 60 per 
cento della popolazione 
lavorava qui, Oggi, dopo le 
varie crisi succedutesi, la 
maggior parte dei mugge- 
sani lavora a Trieste, 0 co- 
munque fuori dal nostro 
Gomune}. 

l'uca Loredan 


S. DORLIGO / DIBATTITO CON DON VATTA DUINO A. /POLITICA 
Una provincia ’a rischio’ | Tutti alla ricerca 
con tremila eroinomani 


La provincia di Trieste è 
ad alto richio, dal punto di 
Vista droga, per l'elevata 
Presenza di fattori socio- 
economici che concorrono 
ad approfondire il disagio 
giovanile. I consumatori 
di eroina si valutano dai 
due al tremila, mentre ne- 
gli ultimi tre anni si sono 


| registrati trenta morti per 


overdose (cifra mai tocca- 
ta in passato). E ilfenome- 
no è in preoccupante cre- 
scita, con una dilatazione 
del consumo di sostanze 
stupefacenti a classi so- 
ciali e fasce generazionali 
precedentemente poco in- 
teressate dalle tossicodi- 
pendenze (come i trenta- 
quarantenni). 

, In una San Dorligo che 
si pensava esclusa dal pro- 
blema droga, i dati forniti 
da don Mario Vatta, pre- 
sente all'ultimo consiglio 
comunale, hanno dato il 
via a un coinvolgente, ma 
civile dibattito fra le di- 
verse forze politiche, of- 


frendo nel conte, Ù 
Conde pe intempo re 
questione del centro di 
Monte d'Oro in una ambi. 
to più vasto. Un altro pas- 
so, Insomma, in direzione 
di quell! «informazione og- 
gettiva e professionale» 
che auspicava il consiglie. 
re pidiessino Edvin Svab, 
annunciando, da parte 
sua, di aver preso contatti 
con il responsabile del 
programma radiofonico 
regionale per una trasmis- 
sione interamente dedica- 
ta alla droga (un'ora dal 
vivo, il pomeriggio del 3 
febbraio). ti 
Sull'argomento è poi in- 
tervenuta la psichiatra 
Maria Grazia Cogliatti, re- 
sponsabile. del Sert: «Dal 
1975 a oggi le leggi che Sì 
sono susseguite non han- 
no fatto che tradurre due 
antitetiche concezioni de! 
tossicodipendente, visto 
come malato o criminale. 
Il più delle volte senza una 


reale percezione del feno- 
meno — afferma — come 
dimostra il dosaggio, con- 
siderato nell'ultimo decre- 
to varato dal Consiglio dei 
ministri. All'origine c'è 
sempre un disagio profon- 
do, che trova nella droga 
Un palliativo), 

Ma dalla droga si può 
guarire: ne sono la prova 
gli 80 ragazzi che, grazie 
all'attività di recupero del 
Servizio per le tossicodi- 
Pendenze, ora godono di 
Ottima salute. «I senti- 
Fasti: di rigetto nei con- 
SR degli emarginati so- 

emozioni primarie e 
ciapprensibili — ha con- 
Font si Bia Paolo 

i —_ Purché non gui- 
pubblic rione della cosa 
È Altrimenti 


Fernetti, valico malandato 
Le strutture del valico co. 


stato di abbandono: vetri 5 210 
legate col fil di ferro, Too otti, pensiline a 


la caserma della polizia di poni DASHli 
in una nota del Libero sind: 


a, M 
Tontiera. La denuncia è contenuta 
cato di polizia. (foto Balbi) 


nfinario di Fernetti versano in uno 


ginite, sbarre 
andata anche 


di nuovi scenari 


Ormai per il Comune di 
Duino Aurisina è sola- 
mente una questione di 
tempo. La riforma eletto- 
rale inserirà automatica-. 
mente anche il piccolo 
comune carsico tra quel- 
li in cui gli amministra- 
tori comunali verranno 
eletti con.l sistema mag- 
gioritario. In attesa del 
iorno fatidico, i partiti 
maggioranza e opposi- 
zione non stanno con le 
mani in mano. Anche 
nell'ultimo consiglio co- 
munale è apparsa chiara 
la volontà dei partiti di 
confrontarsi, discutere 
ma soprattutto cercare 
coalizioni e alleanze pos- 
sibili. È 
I più lungimiranti so- 
no stati i rappresentanti 
dell'Unione Slovena, che 
con una mossa a sorpre- 
sa hanno proposto un al- 
largamento della mag- 
ioranza a tutte le forze 
lemocratiche del Comu- 
Do i an 
; o del Pds. «E' chia- 
cea il vicesin- 
daco Martin Brecelj — 
che il problema della 
convivenza per noi rima- 
ne un punto fondamen- 
tale in termini di allean- 
ze. In generale riteniamo 
che la riforma elettorale 
debba garantire una pre- 
SE lei rappresentanti 
ella minoranza. Per 
guanto Tiguarda Duino- 
bili isina siamo disponi- 
for alogo con tutte le 
€ democratiche». 
que Sanno bene tutti dun- 


Proprio quest nonostante 


es) 
munale de ponente co- 


Dario Locchi il. SA 
partenza în vista delli 

troduzione de] mas In- 
tario rimane IRSRT 
stretta con îl partito sce 
cialista senza escludere 


aggre, ‘azioni più ampie 


‘«L'affinità con i sociali. 


sti, del resto — ha spie. 
gato Locchi — mi sembra 
naturale, abbiamo sem. 
pre avuto molti punti di 
Vista comuni e mi sem. 


bra che entrambi voglia- 
mo evitare uno scontro 
di (tipo/elico, cOn Uni 
nione degli sloveni da 
arte e un'unione 
degli italiani dall'altra», 

Che Dc e Psi Zen de- 
cisi. a rimanere legati 
sembra confermato dalle 
dichiarazioni del capo- 
gru del garofano 
Claudio Di Giorgio, che 
concorda . Pienamente 
con le affermazioni di 
Locchi, Linea unica per- 
fino sull'apertura al Pds, 
a patto che, affermano 
socialisti e democristia- 
hi, si faccia chiarezza al- 
l'interno del gruppo che 
tutt'ora continua a chia- 
marsi Gruppo comuni- 
sta-Pds. Naturalmente 

er tutti, il confronto al- 
‘a base di Qualsiasi al- 
leanza concreta dev'es- 
sere fatto SU Programmi 
e persone, evitando le al- 
leanze etniche e le mag- 
ioranze che in comune 

ranno solo l'ambizione. 

Lo spiega Pene il con- 
sigliere comunale verde 

essandro Sgambati, 
che più che nei partiti 
crede «elle persone one- 
ste, da qualsiasi parte 
vengano». «I punto fon- 
damentale — Sostiene — 
è uno schieramento lai- 
co, di sinistra, che abbia 
a cuore la tutela dell'am- 
biente, la. trasparenza 
dell'amministrazione e 
la salvaguardia dell'e- 

ilibrio etnico», 

Il Pds dichiara fin d'o- 
ra la propria disponibili- 
tà, ma ribadisce la neces- 
sità di aria NUOva nel Co- 
mune e di SChieramenti 
fatti soprattutto da citta- 
dini, per restituire alla 

olitica e ai Partiti il ruo- 
bh che avrebbero sempre 
dovuto avere». Il Movi- 
mento sociale italiano 
per ora non Vede alcuna 
possibilità di alleanza e, 
del resto, tutti i partiti 
tendono a is0'arlo. Certo, 
frasi come «evitare lo 
scontro etnico» e «al. 
leanze su Programmi» 
suonano Un Po forzate 
in bocca a Partiti che si 
sono scannati sulle carte 
d'identità e !0.statuto e 
coalizzate SU Vicende co- 
me la baia di Sistiana e la 

zona artigianale. 
Erica Orsini 


Altipiano a 
La nebbia è stata la prot: 


il manto grigio ha creato 
situazione a Opicina e dintorni, 


Il Piccolo 


vvolto nella nebbia 


onista della giornata, ieri sull'Altipiano carsico. Se in città 
ifficoltà tutto sommato ridotte, molto diversa è stata la 


dove la visibilità era ridottissima per tutto il giorno, 


e quasinulla nel pomeriggio. Tanto che è stata decisa la temporanea chiusura della 


202 e si sono verificati diversi incidenti (come riferiamo in 
Purtroppo non è previsto un miglioramento della situazione 


Sterle) 


i 


tre pagine di cronaca). 
abreve termine. (foto 


MUGGIA / QUARTO INCONTRO DEL’PROGETTO GENITORI 


«Noi non siamo un'isola felice» 


Operatori e genitori a con- 
fronto in una «Valutazione 
delle strutture pubbliche e 
risorse locali, in rapporto 
ai bisogni dei giovani». E‘ 
stato questo il tema af- 
frontato nella sala conve- 
gni del centro culturale, 
nel quarto incontro del 
«Progetto genitori», l'ini- 
ziativa a cura del consiglio 
di circolo didattico di 
Muggia. 

In rappresentanza del 
servizio sociale scolastico, 
Rolando . Incontrera ha 
parlato dell'attuale offerta 
di scuola per i giovani e 
sulle prospettive future, 
nonché. sulle possibilità 
per la scuola, in base alla 


nuova legge 216 (sulla de- 
vianza), di diventare pun- 
to di incontro, e in che mo- 
do. Incontrera ha illustra- 
to il «Progetto, educativo 
d'istituto», per un'analisi 
della struttura nel territo- 
rio. «Compito della scuola 
— ha asserito — è quello 
di offrire servizi: didattici, 
di socializzazione, educa- 
tivi, di laboratorio. Per 
questo è necessaria la 
stretta cooperazione con 
gli altri enti e le realtà lo- 
cali, per un sistema for- 
mativo integrato. Non ci 
deve essere, insomma, 
nessuna differenza tra 
scuola ed extra-scuola. Il 


‘Progetto educativo d'isti- 
tuto" comporta la predi- 
sposizione di un inventa- 
rio di bisogni e aspettative 
dell'utenza, definendo i ti- 
pi di risposte. La fase suc- 
cessiva è la programma- 
zione, che tiene conto del- 
le risorse disponibili. Con 
il ‘’Progetto educativo” si 
deve svolgere una verifica 
dell'esistente, della situa- 
zione culturale familiare, 
dell'ambiente affettivo del 
bambino, della realtà desi- 
derata». 

«Gli operatori degli enti 
locali, che meglio conosco- 
no le possibilità nel terri- 
torio — ha affermato Edda 


Riefolo, direttrice : della 
scuola superiore di. assi- 
stenti sociali — devono es- 
sere rispettosi verso i biso- 
gni del giovane, che, lon- 
tano da casa, ha bisogno di 
socializzare». E' interve- 
nuta nella discussione an- 
che Silvana Rizza Norcia, 
responsabile del servizio 
sociale di base del Comune 
costiero, «Muggia non è 
un'isola felice — ha detto 
—, c'è un aumento dei tos- 
sicodipendenti, dell'alco- 
lismo giovanile e sempre 
più anziani vivono da soli. 
Serve il massimo della so- 
lidarietà». 

LI 


S 


TRIESTE - Viale Cam 


lisi angolo Via D’Alviano - C.C. “Il Giulia” 


Ti 


Rischia di non essere 
un bel week-end sulla 
neve il prossimo sabato 
e domenica: le condi- 
zioni atmosferiche non 
si preannunciano otti- 
mali, in molte località il 
‘manto nevoso si è note- 
volmente ridotto (non 
nevica dalla prima me- 
tà di dicembre), la neve 
si presenta «marcia» 
anche a causa delle ele- 
vate temperature diur- 
ne e notturne: si pensi, 
a esempio, che nelle 
stazioni sciistiche della 
nostra regione, merco- 
ledì scorso alle 8 del 
mattino, la temperatu- 
ra dell'aria variava dai 
-2 dello Zoncolan ai +4 
di Piancavallo. 

Così, sulla montagna 
del Friuli-Venezia Giu- 
lia, la «sciabilità tota- 
le», come segnala il bol- 
lettino Infoneve della 
Promotur, viene con- 
fermata — a meno di 
improbabili precipita- 
zioni nevose — solo a 
Piancavallo e a Forni 
di Sopra/Varmost. 

Nella stazione porde- 
nonese (30-70 cm di ne- 
ve «bagnata» ‘verranno 
così aperti al pubblico, 
domani e domenica, 15 
dei 16 impianti esisten- 
ti e tutti i 15 km delle 
frequentatissime piste 
perlo sci di fondo, men- 
tre a Forni (30-80 cm) 
saranno agibili 7 (tra 
cui le tre seggiovie di° 
Varmost) dei 9 impianti 
di risalita, 10 dei 15km 
di tracciati per lo sci 
nordico, nonché l'anel- 
lo illuminato di 2 km 
sempre per il fondo. 

A Ravascletto/Zon- 
colan (20-60 cm di ne- 
ve, definita ancora 
«compatta») . saranno 
aperti 11 dei 12 impian- 
ti del comprensorio e 
un tracciato di 3 km per 
il fondo, a Sella Nevea 
(20-90 cm) 6 degli 8 im- 
pianti e l'anello per il 
fondo di 2,5 km, a Tar- 


SITUAZIONE CRITICA IN MONTAGNA: TEMPERATURE ELEVATE E PISTE MALRIDOTTE 


Il manto nevoso è stracciato 


orni di Sopra è assicurata la sciabilità - Impianti aperti a Pramollo 


Solo a Piancavallo e a F 


Sappada 
e Alto-Adige: 
percorribili 


le piste 


visio (10-30'cm) 6 degli 
8 impianti di risalita e 


circa la metà del «patri- ‘ 


monio» sciistico per il 
fondo, oltre 60 km, a 
Camporosso, Fusine e 
in Val Saisera. Condi- 
zioni stabili, invece, 
vengono - annunciate 
dalla locale Azienda di 
soggiorno, per il Passo 
Pramollo: aperti i 23 
impianti di risalita del- 
l’area, 60-100 cm di ne- 
ve, piste agibili (a parte 
la «Talabfahrt» di 13 
km che scende a Troe- 
polach), 10 km perlo sci 
da fondo a monte e 70 a 
valle. Si riduce di una 
decina di centimetri lo 
spessore del manto ne- 
voso a Cortina d'Am- 
pezzo (ora 20-100 cm) 
ma restano in funzione 
tutti i 40 impianti, 160 
km di piste da discesa e 
74 km per lo sci nordi- 
co. 

Ancora in Veneto, 
Sappada (40-100 cm) 
conferma l’agibilità di 
35 km di piste, grazie 
all'apertura di tutti gli 
impianti, e dei 18 km di 
tracciati per il fondo, 
l'Agordino (Alleghe, 
Arabba e Falcade) 
apre 50 dei 64 impianti 
per 144 km di piste e 90 
km per il fondo (neve da 
20 a 120 cm), mentre la 
Val Zoldana (con 30- 
100 cm di manto) assi- 
cura la sciabilità di 30 
km di piste «servite» da 
13 impianti di risalita. 

Da 25a70cm di neve 
sono presenti sulle pi- 
ste dell'Alta Badia, in 


provincia di Bolzano, 
con 55 impianti aperti e 
130 km di piste percor- 
ribili, a parte qualche 
sasso di troppo, e anco- 
ra ottimale — viene se- 
gnalato da Brunico — 
appare la situazione sul 
Plan de Corones (10-80 
cm), dal quale si scende 
sino a valle lungo i tre 
versanti di Riscone, 
San Vigilio di Mareb- 
be e Valdaora: sono 
aperti tutti i 25 impian- 
ti, sono «transitabili» 
85 km di piste, 150 km 
di tracciati per lo sci 
nordico sono preparati 
in nove diverse località 
del comprensorio, ri- 
sultano aperte sei piste 
per lo slittino (a Val- 
daora, Perca, Rasun, 
Anterselva, Terento e 
Monguelfo). 

Ancora in Alto Adige, 
l'«area» gardenese del- 
l’Alpe di Siusi e dello 
Sciliar (da 20a70cmdi 
neve) presenta ben 240 
km di piste per lo sci al- 
pino, con tuttii 107 im- 
pianti di risalita in fun- 
zione, e 65 km per lo sci 
di fondo. Un'«occhia- 
ta», infine, al Trentino, 
che ci informa sulla se- 
guente situazione: Ma- 
donna di Campiglio, 
70-120 cm, 25 impianti 
aperti su 30, 90 km di 
piste da discesa (su 90), 
25 km di piste per il 
fondo (su 30); Val di 
Fassa, 15-150 cm, 55 
impianti su 60, 138 km 
di piste da discesa (su 
145), 36 km di piste per 
il fondo (su 85); Val di 
Fiemme, 10-90 cm, 32 
impianti su 36, 63 km di 
piste da discesa (su 68), 
89 km di piste per il 
fondo (su 150); San 
Martino di Castrozza, 
30-100 cm, 26 impianti 
su 26, 60 km di piste da 
discesa (su 60), 30km di 
piste per il fondo (su 
65). 

Roberto Micalli 


lezioni ai bambini. 


Un bel trenino sulla neve con la maestra di sci è proprio quel che ci vuole per ren 


È . 
dere meno pesanti le 


A FORNI DI SOPRA 


Sci, ma anche altro. 


Create mete alternative per chi non frequenta le piste 


Le abbondanti nevicate 
di dicembre e le rigide 
temperature di questi ul- 
timi giorni, hanno man- 
tenuto un perfetto inne- 
vamento delle piste del 
Varmòst di Forni di So- 
pra: Ma gli organizzatori 
‘ornesi non abbandona- 
no il turista sui campi di 
neve. Se da un canto 
provvedono ad ammas- 
sare ulteriore neve, in 
previsione di altre gior- 
nate senza precipitazio- 
nì, grazie a un notevole 
dispiegamento di canno- 
ni di neve programmate 
sia sul versante delle pi- 
ste di fondovalle del Da- 
vòst che su quelle più 
lunghe del Varmòst, non 
disdegnano di presentare 
altre attrattive per il tu- 
rista. 

La particolare forma 
tradizionale del turismo 
fornese predisposto ad 
accontentare famiglie 
che villeggiano, favori- 


sce anche quelle persone 
che non sono troppo av- 
vezze con lo sci e preferi- 
scono passare una gior- 
nata all'aria salubre del- 
la montagna a' godere 
dell'ottima gastronomia 
a base di erbe officinali 
offerte in tuttii ristoran- 
ti della zona. 

La sera, vale la pena 
fermarsi, si possono in- 
forcare gli sci per il fondo 
sulle piste illuminate, o 
sfrecciare con i pattini 
sul campo. di pattinaggio 
della zona sportiva. Di 
giorno, invece, mentre si 
prende il sole sul Sola- 
Ttium del Varmòst, dopo 
aver assaggiato una delle 
migliori cucine fornesi, 
quella offerta dalla Zita, 
SÌ possono osservare i 
voli dei deltaplani e dei 
parapendii che sempre 
più frequentemente sol- 
cano i tersi cieli dolomi- 
tici di Forni di Sopra, e 
alla fine scambiare qual- 


che impressione con «gli 
uomini volanti» all'Hotel 
Davost, sito accanto al- 
l'atterraggio dove ci si 
scalda innanzi a un ben 
caldo vin brulè. 

Gino dell'Hotel Coton 
offre invece un assaggio, 
un anticipo dell'Okto- 
berfest con la sua nuova 
birreria e wurstel, che 
già fa affollare di giovani 
la tradizionale tavernet- 
ta. Curiosità invece of- 
ferta dai Larici, il nuovo 
centro . vacanze della 
cooperativa emiliana 
Murri, che rappresenta 
la più grossa realtà turi- 
stica carnica del campo. 
E dopo una bella sciata 
vale la pena fermarsi pu- 
re alla Villa Alpina, dove 
Fabio offre ottime bibite, 
alcoliche e meno, ove le 
erbe locali fanno la parte 
del leone. Tutto condito 
dal naturale fuoco acce- 
so nel caminetto nel- 
l'ampio bar recentemen- 


te inaugurato. 

Valido collegamento 
fra il tutto lo ski-bus che 
permette di muoversi la- 
sciando la. macchina a 
casa, E intanto inizia la 
stagione delle gare di sci, 
prove alpine. Si inizierà 
con una prova di slalom 
gigante sulle piste del Ci- 
macuta. Saranno in pista 
domenica i giovani e se- 
niores. per la qualifica- 
zione regionale, organiz- 
zato la S.S. Fornese, 
trofeo Consorzio Servizi 
Turistici, quindi martedì 
19 i Giochi della gioven- 
tù, fase provinciale di 
Venezia cui seguiranno 
mercoledì le gare scola- 
stiche con l'Iti Malignani 
di Udine. Forni di Sopra, 
una fuga dalla città, per 
ritemprarsi il fisico e la 
mente, per ripresentarsi 
poi alla realtà di ogni 
giorno con maggiore ca- 
rica e vitalità. 

Gino Grillo 


IN VAL BADIA 


L'Alta Badia è conosciu- 
ta oramai in tutta Italia e 
anche in Europa dagli 
appassionati del turismo 
invernale come un polo 
sciistico all'avanguardia 
per i servizi che offre, 
per le strutture alber- 
ghiere, e per le sue piste 
sempre all'altezza. Ne è 
l'emblema la Gran Risa, 
teatro di uno dei più bei 
slalom giganti della Cop- 
pa del mondo maschile. 

Il «Carosello», insieme 
di oltre cinquanta piste 
che collegano Corvara, 
La Villa e S. Cassiano, il 
famoso e per alcuni miti- 
co giro dei quattro passi 
chiamato «Sellaronda», 
le discese dal passo Gar- 
dena verso Colfosco e 
quelle dal passo di Cam- 
polongo sono oramai iti- 
nerari familiari a tutti gli 
ospiti invernali di queste 
località. 

. Ma, come si sa, l'appe- 
tito vien mangiando e c'è 
chi, oramai appagato 
dallo sci tradizionale su 
pista, vuole cimentarsi 
in qualcosa di più impe- 
gnativo e particolare sia 
pure senza superare i li- 
miti della sicurezza. E 
anche in questo campo 
l'Alta Badia è all'altezza 
delle richieste, anche di 
quelle più esigenti. Esi- 
stono per queste persone 
moltissimi itinerari per 
gite di sci fuoripista rag- 
giungibili sempre trami- 
te gli impianti di risalita 
e una struttura di guide 
alpine e guide interna- 
zionali di montagna, in 
grado di accompagnare 
chi volesse provare que- 
Ste nuove sensazioni, 

. Lo sci fuoripista non 
‘ significa solo uscire dalle 
piste battute e scendere 
dove non è ancora passa- 
to nessuno, bensì qual- 


cosa di più complesso, 
articolato. Per assapora- 
re le splendide emozioni 
che la neve vergine può 
offrire comunque è bene 
imparare a conoscerla. 
Qualità e tipo di neve di- 
pendono da molti fattori: 
temperatura, vento, 
orientamento del pendio, 
quota, natura del pendio 
sottostante il manto ne- 
voso sono elementi fon- 
damentali. Per sciare 
fuoripista non occorre 
essere sciatori con capa- 
cità fuori del comune: è 
sufficiente imparare a 
eseguire con sicurezza 
gli esercizi che già sì co- 
noscono in pista. Poi, con 
la pratica, si acquisirà la 
sicurezza che ogni buon 
sciatore deve avere per 
capire quale tipo di neve 
ha sotto agli sci. Propo- 
niamo, fra gli altri, tre 
itinerari fra i più accessi- 
bili alle capacità di uno 
sciatore di media capaci- 
tà. 

Col dei Bos: dalla ci- 
ma del Lagazuoi, e cam- 
minando per alcuni mi- 
nuti fra i resti dei retico- 
lati della prima guerra 
mondiale, si raggiunge la 
discesa di Col dei Bos, un 
canalone di due chilome- 
tri che punta diretta- 
mente sul sottostante 
Gol Gallina e dove non è 
raro incontrare gli stam- 
becchi in libertà. 

Val Lasties: dopo es- 
sere saliti con la funivia 
sul Sass Pordoi è possibi- 
le raggiungere Canazei 
percorrendo la Val La- 
sties, discesa di oltre cin- 
que chilometri con non 
grosse difficoltà tecni- 
che, che dopo un inizio in 
uno splendido canalone 
segnato da numerose ca- 
scate di ghiaccio, degra- 


da fino al «Lupo Bianco» 
in un dolce pendio fra 
abeti e pini mughi. A me- 
tà percorso colpisce la 
parete verticale alta sei- 
cento metri che scende 
direttamente dal Sass 
Pordoi e il canalone Hol- 
zer, un fuoripista adatto 
solamente ai più esperti. 
Val Mezdì: sempre 
partendo dal Sass Pordoi 
e dopo una camminata in 
quota di circa cinquanta 
minuti, si raggiunge il ri- 
fugio Boè all'inizio della 
famosa Val Mezdì. Rega- 
la emozioni l'attacco del- 
la discesa con un pendio 
mozzafiato in mezzo a 
due pareti di roccia. La 
sciata prosegue fra i pic- 
chi di dolomia che inco- 
ronano la valle. Un ulti- 
mo canalone costellato 
di grossi massi, fra i qua- 
li sotto ‘una spessa lastra 
di ghiaccio si può vedere 
scorrere un torrente, 
porta lo sciatore dopo 
circa sei chilometri sui 
campi da sci di Colfosco. 
Per chi volesse quindi 
avvicinarsi a queste 
esperienze e vivere una 
giornata fuori del comu- 
ne lontano dagli skilift, 
dalle piste frequentate e 
in un ambiente ancora 
incontaminato dove l'u- 
nico rumore è quello de- 
gli sci che segnano la ne- 
veimmacolata, un consi- 
glio: non trascurare la si- 
curezza. Guide alpine al- 
tamente qualificate (ri- 
trovo a Corvara presso 
Sport Kostner ogni sera, 
signor Marcello) sono a 
disposizione di tutti gli 
appassionati per orga- 
nizzare delle indimenti- 
cabili giornate di sci nel- 
lo scenario delle Dolomi- 
ti. 
Fabio Zebochin 


SPETTACOLARE «DUEGIORNI» IN ALTA VAL PUSTERIA 


Ilbrivido del fuoripista |\Fraslitte e 
in mezzo ai canaloni 


gran fondo 


Domani la corsa con i cani, domenica l’attesa maratona 


Week end all'insegna 
dello sport spettacolare 
in Alta Val Pusteria: do- 
po il grande successo re- 
gistrato in dicembre a 
Dobbiaco dall’Alpen Cup 
di fondo e dai Campiona- 
ti Nazionali Giovanili, la 
splendida vallata dolo- 
mitica ospiterà in questi 
giorni due importanti 
manifestazioni interna- 
zionali. «Alpirod ‘93» — 
la grande corsa con slitte 
trainate da cani, giunta 
alla sua sesta edizione — 
e la «Pusterlater Skima- 
rathon», classica inter- 
nazionale di gran fondo. 

L'«Alpirod» prenderà 
il via da Sesto domani 
mattina alle 11, e tocche- 
rà, nei giorni successivi, 
gli altri centri dell'Alta 
Pusteria e delle vallate 
vicine, con tappe anche 
in Austria. Tutta la pri- 
ma parte della competi- 
zione, fino al 22 gennaio, 
si svolgerà in questa zo- 
na, con gare che vedran- 
no impegnati i migliori 
equipaggi internazionali 
di sledog. Una cinquanti- 
na i concorrenti, in gara 
per conquistare i premi 
milionari messi in palio 
altermine di ogni tappa e 
per i vincitori della clas- 
sifica generale. Dall'Alta 
Pusteria, il. 23 gennaio, il 
circo bianco si trasferirà 
a Bormio e quindi, il 26 
gennaio, nella zona del 
Monginevro, dove «Alpi- 
Tod» si concluderà il 30 
con l'ultima tappa, da 
Valcanis a Bessans, 

Il via ufficiale della 
competizione si avrà 
dunque domani mattina 
alle 11 da Sesto: chi vor- 
rà seguire la prima tap- 
pa, vedere da vicino slit- 
te e cani, assistere alla 


spettacolare partenza e 
ai vari e impegnativi 
passaggi, si potrà dispor- 
re lungo l'itinerario che 
si snoda fra Bagni di San 
Candido, Moso, Bagni di 
San Giuseppe, Rifugio al 
Fondo Valle, Passo Mon- 
te Croce. L'arrivo è pre- 
visto per le 12.30 sempre 
a Sesto. Nel tardo pome- 
riggio replay, con uno 
spettacolo da non perde- 
re, la corsa in notturna: 
partenza alle 18.da Sesto, 


CARINZIA 
Skipass 

PE 
più caro 
E' «bufera» a Passo 
Pramollo. Non a causa 
di condizione meteo- 
rologiche pessime, 
con nevicate insisten- 
ti e copiose, bensì sul 
fronte valutario: cau- 
sa l'ulteriore deprez- 
zamento della lira, an- 
che rispetto allo scel- 
lino austriaco, infatti, 
con lunedì scorso sono 
lievitati i prezzi dello 
skipass. 

La tempesta in cui 
si trova sballottata la 
nostra moneta ha co- 
stretto la società che 
gestisce gli impianti di 
risalita della località 
sciistica carinziana ad 
aumentare il giorna- 
liero a 44 mila lire, ri- 
spetto alle precedenti 
40 mila. Analoghi aU- 
menti hanno subito gli 
skipass giornalieri Il 
servati ai ragazzi dai 
14 ai 23 anni (ora 33 
mila lire) e quelli per 
glijunior sottoi 14 an- 
ni (ora 22 mila lire). 


arrivo alle 20 a Sillian — 
in Austria — le slitte si 
contenderanno i primi 
posti lungo un suggesti- 
vo itinerario tracciato 
nei boschi, che toccherà 
Moso, Bagni San Giusep- 
pe, Rifugio al Fondo Val- 
le, Passo Monte Croce 
Sesto, San Candido, Ver- 
sciaco di Sotto e SUL 
Domenica oltre due- 
mila concorrenti sono IN- 
vece attesi per la «Pu- 
sterlater Skimaraton», la 


DOLOMITI 


Auto 
d’epoca 
MILANO — Tra sta- 
notte e domani le Do. 
lomiti saranno teatro 
di un insolito evento; 
nell'arco di 12 ore, 
136 vetture «storichey 
costruite fra il 1930 6 
il 1967 Sì Contende- 
ranno la vittoria nella 
«Winter marathon». 
La manifestazione,. 
giunta alla quinta edi- 
zione, Sl svolgerà a 
Madonna di Campi- 
glio € vi prenderanno 
parte equipaggi di 7 
nazioni, fra SE quali 
anche Giappone e Usa. 
Le vetture, tutte a tra- 
ZIOne posteriore, do- 
Vranno percorrere 500 
chilometri su strade di 
Montagna, superando 
Otto passi, fra cui il 
Sella ‘e il Pordoi, con 
ue impegnative 
«ronde» notturne at- 
torno alla Marmolada 
e sull’anello dei Monti 
Pallidi. In programma 
una spettacolare pro- 
va sul laghetto ghiac- 
ciato di Madonna di 
Campiglio. 


classifica internazionale 
di gran fondo giunta or- 
mai alla sua 18.a edizio- 
ne. Il via sarà dato a San 


* Gandido: due le distanze 


(85 e 50 chilometri) per 
una gara che toccherà 
Dobbiaco, |. Villabassa, 
Braies, Monguelfo, Ra- 
sun, Valdaora e Antersel- 
va. Rispetto alle passate 
eUzioni, quest'anno la 
Competizione presenta 
Una novità, la possibilità 
gareggiare con en- 
trambi gli stili fondistici. 
Il programma sportivo 
è arricchito da una serie 
di ‘manifestazioni colla- 
terali, fra cui la più cu- 
riosa è senza dubbio il 
Concorso internazionale 
di scultura con la neve, 
che avrà come teatro le 
strade e le piazze di San 
Candido. Dieci le équipes 
di artisti — provenienti 
da tutto il mondo — che 
si cimenteranno per 
creare in enormi blocchi 
di neve compressa fanta- 
siose sculture. Ù 
Infine un'ultima chic- 
ca; chi, dopo una giorna- 
ta trascorsa sulla neve — 
seguendo queste spetta- 
colari gare, 0 sciando 
sulle piste del Monte El- 
mo o della Croda Rossa 
— vuole concedersi alcu- 
ne ore di perfetto relax e 
recuperare la forma dopo 
le abbuffate natalizie, 
non ha che da rivolgersi 
allo Sport & Kurhotel 
Bad Moos, all'imbocco 
della Val Fiscalina, uno 
fra i pochi complessi al- 
berghieri in Italia ad 
avere una Sorgente ter- 
male propria e a essere 
riconosciuto come «hotel 
di cura». 
Marina Tagliaferri 


TRIESTE 

@ Stasera alle 21 al teatro «Miela» per la rasse- 
gna «Zattere alla deriva» concerto del trombet- 
tista Enrico Rava con il suo quartetto. 

@ Domenica alle 16.30 si inaugura la mostra 
«Argenti ed arredi sacri nella liturgia ebraica». 
® Quinto e sesto spettacolo al Teatro Cristallo 
di «Ninì Tarabusciò». Domani alle 20.30 e do- 
menica alle 16.30. 

@ Nella sala Auditorium del museo Revoltella 
prosegue la mostra di Andrzej Pagowski dal ti- 
tolo «Manifesti teatrali e cinematografici po- 
lacchi». 

© La prima mostra internazionale del mini- 
quadro ha aperto i battenti all'art gallery in via 
San Servolo 6. Fino al 31 gennaio. Orario: 
10.30-12.30 e 17-19. Festivi 11-13. 

@ Fino al 10 febbraio allo studio d'arte Bassa- 
nese tutti i giorni dalle 17 alle 20 sono esposte 
le opere di Jean Michel Folon. 

@ Alla Galleria Rettori Tribbio 2 domani alle 18 
avrà luogo l'apertura della mostra del pittore 
Casarsa. Feriali 10.30-12.30 e 17.30-19.30. Fe- 
stivi 11-13. Fino al 29 gennaio, 

® Fino a domenica nella sala comunale d'arte 
di piazza Unità si può visitare la mostra «Con 
slancio gentile donare generosamente. Acquisi- 
zioni del Civico museo teatrale Schmidl». Ora- 
rio: 10-13 e 16-19.30sia feriali che festivi. 

@ L'Azienda di promozione turistica ha istitui- 
to un servizio plurilingue di visite guidate al 
museo Revoltella (ogni sabato mattina alle 
10.30) e di giri della città in pullman con guida 
turistica (ogni domenica alle 8.45 dal molo Ber- 
saglieri). 

@® Prosegue fino a lunedì prossimo nella sala 
comunale d'arte di piazza Unità la personale di 
Claudio Cernigoi. Feriali dalle 10 alle 13 e dalle 
17 alle 20. Festivi dalle 10 alle 13. 

® Fino a tutto gennaio rimarranno esposti al 
pianterreno del museo Santorio in largo Papa 


Giovanni 1 stampe edipinti sul tema dellamati-... 


vità. Dalle 9'alle 13, e. isoi edi. 

o, Ù iscluiso il Juan: 

© Nel museo provinciale di Borgo Castello a 
Gorizia è stata allestita la mostra «Ex Universa 
Philosophia», stampe barocche con le tesi dei 
Gesuiti di Gorizia). Fino al 28 febbraio. Orario: 
tutti i giorni feriali 10-13 e 15-19 (lunedì chiu- 
so). Festivi 9-19, 

@ AllArt Gallery 90 di Ronchi dei Legionari è 
stata allestita una mostra della grafica danese 
Janne Berg. Fino al 6 febbraio. 

FRIULI 


© Fino al 24 gennaio alla Somsi di Pinzano al 
Tagliamento resta aperta la mostra «Arte peri 
Cinquecento» in cui espongono sedici rinomati 
artisti. Feriali 18-20 e festivi 10-12 e 18-20. 

® Fino a domenica all'auditorium Concordia di 
Pordenone va in scena «Margherita Gautier, 
La signora delle camelie» con Lina Sastri, 

©® Martedì prossimo alle 21.30 al «Rototom» di 
Gaio di Spilimbergo ritorna uno dei gruppi 
storici del punk italiano, gli CCGP con lo spetta- 
colo «Maciste contro tutti). : 

@ Al Centro regionale arti plastiche di Udine 
prosegue la 32.a mostra regionale sociale. Fino 
al 27 gennaio. : 

® «Paesaggi Personaggi. Cartes de visite e for- 
mati storici dei fondi fotografici della bibliote- 
ca comunale di Udine» è il tema di una rassegna 
che si può visitare nella sala Corgnali della bi- 
blioteca di Udine. Fino al 24 gennaio. 

® Nel Museo Carnico delle Arti Popolari «M. 
Gortani» di Tolmezzo è aperta la mostra «Fare 
farina. Immagini, strumenti e lavoro di un anti- 
co mulino». Tutti i giorni, escluso il lunedì, dal- 
le 9 alle «2 e dalle 13 alle 17. Fino al 30 maggio. 
® «Antiche seduzioni, gemme incise di Aqui- 
leia», la rassegna si può visitare nel museo ar- 
cheologica nazionale di Aquileia (feriali 9- 
13.30, festivi 9-12.30)e ai Civici musei di Udine 
(9.30-12.30; 15-18 e festivi 9.30-12.30). Fino al 
febbraio 1993. 

® «Visioni dall'Europa» è il titolo di una mostra 
che si può visitare alla Galleria Sagittaria del 
Centro iniziative culturali di Pordenone. Fino 
al 7 febbraio con i seguenti orari: feriali 16- 
19,30. Festivo 11-12.30e 16-19.30, 

VENETO x 

® Alla Venice Design Art Gallery è aperta una 
mostra dell'artista Bacon che rimarrà aperta 
anche la domenica con orario 10°-13 e 15-19. 

@ «Giuseppe Santomaso: lettere a Palladio»: 

esto il titolo della Tassegna che si può visita- 

re a Palazzo Venier dei Leoni a Venezia fino al 
29 marzo. Tutti i giorni escluso il martedì dalle 
11 alle 18, sabato 11-21. Ingresso gratuito. . 

® Alla Galleria della Fondazione A. Masieri, 
sempre a Venezia, è stata allestita la mostra 
«Brandt & Bottcher Architetture, la strada la 
Diazza, Resterà aperta fino al 28 febbraio. Ora- 
Tio: 10-13 e 15-18. 

® «Caduta e ricostruzione del campanile di San 
Marco» è il tema della mostra che si può visita- 
re a Palazzo Ducale nella sala dello scrutinio. 
Fino al 22 febbraio. Orario: 9-15, 

@ Fino al 5 maggio 1993 alla Scuola Grande di 
San Teodoro (Campo San Salvador) a Venezia 
prosegue la mostra «Venezia-Oriente». Tradi- 
zionale esposizione di antiquariato e artigiana- 
to orientale. Orario: 9-12.30 e 15,30-19.30. 
OLTRECO: 

® A Lubiana al «Cankariev Dom» è allestita la 
mostra «Carinzia-Venezia - Topografia supe- 
riore» Reiner. Visite: tutti i giorni dal- 


le 15 alle 21. Fino al 81 gennaio. 

@ Questa sera a Lubiana al Centro culturale 
«Cankariev Dom», alle 19.30, il corpo di ballo 
del Teatro nazionale di Zagabria rappresenta 
ce Monumentum» su muische di Mo- 
Zi ni 
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Segnali di disagio 


Venerdì 15 gennaio 1993 


LA’GRANA? 
Contribuenti 
sempre lasciati 


| 


nell’incertezza 


TRAFFICO / PROPOSTE 


Anche Milano è tornata al filobus 


’Un mezzo che risolverebbe sia il problema dell’inquinamento dell’aria che quello da rumore” 


Molto si è dibattuto e 
molto poco si è fatto ne- 
gli ultimi anni per ridur- 
re le cause dell'inquina- 
mento atmosferico a 
Trieste; la chiusura par- 
ziale del centro storico è 
alquanto discutibile sia 
per le fasce orarie, deci- 
‘samente esigue per una 
reale efficacia del prov- 
vedimento, sia per il pe- 
rimetro della zona inte- 
ressata. L'inquinamen- 
to, inoltre, non è soltanto 
aria irrespirabile, ma 
anche rumore assordan- 
te e chi vive in città lo sa 
bene. 

Perché l’Act non rein- 
troduce in centro i filo- 
bus che molti sicura- 
mente ricordano con no- 
stalgia e che risolvereb- 
bero, almeno in parte, il 
problema del rumore, 
nonché, ovviamente, 

Îlo delle emissioni di 

mi degli autobus a ga- 
solio? 

Molte città italiane e 
Straniere lo hanno già 
fatto o lo stanno facen- 
do; nella metropoli mila- 
nese ho colto questa im- 
magine di filobus nuo- 
vissimo, prodotto dalle 
Officine Breda. A Milano 
«se pol»... 

Pierpaolo Saccari 

——__n 
Un problema 
irrisolto 
Mi preme evidenziareun 
problema, più volte trat- 
tato e mai risolto, quello 
della pulizia e del verde 
pubblico, che in pratica 
significa decoro della 
città. Tema che con il 
trascorrere del tempo di- 
venta sempre più preca- 
rio, tanto da considerar- 
lo alla stregua di un fat- 
tore d'igiene pubblica, 
per ‘la notevole mole 
d'immondizie che si ac- 
cumulano nelle strade, 
nonche pericolo quando 
montagne di carte, sca- 
toloni, ramaglie, nylon e 
altro materiale infiam. 

ile giacciono abban- 
donati nella pubblica 
via. 

Su questo argomento, 
la stampa ha più volte 
evidenziato lo stato di 


‘precarietà, vuoi con arti- 
coli tecnici, sia con de- 
‘nunce della cittadinan- 
za, stanca di subire un 
degrado che peggiora 
sempre di più. 

Questa situazione è 
inconcepibile, per tutta 
una serie di fattori, in 
primo luogo per le tasse 
che il cittadino paga; do- 
v'è il riscontro del servi- 
zio peri soldi versati? 

Tutte le varie ammini- 
strazioni che hanno ret- 
to la città non hanno 
mantenuto gli impegni 
fatti al riguardo, anche 
sem campagna elettora- 
le tutti si sono impegnati 
pol risolvere questo pro- 
duna che ni fin fine è 

ordinaria amministra- 
zione (son ancora vive le 
immagini del primo cit- 
tadino e di vari assesso- 
ri, che con la ramazza in 
mano, promettevano 
una volta eletti di sanare 
questa situazione), 


Piero de Jurco aveva preparato per i campionati italiani di Fir. 
di queste ragazze si qualificarono e parteciparono ai campiona 
Praga dell’anno successivo. Nella foto le due amiche di sempre 
le lettere «E» e «S». Siamo noi, «le mule de una volta», 


Le mule del 


.. 


è. 


= po P - 
la Ginnastica Triestina 
i ini ietà Gi i jestina che il maestro 
La rappresentativa femminile della Società Ginnastica Triestina Sn. 


ti mondiali di 
sono al centro con 


Maria Bravin e Tina Steiner. 


A questo punto viene 
da pensare che gli impe- 
gni programmatici fatti 
in campagna elettorale 
sono quanto meno alea- 
tori, 0, peggio, che i poli- 
tici hanno a tal punto in- 
garbugliato la gestione 
della cosa pubblica, da 
non riuscire (ammesso 
che lo vogliano) a con- 
cludere niente di concre- 
to, anche sulle cose più 
semplici. 

Purtroppo questo non 
fare, allontana sempre 
di più la gente dal palaz- 
zo, dove contano più le 
chiacchiere che le cose 
concrete. 

Si ha la sensazione 
che, paradossalmente, se 
l'intero corpo produttivo 
nazionale —  dall'ope- 
raio, al tecnico, al conta- 
bile, all'imprenditore 
ecc. — emigrasse per la- 
vorare e se ogni frutto 
del proprio lavoro lo 


Se.avete il problema di trovare o di vendere casa, 
avete già trovato il modo di risolverlo. Pubblicate un 
annuncio economico sulle pagine de IL PICCOLO. 
Questo piccolo spazio 


mandasse in patria, la 
nazione sarebbe ugual- 
mente in deficit, poiché 
si è perso di vista ogni lo- 
gica di buona ammini- 
strazione; non pensando 
che così facendo si di- 
struggono le basi del vi- 
vere sociale 

Antonio Lucio Franca 


Chi rappresenta 
FUSI 


Il «Piccolo» del 13 gen- 
naio ha pubblicato sotto 
il titolo «Sanità Pds - Zi- 
grino non può rappre- 
sentare l'Usly alcune di- 
chiarazioni del rappre- 
sentante dei lavoratori 
della sanità del Pds che 
richiedono alcune preci- 
sazioni. 

Sono stato. invitato 
dall'on. Camber a una 
riunione di amministra- 
tori triestini nella mia 


qualità di vicepresidente 
dell'Istituto nà 
case popolari. Sono sta- 
oe quell'occasione, 

essamente  autoriz- 
zato dall'amministrato- 
re straordinario dell'Usl 
& essere latore delle que- 
stioni inerenti  L'USl 
«Triestina», sulla base di 
un documento scritto, 
firmato dallo stesso prof. 
Del ete, Ho svolto, 
quindi, accanto alla fun- 
zione di @riministratore 
do quella di sosti- 
a 
si inario ‘Usl, 
quale sono in forza di 
una deliberazione del- 
l'amministratore Stesso, 
su espressa delega ‘del 

imo. 

medestrella sede, quindi, 
anche se per mio trami- 
te, ha parlato Del Prete, 
esattamente come vuole 
Sirotti. Questo per la cro- 
naca e per laforma. Mîsi 
consenta però di aggiun- 


Nella foto, scattata da un lettore a Milano, uno dei nuovi filobusin funzione nel capoluogo lombardo, 


gere due osservazioni. 
La prima è che a decide- 
re chi ha e chi non ha fa- 
coltà di rappresentare 
pubblicamente le esigen- 
ze della sanità triestina e 
dell'Usl è il suo ammini- 
stratore straordinario e 
non questo o quel parti- 
to, o sezione, o cellula. 
La seconda osservazione 
è che già la Cgil alcuni 
mesi fa, ed ora, guarda 
caso, il Pds, cercano di 
vedere.o di creare divi- 
sioni tra me a l'ammini- 
stratore . straordinario 
dell’USI. 

Sono ancora una volta 
spiacente per loro ma, 
anche al di là dei ruoli 
formali ricoperti, — l'u- 
no, di legale rappresen- 
tante dell'Usl, l'altro, di 
diretto collaboratore del 
primo — divergenze o 
fratture fra noi non ci so- 
no state né ci saranno, 
tantomeno sulle questio- 
ni di grossa rilevanza 
per l'Usl «Triestina». 

dott. Franco Zigrino 


Un termine 
abituale 


In merito all'articolo ap- 
‘parso su «Il Piccolo» il 12 
gennaio, sotto il titolo: 
«Concorso contestato», si 
chiede di precisare che il 
termine. «primarietto» 
adoperato dalla dotto- 
ressa Maria Grazia Co- 
gliati Dezza non voleva 
essere lesivo della pro- 
fessionalità del dottor 
Salvatore Ticali — per il 
quale la stessa ha con- 
ferinato la sua stima — 
ma semplicemente veni- 
va usato per rispondere 
alle domande della gior- 
nalista su quale vantag- 
gio sia previsto per ogni 
responsabile di modulo a 
norma di contratto, Tale 
termine, forse gergale, 
viene utilizzato abitual- 
mente per indicare un 
responsabile di strutture 
e servizi similari al mo- 
dulo operativo di cui 
trattasi. ; 
L'amministratore 
straordinario 
dell’Usl 
prof. D. Del Prete 


da raccogliere 


Molteplici sono i mecca- 
nismi che provocano la 
sofferenza giovanile in 
tutte le sue forme e sfac- 
cettature. Le motivazio- 
ni del disagio sono state 
sufficientemente analiz- 
zate in questi ultimi anni 
e i risultati non possono 
essere equivocati. Sap- 
piamo molto bene che la 
consapevolezza e la re- 
sponsabilità si costrui- 
scono con. il rispetto, la 
fiducia e l'affettività. 
Pertanto possiamo de- 
durre che la carenza o 
peggio la mancanza, so- 
‘prattutto nell'età evolu- 
tiva, di uno o più di que- 
sti elementi provochi 
inevitabilmente distor- 
sioni di formazione, che 
vanno da una grave insi- 
curezza al disorienta- 
mento sino ad arrivare 
alla dissociazione men- 
tale e al disagio sociale. 
Spesso succede che un 
giovane manifesti il pro- 
prio disagio con segnali 
che a noi sembrano in- 
comprensibili, irreali, e 
poiché tali segnali non 
corrispondono ai nostri 
codici di comportamen- 
to, immediatamente 
scatta in noi quella mol- 
la che ci trasforma in de- 
tentori e paladini della 
«normalità». Spesso non 
ci sfiora minimamente 
che quei segnali possono 
essere decodificati e che 
noi non abbiamo fatto 
nessuno sforzo per ca- 
pirli, comprenderli e in- 
terpretarli. 

Non di rado troviamo 
più conveniente far finta 
di non capire perché così 
possiamo scaricare la 
nostra responsabilità. 
Oggi sappiamo per certo 
che quanto prima cer- 
cheremo di dare una ri- 
sposta concreta e tangi- 
bile a tutti quei segnali 
che provengono. dalla 
sofferenza giovanile tan- 
to maggiore sarà la pos- 
sibilità di attivare la re- 
sponsabilità dei giovani 
e il loro coinvolgimento 
sociale. Se non vogliamo 
farci carico di queste 
problematiche, tutti noi 
(familiari, educatori, 
operatori sociali e citta- 
dini) dobbiamo renderci 
conto che fra qualche 
anno dovremo gestire 
una nuova cronicità, re- 
lativa a quei giovani che 
oggi potrebbero avere 
una risposta più sicura e 
convincente ai loro pro- 
blemi. 

Pensiamo che, per 
darla, gli operatori non 
dovrebbero limitarsi a 
giustificare la loro pre- 
senza professionale, so- 
ciale, politica soltanto 
perché esiste una collet- 
tiva bisognosa, ma più 
utilmente dovrebbero 
porsi al servizio di essa. 
Infine riteniamo che tut- 
ti dovremmo impegnarci 
in modo dinamico e fat- 
tivo affinché queste te- 
matiche siano affrontate 
con un concreto senso di 
responsabilità e solida- 
rietà. 

Il comitato direttivo 
dell'Associazione 
familiari 

sofferenti psichici 


La befana 
delMercato — 


Spiacevolmente infedele 
è il resoconto riportato 
nell'edizione odierna del 
«Piccolo» in merito alla 


——___LA TUA CASA IDEALE 
: NASCEDA UNPICCOLO SPAZIO. 


vi farà Ottene 


re' un grande 


risultato: mettendovi in contatto con un mercato che 
fa affidamento sugli annunci economici come su un 
mezzo indispensabile per acquistare, per vendere, 
per fare affari. 


ANNUNCI ECONOMICI. IL PICCOLO TI AIUTA. 


manifestazione benefica 
della Befana organizza- 
ta dagli operatori del 
Mercato ortofrutticolo 
all'ingrosso e svoltasi in 
un clima di calore e di 
gioia nella giornata del 
10 gennaio. Il cronista, 
evidentemente, non solo 
non si è sentito partecipe 
della manifestazione ma 
non ha neppure presen- 
ziato alla stessa in modo 
completo. Egli ha nega- 
to, infatti, un'evidenza 
che tutti i presenti hanno 
invece vissuto con com- 
mozione e serenità. 

La manifestazione, 
organizzata con difficol- 
tà non indifferenti, è ini- 
ziata alle 11 e ha prose- 
guito in un clima di af- 
fetto, calore umano, sim- 
patia e allegria fino alle 
14, ed è stata allietata 
non solo dalle note della 
banda dei Salesiani ma 
altresì dal complesso di 
Toni Verdiani. I piccoli 
ospiti non sono stati as- 
solutamente «pilotati», 
ma hanno vissuto, segui- 
ti con amore da tutti, 
una giornata di comple- 
ta felicità e serenità. 

Il rapido brindisi con 
le autorità (dalle 11.30 
alle 11.45 circa) in una 
sala diversa ha reso più 
liberi i piccoli ospiti e ha 
rappresentato — come 
di consuetudine 
un'occasione per discu- 
tere, in un insolito clima 
disteso, dei problemi del 
Mercato. 

Un tanto per la chia- 
rezza dell'informazione. 
Il direttore 
del Mercato 

dott. Fulvio Del Toso 


Segni 
di bontà 
Gli enti che hanno bene- 
ficiato della generosa e 
simpatica Befana offerta 
al Mercato Ortofrutticolo 
all'ingrosso, ringraziano 
di cuore le autorità reli- 
giose e civili per le parole 
di pace che hanno fatto 
sorridere di speranza 
piccoli e grandi; i com- 
mercianti e gli esercenti 
per la simpatia e genero- 
sità; la banda dei Sale- 
siani e il complesso che 
ha ravvivato la festa. AI 
direttore e collaboratori 
il nostro più affettuoso 
grazie. Unica nota ama- 
ra, l'articolo del Piccolo, 
che aveva solo sapore di 
agro anche perché era 
evidente che lo scrivente 
non aveva capito lo sco- 
po reale dell'iniziativa 
riportando il proprio 
giudizio personale che 
sicuramente non ha ge- 
nerato gioia né in chi 
l'ha scritto né in chi l'ha 
letto, soprattutto ora che 
il mondo non ha bisogno 
di polemiche distruttive 
ma di segni di bontà e di 
speranza. 
Suor Marta 
Istituto Teresiano 


Confermo parola per pa- 
rola il contenuto del pez- 
zo «incriminato» preci- 
sando di non. aver 
espresso giudizi perso- 
nali, ma soltanto di aver 
riferito ciò che ho visto; e 
ho visto che «consegna 
dei doni» (come recitava 
il breve invito) non cè 
stata. L'unica cosa della 
quale mi pento è quella 
di non aver inserito nel 
pezzo la testimonianza 
‘più ‘attendibile, quella 


che meglio riassume lo 
Spirito dell'iniziativa e 
che ho raccolto diretta- 
mente dalla bocca di tre 
bimbi presenti, natural- 
mente sotto l'occhio vigi- 
le di una suora; «Belli i 
giocattoli — mi ha sus- 
surrato all'orecchio Bar- 
bara — peccato che non 
posso prenderne uno...». 
Forse sarebbe stato più 
dignitoso per tutti cari- 
care gli scatoloni con i 
regali su un furgone e 
farli recapitare ai rispet- 
tivi istituti; senza tanto 
clamore, viste anche le 
difficoltà non indifferen- 
ti con cui è stata orga- 
nizzata la festa. 

Forti perplessità nutro 
infine sul clima di affet- 
to, calore umano, simpa- 
tia e allegria, ma questi 
sono giudizi personali 
che non ho dato prima e 
che non intendo dare 
ora; ribadisco invece che 
gli applausi al termine 
dei vari interventi erano 
«guidati» neppure tanto 
oculatamente, da una 
suora appostata alla de- 
stra degli oratori. Simili 
iniziative, retaggio di 
tempi diversi e di impo- 
stazioni pedagogiche su- 

perate, non fanno che 
accentuare il divario tra 
ricchi e poveri, tra chi i 
regali se li scarta in fa- 
miglia e chi invece il ca- 
lore di una famiglia non 
ce l'ha. Ricostruire arti- 
ficialmente questo calo- 
re è impresa ardua, deli- 
cata, si rischia di sconfi- 
nare nella banalità, nel- 
l'ipocrisia. Quello che si 
è puntualmente verifica- 
to domenica mattina; e 
purtroppo i bambini se 
ne sono accorti. 
Giovanni Longhi 


Noi della 
curva Furlan 


Scrivo in merito a una 
lettera, apparsa. sulla 
pagina de «Il Piccolo 
Giovani» il 6 gennaio, in- 
titolata «Gli ultras offen- 
dono lo sport». Il giovane 
autore mette in luce 
esclusivamente gli 
aspetti negativi della 
«vita di curva» che a mio 
avviso sono in minoran-. 
za rispetto alle cose posi- 
tive che noi ultras riu- 
sciamo a creare ogni do- 
menica. Proviamo un 
momento a pensare a 
quanto sarebbe triste il 
«Nereo Rocco» se non 
rimbombassero i nostri 
cori, se non rullassero i 
nostri tamburi e non 
sventolassero le nostre 
bandiere. 

Allo stadio chi soster- 
rebbe l'Unione se non ci 
fossimo noi della curva 
Furlan? Mi sembra che 
sono state molto più nu- 
merose le volte che ci sia- 
mo contraddistinti per il 
nostro folclore e per il 
nostro attaccamento al- 
la squadra piuttosto che 
per gli atti teppistici dei 
quali siamo stati accusa- 
ti. 
Invito l'autore della 
lettera a venire una do- 
menica in mezzo a noi 
per verificare che la cur- 
va unisce; e per rendersi 
conto di quanto sia im- 
‘portante vivere il gruppo 
in una società che ci 
spinge sempre più all’in- 
dividualismo. 

Kure 
Uno dei tanti 
della «Furlan» 
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[20 ] Il Piccolo 


Trieste / Agenda 


ORE DELLA CITT 


ecs] in] pn] 
Repubblica In ricordo Scuola e Associazione Almuseo 
dei ragazzi di Colautti ricreatori medica Schmidi 
La Repubblica dei ragaz- | Stasera, alle 18, nella siterrà oggi, alle 17, nel- Oggi il prof. Giuseppe Oggi, alle 17.30, il dott. 
zi di don Marzari infor- chiesa di Sant'Antonio ja sede del consiglio.rio- Mocavero, la dott.ssa. Adriano Dugulin, con- 


ma che è ripresa l'attivi- 
tà della sezione compu- 
ter. Sono ancora possibili 
lè iscrizioni al corso di 
«Introduzione al perso- 
nal computer Ms/Dos e 
suo utilizzo», rivolto. a 
ragazzi/e dai 10 ai 15 an- 
ni. L'attività teorica e 
pratica viene svolta ogni 
sabato pomeriggio con 
inizio alle ore 15.30. Gli 
interessati possono ri- 
volgersi, per iscrizioni e 
informazioni, alla sede 
della Repubblica dei ra- 
gazzi in lgo Papa Gio- 
vanni 7 (ingresso laterale 
androna Baciocchi), tutti 
i giorni feriali, dalle 16 
alle 19 (tel. 302612). 
eni 

Visita 

guidata 

Prosegue ogni sabato, 
con inizio alle 10.30, la 
visita guidata gratuita al 
museo Revoltella. Il ser- 
vizio, istituito dall'A- 
zienda di promozione tu- 
ristica e dal Comune, dà 
la possibilità ai turisti in 
visita alla nostra città e a 
tutti coloro che lo deside- 
rano, con il solo biglietto 
d'ingresso, di conoscere 
e apprezzare uno degli 
ambienti neoclassici più 
belli di Trieste 'e.una del- 
le più importanti pinaco- 
teche di arte moderna 
del nostro paese. 


Rimedi 

naturali 

Oggi alle 20.30, all’asso- 
ciazione culturale Arco- 
baleno 2 di via S. France- 
sco 34, conferenza sulte- 
ma: rimedi naturali per 
le malattie invernali. Re- 
latore Walter Pansini. 


In visita 

col Fai 

Il Fai, delegazione di 
Trieste, ricorda agli ade- 
renti che oggi, alle 11, 
avrà luogo la visita all'I- 
tis, via Pascoli 31. 


na 
Istituto 

Da Vinci 

Sono a disposizione dei 
maturati degli anni sco- 
lastici 1986/87, 1987/88, 
1988/89, 1989/90 i diplo- 
mi originali. Possono es- 
sere ritirati dagli interes- 
sati, muniti di un docu- 
mento d'identità valido, 
martedì, giovedì e sabato 
dalle 10 alle 11 alla se- 
greteria didattica. 


Assemblea 
sulporto 


La sezione Ambiente em- 
porio portuale si riunisce 
oggi in assemblea, assie- 
me ai simpatizzanti della 
Democrazia cristiana, 
alle 18 nella sede di piaz- 
za S. Giovanni 5. 


Associazione 
diabetici 
L'Associazione diabetici 
Tergeste informa tutti i 
suoi associati che alla 
palestra Kinesport, via 
Castaldi 3, sono aperti i 
corsi personalizzati per 
tutte le età di ginnastica 
dolce, alternativa, anti- 
stress e cardiopatici. Per 
informazioni telefonare 
al 774454. 


Balli 
sudamericani 
Il circolo Acli Valmaura 
informa che sono aperte 
le iscrizioni ai corsi di 
balli sudamericani, .chi- 
tarra classica, yoga. La 
e è aperta mar- 
tedì, giovedì e domenica, 
dalle 20 alle 22.30, salita 
Zugnano. 4/2 (tel. 


821358). Chiedere di 
Maurizio. 


Taumaturgo, verrà cele- 
brata una messa di suf- 
fragio per Gino Colaussi, 
scomparso il 23 dicem- 
bre 1991. Gli ex alabar- 
dati e tutti gli amici sono 
invitati a intervenire. 


—_— 
Circolo 
fotografico 


Il. Circolo fotografico 
triestino organizza an- 
che quest'anno un corso 
di cultura fotografica ar- 
ticolato su lezioni teorico 
Pratiche, destinato ai 
principianti. Le ‘lezioni 
avranno inizio lunedì 8 
febbraio e continueran- 
no per tutti i lunedì suc- 
cessivi dalle 19 alle 20. 
Per iscrizioni e informa- 
zioni, rivolgersi alla sede 
del circolo, in via Zoven- 
zoni (tel. 635396), ogni 
martedì dalle 18.alle 20. 


Associazione 
yoga 


Continuano le iscrizioni 
ai corsi che si terranno 
martedì e giovedì, dalle 
18 alle 19.30 e dalle 20 
alle 21.30, alla palestra 
della scuola Grego di 
Strada di Guardiella 9. 
Per informazioni telefo- 
Dare al 309496, ore sera- 


Uffici 
Prefettura 


Prosegue l'apertura po- 
meridiana degli uffici 
della Prefettura con i se- 
guenti orari e nei se- 
guenti giorni: ufficio in- 
validi civili, 15-18 del lu- 
nedì; ufficio patenti, 16- 


.19 del giovedì. 


nale di Servola-Chiarbo- 
la, in via del Roncheto 
77, la riunione della 
commissione scuola-ri- 
creatori allargata agli 
operatori/amministrato- 
ri scolastici della circo- 
scrizione: direttrici delle 
scuole materne e del ri- 
creatorio, membri dei 
consigli di circolo e d'i- 
stituto. 


Conferenza 
sull’alcol 


Oggi la scuola media 
«Fonda Savio-Manzoni», 
nell'ambito delle attività 
relative al «Progetto ge- 
nitori), organizza una 
conferenza sulle dipen- 
denze da alcol. Sono in- 


, vitati tutti i genitori, in 


particolare quelli delle 
classi terze. La conferen- 
za sarà tenuta dal dott. 
Ticali e avrà luogo alle 
17 nella sede della scuo- 
la, in via Pascoli 14. 


Università 
Terza Età 


Oggi, aula magna via Va- 
sari 22: 16-17.30 dott. R. 
Ukmar, Apparato respi- 
Tatorio: Le  bronchiti 
acute; aula magna A: 10- 
11 M, de Gironcoli, Lin- 
gua inglese, II corso; 
11.15-12.15, M. de Gi- 
roncoli, Lingua inglese, 
III corso; 16-17, prof. B. 
Cester: Le costellazioni; 
17.30-18.30, prof.ssa M. 
Gelbi Balbi, Letteratura 
tedesca; aula B: 10-11: A. 
Flamigni, Lingua ingle- 
sei conversazione; 16- 
17: prof.ssa G. Franzot, 
Lingua francese II corso; 
17.15-18.15: prof.ssa G. 
Franzot, Lingua francese 
INI corso. 


RISTORANTI E RITROVI 


Il Karaoke al Paradiso Club 


Trieste, via Flavia. Dalle 22 fino a tardi, 


esta la 


canto io, insieme ai miei amici: il Karaoke al Paradi- 
‘so. Inoltre il disco dei Vapida Staff. Premi ai cantan- 


di E° 


Chi tarvi arriva, ma- 
le alloggia. 


3 | 


Temperatura mini- 
ma gradi 8,3; tempe- 
ratura massima 9 
gradi; umidità 93%; 
pressione 1031,9. in 
aumento; cielo co- 
perto con nebbia; 
calma di vento; ma- 
re calmo con tempe- 
ratura di 9,2 gradi. 


(Dati forniti dall'Istituto Speri-: 
mentale Talassografico del Cnr; 
e dalla Stazione Meteo dell'Ae- 
ronautica Militare). 


Oggi: alta alle 2.16 
concm 37 sopra illi- 
vello medio del ma- 
re; bassa alle 9.34 
con cm 20, alle 14,54 
concmlealle 19.54 
con cm 16 sotto il li- 
vello medio. 
Domani prima alta 
alle 3.24 con cm 34 e 
prima bassa alle 
11.21 concm 26. 


LA PROPOSTA 
DEL GIORNO... 
PESCIOLINI 
RIPIENI con SALMONE 
AFFUMICATO 
DA CONDIRSI 


— SEMPLICEMENTE 
CON BURRO FUSO E PANNA 


PASTIFICIO 
5 
‘genuinità & gusto a tavola a 


TRIESTE= Va Batisti 7 - Tel 368166 


‘adita la presenza dei ballerini delle scuole di 
ballo,'ingresso a riduzione. 


OGGI 
Farmacie 
di turno 


Dall' 11 gennaio al 
17 gennaio. 
Normale orario di 
apertura delle far- 
macie: 8.30-13, e 
16-19.30. 
Farmacie aperte 
anche dalle 13 alle 
16: via Roma, 16, 
tel. 364330; piazza- 
le Valmaura, 11, tel. 
812308; lungomare 
Venezia, 3 - Mug- 
gia, tel. 274998; Au- 
risina, tel. 200466 - 
solo per chiamata 
telefonica con ricet- 
ta urgente. 
Farmacie in servi- 
zio dalle 19.30 alle 
20.30: via Roma, 
16;. piazzale Val- 
maura, 5; lungoma- 
re Venezia, 3 - Mug- 
gia; Aurisina, tel. 
200466 - solo per 
chiamata telefonica 
con ricetta urgente. 
Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20.30 alle 8.30: 
piazza Garibaldi, 5, 
tel. 726811. 

‘ Informazioni Sip 192 
Per consegna a domi- 
cilio dei medicinali 
(solo. con ricetta ur- 


gente) telefonare ‘al 
350505 - Televita. 


Vera Paladini e dil dott. 
Ezio Romano dell'Istitu- 
to di anestesia, rianima- 
zione e terapia antalgica 
di Trieste, terranno ‘una 
conferenza dal titolo 
«Nuove acquisizioni in 
terapia del dolore». La 
conferenza, organizzata 
dall'Associazione medi- 
ca triestina, si terrà alle 
18, nella sala conferenze 
dell'ospedale Maggiore, 
via Stuparich 1. 


Expomodel i 
per i privati 

L'Ente Fiera rende noto 
che dal 12 al 16 maggio 
prossimo. avrà luogo la 
quarta edizione di Expo- 
model, rassegna bienna- 
le di modellismo e colle- 
zionismo. Verrà data 
quest'anno la possibilità 
anche ai privati di espor- 
re le proprie collezioni, 
di qualsiasi tipo esse sia- 
no. Chiunque sia interes- 
sato all'iniziativa, è invi- 
tato a prendere contatto 
quanto prima con la Di- 
visione operativa del- 
l'ente (tel. 392961-2-3). 


Dante 

Alighieri 

Oggi alle 18.15, nell'aula 
magna del liceo «Dante 
Alighieri», via Giustinia- 
no 3, per la società «Dan- 
te Alighieri» il prof. Ser- 
gio Molesi terrà una con- 
ferenza su «Il gotico in 


‘ Italia». L'ingresso è libe- 
r 


(ch 


Oscar 
S. Valentino 


L'Associazione naziona- 
le divorziati e, separati 
(Andis) invita amici e pa- 
renti a segnalare una 
coppia, riconciliata pri- 
ma o dopo la separazione 
legale o di fatto, da pre- 
miare il 14 febbraio con 
l'oscar di S. Valentino. Le 
adesioni si ricevono nel- 
la sede di via Foscolo 18, 
mercoledì 10-12, giovedì 
19.30-20.30, venerdì 17- 
19 (tel. 767815). 


DI SERA 
Linee 
bus 


Informazioni relati- 
ve a percorsi e orari 
Act (7795283). 
Linee serali 
Dopo le ore 21, le li- 
meetimo, 699,010; 
11,15, 16, 18,25, 29, 
33, 35, 48, vengono 
sostituite dalle linee: 
A - piazza Goldoni- 
Ferdinandeo. 

. Goldoni - percorso 
inea 11 - Ferdinan- 
deo - Melara Cattina- 


ra. 
p.. Goldoni-Campi 
Elisi, 
FR Goldoni - percorso 
linea 9 - Campo Mar- 
zio - pass. S. Andrea - 
Campi Elisi. 
B - p. Goldoni-Lon- 
gera. 

. Goldoni - percorso 
linea 9 - S. Giovanni - 
str. di Guardiella - 
Sottolongera - Lon- 
gera. 
p. Goldoni-Servola. 
Goldoni - percorso 
ea 29 - Servola. 


G - p. Goldoni-Altu- 


ra. 
p. Goldoni - l.go Bar- 
riera Vecchia - per- 
corso linea 33 Cam- 
panelle v. Brigata 
Casale - Altura, 

p. Goldoni-Valmau- 
ra. 

È Goldoni - percorso 
inea 10 - Valmaura. 

p. Goldoni-Barcola. 
p. Goldoni - v. Car- 
ducci - percorso li- 
nea 6 - Barcola. 


servatore dello 
«Schmidl» e curatore del- 
l'esposizione, terrà una 
visita guidata alla mo- 
stra «Con slancio gentile 
donare generosamente. 
Acquisizioni del Civico 
museo teatrale C. 
Schmidl 1983-1992» al- 
lestita nella sala di piaz- 
za Unità d'Italia 4/1. In- 
gresso libero. 


Feo _-i 
Istituto 
Cervantes 


All'Associazione italo 
ispano americana dal 25 
gennaio all'8 febbraio 
corsi gratuiti per i nuovi 
soci di spagnolo, porto- 
ghese, inglese e italiano 
per stranieri ogni giorno 
della settimana. L’Asso- 
ciazione propone inoltre 
uno stage completamen- 
te gratuito sul flamenco. 
Per maggiori informazio- 
ni rivolgersi all'Istituto 
Cervantes di via Valdiri- 
vo 6 (II piano), tel. 
367859. 


fi 

Amici 

dei musei 

oggi alle 10, visita al 
Museo ferroviario alla 


«stazione di Sant'Andrea. 


ni 


Legge sul 
volontariato 


AI Circolo culturale San- 
ta Caterina da Siena, in 
via dei Mille 18, nella zo- 
na del Cacciatore, verrà 
presentato alle 18 di sa- 
bato il libro «La legge sul 
volontariato), opera di 
un giudice-scrittore, il 
nuovo pretore penale di 
Trieste Arturo Picciotto. 
Alla. presentazione se- 
guirà un dibattito su 
questo tema di grande 
interesse sociale e uma- 
no. 


Seminario 
«Scuola 55. 


Il 5, 6, e 7 febbraio si ter- 
rà a Ferrara un semina- 
rio condotto dal batteri- 
sta e percussionista in- 
diano Gurtu Trilok e dal 
batterista italiano Giulio 
Capiozzo. Per informa- 
zioni ed eventuali iscri- 
zioni, gli interessati pos- 
sono rivolgersi alla Scuo- 
la di musica 55 (tel. 
307309). 


| STATO CIVILE | 


NATI: Pipolo Tita, 
Bullo Alessio, Moro Ja- 
smine Ashanti, Virardi 
Letizia, Quasimodo Sil- 
via, Ordinanovich Mar- 
co. 

MORTI: Antonelli Mi- 
rella, di anni 14; Furlan 
Vittoria, 90; Zago Vitto- 
ria, 57; Kremenich Fran- 
cesca, 72; Lukac Giusep- 
pe, 87; Percich Valeria, 
94; Maggi Maria, 85; Bel 
leli Fortunata, 67; Peri 
Anna, 83; Biekar Amelia, 
85; Rupel Maria, 84; Do- 
mini Carlo, 82; Zuliani 
Silvana, 69. 


PICCOLO ALBO | 


Si prega chi avesse assi- 
stito all'incidente avve- 
nuto martedì scorso, alle 
18.45, davanti al centro 
«Il Giulia», tra una Fiat 
500 e un'Alfetta, di met- 
tersi in contatto con il 
numero 53138. 


MOSTRE 


Galleria Cartesius 
Dieci incisioni di 
MAURA ISRAEL 


che illustrano 
antiche ballate Yiddish 


8° REFERENDUM MUSICALE TRIESTINO. 


ABBINAMENTO CON IL FESTIVAL NAZIONALE DI MUSICA LEGGERA DI VENEZIA 


Graduatoria in continua variazione per i numerosissimi tagliandi che pervengono al no- 
stro giornale per stabilire la seconda canzone del XIV Festival Triestino - brillantemente 
‘svoltosi al Politeama Rossetti - che parteciperà alla Finale Nazionale di Venezia, Premio 
«Leone d'Oro», 

Si ricorda che «Primo amor... che cine» - la più votata al Politeama - è stata pertanto già 
‘ammessa a questo significativo Concorso Nazionale di musica leggera (l'altro primo 
premio è andato a «Trieste bioritmica» nella Linea Giovane). 

Le due emittenti maggiormente segnalate riceveranno i due annuali speciali riconosci- 
menti: Premio. Diffusione e Premio Promozione. 


LE CANZONI FINALISTE 
(nella sequenza dello Speciale Festival) 


1. Buon.anno Trieste mia! (dif. Scognamillo) 
Complesso «Happy Day» 
. Semo de qua (di L. Di Castri) Giuseppe Signorelli 
3. Varda Trieste (di M. Zulian) Massimo Zulian 
4. El campanon (di G. Marassi e R. Gerolini) 
5. 
6. 


Complesso «Billows ’85» 
Vien zo la neve (di P. Rizzi) 
Paolo Rizzi e «La Vecia Trieste» 
Trieste ieri e ogi (di A. Felluga) 
R. Felluga, C. Sincovich e «The Four Seasons» 
Inamorai a Trieste (di O. Chersa) 
Oscar Chersa 
.. Noi semo muli sgài che no se arendi mai... 
(di F. Gregoretti e A. Bussani) 
Gruppo «Fumo di Londra» 
. Trieste fiction (di M. Di Bin) 
«__ Andrea Terranino 
10. Andar sui monti... Eviva el C.A.i.l 
(di E. Benci Blason) 
Deborah Duse e il Gruppo C.A.l. 
11. Grazie Trieste (di E. Palaziol) 
Ezio Palaziol 
12. Trieste in blu 
(di G. Di Mauro Battilana e R. Battilana) 
Franco Cozzutto e Gruppo «Dimensione Blu» 
13. EI ziel de Trieste (di M. Ratschiller) 
Martha Ratschiller e la «Servola Band» 
14. Primo amor... che cinel (di M. Palmerini) 
Pia Ciacchi e il Complesso «Fùrlan» 
15. Trieste e Venezia (di C. Gelussi) 
Roberto Urbano e «Le Trieste Folk» 
16.La cità del... ’no se pol’ 
(di M. G. Detoni Campanella) Pietro Polselli 
17. Trieste bioritmica (di L. Zannier e F: Valdemarin) 
Gruppo «Ughetto Jeans e le Notizie» 


‘Anche quest'annoil nostro giornale ha organizzato un refe- 
rendum per dare la possibilità ai lettori di esprimersi in pri- 
ma persona sulle canzoni che hanno partecipato alla quat- 
tordicesima edizione del «Festival della Canzone Triesti- 
na». La votazione è importante. Il motivo selezionato dai 


TEATRO DIALETTALE 
Antiche storie istriane. 
interpretate con brio 


Si sono appena concluse, per il 1992, le repliche 
della commedia «Se sposa do vedovi, andemo a 
VERO le coverciure» (mella foto), rappresen 
tata dal gruppo teatrale ‘dialettale dell Circolo 
buiese «Donato Ragosa» di Trieste. La comme- 
dia, scritta, diretta e interpretata da Nella Mar- 
zari, ha portato ancora una volta alla ribalta 
questa compagnia già operante da alcuni anni a 
livello amatoriale in associazioni, circoli ed enti 
vari della nostra città. Nelle ultime settimane 
del 1992, la commedia è stata rappresentata al 
teatro del comprensorio parrocchiale della Ma- 
donna del Mare, riscuotendo a ogni recita un 
larghissimo consenso di pubblico, entusiasta 
delle singolari e spassose situazioni che sì pre- 
sentavano sul palcoscenico, accompagnate 
spesso da interpretazioni musicali, cantate con 
vivacità e brio dagli stessi attori. 


Auguri ad Alessandro, fotografato 
mentre dorme beato fra le braccià 
della sua Mamma, Luisa Di Chiara, Il . 

iccolo, 4 chili e 370, andrà a fare 
compagnia alla sorellina Arianna, tre 
anni e Mezzo, e al papà, Andrea 
Cragnolin. ì 


Venerdì 15 gennaio 199 
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14 
H FESTIVAL 
DELLA 
CANZONE TRIESTINA 


La composizione preferita del XIV Festival 
della Canzone Triestina è: 


L'Emittente cittadina nella quale ascolto 
abitualmente questo sondaggio è: 


«Speciale XIV Festival Triestino»: 


® Radio Nuova Trieste (93.300 - 104.100) ore 13.30.e 19.30 

® Radio Onda Stereo 80 (99.900) orari variabili 

@ Radio Quattro Network (97.100 - 98.300) ore 12 e 18 

® Radio Trieste Evangelica (88 - 94.500) ore 9.30 e 
11 repliche ore 16 e 18 ca. 3 

@ Teleantenna prima del Telegiornale e dopo la replica 


lettori attraverso le schede sarà il secondo rappresentante di 
Trieste al Festival Nazionale di musica leggera di Venezia - 
Premio «Leone d'Oro», in coppia con la vincitrice designata 
al Politeama Rossetti («Primo amor... che cine!»). La scheda 
verrà pubblicata ogni giorno sino al 20 gennaio compreso. 


LUSSINGRANDE 
ll tradizionale incontro 
per la festa del patrono 


La Comunità di Lussingrande celebra sabato la 
ricorrenza del patrono S. Antonio Abate con il 
tradizionale convegno’ annuale, Al termine del” 
rito religioso, che sarà celebrato alle 17 nella 
chiesa di S. Antonio Vecchio, #0 Piazza Hortis, il 
tradizionale incontro avrà Iuogo nella sede del- 
l'Associazione delle Gomunità istriane, in via 
Mazzini 21. Verrà anche proiettata una serie di 
diapositive a colori assunte dal concittadino 
Corrado Ballarin. } 

Nell'occasione saranno anche ufficialmente 
consegnate le insegne di cavaliere al merito del- 
la Repubblica a Giuseppe Cettina, per lunghi an- 
ni attivo presidente della Comunità di Lussin- 

‘ande e dirigente dell'Associazione delle Co- 
ua istriane, sin dai tempi del primo Cln del- 
‘Istria, 


SEMINARIO 
I confini etici e sociali 
della terapia neonatale 


Si terrà sabato, con inizio alle 9, nella sala confe- 
renze dell'Istituto per l'infanzia, il II seminario di 
Bioetica, il cui tema centrale affronterà gli aspetti 
morali e sociali nell'ambito della terapia intensiva 
neonatale, Argomenti di grande attualità in rappor- 
to all'uso di tecnologie assistenziali sempre più so- 
fisticate, che da un'lato hanno permesso di modifi- 
care favorevolmente la prognosi di svariate condi- 
zioni morbose (un tempo destinate ad aumentare la 
mortalità e la morbilità infantile), e che dall'altro 
hanno sollevato problematiche di ordine etico e 
deontologico che coinvolgono spesso in maniera 
| assai complessa la famiglia, gli operatori sanitari e 
la società. Norme giuridiche, vincoli deontologici, 
soggetti del processo decisionale e criteri delle de- 
cisioni terapeutiche saranno gli argomenti proposti 
negli interventi preordinati e poi discussi. I lavori 
saranno introdotti dal professor Sergio Nordio. 


— Immemoria di Miutta Pri- 
vileggi Roman nel VII anniv. 
(7/1) da Romano, Marisa, Sil- 
va e Sabina 50.000 pro Fami- 
glia parentina. 

— Inmemoria di Jolanda Cla- 
piz nel I anniv. (11/1) dalla ni- 
pote Graziella 20.000 pro Itis. 
— In memoria di Adolfo Ce- 
saria nel Ill anniv. (12/1) dai 
familiari 50.000 pro Centro 
tumori Lovenati. —_ —_ 

— In memoria di Vi o 
Lussif (12/1) da Jenny e Clau- 
dio Brandolin 50,000 pro Do- 
‘mus Lucis Sanguinetti. 

—.In memoria del prof. dott. 


Silvio Furlani nel I anniv.. 


(14/1) dalla moglie Liliana e 
dai figli Merisana e Marco. 
100,000 pro Ass. Amici del 
cuore. 

— In memoria di Paolo Mari- 
muzzi nel Il anniv. (14/1) da 
Graziella, Pino e Nicoletta 
100.000 pro Ass. Amici del 
cuore. 


— In memoria di mamma 
Maria nel XXXII anniv. (14/1) 
@ della sorella Assunta nel 
XXII anniv. (13/1) dalle figlie 
e.sorelle Leda e Lida 50.000 
‘pro Lega tumori Manni. 

— In memoria di Maria Del- 
lak ved. Ziberna nel XVIII an- 
Div. dalla figlia Dina 25.000 
‘pro Enpa, 25.000 pro Astad. 
— In. memoria. di Mauro 
‘Aguzzi dalla famiglia 150,000 
pro Liceo ginnasio «F. Petrar- 
ca» Fondo Mauro Aguzzi. 

— In memoria del dott. Bru- 
no Carbonaio nel XII anniv. 
dalla sorella Wilma 50.000 
pro Centro tumori Lovenati. 
— In memoria di Sara Cerie- 
sa nel II anniv. (15/1) dai geni- 


tori e nonni 150.000 pro Aia, è 


100.000 pro Orfandtrofio S. 
Giuseppe. 
— In memoria di Bruna Geggi 
nel XX anniv. (19/1) dalla fe 
glia 20.000 pro Villaggio del 
fanciullo. 


— In memoria di Tiberio Ge- 
niram (scomparso in Russia 
nel 50.0 anniv.) dal figlio 
50.000 pro Domus Lucis San- 
guinetti. ; 

— In memoria di Juna per il 
compl. (15/1) da Luciana 
50.000 pro Astad. 

— In memoria di Giorio Ro- 
letti nel trigesimo (15/1) da 
Nerina Zetto Gregori 20.000 
pro Villaggio del fanciullo. 

— Inmemoria dell'avv. Glau- 
dio Slavich nel IV anniv. (15/1) 
da Lali e Marisa Slavich 
200.000 pro Bosra di studio 
avv. Claudio Slavich. 


— Inmemoria di Nino Venier 


nel XXI ‘anniv. dalla moglie 
50,000 pro Ass. Naz. Alpini 


.. Sez G. Corsi. 


* — In memoria di Antonio 


Vecchiet dalla moglie e dai fi- 
gli 100.000 pro Ass. Amici del 
cuore, 


— In memoria-di Mario Zoli 
nel XVII anniv. (15/1) da Ma- 
riapia e Mariagrazia 100.000 
pro Ass. Amici del cuore, 
70.000 pro Centro tumori Lo- 
venati, 30.000 pro Astad. 

— Inmemoria di Antonia Ze- 
riali ved. Coloni dalla fam. Va- 
Scotto 100.000 pro Frati cap- 
Ppuccini (pane per i poveri); 
dalle fam. Mingot 50.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 
7] memoria dei propri cari 
defunti da Graziella e Argeo 
100.000 pro Gentro tumori Lo- 
venati, 50.000 pro Ass. Amici 
del Guore. 

— In memoria dei propri cari 
da Reno e Asteria 50.000 pro 
Astad, 50.000 pro Domus Lu- 
cis Sanguinetti. _ 

— In memoria dei cari de- 
funti da Tenge Meno 
25.000 pro Unione italiana 
ciechi, 25.000 pro Anffas. 

— Da Maria Schileo 70,000 
‘pro Pro Senectute. 


—. Dagli amici della Sip 
1.200.000 pro Anffas.. _.. 

— Dal Circolo dipendenti Te- 
lettra Trieste 154.000 pro Ass. 
donatori sangue. 

— Da Guido e Anita Beltra- 
me 30.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Armando 
Baldan da Carlo e Inge Tama- 
ro 50.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti. È 

— In memoria di Livio Bero 
da Giuseppe Arangio 150.000. 
pro Parrocchia S. Marco padri 
sacramentini. i 
— Inmemoria di Laura Bisia- 
ni ved. Tadini da Libera e Re- 
nato. Pizzarello 20.000 pro 
Frati Montuzza (pane perl po- 
veri). n 

— Inmemoria di Laura Bisia- 
ni ved. Tadini da Maria Cioc- 
colanti e Isa De Giosa 40.000 
pro Frati Montuzza (pane per 
1 poveri). 


ELARGIZIONI 


— In memoria di cinvoi 
tocchi dai CREO 
CO 2/1 180.000, da Elena, 
Sen 000 Cristina e Nicola 
‘Ribali 0, dalle fam. Vascotto e 
Ù) dini 150,000 pro Centro 
umori Lovenati. 
— Inmemoria di Alfredo Bo- 
«hazza dalla profumeria Vitto- 
T10 Guerin 50.000 pro Airc, 50 
Pro Lega tumori Manni. |’ 
— In memoria della cara so- 
Tella e zia Rina Brunetti dalle 
iglie Arturo e Mario Gia- 
Nolla 50.000 pro Centro tumo- 
Ti Lovenati, 10.000 pro Villag- 
gio del Fanciullo, 
— In memoria di Silvio Bruni 
dalla ‘moglie e. figlie 60.000 
pro Agmen, 
— In memoria di Alceo Bru- 
schina dai HIROE Sergio, Lu- 
ciano e famiglie, dal cognato 
Gino Colombetta e dall'amico 
Antonio Launoi 120.000 pro 
Centro cardiovascolare (dott. 
Scardi). da 


—_ Inmemoria di Rosalia CaF" 
let ved. Gioppi dalla 5016 A e 
dai nipoti 250.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 
— În memoria di A- Ian 
gnola dalla profumeria Vitto. 
rio Guerin 50.000 pro Mani 
Tese Africa, 50.000 PIO Fao 
DO memoria di Gaetano Co. 
gaj dai fratelli Nereo, Pino, 
Silvia, Giordano e famiglie 
100.000, da Luciana Banelli 
50.000 pro Centro tumori Lo- 
venati; da Bruno e Neri Stebel 
50,000 pro Aism, 50,000 pro 
Unicef (piccoli somali), 
— In memoria di Arrigo Cro- 
ciati da Laura Rose, Carlo e 
je Tamaro 60.000 pro Do- 
mus Lucis Sanguinetti; dai 
colleghi 70.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati, 


. — n Memoria di Bachi Du- 
*micich Nives da Carmela Gri- 


mani 20.000, dalla famiglia 
Pescatori. 20.000 pro Frati 
Montuzza (pane peri poveri). 


.Garlo dà Maria Rotta 50,00 


— In memoria del marito 


pro Centro tumori Lovena! 
— In memoria di Lina e Vit: 
torio Cesca da Flavia Marsilli 
A0LO0O pro Telefono Amico - 
este. A 
— Im memoria di Antomo 
Ciana dalla profumeria Vitto- 
rio Guerin 50,000 pro Unicef 


- Roma, 50.000 pro Lega Filo 


070, moria del cap. Gasto- 
ne Concilia dai condomini di 
Strada del Friuli 68 100.000 
ro Ist. Burlo Garofolo (dar- 
diopatici). — _ 
— inmemoria di Plinio Fabro 
da Donatella e Giorgio Seba- 
stiani 100.000 pro Ass. Amici 
del Cuore (prof. Camerini); da 
Egle e Guido Sponza 30.000 
pro Aire. 
— In memoria di Salvatore 
Germelli da Luisa Germelli 
20.000 pro Domus Lucis San- 
guinetti, 20.000 pro Piccole 
suore dell'Assunzione. 


In memoria di Rodolfo: 
Grgie dagli amici della tratto- 
Tia «Da Mario» Cattinara 
110.000 pro Agmen. 

— In memoria di Bruno Iulia- 
Nelli dalla cugina’ Anita 
100.000 pro Centro tumori Lo- 
Venati. 

— In memoria di Paola Lar- 
conelli dal figlio Guido 
200.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 

— In memoria di Giusto Mar- 
colin dalle amiche del giovedì 
della figlia 165.000 pro Centrò 
tumori Lovenati. 

— In memoria di Raffaele 
Marocchi dalla profumeria 
Guerin Vittorio 50.000 pro. 
Croce rossa italiana, 50.000 
“pro Centro tumori Lovenati. 
— Inmemoria di Giorgio Nai- 
bo dalla profumeria Guerin 
Vittorio 50.000. pro C.E.L. 
(Conferenza episcopale italia- 
na) - Roma, 50.000 pro Cap: 
puccini Montuzza (mensa po” 
veri), 
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Pescare a togna conla «pipetta»: anche nella tradizio- 
nalissima pesca a fondo dalla barca si possono intro- 
durre novità determinanti ben un buon cestino. Tan. 
t è che l'inventore del sistema, semplice ma rivolu- 
zionario al tempo stesso, si è guadagnato con la sua 
trovata il titolo mondiale di pesca a bolentino. Um- 
berto Scorza ha guadagnato il titolo iridato nelle im- 
pegnative acque della Manica, dove si fa punteggio 
pescando platesse, le «passere» atlantiche. Il proble- 
ma che il fortissimo lenzaiolo calabrese si è trovato 
ad affrontare è stato quello delle correnti, particolar- 
mente forti nel canale atlantico. Con correnti molto 
forti la lenza tende a fare bandiera alzando il piombo 
dal fondo, a meno di non usare ancoraggi da petrolie- 
ra, che però impediscono di sentire le toccate più leg- 
gere, E spesso sono i pezzi più grossi a mangiare in 
modo più impercettibile. La È 

Da qui l'idea di svincolare il piombo dal trave, ela- 
borando una variante del sistema del piombo scorre- 
vole sulla madrelenza. Il disegno (che riprendiamo da 
«Pescare») illustra meglio di tanti discorsi il Sistema: 
la madrelenza scorre attraverso un tubetto di cauc- 
ciù al quale è attaccato il piombo mentre il finale (con 
amo terminale) si conclude con amo singolo. È, ripe- 
to, una variante più sofisticata del sistema di infilare 
il piombo sulla madrelenza, fermandolo con una gi- 
rella, e facendo seguire poi il terminale con l'amo. Ma 
il sistema del campione calabrese ha il vantaggio di 
tenere meglio disteso il tutto, evitando (specialmente 
in caso di lanci con la canna) che il terminale, prece- 
duto dasl piombo nellla fase del volo, si attorcigli an- 
nullando tutti i benefici del sistema. , 

Nelle acque istriane tutto gennaio è favorevole alla 
pesca a fondo dalla barca, e spesso bisogna andare in 
acque abbastanza profonde (sui trenta metri). Una 
buona occasione per provare il sistema-Scorza, con 
l'unica avvertenza di non strozzare il tubicino di 


“caucciù con una legatura troppo stretta. 
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2. KEX'. 
Lenze a fondo — 
dentro il caucciu 
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I creatori dell’immagine 


Una biografia dello stile nazionale, dal dopoguerra ad oggi 


E' quasi una sfida parlare di gotha della moda di 
uesti tempi. Tempi di ristrettezze economiche e di 
inesorabili tagli su tutto quanto abbia, seppure vaga- 
mente, un sapore voluttuario. All’insegna della neo- 
ausierity che avvilisce l'alba del secondo millennio, 
anche le feste appena trascorse sono passate sotto 
tono: appelli a cenon piagnucolosamente parchi, 
niente fiocchetti sui pacchi dono (per carità, sarebbe 
il colpo di grazie al polmone verde del pianeta), ban- 
do agli sprechi e viva il riciclato, dalla carta da lette- 
re all’abbigliamento. In questo clima sembra un’ere- 
sia soltanto citare quanto Jules Barbey d'Aurevilly, 
biografo del vate dello stile lord Brummel, dichiarava 
due secoli fa, con l'aria di lasciar ai posteri un assio- 
ma esistenziale: «Vestirsi! Il gran problema della vi- 
ta!». 
EDDIE, di gotha dell'abbigliamento c'è ancora chi 
ha il coraggio di parlare, alla faccia dell ‘impopolari- 


tà e forte del fatto che la moda italiana — la migliore 


del mondo, perché la più creativa (par crea 
Settembrini), la più vicina ai reali bisogni dela ea. 
te, quella che gode dell'unico sistema Integrato vali- 
do e funzionante — ha tutte le carte in regola per 
rilanciarsi e contribuire a rilanciare l'economia. la 
leadership internazionale e l'immagine del Passo: 

Il gotha della moda è racchiuso in un libro dall'o- 
monimo titolo («Il Pungolo» edizioni, 243 p, FARA 
ratrice e autrice la giornalista Amelia Bottero, insie: 
me a Franco Amato, Vittoria Calabrì ed Edgar, da Por 


ri), una selezione di biografie degli artefici Ro 
magine italiana, preceduta dalla storia della a 


moda nel mondo all'indomani della Sala Bianca (fu 
‘proprio da quella data, il 22 luglio 1952, che l'annua- 
rio nobiliare degli stilisti italiani, per così dire, si «co- 
stituzionalizzò», quando il gentiluomo fiorentino 
Giovan Battista Giorgini invitò in passerella tutti i 
creatori non asserviti alla supremazia francese). 

La storia dello stile nazionale, dal dopoguerra ai 
giorni nostri, passa attraverso una serie di iografie 
aziendali. Non si parla quindi solo dell’effimero, ma 
di gruppi, di mercati di distribuzione e strategie. Gli 
stilisti si alternano ai produttori di tessuti: una scelta 
acuta, dal momento che è grazie alla loro ispirata 
complicità che le ariose creazioni boutiques di casa 
nostra hanno eguagliato la Francia, riuscendo spes- 
soasurclassarla, «Alma» e Laura Biagiotti accanto ai 
re del tessuto Mario Boselli e Livio De Simone, Sarli, 
padre e figlio, Raffaella Curiel, figlia della sarta trie- 
stina Gigliola che, a sua volta, aveva imparato i se- 
greti del mestiere dalla zia Ortensia, nell'atelier di 
alta moda di via San Nicolò, dove passarono le signo- 
re più esigenti ed eleganti dell'impero austro-ungari- 
ci 


0. 
Questi soltanto alcuni dei ritratti del libro, prece- 
duti da un ampio studio sulla cravatta e su Cravat- 
tiade (il consorzio che ne tutela qualità e diffusione). 
In queste pagine un piccolo spazio è dedicato anche 
ad Andrea Crovato, il pordenonese premiato nel ‘92 
dalla stessa Cravattìade per la sua tesi di laurea in 
economia aziendale sull'organizzazione produttiva 
elagestione dei marchi nelcomparto. — ; 
y Arianna Boria 


PSICOLOGIA 


Fatica di 


vivere 


Malinconia, disinteres- 
se, avvilimento, malu- 
more: condizioni-chiave, 


Malinconia, disinteresse e 


mente svolto con zelo di- 
venta sempre più pesan- 
te. 


quando perdurano nel 
tempo o non viene rico- 
nosciuta la situazione 
scatenante della depres- 
sione. 

Il principale significa- 
to dello stato. depressivo 


malumore che perdurano nel 
tempo sono i sintomi-chiave 


Può trattarsi di de- 
pressione associata al- 
l'ansia, anzi spesso è 
proprio l'ansia, in tutte 
le sue manifestazioni so- 
matiche e di comporta- 


er LESA ; il cam- 
si rivela come la riduzio- o ° mento, che suona 

ne progressiva.della vi- di uno stato dep ressivo Dara d ne 
talità. Esso COINVOlge se a indicare la p: 


non solo l'affettività e il 
tono dell'umore, ma an- 
che il corpo. Stomaco, fe- 


somatici che si fanno 
portavoce del disagio in- 
teriore. Può annidarsi tra 


i iù 
stanchezza è s un nucleo depressivo più 


i Proporzio- profondo 
nata rispetto a, li Fe) } E 
che la causano SUS La morte di una perso- 
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Isole sorge alle 7.42 Lalunasorge alle 0.38 
etramonta alle 16.47 ecalaalle 11.01 


Il Piccolo [24] 


Temperature 
minime e massime 


Temperature minime e massime in Italia 


TRIESTE 83 9 MONFALCONE 65 82 
GORIZIA 6g UDINE 48 66 


Bolzano Venezia 5 
Milano Torino 4 
Cuneo Genova 1 
Bologna Firenze 4 
Perugia Pescara 0 
L’Aquila Roma 2 
3 
3 
8 
5 


ANAOONNUIAN 


Campobasso Bari 

Napoli Potenza 

Reggio C. Palermo 

Catania Cagliari 

i eee _- 


Tempo previsto per oggi: sulle regioni settentrio- 


nel mondo 
CUZZZZZZZZAZAZAZZZZZZAZZZZZZZAAA 


Amsterdam 
Atene 
Bangkok 
Barbados 
Barcellona 
Belgrado 
Berlino 
Bermuda Variabile 
Bruxelles nuvoloso 
Buenos Aires sereno 

Il Cairo nuvoloso 
Caracas nuvoloso 
Chicago neve 
Copenaghen nuvoloso 
Francoforte pioggia 
Helsinki nuvoloso 
Hong Kong sereno 
Honolulu sereno 


AUSTRIA 


Variabile 4 
‘sereno 
pioggia 
sereno 
sereno 
sereno 
pioggia 


ES 


do 2 SLOVENA 
TMX 6/9 
Tmin 1/4 


ed 


2.0 meno nebbia old _neve 


Tmin 3/61 


M. Adriatico 


Sulla pianura cielo generalmente coperto da nebbia 0 nubi basse 
salvo temporanee 


Istanbul sereno 


Schiarite. Gerusalemme variabile 


nali irregolarmente nuvoloso con locali addensa- 


Johannesburg sereno; 


menti e possibilità di deboli precipitazioni che sul- 
le cime più alte dell'arco alpino potranno assume- 
‘re carattere nevoso. Al Centro e sulla Sardegna 
da poco nuvoloso a parzialmente nuvoloso. Sulle 
restanti regioni meridionali prevalenza di cielo 
sereno o poco nuvoloso. Dalla serata, tendenza a 
graduale miglioramento al Centro e al Nord. Neb- 
bie estese e persistenti sulle pianure del Nord e 


variabile 
a 


nuvoloso 


Tempo previsto 
Sulle regioni settentrionali cielo igolarmente 


‘ali addensamenti accom- 
pagnati da precipitazioni che al di sopra dei 


nuvoloso con locali 


Kiev 
Londra 


Los Angeles 


Madrid 
Manila 
La Mecca 


Montreal 
Mosca 


Montevideo 


nuvoloso 
nuvoloso 
pioggia 
sereno 
sereno 
nuvoloso 
sereno 
sereno 
Nuvoloso 


lungo i litorali dell'Adriatico centro-settentrionale 
©, durante la notte e le prime ore del mattino, an 
che nelle valli e lungo le coste delle altre regioni. 


Temperatura: senza notevoli variazioni. 
Venti: calmi o deboli variabili. 

Mari: quasi calmi o poco mossi. 

Previsioni a media scadenza. 

DOMANI E DOMENICA: cielo sereno o poco nuvo- 
loso su tutte le regioni. Nebbie estese e persisten- 
ti al Nord, Banchi di nebbia estesi anche al Cen- 
tro, in diradamento durante il giorno, con foschie 
dense al Sud. La temperatura non subirà variazio- 
ni di rilievo e i venti saranno deboli di direzione. 


nuvoloso 
sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 
sereno 
Rio de Janelro nuvoloso 
San Francisco pioggia 
San Juan pioggia 
Santiago nuvoloso 
San Paolo nuvoloso 
Seul sereno 
Singapore ‘sereno 
Stoccolma nuvoloso 
Tokyo nuvoloso 
Toronto nuvoloso 
Vancouver sereno 
Varsavia nuvoloso 
Vienna nuvoloso 


‘1.000 metri assumeranno carattere nevoso. 
Sulle restanti regioni della penisola cielo da 
poco nuvoloso a sereno. Ter ture in 
lieve diminuzione al Nord. Visibilità ridotta 
‘sulle pianure nelle valli per foschie e nebbie 


edi Ariete 


CUS 20/4 
State facendo un gioco 
Pericoloso del quale il 
partner sì è giàin parte 
Teso conto. Ora state 
ÎecoTti pure voi, se vo- 
ete vincere la partita. 
Tenete coperte le vo- 
Stre carte ed evitate 


che veni 5 
Vostro Hai Guanlao il 
Lc Toro 
21/4 20/5 


Saturno e Plutone for- 
se Ostacolano i vostri 
piani e non vi consen- 
tono di concludere af- 
{arl e Questioni che vi 
interessava rendere 
definitivi immediata- 
mente. Rivedete con 
calma i vostei*progetti 
in proposito, per 0p- 

ortune nuve decisioni 
in merito, 


AK Gemelli 


(ld 


21/5 20/6 
La persona che amate 
è sfuggente e ben poco 
chiara nel settore del- 
l'impegno definitivo 
verso di voi. Sarebbe 
bene . capire perché 
non si sbilancia e per- 
ché non fa concrete 
romesse... Che abbia 
in mente di tenere il 
piede in due scarpe? 


CORE Cancro 


21/6 21/7 
Non ascoltate le chiac- 
chiere pettegole e ma- 
ligne di chi spettegola 
e fa, illazioni maligne 
sugli altri perché non 
riesce a far altro per 
sentirsi qualcuno e per 
farsi ascoltare! Nonre- 
state invischiati in un 
giro di chiacchiere che 
non vi interessano af- 
fatto!!! 


2217 23/8 
Il Sole, Urano, Nettuno 
e Mercurio sponsoriz- 
zano la vostra capacità 
imprenditoriale e in 
questo periodo sarete . 
infaticabili, dinamici, 
sempre presenti nelle 
occasioni adatte a con- 
cludere buoni affari 
ma anche per lo svago 


OROSCOPO 


la vostra popolarità 
molto positivamente. 

pOLS Bilancia 
23/9 s 22/10 
Evitate di discutere 
con chi ha tuttii van- 
taggi dalla sua e non 
vuole fare concessioni 
di sorta: è meglio che 
in certe battaglie met- 
tiate maggiore grinta, 
se volete arrivare a dei 
risultati soddisfacenti. 


eil divertimento. E'unconsiglio... 
di Vergine. “S# Scorpione 
24/8 22/9 23/10 


Giove e Luna oggi ap- 
poggiano la vostra bo- 
nomia e vi fanno più 
accomodanti di sem- 
pre. Intensificano l'au- 
toindulgenza, la capa- 
cità di viziarsi e di dar- 
si gioie e soddisfazioni. 
In particolare vi danno 
‘modo di incrementare 


22/11 
In ufficio c'è chi fa sal- 
ti di qualità, chi si pre- 
ara a occupare pol- 
rone di prestigio, chi è 
in odor di EE 
ne... e voi? Fate in mo- 
do che chi di dovere 
non si scordi del vostro 
talento, delle. vostre 
capacità e dei vostri 
meriti. 


de Sagittario 


di P. VAN WOOD 


2 . 
(SSA Aquario 


23/11 21/12 
Intensissima la vita di 
relazione, numerosi i 
flirts. Gi potrebbero es- 
sere in questo intenso 
e fantastico periodo 
delle dolcissime inizia- 
zioni per i giovanissi- 
mi del segno, all'inse- 
gna del romanticismo 


21/1 19/2 
Chi preferire fra due 

retendenti? Quello 

istinto o chic, che vi 
tratta come statuine di 
Capodimonte o quello 
scanzonato e squattri- 
Nato, che vi fa ridere e 
divertire? E che' male 
ci sarebbe a frequen- 


e della poesia. tarli entrambi? 

pic) Capricorno SR Pesci 
22/12 20/1 20/2 20/3 
Buona l'intesa nei Venere vuole da voi 


nuovi rapporti senti- 
mentali, mentre i lega- 
mi collaudati sembra- 
no appannati e un po' 
spenti. Qualcheduna 

queste storie a due 
mostra la corda e potrà 
essere una decisione 
saggia tagliare ì ponti 
in modo drastico e sen- 
za ripensamenti. 


una . concentrazione 
più rigorosa su quello 
che è il programma fi- 
nanziario ed economi- 
co dei periodi prossimi 
venturi, in particolare 
vuole che vi assicuria- 
te la possibilità di go- 


dere di quei piccoli 
lussi che fanno bella e 
dolce.la vita... 


HA SOLTANTO 
BISOGNO 


DI AMORE. 


MA PER CERTI GENITORI 
QUESTO E’ GIA' CHIEDERE TROPPO. 


IL PICCOLO 


CONTRO IL MALTRATTAMENTO DEI MINORI. 


ORIZZONTALI: 1 Fa strizzare l'occhio... invo- 


lontariamente - 4 Infuria in alta montagna - 11 
Dissoda il terreno - 13 Li dilapida lo sprecone - 
14 Ispirata a ottimismo - 15 Partito Repubblica- 
no Italiano - 18 Poco edificante - 17 Sportello - 
18 Arcifelice - 20 Isola greca - 21 Un tipo... di 


INDOVINELLO 

IL MENDICANTE CIECO 

Ha uncanche presto o tardi 
abbaierà e il suo padrone sa 
Che se si fa sentire, ciò 
denota che la fondina è vuota 


messa - 22 In chiusura di serata - 23 Queste 
perone - 25 Maschio del gregge - 26 Sigla di 
Caserta - 27 Stringe alla vita - 28 Ripetuto... rul- 


Il Valletto 
ACCRESCITIVO (9/11) 


la-.30 Vi nacque Socrate - 31 Sandra attrice - 32 
Le vocali instampa - 34 Ricerca metano (sigla) - 
35 Il nome di Novarro - 36 La meta... del sole - 
38 Fanno le veci dei padri - 39 E’ collegato al 
giunto - 40 Affida le sue speranze... a un errore 
iudiziario. 
TERTICALI 1 La provincia con Manduria - 2 
Sottile sarcasmo che può irritare - 3 Puro e in- 


. _ UNA CAPOARCHIVISTA 
Lei, che di comando è il vero 
simbolo, picchia forte e poi 
sta dura stecchita ed è fissata 
tanto nelle pratiche da sembrare 
persino rimbambita 
Pan 


r._TTVvA\AYM\VvVvVvLDv|)|v\vo®«xx* 


nocente -4 In mezzo, ma non fra-5 In poco e in 
molto - 6 Milziade vi sconfisse i persiani - 7 


Ew“ 
SOLUZIONI DI IERI: 


ire, scansare - 8 Simbolo del neon - 9.1 
Seo un round - 10 La sepolta viva della 
lirica - 12 E' pallida e spinosa - 15 Recipienti in 
cucina - 18 APPOggi di legno - 19 Prefisso per 
orecchio - 21 Più che soddisfatta - 23 Voluti da 
più persone - 24 L'infernale tentatore - 25 La 


Sciarada: Mica 

chi oggi a = Chioggia. 
Zeppe: . 

matta, rosa = matita rossa. 


Martini cantante - 26 Lo emana il fuoco - 28 
Un'isola della Sonda - 29 Gran confusione - 31 


gato, cuore, testa, pol- 
Moni, reni, intestino, so- 
Ro gli organi che di fre- 
Quente entrano in gioco: 
Ognuno di essi può mani- 
festare, attraverso il sin- 
tomo, lo stato depressivo 
nel quale possiamo tro- 
varci. Questa condizio- 
ne, quindi, talvolta 
emerge in forme non fa- 
cili da riconoscere, cioè 


le pieghe del corpo senza 
farsi scorgere. La stan- 
chezza e la fiacca sono 
ancora altri segnali fisici 
che ci parlano della fati- 
ca del vivere. 
Naturalmente' quando 
non viene determinata 
da attività e impegni gra- 
vosi che richiedono l'in- 


ipotizzare la pre; 
uno stato depres: 
tostante. 
Generalmente chi ne 
viene colpito. all'inizio 
nonriesce a individuare i 
momenti di calo d'umo. 
re, ma solo un rallenta 
‘mento dei proDN ritmi di 
lavoro e una diminuzio. 
ne delle proprie energie. 


pu 
‘senza di 
'SIVO sot- 


na cara, un fallimento 
professionale, un episo- 
dio di violenza subito, 
causano sempre una sof- 
ferenza che deve essere 
affrontata, elaborata e 
superata. Quante volte si 
versano lacrime di fronte 
a situazioni che non ci 
investono direttamente, 
ma solo perché riaprono 


Matematica in breve - 33 Il saluto a Cesare - 35 
Strada... di Parigi - 37 Iniziali di Montale - 381 


confini... del Texas. 


Cruciverba 


Questi giochi sono offerti da 


. OGNI 


MARTEDÌ’ 


terruzione attraverso il 


attraverso sintomi psico- riposo, quando cioè la 


LORIA 


aaa r papaveri 


GLI ANNUNCI ECONOMICI DE TL, PICCOLO UN GRANDE AIUTO. 


Così, a poco a poco, ogni 


» : 1 
impegno precedente- Tite non rimarginate? 


Maddalena Berlino 


N PICCOLO PROBLEMA. 


risultato: mettendovi in contatto con un mercato che 
fa affidamento sugli annunci economici come su un 
mezzo indispensabile per acquistare, per vendere, 


te il problema di trovare o di 
rien trovato il modo di risolverlo 


annuncio economico sulle pagine de 
Questo piccolo spazio vi farà ottenere un grande 


vendere casa, 
» Pubblicate un 
IL PICCOLO. 


ENIGMISTICO /.50 


per fare affari. 


EDICOLA 


=. CAI 


TTI 


TRAPIANTI / INTERVISTA A PARENZAN SULLO «STATO DELL’ARTE» 


PRESTO UN FARMACO? 
A Limone 44 abitanti 
hanno nel loro sangue 
il segreto anti-infarto 


MILANO — La protei- 
na «Al Milano-gene 
Limone», misteriosa- 
mente presente nel 
sangue di 44 abitanti 
di Limone sul Garda 
(Brescia) appartenen- . 
ti alla stessa famiglia, 
che per questo sono 
assolutamente immu- 
ni da arteriosclerosi, 
è stata riprodotta in 
laboratorio con proce- 
dure di ingegneria ge- 
netica e se ne è rica- 
vato un farmaco at- 
tualmente in fase di 
sperimentazione ani- 
‘male. Lo ha detto Ce- 
sare Sirtori, docente 
di farmacologia clini- 
ca. all'università di 
Milano, il ricercatore 
che da anni sta stu- 
diando il sangue dei 
limonesi che hanno 
questa caratteristica, 
unica al mondo. 

Ma gli interessi in- 
torno alla vicenda so- 
no enormi e sui detta- 
gli di questa realizza- 
zione c' è il più stretto 
riserbo. Sirtori non 
può rivelare nemme- 
no il nome dell'indu- 
stria che «ha creduto 
in questa prospettiva, 
vi ha investito del de- 
naro e vi sta lavoran- 
do, parte in america, 
parte in Italia». «Se 
verificheremo - ha ag- 
giunto il Forno 
- che negli animali la 
sostanza funziona, già 
nel 1994 potrà partire 
la . sperimentazione 
sull'uomo e nel giro di 
pochissimi anni po- 
tremo disporre di un 
farmaco capace di ri- 
voluzionare total- 
mente la terapia delle 
malattie cardiovasto- 
lari». 

Questa proteina ha 
infatti la proprietà di 
ripulire le arterie dal- 


ROMA. —. Allarme 
smog in molte città ita- 
liane. Malo smognonè 
solo quello che si cono- 
sce. Oltre agli inqui- 
nanti più noti come os- 
sido di carbonio, ossido 
di azoto e biossido di 
zolfo, sulla salute dei 
cittadini pende la mi- 
naccia di tutta una se- 
rie di altre sostanze no- 
cive provenienti da 
fonti di inquinamento 
meno conosciute ma 
ugualmente pericolose. 
L'allarme viene  dal- 
l'Associazione ambien- 
te e lavoro che mette in 
guardia sugli effetti di 
altre sostanze tossiche 
che formano lo smog e 
derivanti anche dai 
nuovi sistemi «verdi» 
di circolazione. Secon- 
do gli esperti, l'emis- 
sione dalle marmitte 
catalitiche di composti 
alogenati del platino 
«contribuirà all'au- 
mento di allergie respi- 
Tatorie» mentre «sono 
cancerogeniy benzene 
e idrocarburi aromatici 
presenti nella benzina 
«verde». L'insieme dei 
metalli inquinanti, poi, 
quali piombo, zinco, 
rame, cromo, nichel, 
cadmio e cobalto deri- 
vanti dall'usura di su- 
perfici. metalliche, an- 
che degli autoveicoli, 
possono indurre, inve- 
ce, a un aumento alla 
suscettibilità, a tumori 
e infezioni. «Recenti 
studi condotti tra lavo- 
ratori che operano per 
strada, benzinai, vigili 
urbani, manutentori 
delle autostrade — dice 
Ambiente e lavoro — 
confermano un au- 


la formazione di plac- 
che di colesterolo e i 
limonesi «doc» che la 
possiedono sono. im- 
muni a vita dall'arte-- 
riosclerosi e da infar- 
ti, ictus, ischemie e 
altre malattie cardio- 
vascolari, 

«Per ‘estrarre 10 
milligrami di questa 
proteina - ha sottoli- 
neato Sirtori - dobbia- 
mo usare mezzo litro 
di sangue. E’ chiaro 
che per un'ipotesi te- 
rapeutica ci vogliono 
quantità molto supe- 
riori. Non è un miste- 
ro che da quando esi- 
ste l'ingegneria gene- 
tica si sono aperte, da 
questo punto di vista, 
molte prospettive, 
perchè si possono far 
produrre a batteri 
quantità illimitate di 
una stessa sostanza», 
Ma riprodurre una 
proteina con l'inge- 
gneria genetica non è 
poi una cosa tanto fa- 
cile: sono dieci anni, 
ad esempio, che si sta 
tentando di fare il 
«fattore viti» del san- 
gue, che serve per l'e- 
mofilia, e i risultati 
sono ancora parziali. 
«Nel nostro caso, in 
particolare - ha ag- 
giunto sirtori - c'era 
un dettaglio critico 
che per il momento 
non posso rivelare», 

Ma se c'è l'alta pro- 
babilità che l'immu- 
nità all'arteriosclero- 
si sia data da questa 
proteina e voi l'avete 
riprodotta, come mai 
non avete la certezza 
che il farmaco funzio. | 
ni? «Perchè un conto è 
avere la proteina in 
modo naturale nel 
sangue, un conto è 
iniettarla». 


spiratori e del sistema 
linfatico e sanguigno, 
ad esempio leucemie». 
Ciò è in relazione alla 
complessità della mi- 
scela a cui sono espo- 
sti: fumi di motori, me- 
talli, idrocarburi, ben- 
zine, polveri di asfalto 
e. catrame, fibre di 
amianto. 

Tra i vari inquinanti 
che potrebbero avere 
serie conseguenze sul- 
la salute, rientrano l'o- 
zono, «principale in- 


mento dei tumori re-. 


AMBIENTE / COSA AVVELENA L’ARIA 
Asma, bronchiti, tracheiti: 
ecco il regalo dello smog 


ROMA — ‘Per la cardio- 
miopatia dilatativa non 
c'è altro rimedio che il 
trapianto: è una altera- 
zione del ventricolo sini- 
stro che si dilata sempre 
più, fino a raggiungere 
dimensioni impensabili, 
ma nel dilatarsi il mu- 
scolo perde progressiva- 
mente la sua capacità di 
funzionare da pompa, si 
arriva allo scompenso e 
poi alla morte". Chi parla 
è Luigi Parenzan, uno dei 
massimi cardiochirurghi 
europei, uno tra i primia 
fare trapianti cardiaci e 
poi a farli anche su bam- 
bini; il professor Paren- 
zan è responsabile del 
reparto cardiochirurgia 
all'ospedale di Bergamo. 
A lui abbiamo chiesto, 
con riferimento al tra- 
pianto effettuato la notte 


scorsa a Roma dal pro- 
fessor Marcelletti, come 
sia possibile impiantare 
il cuore di un bambino di 
sei anni nel torace di un 
bambino di poco più di 
due anni. 

‘Proprio perchè si 
tratta di cardiopatia di- 
latativa, è facile immagi- 
nare che il cuore malato 
ingrossandosi si è fatto 
spazio, e in realtà non 
c'è alcun problema di 
spazio. Qualche anno fa 
si riteneva che fosse tol- 
lerabile il trapianto di 


un cuore più grande o° 


‘più piccolo in misura del 
20 per cento e non più, 
mainrealtà abbiamo poi 
visto che. questo limite 
non esiste‘. 

Il trapianto di cuore 
sembra ormai diventa- 


ta una terapia routina- 
ria: ma lo è davvero? 
"Il trapianto è real- 
mente una terapia routi- 
naria, ormai; natural- 
mente quando ci sono le 
indicazioni necessarie. 
Io sono arrivato al due- 
centotrentunesimo car- 
diotrapianto effettuato: 
l'ultimo l'ho fatto pro- 
prio martedì notte; il fat- 


«to è ormai così frequente 


che dall'inizio del 1993 
(sono appena passati 
tredici giorni!) qui abbia- 
mo fatto già tre trapianti 
di cuore”. 

Gi sono novità all'o- 
rizzonte? A che punto 
sono gli studi per il 
cuore artificiale? 

“Il cuore artificiale, 
nel senso di uno stru- 
mento da impiantare al 
posto di un cuore vero 


ma inefficiente, in que- 
sto momento è un pro- 
getto sospeso. Ci si occu- 
pa piuttosto di apparec- 
chi come il ‘’Novacor", 
realizzato e sperimenta- 
to per la prima volta al- 
l'università di Stanford, 
che sostituiscono nel la- 
voro solo la parte sini- 
stra del cuore. In effetti è 
generalmente soltanto 
questa la parte che si 
ammala e si deteriora, 
‘per cui non è indispen- 
sabile sostituire la totali- 
tà del cuore. Il ‘’Nova- 
cor'' è stato sperimenta- 
to anche a Milano e ri- 
sulta soddisfacente: non 
è però una soluzione de- 
finitiva, ma quello che si 
chiama un ‘’intervento- 
ponte‘, cui far ricorso 
quando il paziente non 


. Un cuore extra-size 


ce la fa ad aspettare la 
disponibilità di un cuore 
adatto a lui. In questi ca- 
si il’’Novacor” è una so- 
luzione valida che si può 
lasciare in funzione per 
mesi e anche per un an- 
no e oltre'”. 

E la cardiomiopatia, 
di cui soffriva il piccolo 
marocchino operato a 
Roma, è una malattia... 

‘Una malattia di cui 
sappiamo ancora poco: 
‘può essere a carattere fa- 
miliare, ma non sembra 
possa essere congenita. 
Però può anche darsi che 
un tempo la gente moris- 
se di questa malattia, 
‘senza che i medici potes- 
sero farsi un quadro pre- 
ciso, per insufficienza di 
tecnologie e di conoscen- 
zain generale. 


è 


SS 


Il piccolo Nabil, il bambino marocchino di due 


annie mezzo al quale è stato trapiantato 
all'ospedale «Bambin Gesù» di Roma il cuore 


INFEZIONI / TUBERCOLOSI, EPATITI, AIDS, VERMI NON MENO PERICOLOSI DEI GUERRIGLIERI 


Somalia, Il rischio «invisibile» 


Dai rischi dell'ancilostomiasi, un verme 
che penetra nella pelle provocando di- 
sturbi' polmonari e intestinali, a come 
contraccambiare un regalo ricevuto da 
un somalo. C'è proprio di tutto nel vade- 
mecum del militare italiano impegnato 
in Somalia. Consigli sanitari, ma non so- 
lo, sono contenuti in un opuscolo di sedi- 
ci paginette dattiloscritte e si apre conun 
richiamo ai pericoli maggiori: «La violen- 
za imprevedibile e incontrollata («puoi 
esserne vittima, all'improvviso,non usci- 
re mai da solo»), il clima caldo che può 
pig una rapida disidratazione, ci- 

o e acqua locali che sono sempre conta- 
minati e causano diarrea e gravi malat- 
tie, ragni, moscerini, zanzare e mosche 
che possono trasmettere varie infezioni». 
Ma quali sono le maggiori insidie per la 


salute? 


In unabanale pozzanghera si può con- 
trarre la schistosomiasi, provocata dai 
microscopici vermi che vi nuotano, in 
grado di colpire molti organi. Scorpioni e 
serpenti velenosi possono penetrare nei 
letti e negli scarponi. Il militare non deve 
‘poi dimenticarsi che in Somalia una per- 
sona su quattro è affetta da tubercolosi 
ed epatite e che in questa zona c'è la più 
alta incidenza mondiale di sifilide e 


Aids. 


quinante dello smog fo- 
tochimico» ma anche i 
periossidi e i loro com- 
‘posti (aldeidi, acidi or- 
ganici e periossiacetil- 
nitrato). Queste sostan- 
ze sono dotate di alto 
potere irritante per le 
mucose oculari e delle 
prime vie aeree e inde- 
boliscono le difese del- 
l'apparato  respirato- 
rio». Ad alto rischio an- 
che l'uso dei motori sia 
‘a benzina che a gasolio 
che «producono un 
gran numero di compo- 
sti generati da reazioni 
di combustioni non 
complete delle diverse 
sostanze che compon- 
gono i combustibili, 
quali ad esempio aldei- 
di, idrocarburi incom- 
busti, idrocarburi poli- 
ciclici aromatici». 

Tali composti, .se- 
condo Ambiente e lavo- 
TO «sono presenti in 
quantità assai modeste 
ma la loro pericolosità 
può essere assai eleva- 
ta». Per chi vive in città 
non c'è quindi «via di 
scampo» contro lo 
smog a meno che non 
vengano prese misure 
efficaci per tutelare la 
salute». Le conseguen- 
ze sono asme, bronchiti 
e tracheiti nei soggetti 
più sensibili, ma anche 
tumori all'apparato re- 
spiratorio e congiunti- 
viti irritative o allergi- 
che. E tutte le sostanze, 
oltre a quelle più co- 
muni, sono ugualmen- 
te responsabili di que- 
ste malattie urbane 
formando un cocktail 
micidiale di veleni per 
la salute dei cittadini. 


molto 


Piccoli consigli pratici vanno da quello 
di evitare di portare indumenti azzurri 0 
blu (attirano la mosca tze-tze), alla frutta 
fresca, che può essere consumata purché 
sbucciata (ma occhio, a meloni e angurie 
‘perché spesso vengono contaminati da 
iniezioni di acqua non pulita). Le unghie 
devono essere sempre corte e non biso- 
gna mai camminare scalzi. Segue un ve- 
ro e proprio galateo della Somalia. Salu- 
tare sempre un somalo con la mano de- 
stra perché la sinistra rappresenta spor- 
cizia ed è usata per igiene personale; 
guardarlo sempre negli occhi. Quando gli 
si parla può essere un segno di amicizia 
‘gradito. mostrergli. fear ha der 

la propria famiglia durante 
zione. Se si riceve un regalo, ricambiare 
con un regalo che sia di valore inferiore, 


COnversa- 


‘per non offendere. Non aspettarsi che un 


‘pregano! 


somalo sia puntuale, il suo concetto di 
tempo è meno rigido che da noi. Un'ulti- 
ma postilla nelvademecum socio-sanita- 
rio è il rispetto della religione musulma- 
na. Raccomanda durante il Ramadan 
(decorrerà quest'anno dal 22 febbraio al 
20 marzo) di evitare di fumare, 
o bere in pubblico dall'alba al tramonto. 
In moschea si entra solo se invitati e mai 
fotografare od osservare i musilmani che 


mangiare 


x 


‘LONDRA — Un'impor- 
tante “scoperta desti- 
nata a suscitare aspre 
polemiche è stata an- 
nunciata da un gruppo 
di ricercatori della 
.Edimburgh Medical 
‘School; un metodo che 
darà la possibilità alle 
donne di diventare ma- 
dri anche dopo la me- 
nopausa. Il metodo 
consiste nel trapianta- 
re in donne anziane.0 
sterili ovaie tratte da 
feti. Il trattamento 
comporterebbe che i 
feti diventerebbero le 
«madri» genetiche dei 
bambini nati poi da 
queste donne, 


RICERCA / CON OVATE TRATTE DA FETI MA E' POLEMICA 


«Mamma in menopausa» 


Il dottor Roger Go- 
sden, che guida il grup- 
po di ricercatori, ha ri- 
velato al giornale «Sun- 
day Express» che la 
scoperta è stata fatta 
quando sono stati trax 
piantati con. successo, 
in un topo sterile ovuli 
sviluppati in un feto di 
topo. Gosden ha spiega- 
to che un feto di cinque 
mesi dispone di oltre 
cinque milioni di ovuli, 
ma che una donna a 
cinquant'anni ne ha 
meno di mille, cose che 
innesca la menopausa. 
Le cellule di ovuli tra- 
piantate cresceranno 
in nuove ovaie metten- 


do in grado la donna 
sterile di diventare 
fertile e di produrre or- 
Îmoni che rinforzeran= 
nolasua salute. 

Il dottor Gosden ha 
peraltro ammesso che 
sul metodor® già pole- 
mica in quanto solleva» 
grossi problemi di ordi- 
me etico-morale e giuri- 
dico. Costituirebbe un 
controverso preceden. 
te il fatto che da un fe- 
to.morto si possa avere 
un bambino, giacché 
questo sarebbe il risul- 
tato se una donna a cui 
è stato effettuato il 
trapianto di ovuli ve- 
nisse poi fecondata. 


FARMACI /IL COMITATO DI BIOETICA PONE I LIMITI ALLA SPERIMENTAZIONE 


Mai nei bambini e nelle donne 


Consenso dei malati, volontari senza coercizioni, cautela con 1 placebi, uso mirato delle cavie 


ROMA — Mai nei bambi- 
ni e nelle donne in gravi- 
danza, Di norma sconsi- 
gliabile in tutte le donne 
In età fertile. Due «dischi 
rossi» opposti dal Comi- 
tato nazionale di bioetica 
(Cnb) alla sperimentazio- 
ne clinica dei farmaci. 
Dai malati in terapia il 
consenso informato e il 
«rinnovo del consenso» a 
ogni possibile evento di- 
verso o, peggio, «avver- 
so», Il reclutamento dei 
volontari sani per speri- 
mentazioni non terapeu- 
tiche deve avvenire al di 
fuori «di ogni forma di 
coercizione occulta e di 
pressione di tipo econo- 
mico». Per le donne, sono 
possibili eccezioni solo 
se si tratta di farmaci de- 
stinati a patologie esclu- 
sivamente femminili (ad 
esempio tumori al seno o 
pillole per la menopau- 
sa), purché sia assente 
ogni rischio tossico, in 


particolare quello con ef- 
fetti della riproduzione. 
Il «modello» ideale di 
sperimentazione resta 
l’animale. E oggi diventa 
ottimale l'ibrido, quell'a- 
nimale transgenico, otte- 
nuto «con l'introduzione 
di varietà illimitate di 
Dna in tutte le cellule, 
sia germinali che somati- 
che». Una tecnica fonda- 
mentale «per identificare 
le sequenze genetiche», 
Anche su questo fronte, 
il Gnb detta regole rigide, 
Nessun abuso sugli ani- 
mali, che vanno trattati 
«in modo irreprensibile». 
Il documento è stato 
preparato da due celebri 
esperti: Bruno Silvestri- 
ni, dell'Università «La 
Sapienza», e Rodolfo 
Paoletti, dell'Università 
di Milano. E' stato già 
sottoposto al vaglio di un 
ippo ristretto in attesa 

i esser approvato dal- 
l'assemblea plenaria. I 


tagli alla ricerca potreb- 
bero compromettere 
l'approvazione di questo 
testo, che animalisti e 
anti-vivisezionisti certa- 
mente. criticheranno, 
malgrado il suo rigore 
scientifico ed etico e l'e- 
quilibrio che lo anima. 
Per preparare un farmor 
co, ci vogliono più di DA 
anni, «durante i Quali 
migliaia di vite DER 
possono andare Perdu- 
te». Gli enormi cost! De 
sono spinger@, di DIO 
strie «alla proliferazione 
di farmaci di scarsa utili. 
tà medica, Ma redditizi, 
Altri farmac1 essenziali, 
detti. «orfali», vengono 
abbandonati per motivi 
economic. Questi con- 
dizionamenti — afferma 
il documento — oggi so- 
no «meno accettabili che 
nel passato), 

I farmaci devono esse- 
Te Sperimentati al «mi- 


nor dosaggio Possibile», 
coni oriteri della scienti- 
ficità e dell'utilità. L'as- 
segnazione dei tratta- 
menti deve essere «ca- 
suale» _(randomizzazio- 
ne). Ci devono essere sia 
Un gruppo di controllo 
s1a indagini cliniche. Ma 
Se alcuni pazienti ricevo- 
no una sostanza medica- 
Mentosa, possono altri 
Ticevere il «placebo», 
Cioè qualcosa che «è 
Sprovvista di attività far- 
macologica specifica?» 
La somministrazione di 
«placebo» — afferma il 

locumento — «ha sem- 
pre destato forti emozio- 
ni e resistenze nei medici 
più attenti al patto stret- 
to col paziente. Essi ri- 
tengono, con qualche ra- 

ione, che si tratti di un 

leliberato inganno». Co- 
me risolvere il proble- 
ma? I bioetici danno la 
loro risposta. Quando c'è 
già un trattamento con- 


solidato e se ne speri- 
menta uno nuovo,. il 
«placebo» è pienamente 
lecito. Altrimenti «biso- 
gna considerare caso per 
caso e informare il pa- 
ziente per ottenerne il 
consenso. Quanto all'im- 
piego degli animali, pre- 
venendo le ‘critiche, i 
bioetici sostengono che 
«a quasi totalità del pro- 
gresso medico del nostro 
secolo è.il risultato diret- 
to della sperimentazione 
animale», specie in pato- 
logie gravi come i tumo- 
ri, i traumi, lo shock, il 
diabete, le malattie car- 
diovascolari. I metodi al- 
ternativi (colture di cel- 
lule, batteri o prove in 
vitro) «non vanno so- 

ravvalutati». A riprova 
sta «la difficoltà di trova- 
re mezzi terapeutici con- 
tro l'Aids a causa della 
carenza appropriati 
modelli uni PE 
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UN CASO DI INFEZIONE 
Attenzione all’acqua santa 
Qualche volta «danneggia» 


ROMA — Se siete credenti e volete portare conforto re. 
ligioso a un malato aspergendolo con acqua santa, ac- 
qua di ivurdes, ecc., accertatevi che sia conservata in 
un recipiente sterile; se fosse contaminata, Potrebbe 


infatti provocare inf 


fezioni con conseguenze anche gra- 


vi.Il fatto, riportato dal British Medical Journal è avve- 
nuto nel 1989 a un ragazzo di 19 anni ricoverato per 
gravissime lesioni riportate da una caduta dal decimo 
piano. Dopo aver curato le numerose fratture e lesioni 
interne, tra le quali un pneumotorace, i medici accerta- 
tono una infezione batterica il cui agente venne indivi 
duato nel «pseudomonas seriginosa». Nonostante le ri 
cerche, l'unità ospedaliera non riusciva però a indivi- 
duare il meccanismo di contagio che si ripeteva duran- 


te la lunga degenza del paziente anche dopo che l'infe-. 
zione era stata eliminata con somministrazione di anti- 


biotici. Un giorno il personale assistette alla aspersione 
del paziente con acqua santa fatta da un parente in 
visita ‘al giovane. Bloccata la «cerimonia», il residuo 
dell'acqua venne analizzato e, come si sospettava, fu 
trovato contaminato dal batterio. 


LO HA DECISO «SCIENCE» 
E” la molecola del playboy 
la scoperta ’pepata’ del '92 


ROMA — L'ossido di 
azoto, Una sostanza mol- 
to comune in natura e 
principale | mediatore 
chimico di alcune cellule 
nervose in grado di de- 
terminare l'erezione del 
pene, è stata incoronata 
«molecola dell'anno». 
Ad affermarlo sono i di- 
lettori di Scienze che 
nell'ultimo numero del 
‘92 della rivista citano i 
più ‘eccitanti’ progressi 
scientifici dell'anno. 
L'ossido d'azoto nei 
mammiferi funziona co- 
me messaggero. biologi- 
co, negli uomini è neces- 


io per l'erezione. Uno 
oo a opera di due ri 
cercatori dell'università 
John Hopkins, Solomon 
Snyder e Arthur Burnett, 
è riuscito a dimostrare la 
‘presenza dell'enzima 
che produce ossido di 
azoto nella rete nervosa 
che tappezza 1 tessuti ca- 
vernosi di alcuni anima- 
li e cioè © Serbatoi’ del 
ene. Questi, gonfiando- 
si di sangue, provocano 
l'erezione. Prima, di que- 
sto studio non era chiaro 
quale fosse il mediatore 
chimico nervoso che la 
‘provocasse, 


Il feto corre gravi rischi 
se si indaga troppo presto 


ROMA — Alcune diagnostiche precoci sul feto, co- 
me il prelievo dei «villi coriali», che fanno parte 
della placenta, non deve essre fatto prima della 
decima settimana di gravidanza La é può cau- 


sare malformazioni gravissime 


feto. E' la tesi 


(condivisa da numerosi interventi) avanzata dal 
prof. Pierpaolo Mastroiacovo, dell'Istituto di cli- 
nica pediatrica dell'Università Cattolica di Roma, 
a conclusione del recente seminario organizzato 


dall’Associazione pr lo studio delle m: 


‘ormazio- 


ni, Mastro:covo insiste sulla necessità di non far 
correre inutili rishio al feto; «anche l’asportazio- 


ne di una minuscola 
placentare che nutre i 


articella della struttura 
feto nelle prime settima- 


ne di gravidanza può impedire in perfetto afflus- 


so di sna; 


le e causare danni gravissimi. Il rischio 


è di un feto danneggiato su cento se il preliev0 
avviene nelle prime sei-sette settimane e di un0 
su 400 se avviene nelle due settimane successi- 


ven. 


donato da un bambino di sei anni morto a sassari. | 
ucciso da una cancellata di ferro. 
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PROMOZIONALE 
Acura dello SPE 


Nell'offrire agli interessa- 
ti. qualche suggerimento 
di massima allo scopo di 
ottenere in ogni ambiente 
domestico o parte di esso 
la migliore soluzione in 
fatto di illuminazione, ci 
eravamo occupati la volta 
scorsa del soggiorno e 
della cucina. Vogliamo 
Oggi proseguire con gli 
altri vani della casa. Ini- 
ziamo con l'ingresso, il 
biglietto da visita dell’al- 
loggio, per antonomasia. 
Oltre a funzioni di rappre- 
sentanza e di passaggio 
alle altre stanze, esso ri- 
veste soprattutto un signi- 
ficato funzionale. Si farà 
quindi uso di apparecchi 
illuminanti a parete o a 
soffitto a luce uniforme- 
mente distribuita. Qualo- 
ra vi fossero presenti de- 
gli specchi questi verran- 
no illuminati da fonti lumi- 
nose a parete poste a en- 
trambi i lati degli stessi. 
Per ravvivare l'atmosfera 
del vano si potrà ricorrere 
ad accenti luminosi me- 
diante un'illuminazione 
concentrata su quadri o 
altri . oggetti mediante 
spot alogeni a bassa ten- 
sione e a fascio ristretto. 
Per quanto concerne il 
vano bagno, è fondamen- 
tale disporre in esso di 


Inserto } Casa 


ILLUMINAZIONE DEGLI AMBIENTI 


una luce uniforme ma so-, 


prattutto di un'ottima resa 
dei colori. 

A questo scopo sono 
adatte le lampade aloge- 
ne e le fluorescenti a toni 


caldi. Nella zona degli. 


specchi sarà opportuno 
evitare ogni abbaglia- 


mento o la formazione di - 


ombre, in modo che al 
momento. di specchiarsi 
ci si possa vedere nel mo- 
do più naturale. Per un'il- 
luminazione morbida, si 
addicono sorgenti lumi- 
nose a parete con coper- 
chio opalizzato da instal- 
lare ai lati dello specchio. 
Un'illuminazione supple- 
mentare dall'alto sarà uti- 
le a produrre una perfetta 
relazione di luci e ombre 
e a donare al lavabo e al- 
la rubinetteria una bril- 
lantezza di grande effetto. 
La camera dei bambini, 
considerato che in essa si 
svolge una serie di attivi- 
tà soprattutto diurne che 
la utilizzano in toto, dovrà 
essere illuminata in modo 
totale e uniforme. 
Saranno preferibilmen- 
te usati riflettori per met- 
tere in luce armadi, scaf- 
fali, quadri o quant'altro. 
Per lo scrittoio si farà uso 
di un elemento orientabi- 


le in modo da rischiarare 


adeguatamente il. piano. — 


Per la lettura, un elemen- 
to illuminante verrà siste- 
mato alla testa del letto, 
direttamente a parete o 
su uno scaffale. Per ra- 
gioni di sicurezza sarà il 
caso di evitare fonti di lu- 
ce a morsetto con lampa- 
de a incandescenza. Du- 
rante la notte una piccola 
luce sarà la benvenuta 
per impedire l'eventuale 
paura del buio che coglie 
generalmente i più piccini 
prima di addormentarsi. 
Per la camera da letto de- 
gli adulti, accanto all'illu- 
minazione chiara e uni 
forme della zona armadi. 
Per leggere a letto in mo- 
do ottimale, si farà uso di 
Una luce proveniente 'la- 
teralmente sul retro dello 
Stesso o di apparecchi re- 
golabili che diano luogo 
nel contempo a un’atmo- 


. Sfera piacevole. Per l’in- 


gresso abbiamo scelto 
una lampada da parete 
(reperibile anche in ver- 
sione a plafone) che ben 
si addice a questo vano. 
Si tratta di Cyclos, un ap- 
parecchio con corpo in 
metallo verniciato grigio, 
diffusore in vetro parzial- 
mente smerigliato. 


L’ACCOGLIENTE FASCINO DEL LEGNO 


Un tocco di «rustico» 


Per quanto lo. stile rustico, 
come tipologia abitativa 
metropolitana sia più che 
altro appannaggio di un 
pubblico di amatori, il suo 
fascino semantico non è 
mai venuto meno tant'è che 
più ‘d'uno non rinuncia ad 
una bella madia, cassapan- 
ca, credenza o altro che 
sia. Ma è soprattutto nelle 


‘case di montagna o in ta- 


vernette anche cittadine 
che ‘esso si pone come so- 
luzîone elegante ed appro- 
priata. Con il termine «stile 
rustico» vogliamo intende- 
re un rustico riproposto in 
chiave moderna che di 


‘quello autentico, d'epoca, 


conserva tutta la sua sug- 
gestione; il calore psicolo- 
gico, la piacevolezza. Sono 
gli effetti rustici odierni — 
taluni realizzati con legno 
antico-solidi, decorativi e; 
diciamolo pure, funzionali 
in quanto dotati di tutte 
Quelle caratteristiche ed 
accessori propri e peculiari 


degli arredi d’attualità. So- 
no semplici, rassicuranti, 
riposanti, senza velleitarie- 
tà, artifizi e sofisticazioni; 
ovunque collocati evocan- 
do con la loro genuinità 
l'accogliente sapore del le- 
gno, la bellezza delle cose 
semplici, il rapporto tra 
l'uomo e la natura. Si tratta 
ad ogni modo di saper sce- 
gliere le cose giuste e di 
saperle correttamente am- 
bientare. Lo scacchiere dei 
mobili rustici si snoda ad 
ampio raggio; i vari pezzi 
sono versatili, impiegabili 
cioè in ambienti diversi da 
quelli specifici. Si veda il 
caso di cassapanche, cas- 
settoni, angoliere, tavoli, 
GO Via discorrendo. 

Scopo di offrire qual- 
che indicazione di massi- 
ma, consideriamo Vano per 
vano a partire dalla cucina 
L'arredo di questo ambien- 
te presenta una Vasta serie 
di proposte, dai laminati (la 
SURE) è in laminato, le 


ARTICOLI CASALINGHI 


Qualche chicca 


Un'interessante serie di 
utensili domestici è stata 
protagonista. del Macef- 
Autunno ’92 conclusosi lo 
scorso settembre nella 
capitale lombarda, il Ma- 
cef è una rassegna inter- 
nazionale dedicata non 
soltanto agli articoli casa- 
linghi e. piccoli elettrodo- 
mestici bensì anche a cri- 
stalleria, vetreria, cera- 
mica, porcellana, articoli 
da regalo, orologeria, ar- 
genteria, oreficeria. e 
gioielleria, le aule convo- 
gliano migliaia e migliaia 
di visitatori e acquirenti 
da ogni parte del mondo. 

el settore dei gadgets 
Casalinghi se ne segnala- 
ho alcuni che possono tra 
l'altro tornar utili a livello 
di regalo. 

E' il caso di una grattu- 
gia da tavolo il cui manico 
particolarmente ergono- 
mico ne permette una fa- 
cile presa, facilita note- 


Servizio c 
Piatti Porc. 


Pirofile forno 


affè per 12 


Di ellana 
Tazzine caffè 6 


Porcellana cm 42 
Porcellana cm 38 L 
Servizi posate 75 pezzi 
Servizio posate acciaio 
Lagostina It. 5 L. 64.900 
Lagostina It. 7 L. 74.900 
Lagostina It. 3,75 L. 54.900 


volmente l'operazione 
del grattuggiare e con- 
sente nel contempo di 
profumare di formaggio 
direttamente in o il 
cibo appena servito. 

C'é poi un comodo for- 
netto polivalente, indicato 
per cuocere pizze, torte, 
biscotti, pane, verdura © 
carni. La parte inferiore è 
costituita da una piastra 
in materiale ceramico re- 
frattario, sorretta da una 
base in alluminio presso- 
fuso con manici atermici 
in legno. La parte supe- 
riore è composta da una 
doppia calotta in acciaio 
realizzata in modo da non 
disperdere il calore im- 
magazzinato all’interno. 
Un’apertura alla sommità 
Permette la. fuoriuscita 
dei vapori. 

ll fornetto va sistemato 
direttamente sul fornello 
gas: la piastra refratta- 


ria, lambita dalle fiamme, 


41 pezzi tavola per 12 persone filo argento porcellana 
L 


persone filo argento 15 pezzi L. 3! 
doppio bordo «Alberghiera» al pezzo L. 8.600 sc. 50% L, 4.300 


parti in vista in legno) alle 
essenze legnose pregiate 
come rovere e noce, a 
quelle meno come. pino, 
cirmolo ed altre. Cucine del 
genere presentano le me- 
desime modularità di quel- 
le più attuali di gusto mo- 
derno e come queste ulti- 
me sono largamente ac- 
cessoriate, dotate di cappa 
fissa o basculante, frigori- 
fero, lavastoviglie, carrelli 
estraibili, cestelli scorrevo- 
li (sonotrattaticon uno spe- 
ciale rivestimento che per- 
mette agli stessi di conte- 
nere alimenti) e tantissimi 
altri. Rivisitano ill modello 
classico, ideale per chi 
ama ' dell'atmosfera dei 
tempi passati: fanno în sin- 
tesi rivivere con gusto e 
coerenza la cucina delle 
nostre nonne con tutto quel 
fascino cui’ difficilmente 
molti ‘sanno rinunciare. 
Coordinata agli elementi 
base, è reperibile una co- 
spicua teoria di pensili a 


Immagazzina il calore 
Per cederlo poi in modo 


9raduale N 
È » Nella parte su- 
Periore, l'aria i 


Veniente q 


Passa int 
le 
calotta ernamente alla 


Île pizzeria». E 
ancora un comodissimo 
spargifarina a molla, e 
un'elegante caraffa termi- 


ca a forma conicai 
argentata a Torte a gm lega 
re dotata di un Particolare a 
meccanismo che apra e 
chiude automaticamente 
l'erogazione del liquido. 
Per finire, una bilancia 
elettronica da cucina dal. 
l'originalissimo design, ij 
cui coperchio a piramide, 
una volta rovesciato, fun. 
le da pratico e capace 
contenitore. Un utensile 
questo che si propone co- 
me simpatico oggetto 
d'arredo in cucina. 


giorno e chiusi da ante, cri- 
stalliere in vetro piombato 
o meno, piattaie, e via di 
seguito. Estremamente va- 
riegata la rassegna dei mo- 
bili destinati ad allestire un 
soggiorno. Sono mobili sin- 
goli che permettono un ar- 
redo del tutto libero e per- 
sonalizzato e, ad un tempo, 
omogeneo. Credenze a pa- 
rete, ad angolo, vetrine, 
cantonali, tavoli di ogni for- 
ma e dimensione, poltrone, 
divani, rivestiti da splendidi 
tessuti rustici, panche an- 
golari, per una zona pran- 
zo-soggiorno intima e con- 
fortevole. Sono tutti effetti 
di mobilio che con la loro 
spontaneità ricreano am- 
bientazioni invitanti, poeti- 
che, che stimolano il piace- 
re dell'ospitalità così come 
quello del ritrovarsi in fa- 
miglia. 

La camera da letto segue 
la stessa linea arredativa 
del soggiorno nel senso 
che, a parte i mobili base, 


PUÒ essere completata, a 
seconda del gusto indivi- 
duale e delle esigenze, da 
effetti singoli. Ai letti a una 
© due piazze e a castello, 
dotati di cassettiera, si as- 
sociano armadi a più ante, 
componibili, con sopralzo 0 
meno, cassettoni più o me- 
no grandi, a seconda dello 
spazio disponibile, como- 
dini, cassapanche, ribalti- 
he, sedie, ed.altri. 

Ne sortistono vani dal- 
l'atmosfera calda, rilassan- 
te, che induce sensazioni 
di serenità e confortevolez- 
za. Anche nel settore dedi- 
cato all'ingresso, la varietà 
delle scelte non pone limiti 
a gusti ed esigenze. Men- 
sole appendiabiti con pan- 
nello o senza, con pannello 
e cassapanca tra loro rac- 
cordati, cassapanche con 
braccioli o meno, specchie- 
re, mobiletti vari, conferi- 
scono al vano in questione 
accenti di romanticismo. 


UN TOCCO DI ORIGINALITÀ” 


Tessuti firmati 
per arredare 


Architetti, designer, stili- 
sti di chiara fama, maestri 
della haute couture han- 
no da qualche tempo 
proiettato il loro estro 
creativo e la loro fantasia 
al di fuori del loro specifi- 
co campo d'azione per di- 
rigersi verso altri settori 
quali i rivestimenti cera- 
mici, l’oggettistica, i tes- 
suti d'arredamento. Per 
quanto riguarda questi ul- 
timi, si citano tra gli altri 
due nomi di spicco, prota- 
gonisti conclamati del 
mondo della moda, Karl 
Lagerfeld e Ottavio Mis- 
soni. Il primo ha di recen- 
te firmato una nuova pre- 
ziosa collezione di tessuti 
ispirata allo stile neoclas- 
Sico, riconducibile al se- 
colo XVIII. Grazie ai colori 
e ai motivi grafici tra loro 
Coordinati che li defini- 
Scono, offrono molteplici 
Possibilità di decorare 
con raffinatezza qualsiasi 
Ambiente. Missoni con la 
Ua prorompente fantasia 


| scelta «Eschenbach» 
798.000 sc. 50% L. 399.000 
98.000 sc. 50% L. 1 


99.000 


Pezzi porcellana «Eschenbach» vari modelli L. 19.900 


decorate «Eschenbach» 

L. 79.800 sc. 50% L. 39.800 

* 59.800 sc. 50% L. 29.900 

Ì per 12 manico vuoto acciaio 18/10 L. 780.000 sc. 50% L. 390.000 
18/10 per 12 persone L. 89.900 


e l'acutissimo senso del 
colere, inventa i suoi 
patchwork, traendo ispi- 
razione da Quelli della 
vecchia America. Atti a 
soddisfare le esigenze 
più svariate — SI possono 
usare in mille modi —, si 
traducono 012 in favolosi 
arazzi dove i geometrismi 
pregni di colore sapiente- 
mente assemblati confe- 
riscono a qualsiasi parete 
domestica accenti di vi- 
vezza e gioiosità; si tra- 
sformano Ora in leggeri e 
soffici plaid destinati a 
fungere da calde coperte 
o soffici e leggere trapun- 
te da letto, da Copritavolo, 
vivacizzare Poltrone e di- 
vani, dar vita ad allegri 
cuscini. Sono tessuti che 
impreziosiscono qualsi- 
voglia spazio con la loro 
magica bellezza; rendono 
particolarmente chic il sa- 
lotto, il soggiorno, la ca- 
mera da letto donando a 
essi il timbro dell’origina- 
lità e dell'eleganza. 


®|La luce ad hoc. 


BAGNO 

Il design 
avanza 
sempre 


Dopo essersi imposses- 
sato delle varie compo- 
nenti d'arredo degli am- 
bienti domestici, il design 
ha conquistato: ai giorni 
nostri anche il bagno. Una 
testimonianza ulteriore di 
questo fatto ci viene at- 
tualmente offerta da una 
ditta tedesca che ha sapu- 
to infondere a una serie di 
effetti per bagno un fasci- 
no e un effetto del tutto 
speciali, raggiungendo 
sul piano qualitativo i 
massimi livelli. Il concetto 
informatore dei sanitari in 
ceramica e dei mobili 
s'incentra su di un unico 
elemento base, il cerchio, 
che conferisce agli stessi 
un'immediata riconosci- 
bilità e inconfondibilità. 
Ne risultano forme nuo- 
ve che consentono uno 
styling organico fra le va- 
rie componenti. Sanitari, 
mobili, accessori sono in 
sintesi concepiti per ar- 
monizzare tra loro e fare 
del bagno un ambiente di 
estrema raffinatezza. A 
ciò concorre la vasca in 
acrilico, confortevole e 
lussuosa; il lavabo con le 
sue comode superfici 
d'appoggio; gli interni dei 
mobili che raggiungono 
un alto grado di ricerca- 
tezza. La monotonia mo- 
nocromatica viene bandi- 
ta grazie a soluzioni bio- 
cromatiche innovative 
con coloriture sapiente- 
mente accostate tra loro 
come il bianco alpino con 
il lacca di Cina nera, il ro- 


sé royal con il turchese ‘ 


royal e altri. 

Un'altra linea proposta 
dalla medesima ditta de- 
riva dalla considerazione 
relativa all'odierno orien- 
tamento da parte dell’u- 
tenza verso il gusto dei 
tempi andati, in particola- 
re della riscoperta di 
quello proprio degli anni 
Trenta. A tal fine ha ripro- 
posto la serie 1930 man- 


tenendone inalterate le 
forme e dotandola della 
tecnologia del nostro 


tempo. Insostanza, icam- 
biamenti laddove. sono 
avvenuti hanno interes- 
sato unicamente l'aspetto 
tecnologico. Ne è un 
esempio il vaso, dotato di 
una moderna cassetta da 
sei litri. Il programma 
1930 costituisce una fonte 
inesauribile di suggeri- 
menti per quanti amano il 
sapore del passato; esso 
evidenzia il linguaggio 
delle forme di quella cor- 
rente artistica che coin- 
volse architettura e de- 
sign negli anni Trenta, ov- 
vero la Bauhaus. 

Un'altra collezione ha 
come concetto base l’ar- 
co. L'arco determina la 
struttura dei componenti 
ceramici e fa da trait-d’u- 
nion tra le forme di questi 
ultimi e quelle essenziali 
dei mobili. La possibilità 
di poter attingere da cin- 
que tonalità per i sanitari, 
sette per i frontali dei mo- 
bili in melamina oltreché 
da due frontali in faggio e 
acero e ancora biancò e 
grigio scuro come tinte 
della struttura dei mobili 
offre un'ampia gamma di 
accostamenti permetten- 
do di arredare il bagno in 
modo originale, esclusivo 
e personalizzato. 


FINALMENTE SONO ARRIVATE. LE SUPER OCCASIONI! 


ecco solo qualche esempio: 


® 6 coppette macedonia vari decori porcellana «Eschenbach» L. 30.006 
® 6 tazze the porcellana «Eschenbach» vari decori da L. 


@ 36 bicchieri cristallo calice (12 acqua, 12 Vino, 12 flut) L. 299.000 


i 
Il Piccolo [29] I 


TRIENNALE 


DORLIGO | 
balotni 


com. eff. 


VENDITA PROMOZIONALE 


SCONTI DAL 15 AL 50 % 
SULL’ ESPOSTO 


cucine arredi illuminazione tappeti - via Sorgente 4 - TRIESTE 


‘i 10068 


ILLUMINAZIONE 


via Mazzini 14 - TRIESTE - Tel. 368536 


LE NOSTRE ESCLUSIVE: ARTELUCE - ARTEMIDE - ARTEMIDE LITECH- BAROVIER - 
TOSO - FLOS - FONTANA ARTE - O LUCE - LEUCOS - MEMPHIS- PAF - SALVIATI - 
SIDECAR - SIRRAH - STILNOVO - TEAM C4 - VEART - VENINI - VETRERIA VISTOSI 


Po» 


TACCAR 


TAPPETI ORIENTALI I 
DAL 1920 CERTEZZA DI QUALITA’ | ì Î 


Unica sede: Trieste 
in Foro Ulpiano 


Dal 1.0 gennaio la merce di 
qualità costa il 19% in meno. 


La merce mediocre 
costa sempre troppo. 


ili FILIPPI ROBERTO 
SERRAMENTI NOBILI 


* IN'ALLUMINIO - P.V.G. 
ALLUMINIO/LEGNO 


FACILITAZIONI DI PAGAMENTO 
FINO A 36 MESI SENZA ACCONT; 


PREVENTIVI GRATUITI 
VIA FONTANA 4/B - TEL. 361847 


per la pubblicità rivolgersi alla 


TE - Piazza Unità 7, telefono (040) 366565-367045-367 
FRE 40) 66046 @ GORIZIA - Corso Italia 74, teleion (0483) 


{ i 
34111, FAX (0481) 34111 ®@ MONFALCONE - Viale San Marc 
29, telefono (0481) 798829, FAX (0481) 798828 @ UDINE - Cona 
Savorgnan 28, telefono (0432) 506924 


© Ceppo coltelli L. 59.900 
© Insalattiera porcellana per 1 persona da L. 9.900 


24.900 
39.900 


® Piatto dolce Rometti decorati da Paladini L. 


® Vari modelli servizi piatti porcellana per 12 persone a partire 


7 da L. 299.000 
® Porcellane «Limoges» originali decorate a mano 


° ; sc. 30% sul prezzo di listino 
Su.tazzine caffè e Oggettistica cristallo Bohemia 
sconto 20% alla cassa. 


E GLI ELETTRODOMESTICI? 


DA NON CREDERCI! 


com. eff. 


Il Piccolo 


DA OLTRE VENT'ANNI 
SIAMO CONOSCIUTI DALLE IMPRESE PER 


QUALITA’ + PREZZO 
LE ESPERIENZE... CONTANO! 


= ———== 
Lo84 


SPECIALIZZATA NELLA 
i Soma I 


I 
CENTRO SERVIZIO VENDITE 
SOSTITUZIONI E ASSISTENZE (TS-GO) È 


EDIL CAPPONI i 


RAPPRESENTANZE 
TRIESTE, Via Trento, < 


#00 367745 | 
| I[PORTE IN LEGNO PORTE BLINDATE 


in diverse essenze pronta consegna antiscasso per ingresso appartamenti 


EDILCAPPONI fappresentanze EDILCAPPONI rappresentanze 


[| Via Trento 13 - Tel 040/367745| MVia Trento 13 - Tel. 040/367745 


EMMEDUE.. 


‘serramenti legno - alluminio 


EDILGAPPONI rappresentanze 


Via Trento 13 - Tel. 040/367745 


per tetti e mansarde - pronta consegna 


EDILCAPPONI rappresentanze 


Via Trento 13 - Tel. 040/367745 


| s Casa d’Arte Orientale 


LEVI ESKENAZI 


TRIESTE - VIA PALESTRINA 8 


CREARE? 


per la pubblicità 
rivolgersi alla 


O I 
CO SLAALIAA 
ZA AE si 
TRIESTE - Piazza Unità d'Italia 7, telefono (040) 
366565-367045-367538, FAX (040) 366046 ® GORI- 
ZIA - Corso Italia 74; telefono (0481) 34111, FAX 


(0481) 34111 ©® MONFALCONE - Viale San Marco 
29, telefono (0481) 798829, FAX (0481) 798828 


SCUOLE PROFESSIONALI 


. | ENCIP 


| 
| DIREZIONE E SEGRETERIA GENERALE: 
i 
| 
{ 


; VIA MAZZINI 32 - TELEFONO 638846 


Orario di segreteria: 9-12 e 16-20 


Scuola di dattilografia 
Diteggiatura - Pratica dattilografica d'ufficio: 
Velocità dattilografica - Videoscrittura 
Scuola di tecnica aziendale 
Contabilità aziendale 
dol Contabilità computerizzata 
Scuola di informatica 
i Operatori P.C. - Programmatori Cobol/Basic 
LI Registrazione dati - Software applicativo 
Data Base - Word Processing - Gestione aziendale 
Scuola di estetica 
Estetiste - Visagiste®- Massaggio - Manicure 
Pedicure estetico - Linfodrenaggio x 
Ginnastica estetica - Massaggio sportivo - Shiatsu 
Riflessologia de! piede - Trucco 


Scuola di pittura 
Corsi di primo grado - Corso libero di figura 


| 


Non lo diciamo a tutti... 


che oltre a vendere a comode rate mensili, 
senza acconti, senza recarsi in banca, 
Tve 
Videoregistratori 
Hi-Fi 
Elettrodomestici 
delle migliori marche, finanziamo anche le vostre 
SPESE EXTRA... 
. e la prima rata la pagate dopo 3 MESI 


\ 


TRIESTE 
Via Madonnina 4/D 
Telefono 734347 


di S. VICINI 
Proposta valida anche per i titolari di PENSIONE 


PORTE, FINESTRE E PERSIANE Le 


Inserto f Casa 


Venerdì 15 gennaio 1993 


COME IDENTIFICARE I TAPPETI 


Schedati 


L'esatta | identificazione 
della provenienza di un 
tappeto orientale fatto a 
mano non è nemmeno 
per gli esperti una «sine 
cura». Anzi, sono proprio 
questi ultimi, anche i più 
consumati, ad affermare 
che si tratta di una proble- 
matica piuttosto ardua 
che non può essere risol- 
ta lì per lì. Va considerato 
infatti che i tipi fondamen- 
tali di disegni che i tappeti 
presentano si possono 
contare più o meno sulle 
dita di una mano. Sono, in 
sostanza, motivi floreali, 
geometrici, motivi floreali 
curvilinei, figurazioni di 
animali e disegni geome- 
trici ripetitivi, del tipo 
Bokhara. Posto che as- 
sommano a milioni e mi- 
lioni gli artigiani che in 
Oriente producono tappe- 
ti ispirandosi ai citati mo- 
tivi decorativi di base, è 
evidente la congerie di in- 


‘ terpretazioni personali e 


quindi dei motivi orna- 
mentali che ne derivano e 
la conseguente difficoltà 
di riconoscere l'esatta 
provenienza di un tappe- 
to. 

| professionisti esperti 
che per decine e decine di 
anni hanno quotidiana- 
mente vissuto a contatto 


eli orientali 


con i tappeti, hanno ov- 
Viamente acquisito un 
feeling particolare per 


cui, di primo acchito, qua-. 


si istintivamente, sono 
portati a identificarli. Il 
profano che voglia cimen- 
tarsi nell’identificazione 
di un tappeto orientale 
deve viceversa andare 
per eliminazione, inizian- 
do dalle poche nozioni 


tecniche di cui può essere 
in possesso. Fermo re- 
stando il fatto che il dise- 
gno rappresentato su un 
tappeto costituisce un'in- 
dicazione estremamente 
vaga (i disegni famosi so- 
no riprodotti ovunque dal- 
l'Albania al Pakistan) per 
quanto non da trascurare, 
vediamo come ci si può, 
grosso modo, orientare. 
in primo luogo c'è da veri- 


ficare se il nodo è Ghior- 
des o Senneh. Precisa- 
mente, mentre tra i due 
capi del Senneh corre un 
filo di ordito, ciò non av- 
viene nel nodo Ghiordes. 
Si terrà altresì presente, 
che. il nodo Ghiordes è 
proprio: delle. regioni a 
Ovest della Persia centra- 
le; il Senneh di quelle 
orientali. A questo punto, 


un'occhiata va data alla 
frangia per stabilire se è 
di lana o cotone. Se risul- 
ta essere di lana, è proba- 
bile che il tappeto sia sta- 
to eseguito da popolazio- 
ni nomadi o seminomadi, 
nel caso opposto da tribù 
stanziali. Da notare anco- 
ra che mentre nomadi e 
seminomadi, proprio per 
le loro condizioni di vita, 
non dispongono di molti 
colori, le popolazioni 
stanziali per il fatto di po- 
tersi dedicare all'agricol- 
tura possono coltivare es- 
senze vegetali che danno 
coloranti naturali oppure 
usare colori artificiali. 
Quindi in un tappeto dove 
i colori siano molti ed en- 
fatizzati è molto difficile 
che gli stessi siano natu- 
rali. Quanto al disegno, 
se esso è molto preciso e 
regolare, preorganizzato 
su,carta millimetrata, sta 
atestimoniare una prove- 
nienza laboratoriale, 
quindi non nomade. An- 
che le dimensioni posso- 
no rappresentare un pos- 
sibile segno indicativo: 
basti pensare che i noma- 
di, per i loro continui spo- 
stamenti, necessitano di 
telai di piccole dimensio- 
ni. 


ICOPRITERMOSIFONI 


Caloriferi camuffati 


| termosifoni, elementi in- 
dispensabili in un allog= 
gio, non: sono sempre 
piazzati, per varie ragioni 
di ordine strutturale, al 
posto giusto, ovvero in- 
terrompono talora l’ar- 
monia di un ambiente. Da 
ciò il desiderio di ma- 
scherarli in varia guisa ri- 
correndo a materiali di- 
versi in rapporto al conte- 
sto arredativo in cui ven- 
gono a trovarsi. |l deside- 
rio e l'opportunità di mi- 
metizzarli non è del resto 
una novità; sono vecchi 
quanto i caloriferi stessi. 
Il materiale un tempo 
maggiormente usato a ta- 
le scopo era rappresenta- 
to soprattutto dai tessuti 
che nelle loro svariate 
versioni, generalmente in 
sintonia con tende, diva- 
ni, poltrone, venivano im- 
piegati per creare un rac- 
cordo più armonioso tra i 
caloriferi e l'arredo di 
questo o quel vano. 


Nella scelta dei copri- 
termosifoni, è regola fon- 
damentale e primaria 
quella di stabilirne l’esat- 
ta collocazione nel senso 
cioè di sistemarli in modo 
da non creare pregiudizio 
alla circolazione dell’a- 
ria. | materiali di cui og- 
gidì il mercato dispone 
per questi che possono 
definirsi veri e propri 
complementi d'arredo so- 


no parecchi; dal legno al 
metallo, alle stoffe, tanto 


per citare i più usuali, 
senza tener conto cioè di 
altri che con buon gusto e 
un pizzico di fantasia pos- 
sono essere sfruttati. | co- 
pricaloriferi realizzati con 
essenze legnose pregia- 
te, dal mogano al noce, al 
palissandro, e via discor- 
rendo, si accostano molto 
facilmente a seconda del- 
la loro fattura sia a un am- 
biente moderno che insti- 
le. La doviziosa gamma di 
motivi decorativi che tale 


materiale offre permette 
di stabilire una perfetta 
consonanza con il conte- 
sto arredativo specifico. 

I modelli più impegnati- 
vi potranno avere la parte 
superiore (laddove lo 
spazio lo consenta) che 
funge da mensola, assai 
utile per ospitarvi oggetti 
vari, in marmo, cristallo, 
pietre pregiate, mentre il 
corpo centrale arricchito 


da sagomature, assume- 
rà particolare eleganza e 


raffinatezza. Quanto alle 
dimensioni, ovvero con 
particolare riguardo alla 
profondità, le scelte sono 
individuali ma tuttavia 
sempre rapportate alla 
particolare collocazione 
del termosifone in base 
alla quale verrà effettuata 
ladebita scelta. Nel setto- 
re dei modelli in legno, 
quelli più semplici, costi- 
tuiti da listerelle verticali, 
orizzontali o variamente 
intrecciate, si manifesta- 


no particolarmente idonei 
a vani arredati con una 
certa severità e linearità, 
quelli a fasce ondulate, 
danno al copritermosifo- 
ne, col sobrio movimento, 
un tono morbido ed ele- 
gante, per niente fastoso 
o pesante e ben si legano 
con ambientazioni di gu- 
sto tradizionale. Di sapo- 
re più squisitamente mo- 
derno quelli in legno lac- 
cato in.sintonia con.il co- 
lore-delle pareti.oin una 
piacevole, ben calibrata 
dissonanza con le stesse. 
E' sufficiente talora una 
mano di pittura scelta 
adeguatamente per dare 
al termosifone (quando 
non si voglia ricorrere al 
copritermosifone) un.toc- 
co un po' fuori ordinanza. 
Senza essere nascosto 
esso apparirà senz'altro 
trasformato. Di gusto raf- 
finato sono gli esemplari 
in paglia di Vienna che si 
armonizzano con gli am- 


bienti di ispirazione clas- 
sica. Altre ancora sono le 
proposte che. contribui- 
scono a dare al copriter- 
mosifone una sua propria 
dignità: ad esempio quelli 
in ferro battuto tinteggiato 
oro brunito, verso i quali 
si orientano-quanti inten- 
dono. acquisire prestigio 
e.ricercatezza in questo e 
quel vano. Il ferro battuto 
si presta molto bene del 
resto ad assumere forme 
emotivi decorativi quanto 
mai vari che spaziano nei 
più raffinati giochi orna- 
mentali costituendo il più 
delle volte l’espressione 
di un artigianato di altissi- 
mo livello. Non mancano, 
nella doviziosa rassegna 
di proposte, altre inter- 
pretazioni, atte a fungere 
quanto meno da pretesto 
per una decorazione am- 
bientale un po’ fuori nor- 
ma, come listerelle pen- 

dule, o catene di anelli in 
metallo, e così via... 


REGNA LA FANTASIA 
La «fiera delbianco» 
tra mille colori 


Passate le festività del- 
l'anno e riposti gli ad- 
dobbi natalizi, i negozi di 
telerie si apprestano in 
questa stagione, come è 
ormai consolidata tradi- 
zione, a dar vita alle «fie- 
re del bianco». Una tinta, 
questa, intramontabile, 
che ha tuttavia assunto 
da parecchio tempo a 
questa parte un impre- 
vedibile caleidoscopio 
di colorazioni che, se da 
un lato contribuiscono a 
entafizzarlo, lo rendono 
dall'altro sempre più sti- 
molante e avvincente. 
Sono colorazioni che 
schiudono un’ampia ta- 
volozza di tinte, di sinfo- 
nie cromatiche sapien- 
temente accostate le 
une alle altre, in cui ai 
tenui pastellati si succe- 
dono tinte più vibranti. 
Sfumature e tonalità che 
si accompagnano alle 
più fantasiose e indovi- 
nate impostazioni grafi- 
che; dai geometrismi, ai 
più estrosi arabeschi, fi- 
no alle fresche composi- 
zioni floreali. In questa 
versione il bianco con- 
quista la casa e con ri- 
‘sultati veramente eccel- 
lenti. In cucina, strofi- 
nacci, salviette, grem- 
biuli riassumono, grazie 
alla dovizia di proposte 
colorate, un ruolo altre 
tanto significativo, rega- 
lando a questo Vano 
un ‘impareggiabile tocco 
di gioiosità e allegria. 
Prendiamo ad esempio 
gli strofinacci, essi sono 
sempre Più imprevedibi- 
li nelloro tripudio di tinte 
e di soggetti. Alcuni di 
essi possono addirittura 


fungere da copricarrelli 
o coprivassoio, a mo' di 
tovaglietta per la prima 
colazione. In questo ca- 
so, tovagliolini in tinta 
unita, assortiti ai colori 
base dello strofinaccio 
completeranno  l'insie- 
me rendendo più vivace 
e gradevole lo spuntino 
mattutino..E che dire dei 
set all'americana? Sono 
ideali per apportare un 
timbro di ottimismo all’i- 
nizio della giornata, o al- 
la colazione quotidiana. 
La tovaglia colorata, dal 
canto suo, non si limita 
alla tavola da cucina ove 
Vengono generalmente 
consumati i pasti ma la 
sua piacevolezza l'ha 
fatta assurgere all’onore 
dei pranzi più impegna- 
tivi. Per le grandi occa- 
sioni si snoda la parata 
delle splendide tovaglie 
bianche o dalle tinte pa- 
stello in un’altrettanto 
vasta gamma di tessuti. 
Il bagno, la camera da 
letto possono trovare 
anch'essi indubbio van- 
taggio estetico dal bian- 
co in edizione colorata. 
Anche per la biancheria 
da letto oltre alle tinte 
unite softuil discorso ‘sì è 
orienta verso il colore:@i 
lenzuola stampate a ro- 
selline, mazzolini di fio- 
li, composizioni inedite 
di fiori e colori. Nulla di 
meglio quindi, per chi in- 
tende apportare all'am- 
biente domestico accen- 
ti di vivacità con alcun- 
ché di pratico e decorati- 
vo, che approfittare del- 
le tantissime ‘ proposte 
che il mercato in questi 
giorni offre. 


L’UMIDIFICATORE 


Per un caldo più... umido 


E' frequente in questa sta- 
gione che il riscaldamen- 
to domestico specie negli 
ambienti surriscaldati 
tenda a rendere. l'aria 
secca facendo diminuire 
l'umidità necessaria alla 
respirazione. Per evitare 
questo disagio ci sono va- 
ri sistemi a cominciare da 
quello ormai tradizionale 
e consolidato di sistema- 
re sui termosifoni dei con- 
tenitori piuttosto bassi, di 
superficie piatta, abba- 
stanza ampia e altri a for- 
ma cilindrica, ripieni 
d'acqua. Un altro di essi è 
rappresentato da un umi- 
dificatore in metallo ver- 
niciato a fuoco — sulla 
piazza da oltre un quin- 
quennio — da appendere 
alle piastre radianti o ai 
caloriferi mediante gli ap- 
positi ganci di cui è prov- 


visto. 

Esso si presenta come 
un parallelepipedo piutto- 
sto ampio la cui parte an- 
teriore è per tre quarti fo- 
rata. E' munito all'interno 
di un foglio di carta assor- 
bente speciale la quale 
oltre a permettere il pas- 
saggio dal vapore acqueo 
funge da filtro nei con- 
fronti delle impurità che 
l'acqua. contiene e che 
viene in tal modo purifica- 
ta. Ogni qualvolta il foglio 
di carta assorbente divie- 
ne rugoso e nerastro, lo si 
cambia. La sua peculiari- 
tà risiede nel fatto che 
mantiene costante l'umi- 
dità dell’aria autorego- 
landosi in modo che l'ac- 
qua in esso contenuta 
evapori al momento del 
bisogno. L'acqua vi viene 
immessa attraverso un'a- 


pertura all'uopo predi- 
sposta e va aggiunta gior- 
nalmente affinché il di- 
Spositivo conservi  co- 
stante l’umidità. 

Oltre a esplicare UNa 
valida funzione umidifica- 
trice dei vani in cui è si- 


MAZZOLINI 


* SERRAMENTI IN LEGNO - PORTE PORTONCINI 
e MONOBLOCCHI CON OSCURO O AVVOLGIBILE 
e ESECUZIONI SPECIALI 


stemato, tale evaporatore 
è particolarmente indica- 
to negli ambienti ove so- 
no ospitate le piante che 
traggono dall'umidità am- 
bientale UN coefficiente in 
più per la loro migliore 
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un'era tecnologica quale 
la nostra non poteva man- 
care alcunché di più sofi- 
‘sticato. Ha fatto infatti tra 
gli altri di recente la sua 
comparsa sulla piazza un 
‘apparecchio innovativo, 


d'avanguardia nella sua 


industriale) 


jo tecnico 


semplicità, il cui gradevo- 
le design e le coloriture 
ne permettono la colloca- 
zione in qualsiasi vano. 


Conforme alle norme 
Cee, . esso presenta 
un'autonomia di dodici 


ore ed è dotato di un di- 
spositivo per la regola- 
mentazione del vapore, di 
un indicatore di livello 
dell’acqua e di un sistema 
di sicurezza. Oltre ad es- 
sere silenzioso ha il pre- 
gio di profumare l'aria a 
Piacere, essendo provvi- 
sto di un contenitore di 
essenze odorose. In que- 
sto contesto va segnalato 
un altro strumento desti- 
nato a purificare l'aria. E' 
stato studiato per trasfor- 
mare l’ambiente domesti- 
co in un luogo confortevo- 
Je durante tutto l’anno, so- 
prattutto per quanti sof- 


frono di allergie ai pollini 
o agli animali domestici. 
Elimina inoltre il fumo, i 
cattivi odori e l’immanca- 
bile polvere. Il purificato- 
re d'aria in oggetto com- 
bina i tre sistemi di filtra- 
zione più efficaci. Un pre- 
filtro blocca le particelle 
più grandi quali polvere; 
capelli, lanuggine; il se- 
condo filtro pieghettato e 
caricato elettrostatica: 
mente, trattiene le. altre 
sostanze più piccole: c0- 
me pulviscolo, peli di ani- 
mali e batteri; il terzo, a 
carbone attivo, libera l’a- 
ria da fumo e cattivi odori. 
Un ultimo passaggio nella 
camera di ionizzazione 


completa la pulizia dell'a: . 


ria. E' disponibile in tre 
versioni in rapporto all? 
cubatura ambientale.. 
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NUOVA COLLEZIONE DI ARREDI 


Ufficio 


Un'azienda italiana lea- 
der nel settore dei mobili 
per ufficio ha messo a 
punto una nuova collezio- 
ne destinata a trionfare 
nel mercato specifico. La 
filosofia che ha portato al- 
la realizzazione del pro- 
getto s'incentra sulla ne- 
cessità, divenuta tenden- 
za, di «umanizzare» l’uffi- 
cio quale spazio in co- 
stante confronto tra pub- 
blico e privato. Detta filo- 
sofia privilegia, in sintesi, 
il benessere globale di 
quanti lavorano in ufficio 
mettendo a disposizione 
Un servizio idoneo a inter- 
pretare e risolvere le di- 
verse componenti di que- 
sto ambiente. La gamma 
dei. prodotti disponibili 
comprende sistemi dire- 
zionali e operativi, siste- 
mi di sedute, pareti at- 
trezzate e divisorie, tavoli 
e complementi d’arredo, 
Le esigenze di pubblico 
e privato trovano a esem- 
pio felice soluzione in un 
programma di sistemi di- 
rezionali e operativi dove 
il colore, precisamente il 
verde e il blu, si accosta- 
no efficacemente al calo- 
re dell'essenza legnosa 
di pero. Nuove le forme 
dei tavoli a penisola che 
arredano armoniosamen- 


te l’ambiente adattandosi 
alla personalità di chi li 
vive; significativo il pro- 
getto sedia proposto da 
due architetti che oltre al- 
la vivacità delle coloriture 
hanno introdotto nella se- 
duta per l'ufficio la fami- 
liarità della sedia di casa. 
Il sistema direzionale 
concepito con particolare 
attenzione al fatto che le 


DOPO LE FESTIVITÀ’ 


Come curare le piante 


. 


OGGETTISTICA 


Dal vetro al cristallo 


Con la sua trasparenza, 
la sua areità, i suoi ri- 
flessi, il vetro si inseri- 
sce nell'oggettistica 
contemporanea come 
Uno dei materiali più si- 
gnificativi. A parte gli 
oggetti meramente de. 
corativi, esso è entrato 
di prepotenza nella quo- 
tidianità al punto che lo 
si ritrova in cucina, hel 
bagno e in altri'vani. Pla- 
smato nelle forme più 
diverse esso ha accom- 
pagnato l'uomo da tem- 
pi remotissimi divenen- 
do più prezioso nelle la- 
Vorazioni e nei decori di 
Pari passo con l'evolver- 
SÌ delle civiltà e del gu- 
Sto dei popoli. Non esi- 
Ste una precisa docu- 
mentazione storica sul- 
l'origine di questo mera- 
Viglioso e. duttile mate- 
riale che nei secoli ha 
occupato un posto di 
preminenza sia in cam- 
po domestico che artisti- 
co. 

Attorno a esso sono 
State intessute alcune 
leggende tra le quali, la 
Più nota, è quella tra- 
Mandataci da Plinio il 

ecchio nella sua «Na- 
Leo Historia». Secon- 

o essa, se i 
mbra che il 

vetro fosse stato casual- 
mente Scoperto dai Fe- 
, nici settemila anni fa 
quando nell'allestire in 
riva al mare un fuoco 
con ceppi di legno sj ac- 
corsero del fermarsi gi 
una sostanza prima sco. 
nosciuta, il Vetro per 
l'appunto. L'industria 
del vetro ha sempre tro- 
vato la materia prima 
nelle . sabbie fluviali 
presso le foci, mentre il 
«Nitro (il fondente alcali- 
no) sembra si ricavasse 
dalle ceneri di una pian- 
ta delle coste della Feni- 
cla, chiamata poi dagli 


arabi «algali». 
Dall’Egitto cui si deb: 
bono. i primi esemplari 
di lavorazione del vetro, 
l'arte vetraria si diffonde 


rapidamente dappertut- 


to. divenendo sempre 
Più ricca e perfezionata 
Qrazie al contributo non 
Solo della tecnica bensì 
anche della fantasia ed 
estro creativo di artigia- 
hi e artisti che oggi co- 
definipgP29sato possono 
SSUniSI «i signori del 
Tralascia, i 
ne dei mei anzio: 
forza dell’oggettistica in 
Vetro, .vogliamo Piutto- 


esigenze di lavoro da soli 


. 0 in équipe richiedono 


concentrazione, permette 
la realizzazione di un am- 
biente funzionale e piace- 
Vole. Quindi una scriva- 
nia ‘ampia e ospitale, ta- 
volo per riunioni, piani di 


lavoro di varie dimensio- - 


ni, angolari e non, con 
possibilità di inserire 
pannelli screen e suppor- 


Le belle piante fiorite che 
allietano gli ambienti do- 
mestici durante le festività 
natalizie, ripropongono fa- 
talmente il problema di 
conservarle il più a lungo 
possibile. E’ risaputo che 
durante l'inverno le condi- 
zioni ambientali non sono 
ovviamente le più favore- 
voli: basti soprattutto pen- 
sare all'aria riscaldata dai 
termosifoni, generalmente 
secca. Un inconveniente 
questo che può tuttavia es- 
sere avviato sistemando le 
piante sopra uno:strato dì 
ghiaia bagnata, posta in'un 
contenitore dal bordo bas- 
so in modo che lo strato 
d’acqua sottostante evapo- 
rando lentamente offra alla 
pianta. l'umidità necessa- 
ria. L'acqua contenuta nel 
recipiente non dovrà tocca- 
re ‘il fondo del vaso; pena 
l’immarcimento delle radi- 
ci. Un'altra buona norma è 
quella di sistemare le pian- 
te lontano dalle sorgenti di 
calore, evitare loro correnti 


sto rivolgere la No 
attenzione. alle NOV! n 
senza tuttavia Cui 
care (una premessa Ci 
fondo. Va notato infatti 
che l'evolversi, l'affinat- 


Testi a cura di 


FULVIA 
COSTANTINIDES 


SE 
Pubblicità a cura della SPE 


Inserto /Casa 


ti girevoli. Mobili per l’ar- 
chiviazione, piani d’ap- 
poggio e cassettiere inte- 
grano il sistema d'arredo. 


Il tutto connotato da forme’ 


naturali e soft, vivacità di 
materiali di grande tradi- 
zione come il legno di pe- 
ro e laccati o innovativi 
come il doppio cristallo 
opacizzato, strutture in 
ghisa, acciaio e tubolare, 
pannelli in alluminio. 


d'aria e bruschi sbalzi di 
temperatura. Per quanto ri- 
guarda la luce, indispensa- 
bile alla sua sopravviven- 
za, si avrà cura di collocar- 
la in un sito luminoso non 
dimenticando il fatto che la 
luce solare filtrata attraver- 
so i vetri di una finestra ri- 
sulta dannosa e può provo- 
care anche delle bruciatu- 
re. Un altro intervento da 
mettere in atto è quello re- 
lativo al rinvaso. Frequen- 
temente infatti le piante 
che si ricevono in dono in 
occasione del Natale sono 
alloggiate in .vasi piccoli, 
spesso stracolmi di radici e 
carenti di terriccio. Benché 
il momento più adatto al 
invaso sia. certamente 
quello dell'inizio del perio- 
do vegetativo. (le piante 
non vanno mai rinvasate 
durante il riposo inverna- 
le), se il rinvaso si dovesse 
manifestare necessario 
per l'emergenza citata, si 
può anche — secondo talu- 
ni — darvi corso immedia- 


Sì, il perfezionarsi 

A Narsi delle 
portato ©tarie hanno 
stallo quel efinire cri- 


A Vi 
maggiormente "0, Cho 


gliava al cristallo dica 
ca, il cristallo per eccci. 
lenza. In un primo eseh 
si chiamò cristallo lv 
tro incolore indipendeni 
temente dalla sua com. 
posizione, poi il vetro a 
base di calcio e potassio 
di Boemia e infine il ve. 
tro al piombo. Oggidì sj 
definisce cristallo sol- 
tanto quest'ultimo, 
questo contesto si inse. 
risce la produzione crij- 
stalliera di un'azienda 


più umano 


Le colonne d'acciaio, i 
profili e i pannelli sono di- 
pinti con vernici metalli 
zate. Posto, come si è det- 
to più sopra, che il pro 
gramma in oggetto si ba- 
sa sul principio di uma- 
nizzare il posto di lavoto, 
l'azienda ha tradotto le 
esigenze funzionali, er- 
gonomiche e modulari 
della seduta di lavoro con 


tamente. Tra le piante fiori- 
te che tradizionalmente ci 
vengono donate durante le 
feste natalizie, si ricorda 
Innanzitutto la «Stella di 
Natale», nota . botanica- 
mente col nome di Euphor- 
bia pulcherrima. Per pro- 
trarne la durata, la Stella di 
Natale va tenuta in ambien- 
te luminoso ed annaffiata 
quanto basta perché il ter- 
riccio non si secchi. Nel pe- 
riodo di riposo, dopo la fio- 
ritura, le erogazioni d'ac- 
qua dovrannotessere piut- 
tosto rarefatte*mentie ver- 
ranno riprese în primave- 
ra. Quando la. pianta. co- 
mincia a dar segni di deca- 
dimento se ne tagliano gli 
steli a 4/5 centimetri dalla 
superficie del terriccio e la 
si sistemerà Ln pe dei 
sco (temperatura non do, 
vrà superare i 15 gradi) 
buio sospendendo le an- 
n i avera. 
naffiature fino a prim: 
All’inizio dell'estate (dopo 
vir: Jeneralmente 
il rinvaso, 9 ISIS 
effettuato in maggio) la si 


toscana, nata IN una re- 
gione dove la secolare 
arte del vetro SI caratte- 
rizza nella produzione 
di oggetti d'Uso come 
bottiglie, bicchieri, fia- 
schi, oggetti per farma- 
cia. Grazie all'esperien- 
za. artigianale e alla 
grande tradizione tecni- 
ca dei maestri Vetrai to- 
scani e all'apporto de- 
terminante di Un archi- 
tetto-designer Come An- 
gelo. Mangiarotti, la 
stessa ha messo a punto 
una rassegna di oggetti 
d’uso caratterizzati da 
un'elevata Valenza arti- 
stica. Sono articoli crea- 
ti con materie Prime ul- 


traselezionate, quelle 
materie che, proprio 
perché tali, danno vita 


all'eccezionale purezza 
del cristallo. Tersi e lu- 
centi, caraffe, oliere, 
coppe, vasi Per. fiori, 
candelabri, Centritavola 
hanno una loro precisa 
immagine e rICONOSCIDi- 
lità, definiti COMe sono 
da una prorompente 
pulsione innovativa. 
Conquistano l'utenza 
per la potenza del rigore 
formale delle  geome- 
trie, la carica ©Spressi- 
va; l'impatto. emotivo 
che suscitano. In essi 
forma e funzione si com- 
penetrano in Una sintesi 
perfetta, mentre traspa- 
renze, iridesCeNze e rj- 
flessi vengono esaltati 
dalle  modellature sa- 
pienti, dalle Variazioni 
degli spessori. Manufat- 
ti vivi, dinami0!, godibili, 
forme nuove, "azionali 
ricavate da UNa Materia 


nobile che ridisegnano- 


gli oggetti d'USo della 
tradizione attualizzan- 
doli, riproponendo una 
nuova cultura degli stes- 
si. 


Tre esposizioni 
completamente nuove e divise in 
AMBIENTI GIORNO, AMBIENTI NOTTE e 
AMBIENTI CUCINA dove sarete seguiti e 
consigliati dai nostri arredatori sul 
Meglio dell’arredamento classico e 
moderno, compresi i tessuti, i tappeti, 
l'oggettistica e l'illuminazione. 

Tre centri eleganti e’ completi, di 
moderna concezione. espositiva e 
organizzativa, destinati a essere punto 
di riferimento per ogni vostra esigenza 
anche la più sofisticata. 


un'impronta di natura do- 
mestica. Numerose le va: 
rianti; varie le finiture e j 
rivestimenti. E’ inoltre 
pensato per realizzare 
architetture di interni tra- 
dotte con pareti divisorie 
eattrezzate e predisposto 
con una serie di elementi 
che consentono ampia 
flessibilità all'intervento 


creativo del fruitore. La e {COMPLUSI 
caratteristica peculiare è ESTEL = 
l'aggregabilità tra parete GSS EIAM 
attrezzata e parete divi- 

soria e l'attrezzabilità di Rimadesio O 

quest’ultima con conteni- ' L'ORIGINE 

tori sospesi. La parete di- RK È 
visoria si struttura con Minotti Molteni&G. 
elementi in metallo profi- cadi POATRONE È DIVANI > 
lato e prevede vari tipi di FORMICHI 
componenti di facciata SOROri 


come legno, vetro, e altri. 
Un programma, quello il- 
lustrato, grazie al quale lo 
spazio di lavoro, abban- 
donato l'aspetto tradizio- 
nalmente asettico, pren- 
de vita, personalità, ca- 
rattere. Le soluzioni pro- 
poste creano, all’interno 
dell'ufficio, spazi ove fun- 
zionalità e design ben si 
integrano con le esigenze 
di chi lavora. Il risultato è 
un prodotto flessibile e di 
elevata qualità, progetta- 
to da designer di fama in- 
ternazionale. 


Strutture e impianti 
Ufficio e magazzino 
34143 Trieste. 
via dei Calderai, 6-8 
Telefoni (040) 307698-307569 


= CERAMICHE PAVIMENTI 
RIVESTIMENTI INTERNI 

= COTTO.FIORENTINO 

- GRESS 

= KLINKER PER PAVIMENTI 
E RIVESTIMENTI 

= CERAMICHE D’AUTORE 


potrà collocare all'aperto e 
bagnare due volte la setti- 
mana. Da notare che il rin- 
vaso non prevede l’impie- 
go di un vaso più grande; 
bensì l'utilizzo di terriccio 
fresco (universale) avendo 
cura di rimuovere dalle ra- 
dici quello vecchio. Un'al- 
tra pianta di stagione è l'a- 
zalea. Essa sopporta male 
le temperature superiori ai 
15 gradi e la troppa luce. Il 
primo campanello dall'al- 
larme della sua sofferenza 
è rappresentato dalla ca- 
duta dei fiori. Va bagnata 
giornalmente ma. solo in 
modo da mantenere il ter- 
riccio costantemente umi- 
do. A fioritura esaurita, va 
sistemata in un locale fre- 
sco, diminuendo le annaf- 
fiature senza tuttavia la- 
sciare asciugare del tutto il 
terriccio. All'inizio della 
primavera, la si collocherà 
all'aperto in sito riparato e, 
dopo una trentina di giorni 
dal rinvaso si incomincerà 
a bagnarla regolarmente. 


dali 
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[7 SUPERGRES 
AMPIO PARCHEGGIO - ZONA PAM - ORARIO DI APERTURA 
LUNEDÌ A VENERDÌ 8.30-12,30 / 15.30-19.30 
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FIERA del BIANCO 


SPECIALISTI IN BIANCHERIA INTIMA E PER LA CASA 


«Monti 


A TRIESTE IN VIA S. SPIRIDIONE 5 
A MONFALCONE IN VIA DUCA D'AOSTA 14 . 


O. KRANER 
ARREDAMENTI 


Una grande esposizione a Trieste 
per il piacere di scegliere 


Mobili: cucina soggiorno camera cameretta ingresso bagno 


‘33 ‘NOD 


NY. 
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Salotti: classici e moderni per ogni esigenza 
MOLLAFLEX 


lasso a molle fabbricato a Trieste 


Materassi: su misura 


L'unico mate 


O. Krainer in Via Flavia, 53 - Ampio parcheggio privato 
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Il Piccolo 
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Trieste / Sport 
PALLAMANO /GIORGIO OVEGLIA GIOCA DA 17 ANNI 


Giorgio Oveglia, il «mastino» del Principe: una vita per la pallamano. (Italfoto) 


PALLAMANO /L’AMICHEVOLE CON IL MEDVESCAK. 


Il Principe si fa i muscoli 


Amichevole con i fioc- 
chi per il Principe. Mer- 
coledì sera al palasport 
di Chiarbola sono arri- 
vati i croati del Medve- 
scak di Zagabria, una 
delle formazioni di 
handball quotate a li- 
vello europeo, che sta 
lottando ai primi posti 
della classifica nel cam- 
pionato della neonata 
Repubblica di Croazia. 
L'incontro è finito 33- 
31 a favore degli ospiti, 
ma è servito per en- 
trambe le formazioni 
come utile banco di 
prova in vista dei ri- 
spettivi impegni nazio- 
nali. i; 

Nella difesa bianco- 
rossa si sono fatte sen- 
tire l'assenza di Oveglia 
per uno stiramento al- 
l'inguine e quella di Pa- 
storelli per un dolore 
alla gamba, Le incur- 
sioni di Guduras (lo 
straniero che nel girone 
d'andata della serie A 
italiana aveva giocato 


con i colori del Gaeta) e 
Gdavinic dal centro 
hanno dato un gran daf- 
fare a Paolo Marion, co- 
me al solito in grande 
forma. 

Ma la sorpresa più 
piacevole della serata è 
l'aver visto Silvio Ivan- 
dija determinato più 
che mai. Ivandija ha 
perforato la difesa del 
Medvescak con decisio- 
ne, usando la forza fisi- 
ca. E Jelcic ha fatto dei 
numeri d'alta classe so- 
prattutto nell'uno con- 
tro uno, mettendo in 
difficoltà i difensori sia 
dalla posizione di ala si- 
nistra sia da quella di 
terzino (dieci i gol alsuo 
attivo al termine del- 
l'incontro). Piero Sivini, 
poi, sembra aver risco- 
perto la sua vena di 
centrale, gettandosi 
nella mischia con grin- 
ta, costruendo azioni 
con un'intelligenza tat- 
tica che sembra non ar- 


TUScinei con il passare 
degli anni. 

Ma cosa sta succe- 
dendo al Principe in 
queste settimane? 
«Stiamo lavorando mol. 
tissimo — assicura il 
neoallenatore Nino Ad- 
zic — soprattutto sulla 
preparazione fisica. I 
ragazzi hanno tanta de- 
terminazione, ma sono 
ancora un po' carenti 
dal punto di vista della 
resistenza. I cali ai qua- 
li abbiamo assistito nel- 
la parte finale del giro- 
ne d'andata erano do- 
vuti alla pura e sempli- 
& mancanza di lucidi- 
tà. 

Così se Jelcic, da au- 
tentico fuoriclasse, può 
risentire di meno delle 
lacune di forma, atleti 
come Ivandija devon: 
lavorare il' doppio de. 
normale per poter ren- 
dere al cento per cento. 
C'è anche l'handicap — 
continua Adzic — della 
mancanza in squadra di 


CSI / CENTRO SPORTIVO ITALIANO 


un mancino (Maestrutti 
è out per motivi di salu- 
te, ndr) con un buon tiro 
da fuori. Se l'avversario 
difende con un 6-0 dob- 
biamo avere una prepa- 
razione fisica e fiato da 
poter sopperire alla 
mancanza del tiratore 
mancino. Bisogna muo- 
versi e penetrare con 
maggior continuità e in 
modo risoluto dimenti- 
cando cos'è la paura di 
sbagliare. 

«Un'altra fase di gio- 
co — conclude Adzic — 
che andrà rifinita è il 
contropiede: non pos- 
siamo permetterci di 
gettare al vento neppu- 
Te un pallone, perché da 
adesso in avanti un gol 
in più o in meno decide- 
rà le sorti degli incontri 
d'alta classifica. Stiamo 
lavorando bene e sono 
certo che i migliora- 
menti non tarderanno 
adarrivare». 

an. bul. 


La pallamano mantiene 
giovani. Su questo Gior- 
gio Oveglia non ha dubbi. 
Classe ‘63, avvicinatosi 
all'handball all'età di 
tredici anni, il mastino 
del Principe non dà segni 
di cedimento dopo sedici 
anni consecutivi di atti- 
vità. Un breve passato 
nella pallanuoto e per 
Giorgio arriva il primo 
contatto con quello che 
sarebbe diventato il suo 
secondo lavoro (sporti- 
vamente parlando!). 

, «Appena chiuso il mio 
rapporto con la piscina 
— ricorda — decisi che la 
pallamano doveva di- 
ventare il mio sport. Det- 
to e fatto: nel '75 mi pre- 
sentai sul campo all'a- 
perto dell'Enaip, in via 
dell'Istria, e conobbi Ma- 
rio Pellegrini, l'ex pivot 
della prestigiosa Duina. 
Pellegrini, —fortunata- 
mente, mi prese subito in 
simpatia mettendomi 
sotto la sua ala protetti- 
va. I primi tornei a livel- 
lo giovanile furono di- 
vertentissimi, altro che 
la pallanuoto», 

Ma il primo incontro 
con Giuseppe Lo Duca a 
quando risale? 

«A quando avevo sei 
annl). 

Come? 

«ER sì — racconta sor- 
ridendo il terzino del 
Principe — ero in prima 
elementare quando ini- 
ziai a fare ginnastica nel- 
la palestra dell'oratorio 
di San Giacomo. E alla 
prima lezione si presentò 
un istruttore giovane, 
senza Neppure i fatidici 
baffi, che si chiamava 
(guarda caso...) Giuseppe 
Lo Duca. E lo stesso 
istruttore dieci anni do- 
po mi prelevò facendomi 
giocare negli allievi della 
Cividin. Già nel ‘78 ini- 
ziai ad allenarmi con la 
prima squadra ed esordii 
nientemeno che a Bres- 
sanone, sul parquet della 
Forst». 

Fin dai suoi primi ap- 
procci con il mondo dell'- 
‘handball,Giorgio Oveglia 
ha ricoperto il ruolo di 
terzino sinistro. Un ruolo 
che con il passare degli 
anni gli ha permesso di 
vivere da protagonista la 
conquista di ben cinque 
scudetti tricolori. 

E con la nazionale 
come è andata? Li 

«Ho vestito la maglia 
azzurra nelle formazioni 
juniores e allievi, senza 
mancare a nessun ap- 


Con particolare interesse seguiti i giovanissimi - Varie attività ludico-ricreative 


Il Centro sportivo italiano 
+di Trieste è il più grosso 
ente di promozione sporti- 
va riconosciuto dal Coni 
operante sul territorio 
provinciale. In accordo 
coni valori e i principi ge- 
nerali dell'Associazione, 
che opera su tutto il terri 
torio nazionale, anche a 
Trieste il Csi persegue di 
educare i giovani attraver- 
so la pratica sportiva, pro- 
ponendo idee, iniziative, 
manifestazioni e curando 
la formazione dei propri 
quadri dirigenti e dei pro- 
pri arbitri e giudici di gara. 
Educare attraverso lo 
sporto in una visione cri- 
stiana della realtà signifi- 
ca per il Csi ribadire il pri- 
mato dell'uomo, tenere 
conto delle esigenze del 
singolo, nel rispetto della 
sua età e delle sue caratte- 
ristiche. psico-motorie, e 
proporre di conseguenza 
un'attività come diritto di 
tutti. 

A seguito di un'attenta 
valutazione della. realtà 
sportiva locale e coerente- 
mente con alcune idee- 
guida seguite negli ultimi 
anni, il Consiglio provin- 
ciale di Trieste del Csi ha 
proposto agli associati al- 
meno quattro obiettivi ge- 
nerali: 

1.) intensificare i rapp- 
porti di collaborazione e di 
attività già in corso con i 
ricreatori comunali, ri- 
prendendo e ampliando le 
attività ludico-ricreative 
mediante l'organizzazione 
dei tornei interni con la 
collaborazione degli edu- 
catori ivi operanti. Para- 
rellamente si proseguirà 
nel coinvolgimento del 

jppo sportivo alle mani- 
FE regionali e na- 
zionali del Csi. 

2.) Riprendere con mag- 
giore entusiasmo e spirito 
‘propositivo rapporti e 
contatti con gli oratori e le 
parrochie, storica base di 
partenza dell'attività del 
Csi, meno seguiti nelle ul- 


time stagioni sportive. 

3.) Iniziare una seria at- 
tività sportiva a favore de- 
gli handicappati fisici, 
proponendo manifestazio- 
ni miste o riservate ai di- 
sabili di tennistavolo e 
sfruttando pienamente le 
grandi potenzialità che ha 
questa disciplina nella no- 
stra Regione, proprio a li- 
vello di Csi. 

4.) Ampliare i già esi- 
stenti rapporti di collabo- 
razione con le società 
sportive della vicina Re- 
pubblica di Slovenia, svi- 
luppando oltre all'attività 
di calcio altre discipline 
quali il tennistavolo, l'o- 
rienteering e la pallavolo. 

Questi obiettivi di ca- 
rattere generale hanno 
provato ampio sviluppo 
nella programmazione 
sportiva della stagione 
agonistica 1992/98. Per 
ragioni di spazio, ci soffer- 
miamo in particolare sul 
calcio e sulla pallavolo. 


CALCIO 
Il calcio rappresenta tra- 


dizionalmente la discipli-, 


na maggiormente pratica- 
ta dalle società e dai tesse- 
rati del Csi di Trieste. La 
programmazione è quindi 
particolarmente articola- 
ta, capace, con i suoi nove 
tornei proposti, di coprire 
le esigenze di molte fasce 
di età, con la consueta at- 
tenzione per i ragazzi più 

iovani. Viene ribadito, 
infatti, il carattere ludico 
e polivalente dei tornei 
delle categorie Anni Verdi 
e Colibrì, in quanto il Csi è 
impegnato da anni a evita- 
re una pratica fortemente 
monosportiva da parte dei 
più. piccoli, proponendo 
quindi, accanto al calcioa, 
momenti di polisportività 
come le corse campestri, il 
mini-volley, le gincane in 
bicicletta, e più in genera- 
le delle attività aludicoa- 
motorie in palestra e all'a- 
perto. , 


Continua la promozione 
del calcio femminile, che 
ha ormai nel Csi un punto 
di riferimento costante, 
con alcune «aperture» nei 
confronti delle formazioni 
regionali, proprio per sti- 
molare l'interesse delle at- 
lete e offrire loro continui 
stimoli agonistici. 

Il Memorial Nereo Roc- 
co, dopo l'eccezionale edi- 
zione del giugno ‘92, con- 
tinuerà a rappresentare il 
fiore all'occhiello nella 
programmazione calcisti- 
ca e il punto d'incontro 
ideale con il mondo sporti- 


CSI 
I quadri 
dirigenti 


Gompongono il consì- 
glio provinciale del Csi; 
Giurco (pres.), Bassan, 
Beuk, Biasol, Florio, 
Gagliardi, Kanidisek, 
Lavenia, —Pastoressa, 
‘Reggente, Vascotto. 

. Presidenza  provin- 
ciale:  Giurco Paolo, 
presidente; Reggente 
Franco, vicepresidente; 
Pastoressa Pasquale, 
coordinatore tecnico; 
Bagattin Francesca, se- 
gretaria provinciale; 
Valle Pierluigi, ammi- 
nistratore; Lavenia An- 
tonino, responsabile 
formazione quadri; Flo- 
rio salvatore, consiglie- 
re. 

‘Responsabile com- 
missione calcio: Bagat- 
tin Ennio; responsabile 
commissione volley: 
Pastoressa Pasquale; 
responsabile  commis- 
sione tennis tavolo: 
Reggente Franco; re- 
sponsabile commissio- 
ne orienteering: Biasol 
Maurizio; responsabile 
commissione arbitri e 
giudici gara: Bagattin 
Ennio. 


vo sloveno, visto il coin- 
volgimento sempre cre- 
scente di formazionia del- 
la vicina Repubblica. Sul 
piano della collaborazione 
internazionale, va sottoli- 
neato che tutti i tornei di 
calcio Surenilo saranno 
aperti alla partecipazione 
di squadre slovene, utiliz- 
zando formule di gioco 
(per esempio i tornei bre- 
vi) che svilupino la reci- 
proca conoscenza in un 
clima di festa e di amici- 
zia. 

Il Csi patrocinerà inol- 
tre alcuni tornei di calcio 
amatoriale, offrendo la 
propria assistenza tecni- 
co-organizzativa, mentre 
il gruppo arbitri di calcio 
sarà sempre disponibile, 
compatibilmente con le 
esigenze interne, a presta- 
re il proprio servizio nelle 
innumerevoli manifesta- 
zioni creative che il gran- 
de movimento calcistico 
cittadino propone in tutte 
le stagioni. di 

Categoria anni verdi 
(nati nel 1985, ‘86, ‘87, 6.0 
anno di età compiuto; 2.a 
Coppa Csi Trieste (marzo 
'93); Coppa primavera 
(aprile ‘93, giugno ‘93). In 
entrambi i tornei l'attività 
sarà mista, e quindi non 
esclusivamente calcistica. 

Categoria colibrì (nati 
nel 1983, ‘84, ‘85): 16.a 
Coppa Supercaffè (calcio, 
da ottore '92); 3.0 Trofeo 
polisportivo (calcio + poli- 
sportivitàa, aprile-giugno 
193). 

Categoria cuccioli (na- 
ti nel 1981, ‘82, '83): 8.0 
Trofeo T. Cadelli. 

Categoria giovanissi- 
mi (nati nel 1979, ‘80, ‘81): 
3.0 Trofeo Santa Croce; 
14.0 Memorial N. Rocco (a 
11 giocatori, con la parte- 
cipazione di squadre re- 
gionali/estere). 

CALCIO FEMMINILE: 
10.0 Campionato provin- 
ciale dedicato a F. Tretjak 
(open, minimo 12 anni d'e- 


, supermini-volley). 


tà); 2.0 Trofeo Amigos Caf- 
fè (eventualmente a ll 
giocatori, anche con squa- 
re extraprovinciali). 

Il Csi Trieste patrocine- 
rà inoltre i seguenti tornei 
amatoriali: 2:08 edizione 
Nuovo pallaone d'argento; 
Torneo Ads (Donatori di 
sangue); Torneo di calcet- 
to. 


PALLAVOLO 


La pallavolo costituisce 
l'autentica scommessa del 
Gsi per la prossima stagio- 
ne sportiva. Il carattere 
agonistico ma anche forte- 
mente ricreativo di questa 
disciplina ha spinto a li- 
velli impensabili il nume- 
ro dei patricanti, e forse il 
Csi non ha ancora risposto 
adeguatamente alle solle- 
citazioni provenienti dalla 
base, soprattutto per 
quanto riguarda le esigen- 
ze dei più piccoli (mini e 
Un'a- 
deguata struttura dirigen- 
ziale interna, sorretta da 
‘un gruppo arbitri in rapida 
crescita, faranno questo 
anno da volano a un'atti- 
vità che cercherà di inte- 
grare la già notevole atti- 
vità fedserale, TIPrOpO- 
nendo tornei tradizionali 
quali il Natale a Melara, il 
torneo don Marzari, il tor- 
neo del Ricreatorlo, ac- 
canto ad alcune novità per 
i giovanissimi e gli adulti, 
Torneo d'autunno (un. 
der 18 oppure «Open», da 
ottobre 1992); torneo del 
Ricreatorio (under 14, da 
ottobre ‘92), valido quale 
torneo interno del ricrea- 
torio ma aperto a tutte le 
società sportive e alle 
scuole; Natale a Melara 
(under 14 e under 18 nel 
dicembre ‘92); torneo don 


Marzari (under 18 oppure. 


open, da maggio ’93); tor- 
nei di mini-volley e SUPEr- 
mini, in base alle esigenze 
delle società; sperimenta- 
zione con l'attività adulti 
(tornei misti, 3x3. 20C.). 


inceremo la stella» 


puntamento internazio 
nale. Nella nazionale A, 
invece, posso vantare so- 
lo tre presenze in un tor- 
neo fatto in Algeria nel 
1985. Poi non sono stato 
più chiamato fino allo 
scorso anno quando mi 
arrivò la seconda convo- 
cazione. Mi fece piacere, 
perché l'invito a ritorna- 
re in azzurro testimonia- 
va che ero ancora in gra- 
do di giocare ai massimi 
livelli, ma decisi che era 
il caso di pensare un po' 
di più al lavoro e alla fa- 
miglia». 

Che differenza passa 
tra il Principe di ades- 
so e la Cividin di Pi- 
schianz, Sivini, Scro- 
petta, Puspan, Schina, 
Bozzola e, ovviamente, 
Oveglia? 

Quella era, secondo 
me, la squadra perfetta. 
Eravamo imbattibili. 
Forse come potenziale il 
gruppo di allora era infe- 
riore ai biancorossi di 
quest'anno, ma l'assie- 
me era tale da farci gio- 
care in modo strepitoso. 
Purtroppo in questa pri- 
ma fase di campionato 
non abbiamo ancora tro- 
vato il feeling di squadra 
e abbiamo difficoltà a 
giocare ‘’a memoria". Ci 
considerano il Milan del- 
la pallamano nazionale, 
però ci vorrà ancora un 
po' di tempo prima di ve- 
dere sul parquet le no- 
stre effettive possibili- 
tà». 

«Vogliamo tutti gioca- 
re bene — va avanti Ove- 
glia — e sono sicuro che 
con l'aiuto di Nino Adzic 
riusciremo a colmare le 
nostre lacune tattiche. 
Già domani a Bologa con 
il Cifo Pancaldi dovremo 
vincere a tutti i costi, 
perché altrimenti la clas- 
sifica potrebbe nuova- 
mente voltarci le spalle. 
Soffro da sabato scorso 
di uno stiramento all'in- 
guine ma domani ‘in 
campo voglio esserci a 
tutti i costi, perché la 


. squadra deve assoluta- 


mente vincere. D'altron= 
de la magica stella dob- 
biamo assolutamente 
vincerla». 

Un'altra stella sta co- 
munque per arrivare in 
casa Oveglia: nascerà a 
maggio, nel periodo del 
Play off, ma — assicura 
Giorgio — non avrà nien- 
te a che vedere con la 
pallamano. Le ultime pa- 
role famose. 

an, bul 


PALLAVOLO / CONSIDERAZIONI DI BELSASSO 


Educazione attraverso lo sport | Sotto rete... la rinascita 


L'incredibile popolarità raggiunta da questo sport 


hockey su prato dopo 
del torneo nazionale 1! 


giovani speranz® ° 


allenatore Weis, 


alla serie B superiore. 


Th 


PRATO /TORNEO INDOOR 
‘ll Cus Trieste a Padova 
per la seconda fase 


Pausa di riflessione nel MONdO triestino dell'- 
la conclusione del girone 
door di 
Polisportiva, recente orfana del presidente e 
animatore Mario 05202, Cus Trieste, Itala e 
Triestina hanno allestito 
(una dei titolari € l'altra dei rincalzi formata da 
lalle riserve), dando vita a 
un torneo piuttosto vivace e interessante. 

La Triestina ha confermato il buon momento 
classificandosi al secondo posto, mentre l'Itala 
ha stentato Parecchio nel ritrovarsi secondo i 
nuovi schemi e le idee del giovane (ma capace) 


con ben nove partite vinte e un solo pareggio, 
il Gus Trieste si conferma primo a pieni voti, ri- 
sultando di una spanna superiore alle altre con- 
tendenti, Franco Svaghel, tecnico degli universi- 
tarl, non nasconde la propria soddisfazione per 
il risultato ottenuto e sottolinea, più che le vitto- 
Tie, la qualità del gioco prodotto. 

I vari Dintignana e Visintin, Sergas, Marolla, 
Orlando, i fratelli Verdoglia, Marangon, Grube e 
Giovannini accedono di diritto alla seconda fase 
del campionato nazionale indoor. Domenica 24 
gennaio i gialloblù incontreranno a Padova una 
delle due tra l'Hockey Club Mori di Trento © 
Galileo di Padova. La vincente di questo spar8” 
gio (si gioca nella stessa giornata il turno ì 
data e di ritorno) avrà la possibilità, nella setti- 
mana successiva, di recarsi a Bondeno (FeITara) 
per disputare il girone finale a cinque 
sortirà la squadra vincente che verrà Promossa 


Per quel che concerne il torneo locale indoor 
giovanile categoria ragazzi (14-16 ani), l'Itala è 
riuscita a prevalere sulle contendenti guada- 
gnandosi il diritto di giocarsi l'accesso al girone 
finale contro la vincente del gruppo del Trentino 
Alto Adige. I ragazzi allenati da Colarich, infatti, 
seguiranno il Cus Trieste a PadoVa Per continua- 
re a crescere e a maturare esperienza, magari 
continuando a vincere contro Ì titolati avversa- 


alla Ginnastica 


Sarà una stagione densa di 
appuntamenti per la Ginna- 
stica Triestina che que- 
st'anno festeggia il 130.0 di 
fondazione. Tra le varie ma- 
nifestazioni (sportive e non) 
che verranno proposte, vi 
sarà sabato 16 e domenica 
17 gennaio lo «stage» nazio- 
nale di arti marziali «Trieste 
marziale», giunto alla sua 
terza edizione. L'incontro si 
sarebbe dovuto svolgere in 
settembre, ma il periodo 
post feriale e la concomitan- 
te fase preparatoria del «Cit- 
tà di Trieste» di judo lo han- 
no fatto slittare a questo 
mese. 

Particolarmente degna di 
nota è la presenza di qualifi- 
cati istruttori nazionali che 


. approfondiranno le tecni- 


che degli allievi e certamen- 
te susciteranno l'interesse 
degli spettatori che potran- 
no verificare di persona co- 
sa sono e cosa offronole arti 
marziali. 

Sarà trattato il karate 
(antidoto alla malvagità); il 
maestro Dario Martini (coa- 
diuvato dagli istruttori Pao- 
lo Bolaffio, Luciano Puricel- 
lie Dino Cantarelli) illustre- 
rà ai karateki alcune tecni- 
che di questa antichissima 
arte nata circa 1400 anni fa. 

Il maestro Daniele Ballar- 
dini di kendo (l'arte della 
spada) avrà il compito di ve- 
rificare il livello raggiunto 
dagli appassionati della ka- 
tana (la spada ricurva usata 
dai samurai) anche se in al- 


Serie C. Assente la 


due squadre ciascuna 


quale 


Maurizio Lozei 


Arti marziali alla Ginnastica triestina. (Italfoto) 


Venerdì 15 gennaio 1993 


«STAGE» DOMANI E DOMENICA 


Il «mastino» tiene duro | Trieste marziale’ 


Il primo incontro con Lo Duca - La Cividin - «V: 


lenamento vengono usate 
gli «shinai», spade formate 
da quattro canne di bambù 
strette da legacci. L'arte 
della spada è molto popolare 
nel Paese del Sol Levante e 
‘ultimamente sta suscitando 
sempre più interesse anche 
inItalia. È 
Sarà il pluricampione e 
olimpionico Ezio Gamba a 
tenere lezione sul judo 
(equilibrio tra arte e poten- 
za) l'arte marziale certa- 


FIGC 
Corso 
per arbitri 


La sezione di Trieste 
dell'associazione ita- 
liana arbitri di calcio 
organizza in febbraio 
um. corso per arbitri, 
della durata di un 


mese circa, aperto a 
giovani di entrambi i 
sessi e di età compre- 
satrail5eissanni. 
Per informazioni te- 
lefonare in ore serali 
alla segreteria delle 


sezione, via Fabio 
Severo 14, Trieste, 
tel. e fax 
040/3865467, 


La pallavolo continua a far 
discutere Trieste, anche se 
il derby non riguarda più 
squadre di Al ma di B2. Da 
parte del presidente del 
Cus Prevenire Trieste, 
Fulvio Belsasso, ricevia- 
mo e pubblichiamo. 

Ho letto con interesse la 
lettera del dottor Fabio 
Sattler in relazione alla si- 
tuazione della pallavolo 
triestina pubblicata sulla 

agina sportiva del Picco- 

(o) dello scorso 2 gennaio. 
In merito desidero fare al- 
cune considerazioni. La 
pallavolo ha raggiunto 
Doge ultimi anni una po- 
polarità incredibile, supe- 
riore a ogni aspettativa. 
Ha colto di sorpresa la Fe- 
derazione italiana di pal- 
lavolo, gli sponsor, le stes- 
se società sportive. I suc- 
cessi della nostra nazio- 
nale e dei club italiani in 
campo europeo e mondia- 
le hanno attirato sui cam- 

i di gioco tantissimi gio- 
vani strappandoli ad altre 
discipline — specialmente 
al basket — egli spettatori 
che striversano ogni setti 
mana sui parquet di tut- 
tItalia sono in costante 
aumento. 

Questa velocissima cre- 
Scita e popolarità ha preso 
alla sprovvista molti e cit- 
tà tra le più rinomate del 
palcoscenico nazionale 
come Torino, Genova, Pa- 
lermo stentano a ritrovare 
il ritmo che un tempo le 
portò a confrontarsi con 
Trieste sui campi delle se- 
rie A. it 

Trieste più delle altre 
ha risentito di questo fe- 
nomeno:. % 

Una città che in tradi- 
zione e competenza palla- 
volistica non è seconda a 
nessuno, ha vissuto quin- 
dici anni di amare contro- 
versie; anni bui, che han- 
no lasciato un segno non 
indelebile, che il tempo è 
riuscito a cancellare. Ora 
quegli anni sono solo ri- 
cordi da dividere tra pochi 


mente più conosciuta e lè 
più vecchia nella Ginnastic4 
Triestina. 

Ma le arti marziali nol 
sono solo agonismo e l'aiki* 
do (via dell'armonia e dell'e 
nergia) ne è la riprova; pu 
usando leve e armi bianche; 
l'aikido non è usato peroffe- 
sa bensì per allontanare UN 
aggressore sfruttando la SU 
stessa spinta e la sua stessa 
forza (come il giunco che 
Non oppone resistenza 
vento con il pericolo di spez- 
zarsi, ina si piega a lui an” 
nullandone l'effetto deva- 
statore). Lo «stage» sarà te- 
nuto dal maestro Giorgio 
Oscari. È 

Il maestro Luciano Puri” 
celli, coadiuvato da Paolo 
Bolaffio, analizzerà alcune 
figure del tai chi chuan; 
l'antica ginnastica cines@ 
che sta mietendo sempre 
più proseliti per gli innega: 
bili effetti salutari che pre 
duce sulito:84Nismornt 2° 

«Trieste marziale» sini: 
zierà sabato alle 14.30 e 5! 
concluderà alle 18; alle | 
18.15 vi saranno un'esibi: 
zione multipla delle varie 
discipline e una dimostra: 
zione di yoga. Domenica le 
lezioni riprenderanno all@ 
8.30 per concludersi alle 13: 

«Trieste marziale» 
un'occasione unica per ap 
profondire le conoscenze sù. 
queste antiche discipline 0 
‘per avvicinarsi a esse. 

dm 


appassionati. 

La verità è che la palla- 
volo triestina ha ‘iniziato 
una nuova fase, di rina- 
scita. Oggi esiste una in: 
credibile convinzione; 
dettata dalla consapevo- 
lezza delle proprie forze; 
di poter conquistare un 
posto nell'olimpo di que- 
sto sport. a 

A Fabio Sattler, prest- 
dente della Ferro Allumi- 
nio Pallavolo Trieste fino 
a pochissimo tempo fa; 
che ha riportato su questo 
quotidiano un interessan- 
te e amaro pensiero sulla 
situazione di questo spo! 
a Trieste, chiederei uni 
maggior ottimismo; not) 
esiste più un «cordoné 
ombelicale che lega il Fer- 
ro Alluminio e il Baker» — 
come da lui sostenuto — 
perché Baker è oggi lo | 
Sponsor di una nuova s0- 
cietà composta da Cus | 
Trieste e Prevenire Triestt | 
che non ha legami cont 
‘passato e che conimpegn0. > 
sta creando le premesst 
per portare în questa città 
und grande squadra. 

E una grande squadra | 
si può Creare solo con uN | 
grande sponsor, una clas- 
se dirigente affidabile, 
uno staff tecnico compe: 
tente, una rosa di giocato” 
ri valida e determinata. 

. Questa neonata forma: 
zione ha da portare a ter) 
mine quest'anno il pro" 
brio programma, che noli 
è la promozione ma il con! 
solidamento della propria! 
struttura, per essere pron: 
ta ad affrontare la prossti 
ma stagione con maggiori) 
ambizioni, senza incorre 
re in errori. fi 

E per fare questo c'è bi 
sogno di armonia e trani 
quillità. Elementi che esi 
stono nella Rum Bake!| 
Cus Prevenire Trieste e ché. 
— sono certo che anché) 
Fabio Sattler ne converti 
— sono indispensabili peli 
la crescita di ogni form4) 
zione sportiva. 
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tempo e Ziliani nel se- 
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ROMA — Ancona. L'al- 
lenatore Guerini e i diri- 
genti sono impegnati a 
ricostruire il morale del- 
la squadra. I giocatori 
hanno per ora accanto- 
nato le polemiche nei 
confronti del club e ser- 
rano le fila in vista del 
prossimo incontro. casa- 
lingo con l'Udinese, che 
per Guerini è gara da 
vincere assolutamente 
perriagganciarsi in qual- 
che maniera al'treno-sal- 
vezza. Frattanto tiene 
ancora banco il caso Za- 
rate, 

Sampdoria. Soltanto 
l'influenza che ha colpito 
Invernizzi ha impedito a 
Eriksson di avere a di- 
sposizione l'intera rosa 
nella preparazione per la 
trasferta di Roma contro 
i giallorossi. Anche Kata- 
nec, infatti, sembra aver 
recuperato appieno, do- 
po mesi di infortuni e ri- 
cadute, la perfetta forma 
e non è escluso un suo 
prossimo ritorno in pri- 
ma squadra. Per il con- 
fronto con i giallorossi 
Eriksson, ha anticipato 
che confermerà la for- 
mazione anti Juventus, 

Foggia. Dopo la scon- 
fitta con l'Inter la squa- 
dra pugliese spera di ri- 
Prendere il cammino po- 
sitivo a partire da dome- 
nica a Cagliari, anche se 
la squalifica di Bianchini 
e Caini, alcuni disturbi 
fisici che avverte Biagio- 
ni e le ancore imperfette 
condizioni di Roy metto- 
no Zeman nella condizio- 
ne di apportare diverse 
varianti alla formazione 
tipo, 

Genoa. Torna Ruotolo 
dopo aver scontato la 
squalifica, ma rimane 
fuori Caricola, fermato 
per un turno dal giudice 
sportivo. E così Maifredi 
sì vede costretto a trova- 
Te nuove soluzioni per 
mettere insieme la for- 
mazione più affidabile in 
vista della partita inter- 
na con l'Atalanta. I pro- 
blemi non mancano: al di 
là della squalifica del di- 
fensore centrale, al di là 
del clima teso per pole- 
Miche e delusioni, ci so- 
No i guai fisici che distur- 
bano la preparazione di 
Gollovati ‘e Van't Schip 
(dolori alla schiena), Pa- 
nucci (ematoma alla co- 
scia), Tacconi e Padova- 
no (risentimento musco- 
lare). i 

Napoli. Per la sostitu- 
zione del libero Nela 
(squalificato), nella par- 
titina, Bianchi ha prova- 
to Corradini nel primo 


Sport 


Il Piccolo 


IN SERIE A LE PROVE GENERALI PER GLI SCONTRI DI DOMENICA 


Vialli pronto a tornare all'antico 


Nel Milan un posto a Boban o Savicevic - Bagnoli soddisfatto - Problemi per la Roma 


condo. L' impressione è 
che il prescelto sarà l'ex 
torinista, tanto più che 
non si esclude il recupe- 
ro anticipato di Ferrara, 
che ha lavorato a parte 
con il preparatore atleti 
co. A Ferrara tocchereb- 
be il controllo del temuto 
Signori. Se il capitano 
non ce la farà, Bianchi 
potrebbe affidarsi a Ta- 
rantino, o a Corradini in 
veste di marcatore, con 
Ziliani in tal caso a libe- 
TO. ; 
Fiorentina. La forma- 
zione anti-Torino è fatta. 
Agroppi l'ha provata in 
allenamento e, se non ci 
saranno sorprese dell’ 
ultima ora, domenica 
giocheranno Mareggini, 
Luppi, Garobbi, Iachini, 
Pioli,  Faccenda, Dell’ 
Oglio, Effenberg, Bati- 
stuta, Orlando, Laudrup. 
Juventus. Quasi sicu- 
ramente il difensore Car- 
rera non recupererà per 
domenica e al suo posto 
giocherà De Marchi. Do- 
vrebbe rimanere fuori 
anche Galia, mentre a 
centrocampo sarà schie- 
rato Di Canio; Vialli do- 
vrebbe tornare a fare la 
punta con Baggio, 
Torino, Bruno sembra 
avere recuperato perfet- 


tamente e quindi scende- 
rà in campo domenica a 
Firenze. Ancora a riposo, 
anche se loro condizioni 
fisiche sono migliorate, 
Sordo e Annoni. Più lun- 
ghi, infine, i tempi di re- 
cupero di Zago e Cois, en- 
trambi infortunati. 

Atalanta. Il problema 
di Lippi per la trasferta 
di Genova è come sosti- 
tuire Ganz, il cannoniere 
che si è infortunato in al- 
lenamento. Il giocatore 
sta meglio, ma per pru- 
denza verrà tenuto a ri- 
sposo. L' alternativa po- 
trebbe essere Rodriguez 
o Valenciano. In difesa 
continua l'indisponibili- 
tà di Valentini. Scontata 
la presenza in campo di 
Codispoti fin dal primo 
minuto. 

Inter. Nessun proble- 
ma di formazione per Ba- 
gnoli in vista della parti- 
ta contro il Parma. Nella 
doppia seduta di allena- 


‘mento tutti i giocatori 


sono apparsi in buone 
condizioni. In particola- 
Te, Bagnoli ha avuto pa- 
role di elogio per Pancev, 
apparso molto motivato. 

Cagliari. Mazzone Psa 
trebbe confermare la for- 
mazione sconfitta di mi- 
sura dal Milan, con i re- 
cuperati Moriero e Gau- 


ROMA — Per altri 
quattro anni sarà la 
Rai a trasmettere in 
esclusiva tutte le 
partite della nazio- 
nale italiana di cal- 
cio di tutte le catego- 
rie. 

Tra Rai e Federa- 
zione italiana gioco 
calcio è stato infatti 
raggiunto e firmato 
ufficialmente oggi 
un contrato per l'e- 
sclusiva dei diritti 
radiotelevisivi degli 
incontri della nostra 
nazionale. La durata 
del contratto che è 
quadriennale va fino 
al 31 dicembre del 
96 e comporterà per 
la #0 una spesa an- 
Nuale di 30 miliardi 
diliro, miliardi 
Nell'ambito dello 


ACCORDO RAI-FIGC 
30 miliardi all'anno 
per le nazionali 


stesso contratto — 
come sottolinea un 
comunicato con- 
giunto della Rai e 
della Federcalcio —i 
due organismi han- 
no rinnovato l'intesa 
per la realizzazione 
di iniziative promo- 
zionali a carattere 
sociale, con partico- 
lare riguardo a tutti 
i problemi che inte- 
ressano, violenza e 
razzismo. Alla ceri- 
monia della firma 
hanno partecipato 
per la Rai il presi- 
dente Valter-Pedullà 
e il direttore genera- 
le Gianni Pasquarel- 
li, per la Figc il presi- 
dente Antonio Ma- 
tarrese e il segreta- 
rio generale Giorgio 
Zappacosta, 


denzi in panchina. In 
evidenza proprio Olivei- 
ra e Cappioli. 

Brescia. Paganin, 
squalificato, non sarà in 
campo contro il Milan. Ci 
saranno invece Bono- 
metti e Sabau: per l'e- 
spulsione rimediata do- 
menica scorsa a Roma 
contro la Lazio sono stati 
infatti diffidati ma non 
squalificati. Rientrerà da 
un turno di squalifica 
pure Domini. In forse ri- 
mane Saurini, che anco- 
ra risente del dolore a 
una coscia. Per sostituire 
Paganin, con il rientro di 
Domini Lucescu potreb- 
be confermare in squa- 
dra Brunetti al centro 
della difesa. . 

Milan. Continuano a 
Milanello gli allenamen- 
ti alla presenza di Sacchi. 
Seduta di allenamento 
alla quale hanno preso 
parte anche Rijkaard e 
Boban.. Quasi certo il 
rientro dell'olandese per 
domenica 
mentre Capello non ha 
ancora deciso se impie- 
gare Boban o Savicevic. 

Lazio, Corino squalifi- 
cato, Bonomi indisponi- 
bile per la distorsione al 
ginocchio sinistro, Mar- 
colin in dubbio per una 
contusione al piede de- 
stro e Cravero per una 
distorsione alla caviglia 
destra. Ma per Zoff i pro- 
blemi in vista della tra- 
sferta napoletana sono 
soprattutto d' abbondan- 
za, visto che tutti e quat- 
tro gli stranieri in maglia 
biancoceleste, —Riedle, 
Doll, Gascoigne e Winter 
sono disponibili e lo met- 
tono di fronte a una in- 
grata scelta tecnica. 

Roma. Doppio allena- 
mento e ritiro anticipato 
(a Trigoria) per i giallo- 
rossi. Di fronte a pochi ti- 
fosi e comunque senza 
nuove contestazioni, la 
squadra ha svolto in 


mattinata il consueto la- . 


voro atletico riservando 
il pomeriggio ad una par- 
titella. Boskov . dovrà 
quasi sicuramente fare a 
meno.di Piacentini che 
accusa un problema mu- 
scolare al polpaccio sini- 
stro. Il giocatore è stato 
Sodo ad ecografia 
che ha escluso lesioni. 
Dubbî anche per Mihai- 
lovic: a Bergamo lo slavo 
ha risentito dolore alla 
caviglia: si è allenato ma 

oi ha saltato la partitel- 
a. Sul fronte societario 
nessuna novità, Il Cda in 
programma oggi è stato 
reso inutile dalla riunio- 
ne svoltasi ieri sera. 


prossima, . 


UNDER 21 
Rossitto 
= 

trai 18 
ROMA — Questi i con- 
vocati per l'incontro 
amichevole che la na- 
zionale italiana Under 
21 disputerà merco- 
ledì prossimo (inizio 
alle 17) a Latina con- 
tro la Romania: Luca 
Altomare (Napoli); 
Garlo Cudicini (Mi- 
lan); Marco Del Vec- 
chio (Venezia); Giu- 
seppe Favalli (Lazio); 
Gianluca Franchini 
(Parma); Giampiero 
Maini (Lecce); Dario 
Marcolin (Lazio); Mi- 
chele Mignani (Spal); 
Roberto Muzzi (Ro- 
ma); Paolo Negro (Bre- 
scia); Pierluigi Orlan- 
dini (Lecce); Ottavio 
Palladini (Pescara); 
Christian Panucci (Ge- 
noa); Fabio Rossitto 
(Udinese); Stefano 
Sacchetti (Sampdo- 
ria); Alessio Scarchilli 
(Lecce); Christian Vie- 
ri (Pisa), Stefano Visi 
(Sambenedettese). 

lenatori. federali: 


Cesare Maldini, Mar- 
co Tardelli. 


UDINESE /IL PENSIERO E’ GIA” AD ANCONA 


L'emozione di Dell’Anno 


UDINE — Il suo braccio 
armato, Abel Balbo, sta 
diventando a suon di 
gol uno dei pezzi più 
pregiati del prossimo 
mercato (sembra si sia- 
no mosse ben sei socie- 
tà italiane tra e quali la 
Juventus). Lui, France- 
sco. Dell'Anno, classe 
1966, sta rispondendo 
coni fatti a chi lo consi- 
derava inadatto alla 


massima divisione e si 
sta rivelando uno dei 
migliori «finisseur» del 


campionato italiano. 
Domenica ritorna ad 
Ancona, dove nel giu- 
gno dello scorso anno 
aprì le danze al ballo 
che avrebbe riportato, 
dopo 90' di emozioni 
forti, i bianconeri in se- 
rie A. «Ancora adesso 
ricordare quella dome- 
nica è per me una gros- 
sa emozione. Il gol e na- 
to da uno spunto di 
Mattei sulla destra e, al 
momento del suo cross, 
il sottoscritto non ha 


fatto altro che comple- 
tare l'opera chiudendo 
gli occhi e colpendo di 
collo. Appena ho visto 
la palla in rete ho ini- 
ziato a urlare a più non 
posso». Ora, tuttavia, la 
situazione è molto di- 
Versa e, se l'Udinese re- 
crimina per qualche 
punto perso stupida- 
mente, l'Ancona è al- 
l'inferno, — particolar 
mente dopo la brucian- 
te sconfitta di Pescara. 
«Mi fa paura la loro 
rabbia — confessa Del- 
l'Anno — perchè, spe- 
cialmente dopo dome- 
Dica scorsa, vorranno a 
tutti i costi dimostrare 
che non sono una squa- 

‘a-materasso. E in 
mezzo c'è quel Lajos 
Detari che, in ogni mo- 
mento dell'incontro, 
puo inventare qualche 
cosa, Loro ce la mette- 
ranno tutta per dimo- 
strare orgoglio davanti 
al loro pubblico e noi, 
per contro, ce le mette- 


remo tutta per fargli il 
proverbiale scherzet- 
to). 

Il giocatore sta attra- 
versando un ottimo mo- 
mento di forma e, con- 
tro la Fiorentina, ha di- 
sputato forse una delle 
sue migliori gare in 
bianconero, entrando 
in tutte le azioni da gol: 
«E' questo — commen- 
ta serafico — il mio mo- 
do di rispondere a quel- 
li che mi consideravano 
inadatto alla serie A. 
Però, ora come ora, de- 
vo e posso ancora mi- 

liorare moltissimo, sia 

‘al punto di vista tecni- 
co che da quello pretta- 
mente tattico». 

Stefano Desideri, in- 
vece, è più scaramanti- 
co del fantasista udine- 
se, ma non meno con- 
vinto delle possibilità 
bianconere in terra 
marchigiana: «Tocchia- 
mo ferro — sbotta — 
ma credo che si possa 
fare un buon risultato. 


Dobbiamo finirla di fa- 
re sfracelli in casa e sfa- 
celi fuori. Ci manca solo 
un minimo di convizio- 
ne in più e quel tanto di 
fortuna, necessaria 
quando non si gioca in 
casa). Vi 
Nel frattempo, ieri la 
truppa bianconera ha 
svolto la solita partitel- 
la infrasettimanale a 
ranghi misti assieme ai 
giocatori della Prima- 
vera. L'infermeria ha 
fatto registrare la pre- 
senza di Abel Balbo, se- 
gregato in palestra a 
svolgere lavoro diffe- 
renziato causa l'annosa 
tendinopatia che lo af- 


‘fligge da qualche mese, 


e. di Stefano Desideri, 
vittima di una distor- 
sione al ginocchio de- 
stro che lo ha costretto 
a fare semplicemente 
qualche corsetta attor- 
no al campo accompa- 
gnato dal preparatore 
Gianni Passera. 
Francesco Facchini 


TRIESTINA STRARIPANTE CONTRO IL MONFALCONE 


Ritmo, gioco e 8 gol 


0-8 


MARCATORI: 1°.6 27' Mari- 
no, 29' Torracchi, 31' Conca, 
36° Torracchi, 57 Labardi, 
68' Bressi, 76"La Rosa. 

MONFALCONE: Carloni 
(dal 46' Franco), Flabore, 
Volpi (dal 69 Devetta), Mac- 
cartone (dal 59' Viezzi), Bla: 
si, Zamaro, Doria (dal 46" 
Giorgi), Tomsig (dal 46‘ Pro- 
copio), Raffae î, Fogar (dal 
46' Marinelli), zagato (dal 
46' Pellizzer). 

TRIESTINA: ‘Facciolo (dal 
46' Samsa), Bagnato, Mila- 
nese, Conca (dal 46 Terrac- 
ciano); Arrigoni (dal 46° Cos- 
saro), Tangorra (dal 46’ Ce- 
rone), Marino (dal 46' Bres- 
si), Bianchi, La Rosa, Tor- 
racchi, Labardi, I 

ARBITRO: ‘artani di 
Monfalcone. 


FALCONE — Questa 
SA anche le veniali esi- 


genze degli spettatori sono 


state rispettate. Otto reti e 
‘un discreto izzolo di in- 
venzioni offensive hanno 


caratterizzato l'ennesima 
prestazione amichevole 
della Triestina, impegnata 
a far scivolare via nella 
maniera più proficua pos- 
sibile la lunga sosta del 
torneo di serie C1. 

Anche al termine dell'al- 
lenamento contro i volen- 
terosi quanto giovanissimi 
azzurri di casa guidati da 
Massimo Brugnolo Attilio 
Periotti ha raccolto le indi- 
cazioni che si attendeva 
dai suoi rgazzi, ma rispet- 
to le stanche esibizioni 
della settimana passata 
con Sevegliano e Pistoiese, 
al Comunale di Monfalco- 
ne si è visto un gioco suffi- 
cientemente arioso, mu- 
scolature neppure troppo 
affaticate nonostante la 
seduta del mattino a Tur- 
riaco, qualche spunto fan- 
tasioso degno di cronaca e 
la rete gofiata con conti- 
nuità. 

Lasciati a riposo Dona- 
telli, Mezzini (vittima di 


un indolenzimento all'ad- 
duttore) e Danelutti, il tec- 
nico alabardato ha scelto 
di schierare inizialmente 
una formazione che tenes- 
se conto dell'assenza per 
squalifica di Cerone e Cos- 
saro (quest'ultimo espulso 
nell'amichevole contro la 
Pistoiese) alla ripresa con 
il Como. In compenso si è 
rivisto all'opera Tangorra, 
pienamente recuperato, 
che è andato a giostrare da 
difensore centrale, insie- 
me ad Arrigoni, senza pa- 
lesare troppe difficoltà. 
Con Bagnato e Milanese 
sulle fasce laterali, è rima- 
sto il solito Conca a soste- 
nere il pacchetto arretra- 
to, mentre il triangolo co- 
stituito da Marino, Bian- 
chi‘e Torracchi (frequenti 
gli scambi di posizione e le 
iniziative offensive previa 
copertura dei compagni) a 
giostrare nella zona ne- 
vralgica del campo. In pri- 
ma linea Labardi con La 


Rosa presente come un 
falco in zona gol ma anche 
impreciso ai limiti dell'in- 
credibile. 

E proprio l'ex reggino ha 
favorito l'acuto di Marino 
dopo una manciata di se- 
condi, facendo velo su un 
centro di Milanese che ha 
trovato il fantasista all'ap- 
puntamento. Quindi l'ini- 
zio délla sagra degli errori 
da pochi metri con La Ro- 
sa, Bianchi, Torracchi (che 
ha esaltato a botta sicura 
l'agile Carloni) e ancora La 
Rosa. Quindi, dopo l'unico 
pericolo creato dal Mon- 
falcone con un gran tiro.in 
corsa di Raffaelli che ha 
sfiorato il palo, Marino 
trovava il bis chiudendo di 
precisione sul portiere in 
uscita un intelligente lan- 
cio di Torracchi. 

E lo stesso numero dieci 
realizzava poco dopo con 
un preziosismo di alta 
scuola: stop di esterno de- 
stro a saltare un difensore 


CQUISTARE ENTRO IL 31/01/93. 
INTELLIGENTE PER 


E MILIONI 


É DI OPPORTUNITA". 


PUO' ESSERE UTILE 


in corsa e preciso piattone 
nell'angolino opposto. 
Quindi, prima del riposo, 
era Conca a gonfiare la re- 
te al termine di una sortita 
offensiva, prima di servire 
a Torracchi la palla del po- 
kerissimo ottenuto con un 
gran tiro al volo. 

Dopo il riposo consueta 
rivoluzione nelle due 
squadre, con Perotti a uti- 
lizzare tutti gli uomini in 
panchina. Mentre la neb- 
bia andava intensifican- 
dosi e l'umidità assaliva 
pubblico (scarso per la ve- 
rità) e giocatori, erano La- 
bardi, Bressi e finalmente 
La Rosa con un gran de- 
stro dal limite a chiudere 
la serie delle realizzazio- 
ni. 

Domenica pomeriggio, 
come previsto, amichevo- 
le- contro il Giorgione al 
«Grezar» in attesa del Co- 
mo al «Rocco». 

Daniele Benvenuti 


Se desiderate acquistare Alfa 33 o Sport Wagon, ecco una buona occasione per partire 
in vantaggio: fino al 31 gennaio 93 ci sono L. 2.000.000 da usufruire in funzione delle 
vostre esigenze: condizioni economiche molto favorevoli, accessori di pari valore o 
supervalutazione della vostra auto usata. Informatevi presso i Concessionari Alfa Romeo. 
Alfa 33 a partire da L. 18.016.000 chiavi in mano*. 
Sport Wagon a partire da L. 19.159.000 chiavi in mano*. 


È un'offerta esclusiva dei Concessionari Alfa Romeo, non cumulabil 
per le vetture disponibili presso la Concessionaria, ad esclu 


*Non comprensivi della imposta regionale e provinciale di trascrizione. 


e con altre in corso e valida 


sione delle serie speciali. 


| 
li 
| 


SELENA, 


[28 | Il Piccolo 


CANTU' —. Missione 
compiuta: battendo sen- 
za particolari problemi i 
belgi dello Charleroi la 
. Clear Cantù ha conqui- 
stato il passaggio al 
quarti di finale di Coppa 
Korac. La partita, deci- 
samente poco spettaco- 
lare, è stata costante- 
mente nelle mani dei pa- 
droni di casa i quali han- 
no saputo, sin dai primi 
minuti, conquistare e 
gestire bene un buon 
margine di punti di van- 
taggio. Decisamente de- 
ludente nelle file degli 
ospiti è risultatoil litua- 
no Chomicius, ex nazio- 
nale sovietico dal presti- 
gioso passato, il quale 
non è mai entrato nel vi- 
vo del gioco, Il misero 
bottino di 5 punti finali e 
la sua inguardabile per- 
centuale al tiro (2/8), te- 
stimoniano dello scarso 
rendimento di Chomi- 
cius, il giocatore sicura- 
mente più temuto dai 
canturini alla vigilia. 
arri 
A Milano dopo 10° tra 
Philips e Gravelines si 
era già scavato un solco: 
18 punti di vantaggio 
per i milanesi (32-14), 
gara virtualmente con- 
clusa e il primo posto as- 
sicurato nel girone D di 
Coppa Korac. Il resto del 
confronto al Palalido — 
che ha visto la Philips 
mantenere un vantaggio 
costante di una ventina 
di punti, dopo aver toc- 
‘cato più 26 al 15' per 
chiudere sul 104-79 — è 
diventato pura accade- 
mia, con D' Antoni impe- 
gnato più che altro a 
sperimentare la squadra 
peril ben più impegnati- 
vo confronto di campio- 
nato di domenica prossi- 
ma a Cantù. Per questo 
motivo ha lasciato in 
campo più a lungo del 
necessario il quintetto 
titolare degli ultimi tem- 
pi (quello dei quattro 
«piccoli» con Ambrassa 
al posto di Pessina) rice- 
vendo qualche buona ri- 
sposta. —.in particolare 
da Antonello Riva, ‘di- 
rompente in percussione 
e preciso al tiro, quasi a 
volersi rifare dell’ esclu- 
sione dalla nazionale.— 


Sport 


Venerdì 15 gennaio 1993 


EUROCLUB / TURNO TRIONFALE PER DUE SU TRE 


BASKET / COPPA KORAC 


Cantù, missione compiuta! 
Con Clear e Philips, Phonola e Roma ai «quarti» 


e un campanello d' allar- 
me su Antonio Davis, 
che è in condizioni sca- 
denti e riduce il già mo- 
desto potenziale milane- 
se sotto canestro. 


#a 


Il Barcellona ha fatto 
un; grosso regalo alla 
Phonola: ha violato il 
campo dell'Iraklis di Sa- 
lonicco ed ha consentito 
ai casertani, che hanno 
superato meritatamente 
l'Ostenda, di accedere ai 
quarti di finale di Coppa 
Korac. I due posti utili 
per passare al turno suc- 
cessivo sono infatti stati 
conquistati dai catalani, 
che hanno perduto sol- 
tanto a Caserta, e dalla 
Phonola. I belgi hanno 
giocato con grosso impe- 
gno ma nulla hanno po- 
tuto contro una Phonola 
quanto mai determina- 
ta, anche se priva del ca- 
pitano Gentile, da due 
giorni in montagna per 
ossigenarsi. L'Ostenda 
ha resistito ai campani 
soltanto nei primi 15 mi- 
nuti, grazie soprattutto 
all'americano Shorter. 
Poi sotto la spinta di 
Fazzi ed Esposito e la 
grande prova sotto le 
plance di Anderson, la 
Phonola è riuscita ad ot- 
tenere il break, risultato 
poi decisivo: 39-26 al 
17’: ed ha chiuso il tem- 
po con ben 18 punti di 
scarto (48-30). Nei se- 
condi venti minuti i bel- 
gi hanno tentato di recu- 
perare ma la Phonola 
non ha più mollato an- 
che perché l'allenatore 
Bartocci ha avuto dalle 
seconde linee e soprat- 
tutto, da Marcovaldi e 
Faggiano punti impor- 
tanti, nei momenti cru- 
ciali della partita. 

98 a 89il punteggio fi- 
nale per Caserta. 

aran 


La solita Virtus di 
sempre, con i soliti alti e 
bassi. Ma contro una 
squadra con uno stra- 
miero in meno e con soli 
otto giocatori (ma in 
campo hanno giocato so- 
lo in sette) è bastato. Al 
Taugres non è riuscito il 
miracolo, nonostante un 
eccellente Aarlauckas. Il 


IPPICA/LA TRISA PALERMO 


Gelso allo start è un’idea 


TRIESTE — L'odierno ap- 
puntamento con la Tris è 
fissato con l'ippodromo 
palermitano della Favorita 
dove a scendere in pista 
saranno in ventidue dopo 
il forfait di Nababboss (nu- 
mero 20). Corsa a tre nastri 
e di scena anche due este- 
ri, l'americano Algiers Ha- 
nover, poco attendibile, e 
la svedese Ask Me Nicely, 
una erede del grande Pres- 
hing che invece sembra in 
grado di ottenere un risul- 
tato importante. SURE 

Ma la rosa dei candidati 
ad entrare nella terna è al- 
quanto ampia. Oltre alla 
svedesina, che ha già vinto 


CATO JOHNSON: 


sulla pista in 1.18.5 sulla 
distanza, possono gareg- 
giare con ambizioni del 
tutto fondate il di lei com- 
pagno di nastro Maiori, re- 
centemente affermatosi 
sui 3000 metri, quindi do- 
tato di stamina in abbon- 
danza, e poi ancora Mon- 
teleone, che prima di esse- 
Te messo a riposo aveva 
inanellato una serie di tre 
vittorie consecutive, e un 
gruppetto di partenti allo 
start comprendente Not So 
Easy, Motivo e Gelso dei 
quali, più di tutti, ci piace 
proprio l'ultimo nominato, 
quel Gelso che affidato al- 
l'ottimo Nicola Lo Nano 


Indovina il giocatore che si cela nel quiz 


Nome 
Cognome 


Indirizzo 


«lituano» è stato la spina 
nel fianco della difesa 
romana. Hanno cercato 
inutilmente di fermarlo 
prima Rolle, poi Radja, 
ma senza successo. Alla 
fine ci sono stati 34 pun- 
ti per lui, con buone per- 
centuali di tiro e sei rim- 
balzi. I compagni di 
squadra però non lo han- 
no aiutato molto. Perfi- 
no Sibilio (ex Barcellona) 
si è visto poco. L'unico 
in grado di rendersi peri- 
coloso è stato Di Centa. 
Così la squadra di Casa- 
lini ha avuto buon gioco. 
Radja ha giocato come sa , 
solo nel primo tempo, 
mentre nel secondo ha 
tirato i remi in barca. 
Decisivo per i romani è 
stato ancora una volta 
Niccolai (33 punti con 
9/12 da due e 4/8 da tre), 
che è sembrato galva- 
nizzato dalla conferma 
in azzurro. L'inizio per 
Roma è stato in salita (2- 
11 dopo 4). Al 7’ il van- 
taggio del Taugres era 
sempre di nove punti 
(18-9), grazie a un Ar- 
lauckas ispirato nel tiro 
(5/5). Ma Radja, Niccolai 
e Premier in 12' raddriz- 
zavano il punteggio (28- 
28), prima di spiccare il 
volo. Una volta in van- 
taggio, poi, la partita in 
pratica si chiudeva: al 
16° della ripresa i +20 
(82-62). Tra i romani, 
che nei quarti affronte- 
ranno gli spagnoli del- 
l'Elosua Leon, le uniche 
note stonate quelle di 
Rolle e Tolotti, pratica- 
‘mente nulli. 

88 a 76il risultato per 
i romani. Questi i ri- 
sultati del turno odierno 
dei gironi degli ottavi di 
finale di Coppa Korac: 
Clear Cantù (Ita)-Charle- 
roi (Bel) 80-70; Kk Zaga- 
bria (Cro)-Feberbahce 
(Tur) non pervenuto; 
Phonola Caserta (Ita)- 
Ostenda (Bel) 98-89; 
Iraklis Salonicco (Gre)- 
Barcellona (Spa) 70-84; 
Virtus Roma (Ita)-Tau- 
gres Vitoria (Spa) 88-76; 
Panionios (Gre)-Antibes 
(Fra) 101-87; Philips Mi- 
lano (Ita)-Gravelines 
(Fra) 104-79; Peristeri 
(Gre)-Elosua Leon (Spa) 
84-75. 


potrebbe mettere tutti nel 
SACCO. 

Premio Città di Paler- 
mo, handicap a invito, lire 
30.000.000, metri 2000 
2040, corsa Tris. 

‘A metri 2000; 1) Garo- 
falo Rosso (M. Di Meo); 2) 
Metss (G. Ferrante); 3) Mi- 
tram Mo (G. Filoni); 4) Not 
So Easy (F. Rosta); 5) Mery 
Bano (R. Gambino); 6) Mo- 
tivo (P. Melazzo); 7) Nitro 
Fa (A. Porzio); 8) Nivea (L. 
La Rosa); 9) Gelso (N. Lo 
Nano); 10) Major Rb (U. 
Gasamento). 

A metri 2020: 11) Nesy 
del Cigno (V. Di Meo); 12) 
Newfar (L. Colletti); 13) 


AMARO AVERNA 
Fr ni 


QUIZ N; 1 fra i personaggi soto elencati che forma- | spondi a: QUIZ AMARO AVERNA | 
no la Nazionale Artisti TV. Spedisci questo Casella Postale 301 - 20052 Monza (MI). I 
H d È I coupon compilato con i tuoi dati anagra- |. Parteciperai così all'estrazione che avverrà 
id dato | fc e una prova dio (TAGLIAN:  ogiri dopo  piblzin ognuno | 
IT) ” DO DI CONTROLLO) che trovi sulle . dei 18 quiz. In palio ci sono 18 fantastici 
un Colpo Grosso borigi di Astro Avena da litri 0,70. "TV Color Telefunken 20”. I 
DIRO i Invia il tutto in busta chiusa indicando Buonafortuna con Amaro Averna. 
alla televisione. I 
CO Diego Abatantuono © Luca Laurenti I 
Oliviero Beha © Giorgio Mastrota 
© Marco Bellavia © Mauro Micheloni I 
© Claudio Bisio © Marco Milano 
© Prolo Bonolis © Franco Oppini 
[D Fabrizio Bracconieri © Carlo Sacchetti 


© Tiziano Cavalieri 
©] Roberto Ceriotti 


© Maurizio De Romedis 
DI Mauro Di Francesco 
© Gimmy Ghione 

© Gene Gnocchi 

©) ‘Amedeo Goria 


all'esterno il numero del quiz a cui ri- 


92-71 


BENETTON: Mian 4, 
Piccoli 2, Iacopini 11, Ku- 
koc 4, Esposito 2, Ragazzi 
2, Teagle 36, Vianini 8, 
Scarone 3, Rusconi 20, 

ZADAR: Gregov 11, Po- 
‘povic 12, Kelecevic 26, 
Sarlija 3, Blazevic, Muja- 
gic, Kovacic 11, Saric 8. 
Non entrati: Bulic e Ridl. 

ARBITRI: Klinghiel 
(Ger) e De Keyser (Bel). 

NOTE: tiri liberi, Be- 
netton 10 su 15; Zadar 18 
su 23. Tiri da tre punti: 
Benetton 6 su 10 (Iacopini 
3/4, Kukoc 0/3, Teagle 3/3); 
Zadar 3/11 (Gregov 3/4, Po- 
povic 0/1, Kelecevic 0/2, 
Sarlija 0/1, Saric 0/3). Usci- 
ti per cinque falli: al 38° 
Gregov (89-65). Spettatori 
3.200 per un incasso di 
104 milioni di lire, 


TREVISO — E' stata 
una partita a senso uni- 
co, vinta dalla Benetton 
in scioltezza. I campioni 
d'’ Italia, infatti, hanno 
affrontato una squadra 
che in campo si è presen- 
tata con un atteggiamen- 
to completamente diver- 
so rispetto alla gara di 
andata: a Zara, lo Zadar 
era stato sconfitto di soli 
quattro. punti (77-73) al 
termine di una vera e 
propria battaglia. Ieri se- 
Ta, invece, la Benetton, 
senza strafare, ha gioca- 
to in tutta tranquillità 
trovando scoperta la di- 
fesa avversaria sia sotto 
canestro sia da fuori 
area. 

C' è stata gara solo nei 
primi tre minuti (8-8) poi 
la squadra di casa ha al- 
lungato e al 10' conduce- 
va già per 24-13. Al 13'i 
punti di distacco erano 
venti (33-13) e solo una 
timida reazione dei croa- 
ti riduceva il divario allo 
scadere del primo tempo 
(45-31). 

Nella ripresa erano 
ancora Rusconi, Teagle e 
anche Iacopini, veri mat- 
tatori della serata, a tra- 
scinare i biancoverdì: 
più venti al 24’ (57-37) e 
più 25 al 26' (62-37) fino 
ad un massimo di 28 
punti di distacco (87-59 
al 37’). Una gara senza 
storia e due preziosi pun- 
ti in più nella classifica 
dell Euroclub in vista 
della partita clou di gio- 
vedì prossimo 21 genna- 
io a Madrid, che vedrà 
opposta la Benetton al 
capoclassifica Real. 


Lunus Swe (S. Di Agosti- 
no); 14) Mascalzone. (G. 
Guttilla); 15) Nosig (G. Rui- 
si); 16) Lilit (S. Grasso); 17) 
Maestrale RI (G. Crisafi); 
18) Monteleone (G. Con- 
ciauro); 19) Gran Maestro 
(G. Prestigiacomo); 20) Na- 
babboss (non partente). 

A metri 2040: Ask Me 
Nicely (F. Tranchina); 22) 
Algiers (S. La Gala); 23) 
Maiori (N. Cintura). 

I nostri favoriti. Pro- 
nostico base: 9) Gelso. 21) 
Ask Me Nicely. 18) Mon- 
teleone. Aggiunte siste- 
matiche: 23) Maiori. 4) 
Not So Easy. 6) Motivo. 


(O Gabriele Salvatores 
© Francesco Salvi 

© Gemry Sconti 

© Umberto Smaila 

© Corrado Tedeschi 

© Gian Marco Tognazzi 
DD Fabio Treves 

© Leo Valli 

© Giorgio Vignali 
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109-69 


KNORR:  Brunamonti 
13, Danilovic 23, Moran- 
dotti 13, Binelli 12, Wen- 
nington 14, Coldebella 9, 
Moretti 19, Carera 4, Mar- 
cheselli, Brigo 2. 

GIBONA: Rimac 4, Ra- 
dulovic 9, Mrsic 11, Maric 
2, Nakic 16, Zuric 16, So- 
bin 3, Arapovic 8, Sama- 
nic. Non entrato: Gaspa- 
rovic. 

ARBITRI: Sanchis (Spa) 
e Zegwaard (Ola). 

NOTE: Tiri liberi, Knorr 
17/21, Cibona 25/30; usciti 

er cinque falli: 19° 58" 
Radulovic (32-54), 39'04” 
Coldebella (107-67); tiri 
da tre punti: Knorr 8/12 
(Brunamonti 4/5, Moretti 
2/3, Danilovic 1/2, Binelli 
0/1, Morandotti 1/1); Cibo- 
na 4/20 (Radulovic 1/4, 
Mrsic 2/3, Rimac 0/2, Ma- 
ric 0/4, Nakic 1/6, Samanic 
0/1); tecnici a Radulovic e 
alla panchina Cibona per 
proteste; spettatori 
7.000. 


BOLOGNA — La Knorr 
Bologna ha battuto il Gi- 
bona. Zagabria  109-69 
(56-32) nell'ottava gior- 
nata (prima di ritorno) 
del girone A degli ottavi 
di finale del campionato 
europeo per club di bas- 
ket maschile. Nell’ anda- 
ta a Zagabria il Cibona 
aveva vinto 82-66. Si è 
vista una Knorr in «stato 
di grazia» e molto vicina 
alla perfezione ha lette- 
ralmente spazzato via il 
Cibona, che mai era stato 
sconfitto da squadre ita- 
liane da quando c' è Aza 
Pterovic in panchina, I 
bolognesi partivano dal 
-16 subito a Zagabria, re- 
cuperato già dopo appe- 
na 10‘40" (29- 12). Il Ci- 
bona, infatti, è rimasto 
in partita solo per i primi 
3‘, quando si è trovato 
davanti 8-4. Poi la gran- 
de pressione difensiva e 
un Danilovic scatenato 
hanno cominciato a fare 
la differenza. Lo stranie- 
ro della Knorr doveva 
cancellare il ricordo di 
Zagabria. 
serbo a tormare su un 
campo éroato, giocò la 
peggior partita della sta- 
gione, e venne annullato 
da Alanovic (ieri sera 
non c' era per un infortu- 
nio al polso) e dai fischi 
del pubblico. Così ieri 
Danilovic (9/12, 17 punti 
nel. primo tempo) ha 
messo a frutto la sua vo- 
glia di riscatto; in 2°30" 
(dal 3' a 5'30”) ha trasci- 
nato i suoi al primo pe- 
sante parziale dell’ in- 


do, primo 


contro (12-0). 

La pressione difensiva 
ha poi scombussolato il 
Cibona. In 20" i croati si 
sono fatti fischiare due 
tecnici e Radulovic, pun- 
to di forza della squadra, 
che era reduce da un in- 
fortunio, innervosito, ha 
dovuto lasciare il campo 
dopo 19'58" per cinque 
falli. Inevitabilmente il 
divario si è accentuato, e 
nel secondo tempo i bo- 
lognesi hanno giocato in 
scioltezza sbagliando po- 
chissimo, A parlare sono 
le percentuali finali: Mo- 
retti (1/9), Brunamonti 
(3/4 da tre), Morandotti 
(3/3). Nella prima giorna- 
ta di ritorno dell’ Euro- 
club di basket la Benet- 
ton Treviso ha battuto lo 
Zadar per 92-71 (45-31). 


69-65 
d. 2 t.s. 


PAOK: Boudouris 5, 
Prelevic 25, Barlow 9, Kor- 
fas 14, Levingston 11, Fas- 
soulas 5, Filippou. Non en- 
trati: Balogiannis e Ma- 
maiolas. 

SCAVOLINI:  Workman 
8, Gracis, Magnifico 16, 
Boni 4, Rossi, Myers C. 15, 


Zampolini 3, Costa 2, 
Myers P. 17. 

ARBITRI: Zych (Pol) e 
‘Rems (Slo). 


NOTE: tiri liberi: Sca- 
volini 18/27, Paok 20/27. 
Tiri da tre punti: Scavoli- 
ni 3/14 (Workman 0/3, Ma- 
gnifico 1/2, Myers C. 1/5, 
Zampolini 1/2, Myers P. 
0/2); Paok 5/22 (Boudouris 
1/3, Prelevic 2/8, Barlow 
0/2, Korfas 2/9). Usciti per 
cinque falli: Costa al 
34'30”, Boudouris al 
38'29”, Myers C. al 4851” 
e Fassoulas al 48’28”. 
Spettatori: 6.500. 


SALONICCO — La Paok 
Scavolini ha battuto la 
Savolini . Pesaro 69-65 
dopo due tempi supple- 
mentari (28-31, 52-52, 
57-57). Nella prima gior- 
nata di ritorno degli otta- 
vi dell'Euroclub, la Sca- 
volini Pesaro è stata 
sconfitta a\Salonicco peri i 
69-65 dal Paok, dopo due 
tempi supplementari. I 
pesaresi possono recri- 
minare su un arbitraggio 
che ha destato molte per- 
plessità nei momenti de- 
cisivi dell'incontro. Te- 
nendo basso il ritmo, la 
Scavolini ha imbrigliato 
un Paok incapace di 
sbloccarsiin attacco. 
Magnifico ha sorretto 
la squadra (suoi i primi 
otto punti della squadra) 
che ha avuto nei lunghi il _ 


reparto migliore: Costa e 
Boni hanno frenato l'ir- 
ruenza di Barlow e Li- 
vingston, mentre Pete 
Myers ha imposto la sua 
classe. I pesaresi, senza 
il loro tecnico Bucci ri: 
masto a pesaro bloccato 
da una lombalgia, hanno 
dovuto rinunciare ben 
presto a Gracis, uscito 
dopo soli 4' per un trau- 
ma contusivo al bulbo 
oculare destro. I pesaresi 
sono passati in vantaggio 
al 7' (9-10) con Magnifico 
e hanno avuto il massi- 
mo vantaggio al 13' (14- 
21), prima di subire un 
parziale di 10-2 che ha 
permesso al Paok di ri- 
portarsi avanti al 17' (24- 
23). Nel finale i canestri 
di Pete Myers e Boni 
hanno spinto la Scavolini 
sul 28-31. 

Nella ripresa sul 32-38 
al 4', la Scavolini ha avu- 
to la possibilità di chiu- 
dere la partita, ma nel 
Paok si è svegliato l'ex 
serbo Prelevic che ha ini- 


«ziato a mitragliare dalla 


distanza consentendo ai 
greci di operare il sorpas- 
so all' 11' (45-44). Carl- 
ton Myers, in difficoltà 
su Prelevic, si è preso la 
sua rivincita in attacco, 
segnando punti pesanti. 
Si è andati avanti così 
punto a punto in una 
partita di una intensità 
agonistica elevata e sul 
52-52 a 38« dalla fine, 
hanno sbagliato prima 
Korfas e poi, clamorosa- 
mente, Pete Myers. 

Nel primo tempo sup- 
plementare Levingston 
ha bruciato la retina con 
due entrate spettacolari 
ela Scavolini si è trovata 
subito sotto (57-53), I pe- 
saresi hanno avuto la 
forza di replicare grazie 
allo scatenato Pete 
Myers e ai decisivi liberi 
di Workman (57-57). A 
questo punto gli arbitri 
hanno combinato un in- 
credibile pastrocchio, fi- 
schiando a un secondo 
dalla fine un fallo su 
Carlton Myers e;poi.an- 
nullandolo perchè. l'in- 
contro dal tavolo era sta- 
to dichiarato concluso. Si 
è andati così nel secondo 
supplementare con en- 
trambe le squadre stan- 
chissime e decimate dal- 
le uscite. Prelevic è stato 
l'autore degli otto punti 
decisivi che hanno dato 
al Paok la sicurezza del 
successo mentre per la 
Scavolini questa sconfit- 
ta ha davvero il sapore 
della beffa. 


La Knorr sul Cibona 109-69, la Benetton sullo Zadar 92-71 - A Salonicco la Scavolini 69-65 


FLASH 
Tennis: Camporese 
in semifinale a Sydney 


SYDNEY — L'italiano Omar Campoese si è qualifi- 
cato per le semifinali del torneo di Sydney battendo 
il oO Wayne Ferreira (testa di serie nume- 
ro 4) 4-6, 6-3, 6-4. In semifinale Camporese affron- 
terà l'austriaco Muster, che ha superato nei quarti 
lo svedese Jonas Svensson 7-6 (7-5), 7-6 (12-10). 
Nell'altra semifinale si incontreranno lo statuni- 
tense Pete Sampras, che ha battuto 6-4, 6-2 lo sve- 
dese Kulti e l'israeliano Amos Mansdorf, che ha 
sconfitto 7-6 (7-2), 6-1 l'altro americano Wheaton. 


Pugilato: Coggi riconquista 
titolo superleggeri 


MAR DEL PLATA — L'argentino Juan Martin Cog- 
fi ha riconquistato l'altra sera al Mar del Plata, una 

ocalità a 420 chilometri da Buenos Aires, il titolo 
mondiale dei pesi superleggeri versione Wba bat- 
tendo per k.o. all'ottava ripresa il detentore, il filip- 
pino Morris East. Coggi, che diventò per la prima 
volta campione del mondo nell'87 strappando il ti- 
tolo a Patrizio Oliva, perse il titolo due anni fa ad 
opera di un altro italiano, Loreto Garza. East era 
alla sua prima difesa del titolo conquistato lo scor- 
so settembre battendo il giapponese Akinobu Hira- 
naka. Coggi, 31 anni, ha un record di 59 incontri 
vinti, due sconfitte e due pari. 

Lo statunitense James «Buddy» McGirt ha con- 
servato il titolo mondiale dei pesi welter, versione 
Wbe, avendo battuto ai punti il messicano Genaro 
Leon. L'americano, alla sua seconda difesa del tito- 
lo conquistato nel novembre 1991, ha nettamente 
dominato il confronto ma ha rischiato la sconfitta 
nel finale vacillando su un potente sinistro dello 
sfidante. Il campione è riuscito comunque a con- 
cludere il match e ad aggiudicarsi la sua 59/ma vit- 
toria contro due sconfitte e un nullo. 


i: a Cortina d'Ampezzo 
la libera femminile 


CORTINA D'AMPEZZO — La tedesca Ulrike Stang- 
gassinger, con il tempo di 1‘29"73, e l'americana 
Hedi Lindh, con 1'28"41, sono state le più veloci 
nelle due prove della discesa libera valevole per la 
Coppa del Mondo di sci femminile che si disputerà 
oggi a Cortina d'Ampezzo. Dopo che la nebbia ave- 
va bloccato la prima sessione di prove, ieri, in una 

iornata con il cielo completamente sereno, tutto si 
è svolto regolarmente sulla pista Olympia delle To- 
fane, perfettamente innevata. Tra le azzurre, la so- 
la a dare l'impressione di poter stare al passo con le 
più forti è stata Bibiana Perez, che ha fatto regi- 
strare il 20/0 tempo assoluto, con un distacco di 
l'62”, mentre al 28/0 posto si è piazzata Berbara 
Merlin; più distanziate Barbara Frizzarin e Morena 
Galizio che, come le altre, prenderanno parte, oltre 
alla libera, anche al superG e allo slalom speciale 
che si correrranno sempre a Cortina sabato e dome- 
nica, 


Coppa: a Veysonnaz, 
prove Adelboden e Wengen 


BERNA — Veysonnaz ospiterà le prossime tre gare 
della Coppa “del mondo maschile di sci alpino, le 
ultime prima che il circo bianco si trasferisca in 
Giappone per i mondiali di Morioka. Si tratta di uno 
slalom gigante inizialmente previsto ad Adelboden 
per il 19 ennaio, di una discesa libera e di uno 
speciale che si sarebbero dovuti disputare a Wen- 

cen Il 23 e il 24 gennaio. Lo spostamento era scon- 
tato, a causa della mancanza di neve nelle due loca- 
lità dell'Oberland bernese, ma l'annuncio ufficiale 
è Stato dato ieri mattina a Berna dalla federazione 
Sc internazionale. 


SCI /GIRARDELLI PUNTA ALLA SUA QUINTA COPPA 


arc, l’ultimo sogno 


BODELE — Un super-Gi- 
rardelli che, con la vitto- 
ria nel superG di Sant 
Anton, galoppa verso la 
conquista della sua quin- 
ta Coppa del mondo, 
‘un'impresa storica. Se ci 
riuscisse, infatti, sareb- 
be l'unico, il più grande, 
distanziando di una lun- 
ghezza i miti Gustavo 
Thoeni e Pirmin Zurbrig- 
gen, che non hanno or- 
mai più possibilità di re: 
plica: sono quattro, in- 
fatti, i trofei finora con- 
quistati da ognuno dei 
tre. campionissimi. Ve- 
dendolo, piccolino, con 
una calvizie incipiente e 
con gli occhiali, sembra 
più un ragioniere che un 
atleta. E lui ci scherza 
sopra: «Penso di correre 
troppo con la testa, forse 
per questo ho così poc 
capelli...). Martedì, dopo 
aver vinto, lui, di solito 
così impreturbabile sia 
per le vittorie che per le 
sconfitte, esultava dalla 
felicità per la consapevo- 
lezza di aver saputo do- 
minare meglio di chiun- 
que altro un tracciato 
così difficile e impegna- 
tivo. Una grande impre- 
sa, anche in considera- 
zione che il suo staff è 
composto solamente da 
tre persone: l'allenatore, 
Reinstadler, e il prepara 
tore-organizzatore-ma- 
nager, papà Helmut, che 
dalle prime vittorie otte- 
nute quindici anni fa &! 
«Trofeo Topolino» 10 Se- 
gue ovunque. i 
codona poi che 
Marc era reduce dalla tre 
giorni di Garmisch, con 
due discese libere e uno 
slalom nelle gambe. E' 
un atleta stupefacente, 


l'unico forse a non aver- 
ne risentito. E questo si- 

ifica non solo buona 
predisposizione fisica 
ma anche tanto allena- 
mento e molti sacrifici. 
Della Coppa del mondo 
non ne vuole parlare; «La 
strada è ancora lunga e 
faticosa; in uno sport co- 
me lo sci, purtroppo, gli 
Incidenti sono all'ordine 
del giorno. E’ troppo pre- 
Sto quindi per parlarne 
anche se sono contento 
di aver incrementato di 
molto il mio vantaggio 
con il buon bottino di 
punti raccolto nelle ulti- 
me gare. Preferisco però 
sempre una bella vittoria 
Piuttosto che i punti del- 
le combinate». 

— Quali sono perte gli 


avversari più temibili? 

«Sicuramente Aamodt 
e Mader, ma anche Thor- 
sen ha la classe per farsi 
valere», 

—È Tomba? 

«Finché continuerà a 
non fare i superG la Cop- 
Pa potrà solo sognarla. 
Ed è un peccato perchè il 
suo nome (mamma per- 
mettendo) darebbe lu- 
stro all'albo d'oro». 

— Però negli slalom ti 
batte... 

«Sì, ma spero ancora 
per poco. Attualmente ho 
ancora qualche proble- 
ma tecnico da risolvere 
ma sento che anche in 
slalom la forma sta arri- 
vando e conto in breve 
tempo di essere alla pari 
di Fodgoe, Tomba e Bian- 
chi, senz'altro attual- 
mente i più competitivi». 

Certo se la sfera di cri- 
stallo prendesse per la 
quinta volta la via del- 
l'Alpen Hotel di Bodele 
(luogo di residenza della 
famiglia Girardelli) sa- 
rebbe una grande s0@Cl- 
sfazione per il padre ol- 
tre che per Marce è, SIcu- 
ramente, uno smacco per 
la. squadra austriaca, 
della quale faceva parte 
all'inizio carriera e dalla 
quale era stato imponde- 
ratamente radiato. Sa- 
rebbe  PreMIata così 

indi la volontà e la ca- 

arbietà di un uomo che 
è stato COStretto a cam- 
biare nazionalità (ora è 
lussemburghese, anche 
se lui ama definirsi «pri- 
mo vero cittadino euro- 
peo») per dimostrare al 
mondo di essere un gran- 
dissimo campione. 
Barbara Fornasir 


ScI/ FONDO 
Coppa: Maurilio De Zolt 
domani in gara a Bohinj 


BOHINJ— Il rientro di Maurilio De Zolt, ripresosi 
dalla recente influenza che gli ha impedito di te 
reggiare ad Ulrichen (Svizzera) nello scorso fine 
settimana, costituisce la principale novità nella 
squadra azzurra che ieri ha raggiunto Bohinj (Slo- 
venia) dove sabato è in programma una 15 km a 
tecnica classica valida per la coppa del mondo. De 
Zolt, che domenica dovrebbe essere nuovAmente in 
gara a Dobbiaco (Alto Adige) nella «Pustertaler Ski- 
Marathon», è al secondo appuntamento stagionale 
in CORDA dopo Tesero. Con lui sono stati convocati 
dal ttore agonistico Alessandro Vanoi anche 
Marco Albarello, Silvio Fauner, Gaudenzio Godioz, 
Fabio May, Gianfranco Polvara, Fulvio Valbusa e 
Giorgio Vanzetta. agi 

La prova valdostana sostituisce quella origina- 
riamente prevista a Klingernthal (Germania) poi 
annullata per scarso innevamento: ‘prevede per sa- 
bato la disputa della 10 km a tecnica libera e per 
domenica la staffetta 4x5 km con due frazioni a 
tecnica classica e due a tecnica libera. 


Fondo: la maratona 
della Val Pusteria 


SAN CANDIDO — Tl 17 gennaio 1993 avrà luogo la 
18.a edizione della tradizionale «Pustertaler Ski- 
Marathon». Per la prima volta la gara si svolgerà in 
stile libero, cioè skating e classico. Questo provve- 
dimento si è reso necessario poiché già ora sono 
lervenute quasi 1.000 iscrizioni, 

c Maurilio De Zolt e Maria Canins hanno già assi- 
curato la loro partecipazione. Entrambi dovranno 
di nuovo fare i conti con una lerrita concorren- 
za dalla Russia, della quale fa parte il vincitore 
dsell’edizione precedente, Andrej Kukrus, Il primo 
traguardo sarà posto nuovamente a Valdaora (35 
km), il secondo ad Anterselva di Mezzo (50 km). 

Le condizioni della neve sul tracciato sono molto 
buone, ad eccezione che nella parte più bassa (nei 
dintorni di Valdaora), ove vi sono problemi causati 
dall'aumento di temperatura. Con l'intervento dei 
tanti volontari dei comitati locali, anche questo 
handicap sarà superato. Il comitato organizzatore 
garantisce quindi condizioni ineccepibili della pi- 
sta su tutto il perorso. La Pulstertaler Ski-Marat- 
hon è valida anche per la Cona Dolomiti, la que 
viene indetta per la terza volta e della quale fanno 
parte anche la «Dobbiaco Cortina» e la maratona 
della Val Casies. Per informazioni rivolgersi al nu- 
mero telefonico 0474/914165. 
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IL PICCOLO 


Il Piccolo 


Nuovi colori micalizzati - Volante ad alto assorbimento d'impatto - Sistema FIS (interruttore flusso 
inerziale) - Barra antirollio - Sospensioni sportive - AJzacristalli elettrici - Chiusura centralizzata 


Fiesta Newport. Più bella fuori con i nuovi, brillantissimi colori micalizzati - grigio levante, verde 
tormalina; rosso novello - e ì copriruota di esclusivo disegno. Più ricca dentro con i nuovi tessuti, 
i particolari di stile come la cuffia e il pomello del cambio in pelle, l'avvisatore acustico luci 
accese. Più sicura come solo una Fiesta sa essere grazie al volante ad alto assorbimento d'impat- 
- to, al modernissimo sistema FIS (interruttore flusso inerziale) che, in caso d'urto, interrompe 


MINIMO. 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso 
le sedi della SOCIETA’ PUB- 
BLICITA' EDITORIALE S.p.A. 


TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b galleria Terge- 
steo 11, telefono 366766. Ora- 
rio 8.30.12.30, 15-18.30, tutti 
giorni feriali. GORIZIA: corso 
talia 74, telefono 0481/341111. 
NFALCONE: viale San 
larco ; telefoni 
0481/798828-798929. _MILA- 
NO: viale Mirafiori, strada 3, 
Palazzo B 10, 20094 Assago, 
tel. 02/57577.1; sportelli piaz- 
za Cavour 2, telefono 
02/76013392. 
Viale Papa Giovanni XXIII 
120/122, telefono 035/225222. 
BOLOGNA: via T. Fiorilli 1, 
tel. 051/ 379060, BRESCIA: 
via XX Settembre 48, tel. 
RS FIRENZE: v.le Giovi- 
ne Italia 17, 
055/2343106-7-8-9, LODI 
so Roma 68, tel. 0371/65704. 
MONZA: corso V. Emanuele 
1, tel 039/360247-367723. 
NAPOLI: via Calabritto 20, 
tel, 081/7642828-7642959 
PALERMO: via Cavour 70; 
tel. 091/583133-583070. RO. 
MA: via G.B. Vico 9, tel. 
06/3696. TORINO: via Santa 
Teresa 7, tel. 011/512217. 


La pubblicazione dell'avviso 
è subordinata all’insindaca- 
bile giudizio della direzione 
del giornale. Non Verranno 
Comunque ammessi ‘annunci 
Tedatti ‘in forma collettiva, 
Nell'interesse di più persone 
© enti, composti con parole 
artificiosamente legate o co- 
munque di senso Vago; ri- 
chieste di danaro o valori e di 
francobolli perla risposta. 


La SOCIETA! PUBBLICITA” 


EDITORIALE non è soggetta 
a vincoli riguardanti la data 
di pubblicazione. 


_._. 


BERGAMO: . 


Importante gruppo editoriale 


CERCA 
per area Nord-Est 


SETTORE MARKETING 


livello dirigente 


Inviare curriculu 
PUBLIED CASSETTA 
34100 TRIESTE 


Vieni a guidarla. I Concessionari Ford:ti‘aspettano anche domenica 17. 


AVVISI ECONOMICI 


In caso di mancata distribu- 
zione del giornale, per motivi 
di forza Maggiore gli avvisi 
accettati per giorno festivo 
Verranno anticipati o postici- 
pati a seconda delle disponi- 
bilità tecniche. In TUTTE le 
rubriche verranno accettati 
avvisi TOTALMENTE in ne- 
retto a tariffa doppia. 


Le rubriche previ; 

iste sono; 
lavoro personale Servizio i 
richieste; 2 lavoro Personale 
servizio > offerte; 8; 


Rate Mpie 
lavoro - richieste; 4 Inatse 
e lavoro - offerte; 5 lappre- 


sentanti- piazzisti; Slavoroa 
domicilio artigianato; 7 pro. 
fessionisti - consulenze; g 
istruzione; 9 vendite d'occa- 
sione; 10 acquisti d'occasio- 
ne; 11 mobili e pianoforti; 12 
commerciali; 13 alimentari; 
14 auto, moto, cicli; 15 roulot- 
te, nautica, sport; 16 stanze e 
pensioni - richieste; 17 stan- 
ze e pensioni - offerte; 18 da 
partamenti e locali - ioni le 
affitto; 19 ‘appartamenti e Ca 
cali offerte affitto; 20 capitali, 
‘aziende; 21 case, ville, Lato 
ni - acquisti; 22 case, VI e, 
terreni - vendite; 23 turismo, 
villeggiature; 24 smarrimen” 
ti; 25 animali; 26 matrimonia- 
li; 27 diversi. 

| testi da pubblicare verran- 
no. accettati se redatti con 
calligrafia leggibile, meglio 
se dattiloscritti. 

La collocazione dell'avviso 
Verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 


Impiego e lavoro 
Offerte 


n 
A. SELEZIONIAMO per 
Friuli diplomate/i laureate/i 
interessati inserimento set- 
tore turistico tramite trai- 


| Ning formativo per conse- 


Quire . abilitazione profes- 


ISUr] 


ma 
10/T. 


sionale regionale a diretto- 
re tecnico agenzia viaggi o 
accompagnatrice turistica. 
Telefonare C.S.A.T.A. 
0432/503662. (S70100) 

CERCASI agente iscritto al 
ruolo, munito di pat. G, resi- 
denza Monfalcone e zone 
limitrofe, per affidare la di- 
stribuzione di prodotti ali- 
mentari di largo consumo, 
in tentata vendita. Parco 
clienti acquisiti. Telefonare 
ore ufficio 0431/620990. 


ECCE 
DIe 
« ACOUG 


CERCASI personale diplo- 
mato anche primo impiego 
possibilmente motomuniti. 
Presentarsi sabato 16/1 ore 
10 via Corsi 2/C. 

(A143) 


PER spot Pubblicitari foto- 
romanzi e riviste moda cer- 
chiamo ragazzi/e ogni età 
e bambini. Saranno Famosi 
telefonare 06/8442798. 
(G16) 


Rappresentanti 
Piazzisti 


e 
COMPAGNIA. assicurativa 
appartenente a un gruppo 
leader del mercato ricerca 
produttori assicurativi ra- 
mo vita. Offre gestione di- 
retta portafoglio clienti ed 
elevato compenso provvi- 
gionale. Inviare curriculum 
vitae (rif. A/4) casella 5/P 
Publied 20121 Milano. 
(G1125) 


ZIONALE OCCASIONE 
ONVENIENZA PER 


ISTI DI BIANCHERIA 
PE 


INTIMO 


REA CASA 


DAL Il GENNAIO AL 20 FEBBRAIO 
ORDINI SPECIALI SU MISURA 


TRIESTE” VIRCMAZZINI3 


EL. 040/6312392 


FRETTE 


DE È CASA DAL 1860, 


UOMO/DONNA 


0/B 


immediatamente l'erogazione di carburante e ai pneumatici 165/65. I Concessionari Ford te la 


Puoi scegliere Ja motorizzazione che preferisci, 1.1 o 1.3, allo stesso prezzo. 


Professionisti 
Consulenze . 


CENTRO elaborazione dati 
modernissimo, unico in re- 
gione, assume lavori con- 
tabilità paghe dichiarazioni 
dei redditi condizioni con- 
venientissime trattamento 
particolare per studi pro- 
fessionali. Tel. 040/774307. 

—_ _—_—_—_—_ 


Vendite 

d'occasione 
VENDESI attrezzatura edile 
seminuova: pannelloni mq 
160, compressore It 3.600. 
Telefonare 0432/232133 do- 
po ore 18. (950074) 


Mobili 
e pianoforti 


A. ACQUISTO Mobili ogget- 
ti libri quadri soprammobili 


COM. EFF. 22/12/92 


di qualsiasi genere. Sgom- 


beri. anche. gratis. Tel. 
0040/412201 - tel. 
040/768102. 

(A00014) 


OCCASIONISSIMA: piano- 
forte tedesco con accorda- 
tura trasporto e garanzia 
950.000. 0431/93383 
0337/537534. (C00) 


1 2 Commerciali 
portali ito nia 

GIULIO Bernardi numisma- 

tico compra oro. Via Roma 

3 (primo piano). 

(A099) 


14 Auto, moto 
cicli 

e ___ 
VENDESI autocarro Merce- 
des 18.26 trilaterale auto- 
grù seminuovo km 3000. 
Telefonare 0432/232133 do- 
po ore 18. (550074) 


È 


La: È 


L.110:136.394 scellini 


' è il jackpot accumulatosi fino al 13/1/1993 - 
CASINO GRAZ 


Case, ville, terreni 
Vendite 


A Cormons posizione cen- 
trale impresa vende ville- 
schiera. Tel. 0432/701072. 


(B006) 


IMMOBILIARE CIVICA ven- 
de via GOMMERCIALE ap- 
partamento in palazzina vi- 
sta mare, salone, 2 stanze, 
cucina, doppi servizi, ter- 
razza, garage, riscalda- 
mento, ascensore. Tel. 
040/631712 via S. Lazzaro 
10. 

(A117) 

IMMOBILIARE CIVICA ven- 
de appartamento in palaz- 
zina SERVOLA salone, 2 
stanze, cucina, bagno, ter- 
razza, posto macchina. Tel. 
040/631712 via S. Lazzaro 
10. 


(A117) 


CASINO VELDEN 


Ogni giorno dalle ore 15.00 


‘Appartamenti e locali 


19 Offerte affitto 


e — 
IMMOBILIARE CIVICA affit- 
ta a non residenti, apparta- 
mento ammobiliato ROIA- 
NO 3 stanze, cucina, ba- 
gno, poggiolo, riscalda- 
mento, ascensore. Tel. 
040/631712 via S. Lazzaro 
10. (A117) 


20 Capitali 


‘Aziende 
A. PRONTOPRESTITO: pre- 
stiti in 24 ore, prima rata a 
marzo, (R6do) 20.25 
3. (AQ! 
CERORIAMO Vendita atti- 
vità e/o ricerca soci ovun- 
que per contanti. Telefona- 
re. numero Verde 
1678/54039. (S1120) 
LIGNANO Sabbiadoro pri- 
vato vende ristorante piz- 
zeria centralissima al prez- 
zo di un incasso stagionale 
dimostrabile. Tel. 
0481/474472 dopo le 20. 
PRESTITI in giornata: casa- 
linghe pensionati dipen- 
denti firma © singola. 


0481/411640. (C007) 

DA Case, ville, terreni 
Acquisti 

CASETTA-VILLETTA Trie- 

ste e circondario cerco da 


rivato pagando in contan- 
ti 040/762473. (A70) 


IMMOBILIARE CIVICA ven- 
de soleggiato zona D'AN- 
NUNZIO 2. stanze, cucina, 
bagno, poggiolo, riscalda 
mento, ascensore. 15 
110.000.000. Tel. 
040/631712 via S. Lazzaro 
10. (A117) 


TARVISIO vendesi apparta- 
menti arredati, termoauto- 
nomi, panoramici, centro 
golf, sci, ferrovia, autostra= 
da. Iva 4%. Finanziamenti. 
Tel. 035/995595. (G901981) 

URGENTISSIMO: causa 
trasferimento cerco appar- 
tamento non arredato in 
Monfalcone o zona limitro- 


fa. Telefonare alllo 

0432/666577. Grazie. 
Turismo 

23 e villeggiature 


SETTIMANE bianche TAR- 


VISIO affittasi SRP 
i arredati e corredati. Tel. 
GADBIMOATO - 1035/995595. 


DAL VIVO 
LINEA FESTA 
CONVERSAZIONI 


DAL VIVO 
PER ADULTI! 


UNA FESTA 
AL TELEFONO 
PER UOMINI 


È SOLO PER ADULTI! 
SI APPLICANO TARIFFE INTERCONTINENTALI, 


ORARIO FERROVIARIO 


— PARTENZE 
DA TRIESTE CENTRALE 


4.18R VeneziaS.L. 
S.05R VeneziaS.L. (2.acl.) 
5.451C (**) Svevo - Milano C.le (via 
Ve. Mestre) 
5.50D VeneziaS.L. 
6.08L Portogruaro (soppresso nei 
giornifestivi) (2.a cl.) 
7.25E VeneziaS.L. 
8.25D Venezia S.L. 
9.55 VeneziaS.L.(2.acl.) 
10.451C- (*) Marco Polo -Roma Termi- 
ni (via Ve. Mestre) 
11.2510 ("*) KRAS-Venezia SL. 
1225D VeneziaS.L. 
13.25D VeneziaS.L. 
13.45R. Portogruaro (soppresso nei 
giornifestivi) (2.a cl.) 
14.220 VeneziaS.L. 
15250 Venezia SL. 
16.101C (**) 7ergeste- Milano- Torino 
(Via Venezia S.L) 
17.12D VeneziaS.L. 
17.25L VeneziaS.L (2acl) 
17.45D Udine (via Cervignano) (2a 
cl) 
18.15E Lecce (via Venezia SL. - Bo- 
logna - Bari); cuccette 2.a cl. 
Trieste- Lecce 
19.251. Portogruaro (2acl) 
20.200 VeneziaS.L. 
20,32E Simplon Express - Ginevra 
(via Ve. Mestre - Milano Lam- 
brate - Domodossola) cuccet- 
tedi2.acl. Vinkovci- Ginevra; 
WL Zagabria - Ginevra 
21.15D TorinoP.N: (via VeneziaS.L.- 
Milano C.le) Ventimiglia (via 
Venezia S.L. - Milano - Geno- 
« vaP.P.); WL e cuccette 2.a cl. 
Trieste- Ventimiglia 
22106 Roma Termini (via Ve. Me- 
stre); WL e cuccette 2.a cl. 
Trieste - Roma 
(#) Servizio di sola 1.a cl. con pa- 
gamento supplemento IC e pre- 
notazione obbligatoria del posto 
(gratuita). 
(**) Servizio di 1.a e 2.a cl. con 
pagamento supplemento IC. 


ste 


34111, FAX 


per la Pubblicità rivolgersi alla 
‘4 
eo” (@” 
PGUbbohi Flat 
.r—=——_=ea-+6* Ty. ——1ktzîz1E"_m—— 


TRIESTE - Piazza Unità 7, telefono (040) 366565-367045-367538, 
FAX (040) 366046 @ GORIZIA - Corso Italia 74, telefono (0481) 

(0481) 34111 @ MONFALCONE - Viale San Marco 
29, telefono (0481) 798829, FAX (0481) 798828 @ UDINE - Corte 
Savorgnan 28, telefono (0432) 506924 


ARRIVI 
A TRIESTE CENTRALE 


0.011 (**) Svevo- Milano C.le (via 
Venezia Mestre) 
2.17D VeneziaS.L. 
6.50R Portogruaro (soppresso nei 
giorni festivi) (2.a cl.) 
7.10D Torino P.N. (via Milano C.le- 
Venezia S.L); Ventimiglia 
(via Genova P.P.- Milano C.le 
* Venezia S.L.); WL e cuccette: 
2.acl. Ventimiglia - Trieste 
7A45D Portogruaro (soppresso nei 
giorni festivi) î 
8.10E Roma Termini (via Ve. Me- 
stre); WL e cuccette 2.a cl. Ro- 
ma-Trieste 
8.45D Udine (via Cervignano) (2.a 
cl) 
852E. Simplon Express - Ginevra 
(via Domodossola - Milano 
Lambrate - Ve. Mestre); cuc- 
cette di 2.a cl. Ginevra - Vin- 
kovci; WL Ginevra - Zagabria 
925R VeneziaS.L.(2.acl.) 
10.10E Lecce (via Bari - Bologna - 
Venezia S.L.); cuocete 2.a cl. 
Lecce- Trieste 
11.17D VeneziaS.L. 
13.05D VeneziaS.L. 
14.20D VeneziaS.L. 
1444L Portogruaro (soppresso nei 
giorni festivi) (2.a cl.) 
15.26D VeneziaS.L. 
16.17D VeneziaS.L.(2acl) 
17.310 (*) KAAS-Venezia S.L. 
18.16R VeneziaS.L (2a cl) 


20.361C (*) Marco Polo - Roma Termi- 
ni (via Ve. Mestre) 

22.13/C (**) Tergeste-TorinoP.N. (via 
Milano C.le- Ve, Mestre) 

23.19R. Venezia SIL. (2.acl.) 

2340E. VeneziaS.L. 


(*) Servizio di sola 1.a cl. con pa- 

gamento del supplemento IC e 

Prenotazione obbligatoria del po- 

sto (gratuita). 

(**) Servizio di 1.a e 2.a cl. con 
, Pagamento del supplemento IC. 
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di «benvenuto» riceverà anche: 


“Il Direttore Generale” di Giorgio Voghera *# 
* Premiato con il San Giusto d'Oro 1992 


CEDOLA DI ABBONAMENTO 


Da ritagliare e inviare a: i 
IL PICCOLO - Uff, Abbonamenti - Via Guido Reni 1 - 34123 TRIESTE 


COGNOME _____ 


Lire 346.000 Lire 296.000 
et a GOT e a 


IL VERSAMENTO POTRÀ ESSERE EFFETTUATO A MEZZO ASSEGNO BANCARIO INTESTATO. A: 
0. T.E. - IL PICCOLO - O TRAMITE C/C POSTALE N.254342 SEMPRE INTESTATO O, T. E. - IL PICCOLO 


TITTI 


Il Piccolo | 


La BORSA x 


1034 Nuovo rialzo di Piazza Affari. La scadenza tecnica dei 
ì riporti in programma per oggi ha condizionato il mercato 
Î . (+1,97%). inpositivo. Scambiin aumento. 


Ss MARCO [Mea 


925,50 ll marco ha allentato ancora la pressione senza benefi- 


giare delle incertezze sul dollaro e sugli orientamenti 
(+0,14%) della Bundesbank, i 


Il dollaro ha rallentato la sua corsa, uscito ridimensiona. 
1503,01 to dagli effetti del raid Usa sull'Iraq, deludendo quanti 


(-0,97%) “scommettevano su di un «rally». 


TITOLI DI STATO 


Titoli A) a Titoli 
) .00 


NA - Trattazione continua 
Titoli Apert. Rif. Uff. teri  Var% Titoli Apert. Rif. 
Alleanza 13380 13483 13523 13231 +2,21 
AILR . 10350 10732 10607. 10209 +3,90, 
BNapoli 2170 2244 2207 2211 -0,18 
BNapoliR, 1218. 1232 1223 1188 +2095 
BToscana 2840 2871 2860 2810 +1,78 
Benetton 14790 15115 14975 14835 +094 
Breda Sosp. 00 00 
CaBinda — 411 401 416,4 -370 
Cir 997 1005 991,4 +1,37 
CirRisp 970 976,7! 980 -0,34 
CirRno 521 526 510,3 +3,08 
Comit. 474 4788 4722 +1,40 Ros 


Prezzo 
Cet Ecu 302994 9,65% 102,5 
Cot Ecu 85/93 9% ) 
Cct Ecu 85/93 9,6% 

Cet Ecu 85/93 8,75% 

Cot Ecu 85/93.9,75% 

Cet Ecu 86/94 6,9% 

Cet Ecu 86/94 8,75% 

Cct Ecu 87/94 775% 

Cet Ecu 88/93 8,5% 

Cct Ecu 88/93 8,65% 

Cct Ecu 88/93 8,75% 

Cct Ecu89/949,9% 

Cct Ecu 89/94 9,65% 

Cet Ecu 89/94 10,15% 

Cct Ecu 89/95 9,9% 

Cct Ecu 90/95 12% 

Cet Ecu 90/95 11,15% 

Cet Ecu 90/95 11,55% 

Cet Ecu91/9611% 

Cet Ecu 91/96 10,6% 


Uff. leri  Var% Titoli 
Fondiaria 26390 27347 26957 26627 +1,24 BESATEROA 0.27 SI 
GottRuf — 1190 1193. 1178/+1,27 GEA 73.35. CrBergamas 
I Metanop 1606 16181612 +0,37 Pop Com Indi -0.63 € Romagnolo 
Italcem — 7810 7922 7716 +2,67 


Pop Crema Di Valtellin. 
ItalcemR. 4 4318 4241 +1,82 Pop Brescia D Creditwest 
re GUO7 (3942 +1,95 casali a FerrovieNo 
Marzotto 6045 6011 6025 -0,23 soon 0,49 Finance 
199! Finance Pr 
Parmalat 11760 11958 11834 +1,05 Pop Lodi 0.08. Frotto 
PirelliSpa 1132 Tian 124 +11 LuingVares D00  ifisPriv 
Pirelli R 815 808,4 790,9 +2; P î Inveuro, 
Pop Novara 0.37 È 
21073 20348 +3,56 a € 
20500 1082 +7,41 Pop Sondrio 7 0,30 Italincend 
Comit Ano 3489 3483 3615 -365 RasRne 11200 11908 11 n ‘ Pop Cremona 0.41 Napoletana 
EurMeL. 438 436,5 495+035 Ratti 2380 29782366 dr Pr Lombarda 0.41 Ned Ed 1849 
Ferfin 1192 1214 1199+125 SP 1400 aliena 
FerfinRne. 735 7986 8187 -246 SipRAne 1360 aa 
FiatPri 2125 2177 2111 +3,18 Sondel 1005 4 


Var. % 


Prov Napoli 1.32 -NedEdifRi 
Broggi lzar -0.47 Sifir Priv 
B Izar Lg92 0.00 Bognanco 


L Calz Varese ‘ WBMIi Cot Ecu 92/97 10,2% LI 131141 191 141 
FiatRne 2410 2489. 2414 +1,08 Sorin 3360 RO Ciblemme PI CO SEM GetEcu93 Do 8,75% Mercato ufficiale Fidis 2850 2855 
(ct Ecu hi fo = fmi _ —_ 
Cot Ecu Nv94 10,7% Generali 31250 32300 Gerolimich&C. 
BORSA DI MILANO CA Get Ecu-00/05 11,9% Worr,Generali 91/01 2400024900 Gerolimichrisp. SES 
i ‘hius. Var. % Titoli ius. Var. % vga È: ona ct-15mz94 Ind 5870 6000 
ALIMENTARI AGRICOLE veci Finarte Spa 2505 -0.20 Mio . RO, Cct-171993 Cv Ind Mor Ad Loi hm 1790 1930 
31700 -0.06 Finarterno 620 0.00 AZIONARI ITALIANI \Recolicsstta zizi: Cct-189n93 Cv Ind Lloyd Ad. risp. 8650 8990 Stet' 
Forsatas) 5000 0.20 FinmecSpa 1220 0.00 RETI DNGNI reo AE neiciale DI Cet-18nv93 Cv Ind Ras — ——  Stetrip* 1635 1825 
Zianaco so Finmec Risp È 1000 -0.99 Arca poni Hic: i tota Salvadanaio Bil, coi fo: Rasrisp. E= — © Tripcovich DILLO 
ASSICURA’ Finrex -5.46 Aureo Previden: x 12.870 Spiga D'Oro ne À 5 7 INERZIA 1430 
Assitalia 9380251 Finrexrno -10.56 Azimut Giob. Orescita È 11050 Sviluppo Portfolio Cet-19dc98 Cv Ind } Sie Dei ci apralineoi n. 
Fata Ass 13050 0.73 FiscambHrnc -3,81 Capitalgest Azione x 11860 Venetocapital Cct-200t93 Cv Ind Sairisp. 6450 6800  Attivitàimmobil. 2340 2350 
Generali As SE) Fiscamb Hol 0.18 CoA i: TRS RITO) SE Snia BPD* 928 959 Fi 4134 4210 
abeil arifondo Delta + L 3 È : : î 
E ZU i Fomara 0.28 Centrale Capital Î Ja o A monia SOA Cct-ap93 Ind Snia BEDisp.® 903 908 = Si 
H si Fornara Pri 1.88 Gisalpino Azionario . 10.056 att lobal Cct-ap94 Ind Snia BPDrisp.n.c. 665 674 - = 
Previdente 12655 È Franco Tosì 1.05 Euro Aldebaran 11.085 Coopinvest Cctap95 Ind 2 
i Latina Or 4520 19f Gale -052 Euro Junior I 12:804 |. Cristoforo Colombo cosa Rinascente 71955 8050 2350 2400 
| Latina rno 2230 Gaicrne Cv 20.72 Euromob. Risk Fund È taz î Fondo Prot Inter. Cct-fb94 ind Rinascente priv. 3155 3250 1850 1930 
Lioyd Adria 1 i ala Gemina 2.89 Enanze somagsst si 27.354 Gepoworld Ù Cct-fb95 Ind Rinascente r.n.c. 3370 3750 435 436 
Lioydrnc d Gemina rne 041 Fondereei Industria % ‘6.775 iesfimi Internazionale Ccot-ge94 Ind Gottardo Ruffoni Li vs ia) o» 
. 10580 È 1 li 9:42 Gesticredit Finan; t Ind 
temo ro 5100 sue e A ; 11.933 Investire Globale. Canas Ind GL Premuda 1480. 1480 5910 5940 
| Sai 14860 Ifi priv. Sor Fondinvest3 i an] Cet-gn95 Ind GL. Premuda risp! 1120 1120 LaneMarzottome 3231 3240 
Sairnc È ‘6800 Ifit'Fraz 073 DA ; 10.883 Sviluppo Europa (ER StPexfraz. — = *Chiusureunificate mercato nazionale 
Subalp Ass soa Ifilrne Fraz 1125 Fondo Trading ; 7.367, OBBLIGAZIONARI PURI Cct-1995 Em90 Ind SEnpaettar, =_=  Terzomercato ii 
Moro ossg Intermobil 0.00 Galileo ; 908 AccaMMi Cet-mg93 Ind Warrant Sip '91/94 79 83 lecu 1000 1000 LI 
Toro Ass priv. 10350 Isefi Spa Genercomit Capital 3 È n ' 
Tororno 9825 1. IVES 1,69 ESSO ; 11722 BNCashFondo Cct-mg95 Ind Biigina 932109 “Soprozoai Tano 1400 | 
r 10650 i svim 2.40 Gestielle A Î 7:929 Capitalgest Moneta Cct-mg95 Em90 Ind nidi 1155 tar 5800 5800 
Unipot Italmobilia 3.94 Imicapital 25.400.» Carifondo Carige Cot-mz93 Ind Comau Carni 
Unipol pelli E f Italmrnc 0.65 Imindustria SRI RAI 6 Cct-mz94 Ind È 
È 552 . 8479 Eptamoney BORSE ESTERE 
BANCARIE Kernel Ital 0.00 STRO ) 17.087 | Euromobiliare Monetario Lori Ereso ne 
È Bca Agr Mi 8700 Mittel 0.48 Investire Azionario ; 10.698 Euro Vega GCct-nv93 Ind 
Bca Legnano 5800 Montedison Î Lagest Azionario I 14.492. Fideuram Moneta Cctnve4 Ind Amsterdam Tend. 9740 (+03) Bruxelles Bel. 1151,22. (40,19) 
Di Roma 1940 M d Lombardo n 3 12.632 —Fondicri Monetario Cct-nv95 Ind Francoforte Dax. 1523,74 (+0,47) HongKong H.S. 5890,16. {+1,92) 
Bea euted ne Phenixfund Top ; 8.903 Fondoforte GCct-nv95 Em90 Ind si; 
B. Fideuram 850 Monted r nc Gv Primecapital Ù 30594 —Genercomit Monetario Ceteot93 Ind Londra Ft-Sel00 275920 (+0,50) Parigi Cacd0 1803,54. (+1,17) 
Bca Mercant 4930 Partrnce Primeclub Azionario X 10.426 Gesticredit Monete Getot94 Ind y Sydney Gen. 150740 (+0,82) Tokyo Nk 16515,60  (-0,01) 
| i 1405. -5i Partec Spa Fal an 3 AAT] Gottardi Moneta. Ccteot95 Ind 98-04 Zurigo Cu 210430 (+1,32) NewYork D.Jind. 326788 (40,13) 
| O eiaieo Risparmio Italia Az. i 10.845 Imi 2000 ù Cct-ot95 Em 0190 Ind 
'irel rnc 


Salvadanaio Az. } 961 
Sviluppo Azionario . 10.551 
Sviluppo Indice Italia 3 7.576 
Sviluppo Iniziativa x 10.513 
Venture-Time 10. 10.722 
AZIONARI INTERNAZIONALI 

Adriatic Americas Fund È 14.629 
Adriatic Europe Fund L 13.166 
Adriatic Far East Fund X 8.974 
Adriatic Global Fund { 13.646 
America 2000 12.372 È BN 
Mondialfondo È 11.531 
Capitalgest Internaz. 

Carifondo Ariete 


Cct-st93 Ind 
Cct-st94 Ind 
Cct-st95 Ind 
Cct-st95 Em St90 Ind 
Ccot-18fb97 Ind 
Cct-ag96 Ind 
Cct-ag97 Ind 
Ccet-ag98 Ind 
Ccet-ap96 Ind 
Cct-ap97 Ind 
Cct-ap98 Ind 
Cet-dc95 ind 


B Pop Berga. 
Bco Ambr Ve 
BAmbrVernc 
B. Chiavari 
Lariano 


Interbancaria Rendita 
rara 

Monetario Roma( 
Performance Nenena 
Personalfondo Mon. 
Primemonetario 
Quadrifoglio Obi, 
Rendiras 

Risparmio Italia Cor, 
Sogestit Conto Vivo 
Venetocash 


OBBLIGAZI 
A908 Bona ONARI MISTI 


Premafin 
Raggio Sole 
Rag Sole r nc 
‘Riva Fin 
Santavaler 

B Santaval Rp, 
BÒ pe Ca Schiapparel 
Credito Fon y sérfi 

Credit . Sisa 
Creditrne 
Credit Comm 


PIAZZA AFFARI 


Fari puntati su Generali 
Interesse sulle Stet 


Sa MILANO — Nuovo vivace rialzo della Borsa valori 
Smi Metalli 


(Cr Lombardo 

Interban priv. 

Mediobanca 
- SPaolo To 


CARTARIE EDITORIALI 
Burgo 

Burgo priv. 

Burgo rnc 

Fabbri priv. 

Ed La Repub 
L'espresso 

[Mondadori E 

Mond Ed Rne 
Poligrafici 


CEMENTI CERAMICHE 
Cem Augusta t 
‘Cem Bar Ano 

Ce Barletta 
Merone r nc. 

Cem. Merone 

Ce Sardegna 

Cem Sicilia 
Cementir 

Unicem 

Unicemr nc 


CHIMICHE IDROCARBURI 


Alcatel 
Alcaterne 
Auschem 
Auschemr ne 
Boero. 


Smirne 
SoPaF 
SoPaFrne 
Sogefi . 
‘Stet 

Stetrnc 
Terme Acqui 
Acqui rnc 
Trenno 
Tripcovich 
Tripcovr nc 
War Mittel 
War Cofide 
W Cofide rnc 


IMMOBILIARI EDILIZIE 
Aedes 
Aedesrnc 
Attiv iImmob 
Calcestruz 
Caltagirone 
Caltagrnc 
Cogefar-imp 
Coget-imp rinc 
Del Favero 
Fincasa44 
Gato Hol 

ifim Spa 
Gifime da 
Grassetto 
Risanamrne 
Risanamento 
Sci 


Carifondo Atlante 
Centrale America 
Centr. America (dol) 
Centrale Europa 

Centr. Europa (Ecu) 
Eptainternational 
Fideuram Azione 
Fondicri Inter. 

Europa 2000 
Genercomit Europa 
Genercomit Internazion. 
Genercomit Nordam. 
Geode 

Gesticredit Azionario 
Gesticredit Euroazioni 
Gesticredit Pharmachem 
Gestielle 1 

Gestielle Setvizi Finan 
Gestifondi Az. Internaz 
Imi East 

Imi Europe 

Imi West 

Investimese 

Investire America 
Investire Europa 
Investire Internaz. 
Investire Pacifico 
Lagest Azionario Intern 
Magellano 

Oriente 2000 
Performance Azionario 
Personalforido Az. 
PrimeGiobal 
PrimeMediterraneo 
Prime Merrili America 
Prime Merrill Europa 
Prime Merrill Pacifico 
‘Sanpaolo H. Ambiente. 


10.000 
0 


Arca RR 
Aureo Rendita 
Azimut Garanzia 
zimut Glob, R 
BN Rendifondo ceto 
Capitalgest Rendita 
Carifondo Ala 
Centrale Reddito 
Gisalpino Reddito 
Cooprend 
CT Rendita 
Eptabond 
Euro Antares 
Euromob. Reddito 
Fondersel Reddito, 
Fondicri 
Fondimpiego 
) Fondinvest 1 
1006 FondoProf. Redditalii 
10.229 Genercomit Rendita ©) 
deo (ae 
12/939 Gesfimi Previdenziale 
12.148 Gestielle 
14997 Gestiras 
11235 Giardino 
1015 Grifone 
Imiren 
11.620 ‘Investire obbligaz, 
11.157 LagestObbligaz: 
11.932 Mida Obbligaz: 
10.773 Money-Time 
11.872 Nagrarend 
12,456 Nordfondo 
10.524 Phenixfund2 
13836 Pitagora. 
13.656 Primecas! 
13.500 Primeclub Obblig- 
14.379 Rendicredit 


Cet-dc95 Em90 Ind 
Cct-de96 Ind 
Cct-dc98 Ind 
Cct-fb96 Ind 
Cct-fb96 Em91 Ind 
Cct-fb97 Ind 
Cct-ge96 Ind 
Ccot-ge96 Cv Ind 
Cct-ge96 Em91 Ind 
Cct-ge97 Ind 
Ccot-gn96 Ind 
Ccet-gn97 Ind 
Cet-gn98 Ind 
Cct-1996 Ind 
Gct-1997 Ind 
Cct-1998 Ind 
Cct-mg96 Ind 
Cet-mg97 Ind 
Cct-mg98 Ind 
Cct-mz96 Ind 
Cct-mz97 Ind 
Ccet-mz98 Ind 
Cet-nv96 Ind 
Cet-nv98 ind’ 
(Cct-ot96 Ind 
Cet-ot98 Ind 
Cct-st96 Ind 
Cct-st97 Ind 
Cct-st98 Ind 
Btp-16gn97 12,5% 
Btp-17nv93 12,5% 
Btp-19mz98 12,5% 
Btp-1ag93 12,5% 
Btp-1dc93 12,5% 
Btp-1fb93 12,5% 


che alla vigilia della chiusura del ciclo operativo di 
gennaio raggiunge i livelli massimi di questo primo 
scorcio del ‘98. L'indice Mib ha guadagnato oggi 
l°1,97% a 1034 punti, con un progresso complessivo 
del 3,7% nelle ultime due giornate. 

La scadenza tecnica dei riporti in programma 
per domani sembra aver condizionato il mercato 
più in positivo che in negativo, stimolando acquisti 
dovuti a ricoperture, ma parte del merito del rialzo 
va attribuito anche all'intervento sostanzioso degli 
investitori esteri, attratti da prezzi resi più conve- 
nienti dal fattore cambio, dopo l'indebolimento 
della lira. Gli scambi si sono dilatati ulteriormente 
e a consuntivo si dovrebbe registrare un controva- 
lore trattato di oltre 300 miliardi. n 

Dal punto di vista operativo, ia riunione è risul- 
tata imperniata soprattutto sui valori del comparto 
assicurativo e telefonico, che hanno guidato la cor- 
data a cui si è unito il resto del listino. Molto com- 
prate le Generali, che chiudono con un +3,54% a 
31.890 lire e massimo nel dopo a 32.400 lire, men- 
tre dal canto loro le Stet segnano un inusuale 
+7,82% che porta la quotazione a 1930 lire, confer- 
mata nel prosieguo. 

Piazza Affari ha poi preso atto con soddisfazione 
del probabile via libera del governo al piano di in- 
centivi per la Borsa, rimanendo in attesa però di 
conoscere in profondità i contenuti delle misure 


Sanpaolo H. Finance ; 16.033 Rendifit 
SARA H. Industr. 4 12.440 Risparmioltalia Red. 
Sanpaolo H. Int. i. 12.298 Rologest 
Sogestit Blue Chips . 12.352 Rolomoney 
Sviluppo Equity È 13.103 Salvadanaio Obb. 
Sviluppo Indice Globale x 10.301 Sforzesco 
Triangolo A ; 12.687 —SogesfitDomani 
Triangolo C i. 12.635 Sviluppo Reddito 
Triangolo S i. ori ereiorena 
tastock È ,23; 'erde 
ra 12.148 11.999 OBBLIGAZIONARIINTERNAZ. AS 
BILANCIATI ITALIANI ‘Adriatic Bond Fund ia00 


che verranno approvate. I riflessi della giornata po- 
sitiva si sono fatti sentire per tutti i titoli guida. 
Ancora tra gli assicurativi, bene Ras (+3,56%), Fon- 
diaria (+1,23%) e Sai (+2,06%), mentre scendono Di 
Alleanza e Toro, e tra i telefonici salgono le Sip 
(+3,85%), Sirti, Italcable e le Stet risparmio con un 
+11,62%. Tra gli industriali si notano delle brillan- 
ti Fiat (+1,26%), Olivetti (+4, 17%), Italcementi 
(+2,66%), e anche in campo bancario e finanziario 
si verificano rialzi di buon calibro come il +2,38% 
SRO Gre EnieO, il +1,68% delle Ifi e il +1,37% 
(elle Cir, 


Nuovo strascico infine della vicenda riguardante 


Vianini Ind 

Caffaro ignina 
Caffaro rnc 7 Vianini Lav 
Calp p MECCANI 
Enichem pi 

A Enichem Aug 
Fab Mi Cond 
Fidenza Vet 


Btp-1fb94 12,5% 
Btp-1ge94 12,5% 
Btp-19e94 Em90 12,5% 
Bip-19e96 12,5% 
Btp-19e97 12% 
Btp-19e98 12,5% 
Btp-1gn94 12,5% 
Bip-1gn96.12% 
Btp-ign97 12,5% 
Btp-1l993 12,5% 
Btp-11994 12,5% 
Btp-1mg94 Em90 12,5% 
Btp-1mg97 12% 
Btp-1mz94 12,5% 
Btp-1mz96 12,5% 
Bip-1nv93 12,5% 
Btp-1nv93 Em89 12,5% 
Btp-1nv94 12,5% 
Btp-1nv96 12% 
Btp-1nv97 12,5% 
Btp-10t93 12,5% 
Bip-1st93 12,5% 
Btp-1st94 12,5% 
Btp-1st96 12% 
Cet-ap99 Ind 

Cct-fb99 Ind 

Cet-ge99 Ind 


Ici 
Alenia ACHE AUTOMOBILISTICHE 


Danieli E C Ae 
Danieli r nc BTO0NI n.290 
Data Consys So 
larangoni Fasi Sri Son 
Montefibre Janspa! so 
} i 5.18 
Montone Da dc sesso sog Atto 
Perlier È HE 2:56 Arca BB 23.948 Arcobaleno 
Pierrel Fochi Spa SA AT” 20,243 Carifondo Bond 
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Economia 


Venerdì 15 gennaio 1993 


IMPRESSIONANTI I DATI ISTAT SULLA DISOCCUPAZIONE NEL ’93 


Trecentomila a casa 


ROMA — Ci avevano av- 
vertiti che la crisi econo- 
mica avrebbe ingoiato 
una fetta consistente dei 
posti di lavoro. Ma legge- 
re i primi dati sulla crisi 
della occupazione fa rab- 
brividire. Secondo I'I- 
stat, nello scorso ottobre, 
rispetto allo stesso perio- 
do dell'anno scorso, sono 
già scomparsi il 6,8 per 
cento dei posti di lavoro 
del settore  dell'indu- 
stria: quasi sette persone 
su 100 ora sono disoccu- 
pate o in cassintegrazio- 
ne. Rispetto al preceden- 
te mese di settembre in- 
vece il calo è stato dello 
0,3 per cento. A settem- 
bre, rispetto allo stesso 
mese del ‘91, l'occupa- 
zione era diminuita del 
6,6 per cento e nei ‘con- 
fronti di agosto dell’1,3 
per cento. Tra gennaio e 
ottobre 1992 l'occupa- 
zione è scesa del 5,3 per 
cento rispetto allo stesso 
periodo del ‘91. 

Nel settore della pub- 
blica impresa le cose non 
vanno meglio. I dati, sta- 
volta dell'osservatorio 
sulle piccole e medie im- 
prese istituito a Palazzo 


Chigi, indicano il futuro 
nero dell'occupazione: 
nel primo trimestre del 
'93, la riduzione dello 
stock di imprese porterà 
a una contrazione dei po- 
sti di lavoro. Almeno 
265.620 unità. Che po- 
trebbero salire addirittu- 
Ta a 292.283. La stima, 
che riguarda le imprese 
da 1 a 499 addetti, è stata 
illustrata ieri mattina a 
Palazzo Chigi. 

L'osservatorio rileva 
che sta emergendo ‘un 
quadro di difusa debo- 
lezza che il rallentamen- 
to congiunturale ha tra- 
sformato in crisi”. Se- 
condo le stime per le pic- 
cole e medie imprese su 
292.283 posti a rischio, 
162.560 riguardano le 
imprese da 1 a 9 addetti e 
21.356 posti riguardano 
le imprese da 100 a 499 
addetti. È 

Oltre ai provvedimen- 
ti contingenti, fra cui il 
recente: decreto legge 
sull'occupazione, l'os- 
servatorio ha anche po- 
sto le basi per affrontare 
i nodi strutturali del set- 
tore. I temi oggetto di 
particolare attenzione 


saranno; l'attivazione di 


consolidamento da parte * 


del medio credito centra- 
le; la costituzione di un 
fondo rotativo per il 
commercio; l'introduzio- 
ne di alcune modifiche 
alla "legge fallimenta- 
re‘; modifiche al funzio- 
namento del fondo di in- 
novazione tecnologica; 
modifica dell'art.8 della 
legge 31791 sulla ricerca 
e.lo sviluppo; un sistema 
di incentivazione per le 
piccole e medie imprese 
operanti nelle aree più 
arretrate . del paese; 
provvidenze a favore 
dell'aggregazione di pic- 
cole e medie imprese; 
istituzione di un fondo 
per il cofinanziamento di 
programmi integrati di 
manutenzione del patri- 
monio degli enti locali: 


. creazione di un capitale 


di rischio e sostegno del- 
le piccole e medie impre- 
se localizzate anche nel- 
le aree di crisi. A tale 
proposito potrebbe esse- 
Te recepito il meccani- 
smo di operatività della 
cosiddetta legge Marco- 
ra. 


TROVATO L’ACCORDO: TOCCA AD AMATO 


Borsa agevolata 


Piazza Affari euforica: volano le Generali 


ROMA — La parola deci- 
siva spetta al presidente 
del Consiglio. E lui, Giu- 
liano Amato, la pronun- 
cerà oggi quando il Con- 
siglio dei Ministri appro- 
verà (almeno è questa 
l'aspettativa) il provve- 
dimento sulle agevola- 
zioni fiscali per la Borsa. 
«Spetta al presidente tro- 
vare il giusto equilibrio», 
ha confermato ieri il mi- 
nistro delle Finanze Gio- 
vanni Goria al termine di 
‘un lungo colloquio con il 
collega del Tesoro Pietro 
Barucci e con quello del 


Bilancio Franco Reviglio. 


durante il quale è stato 
trovato un accordo. E 
mentre i contenuti veni- 
vano definiti in sede tec- 


| nica, è stato Barucci a sa- 


lire nello studio di Amato 
a Palazzo Chigi con il 
compito di illustrarne i 


contenuti. 

«Disposizioni in mate- 
ria di ampliamento del 
mercato mobiliare»: su 
questa dicitura si appun- 
ta l'attesa del mercato 
azionario. In previsione 
c'è la cedolare secca peri 
titoli azionari, una forma 
di tassazione che sosti- 
tuirebbe il poco fortuna- 
to prelievo sui capital 
gain e la tassa di inter- 
mediazione. Da verifica- 
re se gli incentivi fiscali 
prenderanno la forma di 
detrazioni di imposta pa- 
ri al 27% sul capitale in- 
vestito fino a un massi- 
mo di 7 milioni e mezzo. 
Nel corso della riunione 
della trojkaeconomica è 
stato anche risolto il no- 
do della copertura finan- 
ziaria del provvedimen- 
to. 


Ieri piazza Affari ha 
chiuso con un vivace 
rialzo: dell'1,97% rag- 
giungendo il livello mas- 
simo di queste prime set- 
timane del ‘93. L'indice 
Mib si è così collocato a 
quota 1034 punti, con un 
aumento del 3,7% nelle 
due ultime sedute. Logi- 
camente c'è ottimismo a 
proposito dei provvedi- 
menti del governo, ma 
allo stesso tempo si av- 
verte una certa cautela 
poichè si preferisce co- 
noscerne i contenuti nel 
dettaglio. Ma in ogni ca- 
so nessuno ha potuto 
mascherare il grande 
‘senso di attesa: dopo un 
anno tragico per il mer- 
cato quale è stato il 1992, 
un aiuto alla Borsa'è vi- 
sto dagli operatori come 
un atto dovuto da parte 


del governo. Comunque, 
a influenzare positiva- 
mente gli scambi è stata 
anche la scadenza tecni- 
ca dei riporti prevista 
per oggi, ma soprattutto 
l'attività degli investitori 
esteri che sono stati al- 
lettati dai prezzi resi più 
convenienti dall'indebo- 
limento della lira. Gli 
scambi hanno raggiunto 
un controvalore di oltre 
300 miliardi. 

Tra i titoli più capita- 
lizzati: Fiat +1,26%; 
Montedison +0,90%; Pi- 
relli & C. -0,56%; Olivetti 


+4,17%; Snia Bpd 
+3,394%; Generali 
+3,54%; Mediobanca 


+2,38%. tra quelli tratta- 
ti in «continua»: Ferfin 
+1,25%; Pirelli Spa 
+1,51%; Sip +3,85%; Cir 
+1,37%. 


BRUXELLES 
Cee, via libera 
al prestito Italia: 


BRUXELLES — Il comi- 
tato monetario della Cee 
ha dato via libera al pre- 
stito comunitario di otto 
miliardi di Ecu (un Ecu 
vale. circa 1.800 lire) 
chiesto dall'Italia. Lo ha 
annunciato il direttore 

enerale del ministero 

lel Tesoro Mario Draghi 
al termine della riunione 
del Comitato in serata a 
Bruxelles. Draghi ha pre- 
cisato che il prestito sarà 
suddiviso in attro 
tranches uguali nell'arco 
ditre anni. 

La decisione finale sul 
prestito di 14.400 miliar- 
di di lire passa ora alla 
riunione dei ministri fi- 
nanziari della Cee che si 
incontreranno lunedì a 
Bruxelles. Sarà in quella 
sede che si conosceranno 
le condizioni di risana- 
mento della finanza pub- 
blica italiana alle quale è 
sottoposta la concessio- 
ne del prestito. Nè Dra- 
ghi nè il direttore gene- 
rale di Bankitalia Lam- 
berto Dini hanno voluto 
fornire indicazioni preci- 
se su questo punto, sul 
quale dovranno pronun- 
ciarsi i ministri, avallan- 
do o meno le indicazioni 
«tecniche» venute dal co- 
mitato. Dini uscendo 
dalla riunione, che è du- 
Tata poco più di tre ore 
per la parte dedicata al 


18 miliardi in Ecu 


prestito, ha soltanto def; 
to che non ci sono condi 
zioni «particolari». 

I criteri generali resta 
no quelli necessari alla 
convergenza delle eco: 
nomie dei 12 paesi della 
Cee in vista dell'unione 
monetaria, processo ba- 
sato in particolare sul 
controllo dell'inflazione 
e sulla riduzione di defict 
e debito pubblici. Una 
fonte comunitaria aveva 
spiegato prima della riu- 
nione che «con l'appro- 
vazione del bilancio € 
con quella del pacchetto 
Amato sono state chiari- 
te le prospettive per il | 
‘93» e che «resta aperta | 
la discussione» con le au- 
torità italiane sul medio 
periodo. 

Draghi ha definito la 
discussione al comitato 
monetario «serena, posi- | 
tiva e pacata». La com- 
missione Cee, che gesti- 
sce l'operazione, ha co- 
minciato l’organizzazio- 
ne del pool di banche che 
dovrà raccogliere il fi- 
nanziamento sui merca- 
ti. L'erogazione dei due 
miliardi di Ecu della pri- 
ma tranche dovrebbe es- 
sere immediata e avveni- 
Te entro tempi tecnici su-1 
bito dopo la riunione del. | 
ministri finanziari di lu: 
nedì. 


AUTO / LE AUTORITA’ ITALIANE PROSEGUONO INTANTO L'OPERAZIONE DI «MONITORAGGIO» 


Vetture «gialle», la Cee decide 


ROMA — Tra ieri sera e 
oggi, Bruxelles chiuderà 
definitivamente il capi- 
tolo sul mercato europeo 
per l'auto gialla. La que- 
stione potrebbe anche 
essere oggetto di discus- 
sione al consiglio dei mi- 
nistri di oggi. Quante au- 
to potranno entrare nella 
Cee? E, soprattutto, 
quante se ne riverseran- 
no sul mercato italiano? 
Fonti del ministero del 
Commercio con l'estero 
non si sbilanciano, ma 
fanno capire che una 
quota massima di circa 
50 mila unità annue sa- 
rebbe ipotizzabile. Nel 
gioco degli equivoci, pe- 
rò, l'Italia ha vissuto l’i- 
nizio dell'anno nel timo- 
re di una vera e propria 
«invasione gialla» con ri- 
percussioni da fantaeco- 
nomia sul settore auto- 
mobilistico. i 
Un blocco alle frontie- 
Te prima, un congela- 


1998. 


strale. 


BUONI 
DI 


Sul mercato 
italiano 


previsti 


‘50mila arrivi 


mento poi, infine un 
semplice monitoraggio. 
Queste le misure che, tra 
smentite e conferme, so- 
no state addebitate al go- 
verno italiano per soppe- 
rire alla mancanza di un 
regolamento ereditato 
dalla Cee proprio alla sua 
scadenza. La promessa 
di autolimitazione nip- 
ponica, infatti, non gode- 
va della fiducia degli 
operatori, così sono ini- 
ziate a nascere voci sul 
blocco che il ministro per 


dovuta alcuna provvigione. 


il Commercio estero, 
Claudio Vitalone, avreb- 
be disposto alle frontie- 
re. 

La notizia è stata però 
immediatamente smen- 
tita dallo stesso ministe- 
To che ammetteva un 
«semplice monitoraggio» 
inattesa degli accordi tra 
Commissione europea e 
Giappone. Siamo alla vi- 
gilia dell'accordo e Vita- 
lone torna sulla questio- 
ne dichiarando che l'ope- 
razione di monitoraggio 
proseguirà «per control- 
lare il pieno rispetto dei 
principi e delle regole 
stabilite dagli accordi. Si 
tratta di un controllo — 
conclude Vitalone in una 
nota — su quante auto 
gialle vengono messe in 
circolazione; per verifi- 
care il rispetto puntuale 
dei principi di autolimi- 
tazione accettati dal 
Giappone». 


DEL TESORO POLIENNALI: 
DURATA QUINQUENNALE 


= Iltaglio minimo è di cinque milioni di lire. 


AUTO / IN ARRIVO A MONFALCONE 600 LADA 


Ci sono pure le russe 


MONFALCONE — Dopo 
il primo carico di auto 
gialle (1133 Suzuki Ma- 
ruti destinate al mercato 
italiano), scaricate alla 
fine dello scorso ottobre, 
sono in arrivo adesso le 
russe: per il 20 gennaio 
prossimo, infatti, è pre- 
visto l'attracco alla ban- 
china dello scalo maritti- 
mo monfalconese di Por- 
torosega della nave sve- 
dese | ‘Autotrader' per 
scaricare le 600 Lada già 
in viaggio verso l'Italia. 
L'ufficialità alla notizia è 
stata data ieri mattina, 


m Ladurata di questi BTP inizia il 1° gennaio 1993 e termina il 1° gennaio 


m L'interesse annuo lordo è del 12% e viene pagato in due volte alla fine 
di ogni semestre. 


= Il collocamento avviene tramite procedura d’asta riservata alle banche 
e ad altri operatori autorizzati, senza prezzo base. 


m Il rendimento effettivo netto annuo dei BTP è del 10,78%, nell'ipotesi 
di un prezzo di aggiudicazione alla pari. 


m Il prezzo di aggiudicazione dell’asta e il rendimento effettivo verranno 
comunicati dagli organi di stampa. 


= privati risparmiatori possono prenotare i titoli presso gli sportelli della 
Banca d’Italia e delle aziende di credito fino alle ore 13,30 del 18 gennaio. 


= IBTPfruttano interessi a partire dal 1° gennaio; all’atto del pagamento 
(21 gennaio) dovranno essere quindi versati, oltre al prezzo di aggiudica- 
zione, gli interessi maturati fino a quel momento. Questi interessi saranno 
comunque ripagati al risparmiatore con l'incasso della prima cedola seme- 


m Per le operazioni di prenotazione e di sottoscrizione dei titoli non è 


= Informazioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca. 


idopo un incontro avve- 
nuto nella palazzina ser- 
vizi dell'Azienda specia- 
le perilporto tra i rap- 
presentanti della Lada 
car trading, importatori, 
della United european 
car. carriers, armatori 
della nave che trasporta 
le auto, e dell'Azienda 
speciale stessa. 

Sarà un'operazione a 
carattere sperimentale, 
per collaudare il neonato 
terminal auto dello scalo 
marittimo e ‘testare’ 
tempi e modalità logisti- 
che per l'arrivo a desti- 


nazione delle vetture 
(questo primo carico di 
Lada, infatti, è destinato 
non soltanto al mercato 


italiano, ma anche a 
quelli di Slovenia, Groa- 
zia, Albania, Bulgaria e 
Romania). Successiva- 
mente, ma a breve sca- 
denza, seguiranno quin- 
di ulteriori invii di auto- 
mezzi sovietici, sempre 
destinati all'Italia ed ai 
mercati dell'Est europeo, 
realizzando così a Mon- 
falcone il fulcro dell'atti- 
vità d'importazione e di- 


stribuzione delle Lada, 
ma non solo. Sempre ieri 
è stata anche data noti- 
zia, infatti, dell'arrivo di 
un secondo carico di Su- 
zuki Maruti: in tutto 
1100 automobili, che sa- 
ranno a Portorosega il 
prossimo 2 febbraio. E 
per la gestione di questi 
sbarchi si è anche costi- 
tuita in città una nuova 
società, la Car Terminal, 
i cui due soci sono, fifty= 
fifty, la Car Agency srl di 
Milano e la Altmann st 
di Lonato. 4 

«Sta decollando il pro- 


getto alla cui promozio- 
ne tutte le componenti 
istituzionali del porto di 
Monfalcone hanno laves 
rato negli ultimi due an- 
ni — ha spiegato il presi” 
dénte dell'Azienda Spe- 
ciale porto, Enzo Bevi. 
lacqua 2?! nostro obiet- 
tivo è di fare del porto di 
Monfalcone il terminale 
per il traffico di automo- 
bili fra l'Italia e l'Europa 
centro-orientale da una 
parte e l'Estremo Oriente 
dall'altro». 

Ma. Co. 


ICONTI DEL TESORO 


Stabile il disavanzo 


In novembre 146.185 miliardi (nel 91 erano 138.374) 


ROMA — E' ammontato 
a 146.185 miliardi di lire 
il disavanzo dello Stato a 
novembre. Lo rende noto 
un comunicato che anti- 
cipa alcuni dati provvi- 
sori del conto riassunti. 
vo del Tesoro al 30 no- 
vembre, che sarà pubbli- 
cato sulla Gazzetta uffi- 
ciale. Nei primi undici 
mesi del 1991 il disavan- 
zo aveva raggiunto i 
138.374 miliardì di lire. 
Lo scorso anno la gestio- 
ne di bilancio ha regi- 
strato al 30 novembre 
entrate finali per 
407.334 miliardi contro 
spese finali per 541.282 
miliardi, con un saldo 
netto da finanziare di 
133.948 miliardi. Le ope- 
razioni della gestione di 
tesoreria costituenti fab- 
bisogno hanno compor- 
tato un saldo passivo di 
12.237 miliardi. 

Nei primi undici mesi 
dell'esercizio finanziario 
1992 - si legge nel comu- 


nicato - le operazioni @ 
medio-lungo sull'interne 
(accensione dei prestiti 
al netto dei OR 
prestiti Fs ed Anas al net- 
to degli ammortamenti) 
sono  ammontate a 
90.215 miliardi. Le ope- 
razioni sull'estero hanno 
dato luogo ad introiti 
netti per 330. miliardi, 
mentre gli altri debiti di 
tesoreria hanno registra: 
to un incremento 

55.640 miliardi. L'au- 
mento dei debiti di teso- 
reria è dovuto ad un aU- 
mento della circolazione 
dei Bot per 38.170 mi- 
liardi ‘(passata da 
343.148 al 31 dicembre 
1991 a 381.318 miliardi 
al 30 novembre 1992), ad 
ina maggiore esposizio- 
ne debitoria del conto 
corrente con la Banca 
d'Italia per Îl servizio di 
tesoreria ProVInciale per 
19.621 miliardi I6r 
73.073 al 31 dicembre 
1991 a 92.694 miliardi al 


30 novembre 1992), ad 
un decremento dei debiti 
Vari (cartelle della cassa 
dp, conti minori con la 
Banca d'Italia) per 2.151 
miliardi di lire, 

La situazione dei conti 
della Banca d’Italia alla 
fine di novembre mette 
in evidenza, rispetto a 
quela del mese prece- 

ente, un aumento del fi- 
nanziamento al tesoro 
pari a 11.949 miliardi, 
eterminato dall'incre- 
mento dei titoli di stato 0 
arantiti per 6.661 mi- 
lardi e del saldo del con- 
to corrente per il servizio 
di tesoreria per 5.814 mi- 
liardi nonchè dale ver 
riazione complessiva 
netta per 526 miliardi 
derivante da un decre- 
mento dei crediti diversi 
verso lo stato e dell'au- 
mento della corrispon- 
dente posta debitoria. 

Il saldo del conto cor- 
rente ordinario intratte- 
nuto con l'uic, mostra un 


decremento di 210 mi- 
liardi. In diminuzione 
anche le attività verso 
l'estero in valuta per 309 
miliardi e le passività 
verso l'estero per 5,079 
miliardi. Il rifinanzia- 
mento alle aziende di 
credito: si è ridotto com- 
plessivamente di 8.997 
miliardi, a causa del mi- 
nor ricorso ad anticipa- 
zioni a scadenza fissa per 
7.736 miliardi, del dimi- 
nuito utilizzo di antici- 
pazioni in éc per 1,201 
miliardi e del decremen- 
to del risconto di porta- 
foglio per 60 miliardi. 
Dal lato del passivo, si ri- 
leva un aumento della 
circolazione dei biglietti 

i banca per 2.501 mi- 
liardi, dei vaglia cambia- 
ri per 136 miliardi e dei 
depositi di riserva in 
conto corrente degli enti 
creditizi soggetti al vin- 
colo della riserva banca- 
ria obbligatoria per 
3.811 miliardi, 


AUTO 
Probabile 
tassa 
slovena 
sull’import 


LUBIANA — Il governo 
sloveno minaccia di im 
porre una tassa suppletti- 
va sulle importazioni di 
autoveicoli (e dei pezzi di 
ricambio) a meno che gli 
importatori non: riescano 
ad esportare per un valore 
corrispettivo prodotti slo- 
veni destinati all'indu- 
stria automobilistica. 
Questa si trova infatti il 
grosse difficoltà dopo aver 
pos le forniture per la 

‘astava di ra VAN che 

i in Serbia, ei d 
SL Tas Volkswag6D 
di Sarajevo. Il provvedi 
mento non è cosa nuova: 
Era stato già proposto dal 
governo Peterlè nella prl- 
mavera del 1992. Per le 
proteste degli autoimpor- 
tatori non se ne era fatto 
nulla, si era però allora 
detto che la misura sareb? 
be stata rinviata al 1993, A 
Lubiana molti paventava* 
no che la nuova tassa sa: 
rebbe entrata in vigore 
con il 1. gennaio. Il gover: 
no, che è, tra l’altro, anco- 
ra in gestazione, ne ha 
nuovamente rinviato l'ap- 
plicazione. 

La decisione non è an- 
cora stata presa. Corre vo- 
ce che a partire dal 1.0 
aprile di quest'anno sugli 
autoveicoli importati libe- 
tamente, cioè senza che 
merce similiare venga 
esportata, graverebbe 
un'addizionale. suppletti- 
va del 15 p.c., il che ovvia- 
mente ne aumenterebbe il 
prezzo. 

Ne sarebbero . ovvia; 
mente SERBO sia gli 
importatori, che operano 
solo in questo settore, co- 
me anche i concessionari 
nei Paesi vicini. A: Trieste, 
Gorizia ed Udine infatti 
molti sloveni acquistano 
automobili che poi vengo- 
no targate in Slovenia. 

Alcune grosse case au- 
tomobilistiche . europee 
non hanno problemi. Non 
ne ha la Renault che ha un 
PIpco stabilimento in 

lovenia, ove si producono 
80.000 veicoli, che vengo- 
no per la maggior | 
esportati (in Slovenia n 
sono state venduti lo scOr- | 
so anno 13.000 esemplari). 
Non ne ha la Fiat, che ha 
da poco tempo iniziato la 
vendita sul mercato slove- 
no e che ha già promesso 
acquistare materiale 
Prodotto in Slovenia per! | 
ropri stabilimenti in Ita- 
fia. Non ne hanno alcun? , 
marche tedesche che stan” 


no già acquistando pro” 
dotti sloveni. di 
Marco Waltrits® 


PARTE IL PROGRAMMA DI PRIVATIZZAZIONI 


Eltsin mette all’asta le grandi industrie 


MOSCA — Il governo 
russo ha annunciato che 
comincerà a mettere al- 
l'asta le grandi imprese 
pubbliche. La prima fase 
dell'operazione coinvol- 
gerà 1500 imprese che 
hanno sede nelle cinque 
principali regioni indu- 
striali nei dintorni. 

Mosca. Lo ha annunciato 
Dimitri Vasiliev, apo 


dell'ufficio russo Per le. 


privatizzazioni. Le 500 
grandi imprese citate da 
Vasiliev non rappresen 
tano che il 10% delle 5 
mila industrie russe, ma 


le fasi successive del pro- 
gramma di: privatizza- 
zione dovrebbero coni- 
Volgere tutti i giganti in- 
dustriali sparsi sul terri- 
torio dalla Repubblica. 
Alla base dell'ambi- 
zioso progetto — Spiega 
Konstantin Oglobin, che 
è a capo delle proprietà 
statali di Volgograd — 
c'è l'obiettivo di rendere 
le riforme economiche, e 
soprattutto la privatiz- 
zazione, irreversibili, Le 
prime aziende ad esser 
messe all'asta, all'inizio 
di febbraio, saranno ap- 


elle della regio- 
pine ralpoprad: Le auto- 
rità russe coadiuvate dai 
consiglieri dell'Interna- 
tional Finance Corp, (Ifc) 
hanno selezionato, per il 
momento, insieme alla 
zona di Volgograd quelle 
di Niznhj Novigrad, Che- 
lyabinsky e di due città 
siberiane: Tomsk e No- 
vosibrisk. 

Un'anno fa comincia- 
va in Russia il processo 
di privatizzazione e da 
allora lo Statoo ha ceduto 
oltre 31 mila piccole atti- 
vità commerciali e arti- 


gianali, ma la media e la 
grande industria non S0- 
no state finora coinvolte 
nel processo. Gli impian- 
ti saranno venduti su ba- 
se azionaria e i cittadini 
russi potranno usare i lo- 
ro buoni da 10 mila rubli 
per comprare azioni edi- 
ventare così azionisti 
delle imprese privatizza- 
te. Nella regione di Vol- 
gograd verranno offerte 
594 mila azioni per venti 
impianti in via di priva- 
tizzazione. Il valore delle 
azioni diverrà chiaro più 
avanti, 
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Venerdì 15 gennaio 1993. 


LA NUOVA BANCA DI TRIESTE 


Popolare, anno primo 


Inaugurazione con Tancredi Bianchi 


Servizio di 


Piercarlo Fiumanò 


TRIESTE — Una nuova 
banca triestina, radicata 
profondamente nel tessu- 
to imprenditoriale e finan- 
ziario cittadino, che non 
esclude di puntare anche 
verso l'estero. La Popolare 
di Trieste, dopo una gesta- 
zione di circa tre anni (il 
comitato promotore si co- 
Stituì il 9 novembre 1989), 
comincia la sua attività. 
L'inaugurazione dell'isti- 
tuto è prevista per il 22 
gennaio alla presenza di 
Tancredi Bianchi, presi- 
dente dell'Abi (l'associa- 
zione delle banche italia- 
ne). E non è un caso che 
Bianchi, che di solito non 
partecipa a manifestazio- 
ni delle Popolari, venga ad 
assistere a questo evento. 
Di fronte ai quattromila 
posti che potrebbero spa- 
rire nel settore industria- 
le, e a agli effetti dirom- 
penti sul terziario e sul 
commercio a causa della 
crisi dell'ex Jugoslavia, il 
settore bancario e assicu- 
rativo triestino continua a 
sostenere l'immagine di 
una economia che cerca di 
uscire dal tunnel della cri- 
si. Dopo il sogno quasi in- 
franto dell'off-shore, il 
centro finanziario e assi- 
curativo sotto processo a 
Bruxelles (ma in seguito 
alla partenza di Brittan 
qualcosa potrebbe cam- 
biare) l'inaugurazione del- 
la Popolare Può essere una 
Scossa vitale. L'assemblea 
costituente , risale al 13 
aprile dello scorso anno. 
L'istituto presieduto da 
Guido Gerin, docente uni- 
versitario ed esponente di 
istituzioni scientifiche, 
racchiude in sé i tratti sa- 
lienti di una public com- 
pany (azionariato diffuso) 
che sin dai primi passi ha 
potuto contare sull'appog- 
gio (anche se a titolo per- 
sonale) di nomi forti del 
mondo imprenditoriale e 
finanziario. Basti pensare 
che‘nel comitato dei pro- 
motori, presieduto da Gio- 
vanni Ferrari, ammini- 
stratore delegato dell'Im- 
mobiliare: Sasi ( ha cam- 
biato denominazione, pri- 
ma si chiamava come la 
casa madre, la Sasa, la 
compagnia d'assicurazio- 
ni triestina del gruppo Iri, 


ndr.), compaiono il presi- | 


dente onorario delle Gene- 
rali, Enrico . Randone, 
l'amministratore delegato 
e presidente di Alleanza 
Assicurazioni, Alfonso De- 
siata, il presidente del 
Lloyd Adriatico, Antonio 
Sodaro. Del nuovo consi- 


glio d'amministrazione, 
oltre a Desiata, al presi- 
dente Gerin e al vicepresi- 
dente Ferrari, fanno parte 
il presidente della Tripco- 
vich, Raffaello de Ban- 
field, l'amministratore de- 
legato | delle Generali, 


Gianfranco Gutty, il diret- 
tore generale del Lloyd 
‘Adriatico, Clemente Ca- 
meli. E ancora l'avvocato 


Ecco al gran completo lo staff 
Stefanuto (quarto da sinistra), 


Mario Diego, membro del 
Consiglio nazionale foren- 


‘ se, l'imprenditore Sergio 


Godina, il broker assicura- 
tivo Enrico Mari Grego, 
Federico Pacorini, ammi- 
nistratore delegato della 
Pacorini Finanziaria. Si 
può capire come il proget- 
to Popolare di Trieste ab- 
bia ottenuto fiducia im- 
mediata. 

La nuova banca triesti- 


VOCIINSISTENTI . 
Le banche in fermento: 
Rolo cede la «Friuli?» 


TRIESTE — L'atten- 
zione degli osservatori 
economici regionali 
torna a concentrarsi 


|. sul sistema funziona. . 


rio locale quanto mai 
in fermento dietro a 
una facciata di appa- 
rente tranquillità. Il 
caso della nomina del 
consiglio di ammini- 
strazione e del presi- 
dente della finanziaria 
Friulia in cui gli istitu- 
ti di credito hanno 
chiesto e ottenuto di 
contare di più rispetto 
al passato; l'ipotesi di 
privatizzazione del 
Mediocredito del Friu- 
li-Venezia Giulia con 
la cessione della quota 
di maggioranza relati- 
va posseduta dalla Re- 
gione (42%) e l'affida- 
mento della gestione 
dell'ente Sistema 
vancario; le mani 

in vista tra le HEHE 
Popolari friulane per 
trovare uno sbocco a 
reiterati progetti di fu- 


sione tra i sei istituti 
operanti in regione. E 
come se non bastasse- 
To tutti questi movi- 
menti, si alimentano 
voci che allo stato at- 
tuale non trovano con- 
ferme ufficiali circa 
l'ipotesi di una cessio- 
ne da parte del Rolo 
della Banca del Friuli, 
da poco incorporata, a 
una grande banca te- 
desca, e di trattative 
in corso per la fusione 
delle ‘Popolari di Ge- 
mona e di Latisana 
con.. Popolari venete 
(Antoniana e Verona). 
Il coordinatore del co- 
mitato di credito del 
gruppo «Friuli» della 
Banca Antoniana, En- 
zo Cainero, fa sapere 
che l'istituto‘ padova- 
no, dopo  l’'assorbi- 
mento della Popolare 
di Codroipo, «vuole 
sviluppare la propria 
presenza territoriale 
in Friuli-Venezia Giu- 
lia». 


Economia 


na, i cui uffici si trovanoin 
via Mazzini 12, ha rastrel- 
lato a tempo di record un 
capitale sociale di oltre 


venti miliardi. Im tempi 


recenti «alcuni grossi isti- 
tuti nazionali sono com- 
parsi a Trieste (come il 
Monte dei Paschi di Siena, 


* come il San Paolo di Tori- 


no) mal'arrivo della Popo- 
‘lare è considerato come 
una vera e propria svolta. 


BILANCIO ’92 


(Abi) venerdì 22 gennai 


della Popolare di Trieste in posa con il direttore generale Natale 


Prima di tutto perché ab- 
bina l'immagine di un isti- 
tuto tutto triestino con 
una base sociale che rap- 
presenta al completo le 
realtà imprenditoriali cit- 
tadine (assicurazioni, tra- 
sporti, industria, commer- 
cio, università), I soci (che 
sono 2.230) rappresentano 
interessi triestini ma pro- 
vengono anche da fuori re- 


Crup, cresce la raccolta 
Impieghi in frenata 


UDINE — La Cassa di 
risparmio di Udine e 
Pordenone spa ha dif- 
fuso alcune anticipa- 
zioni sulle voci più si- 
gnificative del prossi- 
mo bilancio 1992. La 
massa amministrata 
ha raggiunto i. 4100 
miliardi con un au- 
mento che sfiora il 
12% rispetto al 1991: 
la raccolta diretta da 
clientela ‘è cresciuto 
del 10,4 per cento 
mentre quella indiret- 
ta:registra un più 17,5 
per cento. 

Gli impieghi diretti 
non presentano varia- 
zioni di rilievo e que- 
sto dato è una prevedi- 
bile conseguenza del 
permanere della crisi 
Tecesiva sul mercato, 
‘mentre un segnale di 
dinamicità arriva agli 
investimenti in valuta 
che registrano rispetto 


al 1991 un incremento 
del 18,4 per cento. 
«Per una valutazio- 
ne più articolata do- 
vremo attendere che 
tutti i dati siano dispo- 
Nibili —l ha commen- 
tato il direttore gene- 
Tale Giuseppe Zuccato 
——» ma questi primi ri- 
sultati confermano la 
validità delle scelte at- 
tuate, senza dimenti- 
care chela Crupspaha 
affrontato una profon- 
da ristrutturazione or- 
ganizzativa e tecnolo- 
gica in collaborazione 
con la Cr Verona, e 
contemporaneamente 
sta impegnando’ le 
roprie risorse \com- 
merciali per ampliare 
Dei quota di merca: 
to». Il margine lordo di 
gestione si attesterà 
intorno al 20 per cen- 
to. 


ALLA COMPAGNIA STATALE INGOSSTRAKH ANCORA L’89% 


Futuro delle assicurazioni nell’ex Urss, 
un mercato turbolento tutto da inventare 


Analisi di 
Dario Escher 


cambiamenti notevoli 
anche nel settore assicu- 
Tativo. La compagnia 
Statale Ingosstrakh che 
Drima operava in regime 
monopolio su tutto il 
territorio sovietico con 
30 mila miliardi di pre- 
sua 11 mila agenti e oltre 
SO dipendenti, ha visto 
dre nuova Seoca gi 
ndenti ni i 

TORRONE elle singole 
Nel novembre 1992 in 
Russia è stata emanata 
una nuova legge che re- 


. gola l'attività assicurati- 


va. Per evitare aberra- 
zioni nel mercato è stato 
dato più potere all'orga- 


di controllo  Gos- 
Strakhnadsor,. ma allo 
stesso tempo è stata au- 
torizzata ufficialmente 
l'attività delle imprese 
private nel ramo vita, 
che già in precedenza 
avevano iniziato ad 0pe- 
rare. 

A tutt'oggi ‘Ingos- 
strakh mantiene una po- 
sizione dominante cOn 
una quota di mercato VI- 
ta dell'89%. Per dimen- 
sione il secondo assicu- 
ratore è Asko, a 


fondata quattro ‘anni fa 
che ha ‘già raggiunto ‘una 
quota di mercato del 9% 
circa, Il restante 2% è 
suddiviso tra circa 80 
nuove imprese a caratte- 
re regionale: tra queste 
sembra distinguersi per 

amismo la Astro-Vol- 
ga. Secondo alcuen stime 
na inoltre sorte 
circa com; ie a 
Carattere Cooperativo o 


utualistico che gi ap- 


St fanno 


strada 
Sports i MA 


i Sruppi 
| tedeschi 


restano ad iniz; È 
Erità nel ramo elet 
tutte hanno un capit. SE 
sociale molto modesto e 
ciò lascia supporre che 
tra poco, Quando la con- 
correnza si farà forte, vi 
saranno le prime uscite 


ena. nel settore persone e ra- Ù sa 
SS “tuazione norma. i vita e auto. Nel com- Addetti. Le Di più 
ivaè confusa einrapida Parto aziende è invece attente a cea ‘o- 
Gra jone. Due nuove Ancora dura da morire minciato 4 si portare 
ENO sicurative si sono l'idea che assicuratore dalla . Finlan PA , Galla 
leggi vi te a breve di. £9 assicurato sono en- | Francia e dall'India 
SHEcS i tempo, permet- sg, IL proprietà dello esperti assicurativi per 
stanza co imprese stra- è Lo. Così l'assicuratore addestrare il proprio per- 


niere di entrare nelle im- 
prese ex-sovietiche, pri- 
ma entro il limite del 
13% del capitale, poi sen- 
za superare il muovo li- 
mite del 49%. Di questa 
opportunità ne ha già ap- 
rofittato: n dea Co- 
logne Re, che ha acqui- 
stato il 10% della Asko 
per un importo di circa 5 
miliardi di lire. Alla tede- 
sca Allianz è stato per- 
messo, in via ecceziona- 
le, di entrare al 95% in 
una joint venture chia- 
mata Ost-West-Allianz. 
Lo sviluppo dell'atti- 
vità assicurativa è abba- 
stanza forte, ma per il 
momento è concentrato 


il compito di rifinanziare 
l'impresa che ha subito 
un danno. on questi 
presupposti nel periodo 
dell'economia Pianifica- 
ta si è assistito a premi 
che venivano calcolati 
senza alcun legame né 
attuariale né logico con i 
sinistri che si verificava- 


0. 

Il futuro della neonata 
assicurazione russa si 
preannuncia Perciò tur- 
bolento, Il livello dal ser- 
vizio è stato finora bas- 
sissimo e fortemente bu- 
rocratizzato © la man- 
canza di competitività 
non ha stimolato la cre- 
scita professionale degli 


tendo alle è visto come colui che ha sonale. 


LA PROSSIMA SETTIMANA IL VARO 


ROMA — aj 
Consiglio del ae — 
prossima . settimana lo 
schema di decreto Gr 
gato predisposto. dal mi. 
nistro del Lavoro Nin 
Cristofori. Il ritardo — 
sottolineano al ministero 
— (Cristofori aveva assi- 
curato che sarebbe stato 
affrontato entro questa 
settimana) è dovuto a 
motivi tecnici. Il provve- 
dimento necessita ‘del 
concerto dei ministri fi- 
nanziari e dell'industria 
ein questi giorni il mini- 
Stro delle Finanze Gio. 
vanni Goria è stato fuori 


Roma. a 
Il testo elaborato da 
Cristofori e già trasmes- 
so alla presidenza del 
consiglio attualmente è 
all'esame delle parti so- 
ciali. I punti sui quali re- 
0 le maggiori incer- 
tezze e qualche diver- 
fra uo l'utilizzo ca 
© il trattamento fi- 
SS dei nuovi fondi. Per 
mento riguarda il tratta- 
‘nto di fine rapporto 
Cristoforin pp 
tilizzo a 
ratore, in 
sostituzione $i 
uto, mentre ]' 


Sono pronti al via i fondi 


caldeggiata dai ministri 
economici e dalla presi: 
denza del consiglio è di 
Tendere obbligatorio 
i 
ue invece le ipo 
elaborate Cal ° inistro 
del Lavoro per quanto TI- 
guarda il trattamento fi- 
scale dei fondi: la prima 
prevede che i contributi 
dei dipendenti per il fon- 
do non facciano parte 
dell'imponibile, mentre 
quelli del datore di lavo- 
ro e del lavoratore auto- 
nomo siano deducibili; la 
seconda invece è più re- 


buzione e la possibi: 
pò IS: 
peri lavoratori que nllità 


contributi al Toi zione 


è, lo 

un massimo de] ona 
cento del reddito, 

In entrambe le ipotesi 
è poi prevista l'estensio. 
ne dell'agevolazione fi 
scale anche a casalinghe 
e studenti: in tal caso è 
previsto un tetto non an- 
cora definito di cui potrà 
beneficiare chi ha a cari- 


pensione 


co i,soggetti. E' Poi previ- 
sta l'esclusione dall'im. 
ponibile anche  dell'e- 
ventuale Tfr Utilizzato 
per il fondo. Natural- 
mente i benefici sono 
utilizzabili per Una sola 
forma pensionistica 
complementare. Quanto 
al trattamento fiscale 
delle prestazioni è previ- 
sto che per le rendite ci 


sia un abbattimento del . 


40 per cento nel calcolo 
del reddito e che le pre. 
stazioni erogate în forma 
di capitale siano soggetti 
atassazione separata, 


(0) 


gione (circa 700). La Popo- 
lare arriva in dirittura do- 
po aver ottenuto abba- 
stanza rapidamente le au- 
torizzazioni necessarie 
per avviare l'attività. Il 
via libera da Bankitalia è 
necessario per ottenere 
l'omologa da parte del Tri- 
bunale e in seguito l'auto- 
rizzazione all'esercizio del 
credito e delle attività 


«bancarie in genere. 


La banca triestina ha 
chiesto e ottenuto anche 
l'autorizzazione per av- 
viare rapporti con l'estero: 
«Gi siamo affrettati — di- 
chiara il presidente Gerin 
— per arrivare quanto pri- 
ma in un mercato assai 
difficile ma che tuttavia, 


‘ dopo l'approvazione della 


seconda Direttiva Cee del 
10 dicembre 1992, consen- 
te a tutte le banche di ef- 
fettuare le operazioni che 
asuotempo erano riserva- 
te solo a determinate cate- 
gorie. La Popolare vuole 
fare qualcosa di nuovo 
proprio in vista dello svi- 
luppo finanziario. della 
piazza triestina». 
L'azionariato, intanto, 
resta aperto. Il capitale so- 
ciale è diviso in 2.007.450 
azioni da 10.000 lire ma 
alla luce della nuova nor- 
mativa sarà possibile en- 
trare nell'azionariato con 
un capitale anche maggio- 
re. Il collegio dei probiviri 
è composto dal presidente 
Giorgio Irneri, vicepresi- 
dente Carlo della Torre e 
Tasso, vicepresidente del- 
le Generali, e da Giancarlo 
Stavro Santarosa, Giovan- 
ni Cervesi, Emilio Stock, 
Paolo Alberti e Cornelio 
Rizzardi.La Popolare trie- 
stina ha aderito al consor- 
zio elettrocontabile di Pa- 
dova al quale fanno capo 
per l'elaborazione dati e i 
sistemi informatici una 
ventina: di Popolari del 
Nord-Est (capofila la Po- 
polare Veneta). Nessuna 
adesione è invece ancora 
arrivata da Trieste verso il 
Consorzio delle Banche 
Popolari del Friuli-Vene- 
zia Giulia costituito dalla 
Banca Agricola di Gorizia 
e dalle Popolari di Civida- 
le, Friuladria, Gemona, 
Latisana e Udinese.Per la 
nuova Popolare c'è anche 
un ricorso storico. Nel 
passato mitteleuropeo 
della città c'è un'altra Po- 
polare che ha operato nel- 
la seconda metà dell’Otto- 
cento e nei primi anni ‘del 
secolo. La sede si trovava 
in via Mazzini. A pochi 
passi dall'edificio che 
aprirà gli sportelli al pub- 
blico lunedì 25 gennaio. 


CRISI 
Alenia: 
si tratta 
su5.100 
esuberi 


ROMA — Ridimensio- 
namento da 47 a 40 dei 
siti produttivi ed esu- 


beri 


tà aerospaziale 
gruppo Iri/Finmeccani- 
ca, illustrato oggi ai 
sindacati del settore 
presidente Fausto 
Cereti. La trattativa, 
pesta oggi, non sem- 
ra avviarsi su binari 
favorevoli ad un rapido 
accordo. 

I. sindacati hanno 
criticato la presenta- 
zione di ‘un nuovo pia- 
no industriale, ‘il ter- 
zo in dodici mesi” af- 
ferma Giovanni Con- 
tento della Uilm, e so- 
stengono che “per pro- 
seguire il confronto 
non si può rinunciare 
ad un chiarimento da 
parte del Governo. 

L'esecutivo — spiega 
Contento, responsabile 
del settore del suo sin- 
dacato — deve chiarire 
quale assetto vuole da- 
re al settore difesa, 
quali i piani per l’aero- 
spaziale e quali norme 

’ossono essere intro- 

otte a sostegno. del- 
l'occupazione di un 
settore in crisi. Il pro- 
blema — aggiunge Con- 
tento — coinvolge tut- 
to il settore della dife- 
sa, basta guardare alle 
aziende dell'ex Efim 
che lamentano an- 
ch'esse un grosso nu- 
mero di lavoratori in 
eccedenza”. 

Icomparti della dife- 
sa e dell’aerospazio 
stanno affrontando 
una grave crisi a livello 
mondiale generata dal- 
la riduzione degli stan- 
ziamenti per la difesa 
attuata da molti paesi 
edalrallentamento dei 
IRE coRo di sviluppo 

lei grandi vettori ae- 
rei. Le principali azien- 
de mondiali hanno do- 
vuto adottare iniziati- 
ve di riorganizzazione 
e ristrutturazione con 
tagli occupazionali an- 
che rilevanti. Secondo 
dati forniti dall’Alenia, 
la Mc Donnel Douglas 
ha ‘tagliato’ 18.000 
unità fra il 1990 ed il 
‘92. Fra il ‘90 edil’93la 
Hughes ridurrà l’occu- 
pazione complessiva- 
mente di 13.200 unità 
mentre la British Aero- 
Space, nello stesso pe- 
riodo, prevede una ri- 
duzione complessiva di 
circa 20.000 unità. 


di personale per 
5100 unità, 900 delle 
quali già in cassa inte- 
grazione. Questi i nu- 
meri principali del 
nuovo piano industria 
le dell’Alenia, la ue 

lel 
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Si _rFuasH [MM 
Dieci anni 

per ricostruire 
l'industria croata 


letamente durante la guerra». Lo ha detto Zdenko Kara- 
ss ministro per l iente, la Pianificazione territo- 
riale e l'Edilizia della Repubblica di Croazia, che ha fir- 
mato ieri a Venezia una convenzione con il consorzio 
misto italo-sloveno- croato «Palomar», mediante la qua- 
le verranno forniti supporti al risanamento ambientale 
nel Paese balcanico. «Attualmente — ha detto Karakas 
—in Croazia è stato attivato un ventaglio di progetti per 
la ristrutturazione di infrastrutture, dalle fognature agli 
acquedotti. La guerra ha distrutto quasi tutti i centri 
produttivi di importanza vitale. Questo ci permetterà 
comunque di rivalutarli e ridefinirli tenendo conto del 
criterio fondamentale del loro impatto ambientale». Il 
consorzio «Palomar», costituito nel 1990, è composto dal 
«Consorzio Venezia Nuova», concessionario dello Stato 
Per gli interventi di salvaguardia nella Laguna di Vene- 
zia, e dalle società «Ingra» di Zagabria (Croazia) e «Hidro- 
gea» di Maribor (Slovenia). 


Nasce la «Zanussi Hellas» 
per raddoppiare le vendite 


Con un programma di maggiore espansione sul mercato 
greco, ove è presente da decenni, la Zanussi ha costituito 
all'inizio di quest'anno una propria società, la «Zanussi 
hellas» con sede a Salonicco e filiale ad Atene. Ne è am- 
ministratore e direttore generale l'ing. Christos Saranto- 
poulos, 40 anni, che dal 1983 è stato ‘agente importatore 
degli elettrodomestici Zanussi attraverso due sue socie- 
tà, la «Berst electric s.a.» e la «Zan Hellas s.a». Con inve- 
stimenti per un miliardo e mezzo di dracme, la «Zanussi 
Hellas» prevede di raddoppiare in tre anni le vendite. 


Finanziamento flussi economici 
verso Est: convegno a Gorizia 


GORIZIA — Sarà dedicato ai problemi dell’assicurazione 
e del finanziamento dei flussi economici tra Italia e i 
Paesi dell'Est europeo un convegno che si terrà a Gorizia 
il 22 gennaio. Vi relazioneranno il direttore dell'ufficio 
finanziamenti esteri del ministero del Tesoro Adalberto 
Rubino, il direttore del dipartimento relazione interna- 
zionali della Sace Francesco Pittore, Gianni Furlanetto 
(Mediocredito Pegionale) ed un funzionario del Medio- 
credito centrale di Roma, Zlatko Mursec (Slovenska Izd- 
vozna druzba di Lubiana). Nel programma sono revisti 
anche interventi del presidente della Camera di com- 
‘mercio di Gorizia Enzo Bevilacqua, del presidente della 
Banca agricola di Gorizia Saverio Leban e del direttore 
della Banca di credito di Trieste Vito Svetina. 

Il convegno, che è organizzato dalla Banca agricola di 
Gorizia e dalla Banca di credito di Trieste, si terrà nella 
sala convegni della Fiera di Gorizia, con inizio alle ore 9. 


Riassetto flotta pubblica, 
stato di agitazione Finmare 


ROMA — I sindacati di categoria dei trasporti (Filt-Cgil, 
Fit-Cisl, Uiltrasporti) hanno confermato lo stato di agita- 
zione dei marittimi della Finmare e hanno sollecitato 
l'apertura urgente di un tavolo triangolare (governo, Iri, 
sindacato) di confronto e di trattativa da cui «far scaturi- 
re le opportune e praticabili soluzioni per il rilancio del- 
la flotta pubblica». Lo rende noto un comunicato con- 
giunto dei sindacati che hanno espresso una «forte: 
‘preoccupazione per ì tempi e per i modi del riassetto 
della flotta pubblica, che rischia un drastico ridimensio- 
namento con gravi ripercussioni sull'economia del Pae- 
se e sui livelli occupazionali della categoria». Nella nota 
i sindacati inoltre chiedono «la ferma opposizione ad 
ogni ipotesi di abbandono di linee e attività; una gestio- 
ne sad, attraverso idonei strumenti, degli eventuali 
esuberi di.personale navigante ed amministrativo». 


Congresso Uiltucs 
il 21 gennaio a Trieste 
TRIESTE — Il 5.0 congresso regionale della Uiltucs del 


Friuli-Venezia Giulia si terrà il 21 gennaio alle ore 15, 


presso la sala della Camera di commercio di Trieste, in 
via S. Nicolò 5. 


DIE 


BUONI DEL TESORO POLIENNALI 


DI DURATA 


= La durata di questi BTP inizia il 1° gennaio 1993 e termina il 
1° gennaio 1996. 


TRIENNALE 


m L'interesse annuo lordo è del 12% e viene pagato in due volte alla fine 
di ogni semestre. 


m Ilcollocamento avviene tramite procedura d’asta riservata alle banche 
e ad altri operatori autorizzati, senza prezzo base. 


= Ilrendimento effettivo netto annuo dei BTP è del 10,78 %, nell'ipotesi 
di un prezzo di aggiudicazione alla pari. 


=. Il prezzo di aggiudicazione dell’asta e il rendimento effettivo verranno 
comunicati dagli organi di stampa. 


= Iprivati risparmiatori possono prenotare i titoli presso gli sportelli della 
Banca d’Italia e delle aziende di credito fino alle ore 13,30 del 18 gennaio. 


= IBTPfruttano interessi partire dal l°gennaio; all'atto del pagamento 
(21 gennaio) dovranno essere quindi versati, oltre al: prezzo di 
aggiudicazione, gli interessi maturati fino a quel moniento: Questi interes- 
si saranno comunque ripagati al risparmiatore con l'incasso della prima 
cedola semestrale. 


= Perle operazioni di prenotazione e di sottoscrizione dei titoli non è 
‘dovuta alcuna provvigione. 


m. Il taglio minimo è di cinque milioni di lire. 


= Informazioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca. 
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IL SETTIMANALE DEGLI ITALIANI 


IL PICCOLO 


Venerdì 15 gennaio 1993 | 
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Un mondo di idee, di curiosità, di immagini, 
di colori ci aspetta. Per l'Italia che cambia 
è nato NOI. Il nuovo Settimanale che 


porterà a ciascuno di noi qualcosa di più. 


IL SETTIMANALE DEGLI ITALIANI 


E' IN'FEDICOLA 


ciascuno di noi. 
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